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Accompagniamo questi auguri con la 
tela della Risurrezione di Gesù dipinta 
da Raffaello Sanzio di cui ricordiamo, 
in questi giorni, i 500 anni della morte

to, sì: perché i cristiani credono che Gesù, 
condannato come un delinquente e crocifisso, 
è risorto e vive per sempre nella vita di Dio: 

“la morte non ha più potere su 
di lui” (Rm 8, 9); “con la sua 
morte ha sconfitto la morte, e 
risorgendo ha ridato a noi la 
vita”, proclama la liturgia pa-
squale.

Al tempo stesso, i cristiani 
contemplano Gesù risorto che 
porta su di sé, per sempre, i 
segni della passione: “con i 
segni della passione, vive im-
mortale”, dice sempre la litur-
gia. E vuol dire che la morte, 
la sofferenza, la tribolazione 
non sono, per Gesù risorto, 
un passato ormai trascurabile, 
un incidente di percorso da di-
menticare: fanno parte, invece, 

della sua realtà di risorto, stanno anch’esse 
dentro la novità pasquale.

Quale augurio pasquale, dunque? L’augurio 
che si compia sempre in noi il passaggio (que-

sto significa la parola ‘Pasqua’) da morte a 
vita, dalle tenebre alla 

luce, dalla tribolazione alla gioia, che contem-
pliamo e celebriamo nella Pasqua di Gesù.

“Buona Pasqua” non significa che tutto an-
drà poi sempre bene, che verremo a capo di 
tutti i problemi, di tutti i mali (incluso il male 
che è in noi, e che si chiama peccato), delle 
sofferenze e fragilità di cui facciamo esperien-
za anche in questi giorni.

“Buona Pasqua” vuol dire, invece: fídati di 
Dio, perché Egli rende possibile anche nella 
tua, nella nostra vita, ciò che vedi e credi in 
Gesù: vincere la morte non cercando di scan-
sarla, ma trasformandola in dono di amore; 
affrontare il dolore e la fragilità con fiducia 
in Dio e nella carità fraterna; andare verso il 
futuro, che non risparmia ombre e incertezze, 
senza cercare di “difenderti” a tutti i costi, e 
provando invece a donarti, sapendo che il “fu-
turo” ha per te, per noi, il nome di Dio, e della 
vita piena che Egli ci dona in Gesù Cristo.

Così, dovesse l’emergenza prolungarsi o 
finire presto, e che ci aspettino tempi facili o 
difficili, ci sarà possibile sempre vivere da uo-
mini e donne della Pasqua, e in ogni cosa spe-
rimentare la fedeltà dell’amore di Dio, come 
lo ha sperimentato Gesù Cristo.

Buona Pasqua!

+ Daniele Gianotti              
vescovo

L’augurio che tutti desiderano sentirsi fare, 
in questi giorni, è indubbiamente che la 

pandemia da Coronavirus finisca il più presto 
possibile, che si possa tornare a 
incontrarsi, che possa ripartire 
la vita “normale”, di cui tanto 
sentiamo la mancanza.

Sarebbe questo, dunque, il 
significato che diamo all’augu-
rio pasquale, almeno per que-
st’anno, in questa situazione 
eccezionale?

Senza dubbio, dentro il no-
stro “buona Pasqua” ci sta 
perfettamente l’augurio della 
fine dell’emergenza sanitaria, 
della guarigione dei malati, di 
un allentamento delle tensioni 
e difficoltà con le quali stiamo 
facendo i conti da tempo. In de-
finitiva, la Pasqua non annun-

cia forse la gioia, la vita, dopo i giorni del 
dolore e della tribolazione?

Ebbene, sì e no. Cer-
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di lui” (Rm 8, 9); “con la sua 
morte ha sconfitto la morte, e 
risorgendo ha ridato a noi la 
vita”, proclama la liturgia pa-
squale.
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tutti i problemi, di tutti i mali (incluso il male 
che è in noi, e che si chiama peccato), delle 
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za anche in questi giorni.
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lo ha sperimentato Gesù Cristo.

Buona Pasqua!

+ Daniele Gianotti              
vescovo
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AUGURI 
MAMMA

Inviateci le foto della
vostra mamma con gli auguri 

entro lunedì 20 aprile

Le fotografi e potranno ritrarre la 
mamma singolarmente o con i fi gli.

Nel caso siano ritratti minori, è 
necessaria una liberatoria fi rmata da 
entrambi i genitori (il modulo della 
liberatoria è scaricabile dal nostro sito 
www.ilnuovotorrazzo.it). Ogni singola 
fotografi a dovrà essere corredata con 
nome e cognome della mamma e con 
una breve frase augurale.

Verranno pubblicate gratuitamente
in pagine speciali

Festa della mamma

Il vescovo Daniele presiederà le celebrazioni

della SANTA PASQUA IN CATTEDRALE
in diretta AUDIO-VIDEO

• Audio:  FM 87.800
• Video:  www.radioantenna5.it
• YouTube: Il Nuovo Torrazzo

TUTTE LE CELEBRAZIONI SI TERRANNO A PORTE CHIUSE

SABATO SANTO 11 APRILE

DOMENICA DI PASQUA 12 APRILE

LUNEDÌ DELL’ANGELO 13 APRILE

ORE 20.30 VEGLIA PASQUALE

ORE 10.00 SANTA MESSA - ORE 17.00 VESPRI

ORE 10.00 SANTA MESSA

Santuario
della

Pallavicina

Presiede il vescovo Daniele
(a porte chiuse)

PREGHIERA
PER LE

VOCAZIONI
SABATO 18 APRILE

• Audio:  FM 87.800
• YouTube: Il Nuovo Torrazzo

  ore 7.30 S. Rosario
ore 8.00 S. Messa

A 19 lunghi mesi dal rapimento di PADRE GIGI
S. MESSA AL SANTUARIO

DI SANTA MARIA DELLE GRAZIE

venerdì 17 aprile - ore 20.30 A pag. 19 

Presiede il vescovo Daniele (a porte chiuse)

• Audio:  FM 87.800
• YouTube: Il Nuovo Torrazzo

Gesù con la sua morte 
ha sconfi tto la morte, 
e risorgendo ha ridato 
a noi la vita!

Buona Pas� a
    a tu� i
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via De Gasperi 52 CREMA APERTO TUTTI I GIORNI 
DALLE ORE 8 
ALLE ORE 20

BIRRA CARLSBERG 
50 CL.

VINO SPUMANTE 
COSTA SAVELLA 

750 ML
30 CAPSULE COMP. 
NESPRESSO CON 

TAZZINA E PIATTINO

MULTIUSO ALCOLICO 
PROFESSIONALE 5 LTFORM 

PROFESSIONAL 5 LT

GEL IGIENIZZANTE 
MANI 1 LT

CANDEGGINA 
BLU 5 LT.

€ 1,75 € 3,95 € 4,60 € 6,80

SALAMETTI PURO SUINO

BIRRA FRITZ BRAU 33 CL.

VINO SPUMANTE BRUT 
LA CACCIATORA 750 ML

MULTIUSO SPRAY 
IGIENIZZANTE 

750 ML

#ANDRÀ TUTTO BENE#RISPETTIAMO LE REGOLE#CE LA FAREMO

COLOMBE 
€ 1,90

€ 1,48

€ 1,85

GEL MANI IGIENIZZANTE 
ELIMINA GERMI 

E BATTERI ML 100

ACQUA LEVISSIMA 60 CL

€ 0,19

€ 0,45

€ 1,25
€ 1,85 € 2,90

€ 0,29

CREMA SPALMABILE 
GR. 200 - 2 VASETTI

€ 1,00

FRAGOLE

€ 1,98 al kg

SALAME CAMPAGNOLO            
                       PURO SUINO

€ 7,80 al kg
€ 7,80 al kg

UOVA CIOCCOLATO PASQUA A PREZZI SCONTATI

PASQUA APERTO 
DALLE ORE 8 ALLE ORE 13

PASQUESTA APERTO
DALLE 8 ALLE 20

GORGONZOLA DOP

€ 5,90 al kg

PANE 
FRESCO

Auguriamo a tutta la nostra gentile clientela 

Buona Pasqua

Salvo esaurimento scorte
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Marzia Corini ha 56 anni ed è di Roma. Laureata e specializzata in 
Anestesia e Rianimazione a Pisa, protagonista di missioni con Medici 

senza Frontiere in zone di guerra, dal 14 marzo scorso è operativa all’Ospe-
dale Maggiore di Crema. Si è messa a disposizione come tanti altri e anche 
lei è in prima linea nella dura battaglia contro il Coronavirus. Lei, i nostri 
medici e infermieri, i sanitari che sono arrivati da Cuba: “Culture diverse – 
afferma – che convergono verso un solo obiettivo: essere di aiuto. Al di là 
di ogni barriera linguistica e culturale, lavoriamo insieme per raggiungere lo 
stesso risultato”. 

Sin dal secondo anno di specializzazione, Marzia ha fatto lavoro di 
volontariato nel campo umanitario, usando le proprie ferie per lavorare in 
Zambia con Interplast Italy, un’associazione di chirughi plastici che si occupa 
di operare bambini con labbro leporino. “Una volta specializzata – fa sapere 
– sono stata assunta dall’Azienda Ospedaliera Universitaria Pisana, nella 
Rianimazione del Dipartimento di Emergenza Urgenza. Ho lavorato in 
questa Unità Operativa, diretta dal dottor Paolo Malacarne, fino al 2013: 
ogni anno, grazie a lui, ho avuto la possibilità di prendere aspettative non 
retribuite per lavorare con Medici senza Frontiere”. 

L’anestesista e rianimatrice romana ha quindi alternato il suo lavoro in 
ospedale con missioni in zone di guerra (“i progetti chirurgici sono solo in 
zone di guerra”), lavorando in diversi Paesi come Liberia, Timor Est, Sud 
Sudan, Iraq, Afghanistan, Repubblica Centro Africana, Pakistan, Siria e 
tanti altri. Nel 2000 ha vissuto circa un anno in Australia, coinvolta nella 
sanità delle comunità aborigene del centro. Nel 2013 si è licenziata a Pisa 
per darsi totalmente al lavoro 
umanitario: ha vissuto un anno in 
Africa in zone di guerra lavorando 
con la Croce Rossa Internazionale 
di Ginevra. 

Dal 2014 vive in America 
Latina, nella Guiana Francese a 
Cayenne, dove lavora in un ospe-
dale statale francese. 

“Al momento dell’inizio 
dell’emergenza Coronavirus in 
Lombardia – spiega Marzia – mi 
trovavo in Italia per motivi fami-
liari e personali e ho immediata-
mente  mandato il mio curriculum 
in un sito dell’Ats Lombarda: non 
trovavo possibile stare immobile 
a guardare quando tanti ospedali 
avevano un disperato bisogno di 
rianimatori. Sono stata contattata 
da Crema poco dopo e così sono 
approdata nella vostra città”.

L’impatto è stato drammatico. 
“La situazione che ho trovato al 
mio arrivo, il 14 marzo, era scon-
certante: mai avrei creduto di vedere tanta difficoltà nel nostro Paese. Ho 
trovato colleghi, medici e infermieri molto professionali e motivati, capaci 
di rimettersi in gioco con grande serietà e in poco tempo di raddoppiare i 
posti letto intensivi nell’Ospedale Maggiore di Crema”. 

Lavorare con i pazienti Covid, rileva Marzia, “è molto difficile e frustran-
te nell’ambiente intensivo: sono tanti, troppi i pazienti che non riusciamo 
a salvare. E noi dobbiamo convivere con la difficoltà di darsi e fare ogni 
sforzo possibile per poi, spesso, vederlo naufragare. Quando la sera torno 
‘a casa’ trovo i nostri colleghi cubani, che sono accorsi in nostro aiuto, met-
tendo la loro professionalità al nostro servizio, per i nostri bisogni. Viviamo 
nello stesso posto e al ritorno ci scambiamo un sorriso”. 

Marzia ha lavorato tanti anni in una Rianimazione di Emergenza e ne ha 
certamente viste e vissute tante di situazioni. “Ognuno – puntualizza – ha il 
proprio modo di gestire lo stress e di cercare un necessario ‘distacco’ dal pa-
ziente. Distacco indispensabile a non affondare e a mantenere la giusta di-
stanza utile a curare, senza lasciarsi travolgere dal dolore. Ma questi pazienti 
spesso li vediamo svegli, prima di sedarli e intubarli. A volte per giorni. E 
questo accorcia vertiginosamente la distanza e aumenta la sofferenza anche 
di chi lavora in Rianimazione. I sorrisi che ci siamo scambiati, le poche 
parole dette, rompono quel velo che ci separa. E, ogni sera, portiamo a casa 
un pezzetto di chiunque non ce l’abbia fatta”. 

Davanti al Coronavirus, Marzia non ha dubbi: “La guerra ha tante facce, 
non servono le bombe o le granate. Ne stiamo vivendo una silenziosa e 
subdola, ma non meno feroce”.

Giamba

di GIAMBA LONGARI

“In 40 anni di vita lavorativa non ho mai 
visto nulla di simile. Sono capitate ma-

lattie infettive, e abbiamo messo il paziente 
in isolamento, ma un virus così aggressivo 
è qualcosa di impensabile. Tutto è cambia-
to per noi, ma i ‘miei ragazzi’ sono stati e 
sono straordinari per flessibilità, abnegazio-
ne, passione per il lavoro e cura dei pazienti”. 

A parlare così è la dottoressa Anna Maria 
Bona, responsabile del Sitra dell’Ospedale 
Maggiore di Crema. E quelli che chiama i 
“miei ragazzi” sono gli uomini e le donne del 
comparto infermieristico, ostetrico, tecnico-
sanitario, riabilitativo, di prevenzione e gli 
operatori di supporto che lavorano nell’A-
zienda. Tutti in prima linea nella battaglia 
contro il Coronavirus.

“Le avvisaglie c’erano – ricorda la dotto-
ressa Bona – ma tutto è iniziato il 21 febbraio: 
con altri miei colleghi sono stata chiamata in 
Direzione Generale, dove è stato proclamato 
lo stato di emergenza e s’è attivata di conse-
guenza l’Unità di crisi. Siamo partiti senza 
immaginare assolutamente dove saremmo 
arrivati: siamo entrati in una dimensione 
diversa”. Alle spalle, rileva la responsabile 
del Sitra, “abbiamo un mese drammatico; 
da alcuni giorni, invece, va un po’ meglio: ci 
sono meno accessi al Pronto Soccorso, anche 
se questa settimana la terapia intensiva, che 
è stata potenziata per il Covid-19, ha avuto 
tutti i 16 posti letto occupati”.

Per la dottoressa Bona e i “suoi ragazzi” 
nulla è più come prima. “È come essere su 
un Freccia Rossa: ogni giorno, a tutta velo-
cità, si devono prendere decisioni organiz-
zative. È ovviamente cambiata la tipologia 
e complessità del paziente, pertanto tutto il 
personale è chiamato a sua volta a cambiare. 
Medici, infermieri, operatori, fisioterapisti... 
tutti hanno mostrato flessibilità: sono stati 
inseriti in varie unità di degenza, affiancati a 
colleghi di settori diversi, chiamati a turni di 
lavoro straordinari e differenti rispetto al con-
sueto, con colleghi che probabilmente non 
conoscevano. E così, ammirevolmente, han-
no messo insieme le competenze, senza avere 

la possibilità di fermarsi. Cambiare, spostare, 
rivedere i turni giorno per giorno, senza ba-
dare al sabato e alla domenica. Nessuno s’è 
tirato indietro, nessuno si è lamentato”.

Alle difficoltà legate al lavoro, si aggiun-
gono quelle del vissuto personale. “Penso – 
osserva la dottoressa Bona – a infermieri e 
infermiere: sono soli e vedono i pazienti soli, 
senza parenti. Vedono situazioni nuove: quel-
la correlata al Coronavirus è una sofferenza 
diversa rispetto a quella cui erano abituati. I 
primi giorni i morti erano gli ultra 75enni, 
ora la fascia d’età si è abbassata: il trauma di 
fronte a tutte le vittime segna per sempre. Il 
personale infermieristico accompagna anche 
nella fase terminale: stiamo facendo di tutto 
e di più. Poi c’è l’umana paura che ti accom-
pagna a casa, la paura di ‘portare’ qualcosa 
alla tua famiglia, il dolore di vivere in manie-
ra separata con i propri cari. Tutto ciò pesa 
ma – ripete la dottoressa Bona – in un mese e 
mezzo non ho avuto nessuna contestazione: 
solo un’enorme disponibilità”.

Il personale del nostro ospedale ha da al-
cune settimane il supporto dei sanitari cuba-

ni, coordinati dal Sitra. “Hanno competen-
ze e conoscenze loro – spiega la dottoressa 
Bona – allineate con le nostre. Due nostri 
infermieri che sanno lo spagnolo sono presso 
l’ospedale militare da campo per aiutare i pa-
zienti nella comunicazione, poi usiamo pure 
dei tablet con il traduttore simultaneo”.

E il futuro? “Non ci illudiamo che finisca; 
non sappiamo ancora bene l’aggressività del 
virus e fin quando durerà. Siamo molto pre-
occupati per il dopo Pasqua, anche perché 
ora c’è più gente in giro. Certamente saremo 
più pronti e capaci nel leggere la criticità. 
Intanto, già pensiamo a ricreare aree per i 
pazienti non contagiati e aree diverse anche 
in Pronto Soccorso: l’ospedale dovrà tornare 
gradualmente alla normalità”. 

A questa normalità, sottolinea la dotto-
ressa Bona, “torneremo sicuramente, ma 
sarà una normalità diversa. Spero rimanga 
tutto di questa esperienza, perché poi dovre-
mo pensare a chi perderà il lavoro, a quanti 
saranno in difficoltà. Dopo, ci sarà un’eme-
genza sociale ed economica che richiederà 
ancora il nostro aiuto”.

‘Come in guerra’ 
MARZIA CORINI: RIANIMATRICE
ROMANA IN OSPEDALE A CREMA

PARLA LA DOTTORESSA ANNA MARIA BONA, RESPONSABILE DEL SITRA: 
“IN 40 ANNI DI VITA IN OSPEDALE NON HO MAI VISTO NULLA DI SIMILE”

Al fianco dei malati noi ci siamo 

emergenza
coronavirus

OSPEDALE: L’USO DEI TABLET PER ELIMINARE
LE DISTANZE TRA PAZIENTI E FAMILIARI

Un contatto dal reparto dell’O-
spedale Maggiore di Crema 

con i propri cari grazie alla tecno-
logia, eliminando così le distanze 
imposte dal Coronavirus. Se i fa-
miliari non possono raggiungere in 
ospedale il paziente alle prese con il 
Covid-19, una videochiamata può 
trasmettere sentimenti di vicinanza. 
Ed ecco che, grazie ai tablet donati 
da Rotaract Terre Cremasche e da 
WindTre, le distanze sono annulla-
te riportando il sorriso tra i pazienti 
e i sanitari, così provati da questa malattia. Con il supporto del personale di reparto 
è possibile poter effettuare videochiamate tra paziente e familiare. Poter “donare” un 
contatto sociale è estremamente importante per contenere ansia e paura che dominano 
i pazienti ricoverati, migliorandone così il percorso verso la guarigione.

Sopra, la dottoressa 
Anna Maria Bona, 

nella foto a fianco 
con l’assessore regionale 

Gallera a Crema 
lo scorso 24 marzo 

PER CHI NE HA NECESSITÀ
nei comuni di CREMA, 

MADIGNANO e OFFANENGO
VI CONSEGNAMO (solo al mattino) 

A CASA LA VOSTRA SPESA 

PER INFO 0373 257909

“In questo momento 

così difficile 

siamo vicini 

ai nostri clienti”
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Poesie di bimbi sul Coronavirus

GLI ALUNNI 
DELLA CLASSE 
QUINTA DELLA 
SCUOLA
PRIMARIA DI 
CAPERGNANICA 
HANNO SCRITTO 
DELLE POESIE 
SUL 
CORONAVIRUS.
LA MAESTRA 
VITTORINA 
LE HA RACCOLTE 
E CE LE 
HA INVIATE.
LE 
PUBBLICHIAMO 
VOLENTIERI

                   CASA DEL VINO di Tonghini Claudia e Massimo 
Viale Trento e Trieste 126 - CREMONA

 Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835 casadelvinocremona@yahoo.it

Acqua “Martina”........................ € 4,50
leggerissima res fisso mgl 24,7 pacco da 6 bottiglie lt 1,5
gas o naturale
Bottiglie lt 0,75:
Gutturnio frizz ................................. cad.  € 3,35
Gutturnio superiore ...................................€ 3,95
Lambrusco mantovano amabile, 
secco o rosato ............................................€ 3,35
Barbera piacentino frizzante o fermo.........€ 3,35
Barbera d’Asti ...........................................€ 3,95 
Merlot tranquillo .......................................€ 3,95
Bonarda secco frizzante o amabile frizzante ... € 3,35

Bonarda secco rosato frizzante..................€ 3,95
Trebbiano frizzante....................................€ 3,35
Malvasia frizzante secco............................€ 3,35
Ortrugo frizzante .......................................€ 3,35
Soave fermo ..............................................€ 3,35
Spumante prosecco bollino Rosso ............€ 4,95
Riesling frizzante ......................................€ 4,55
Bianco di Custoza fermo ...........................€ 3,95
Sauvignon Friuli fermo..............................€ 5,95
Pinot grigio Friuli fermo  ..........................€ 5,95

domenica e lunedì 
chiuso tutto il giorno

Orari negozio: 
9.00-13.00    

16.00-20.00

VINI IN DAMIGIANA DA TUTTE LE REGIONI D’ITALIA
Non esitate a chiedere, senza nessun impegno il listino prezzi completo 

e il calendario delle lune inviando il messaggio “listino 2020” al 340 9701835

CONSEGNE A DOMICILIO IN CITTÀ E PROVINCIA IN TOTALE SICUREZZA
Consegniamo acqua e vino

I prezzi comprendono iva e trasporto al vostro domicilio in città e provincia. 
Continua la consegna del vino da imbottigliare in damigiana

 COLORIFICIO DOSSENA
SIAMO APERTI 

DALLE 9 ALLE 12 E DALLE 15 ALLE 18

CONSEGNE A DOMICILIO
 MASCHERINE DISPONIBILI

CREMA - Via Stazione, 92 • Tel. 0373 31431 
info@colorificiodossena.it
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PEREGRINATIO CRUCIS

LA CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE

Venerdì Santo, giorno doloroso della morte di Gesù sulla Croce. Tutti 
i cristiani hanno vissuto intensamente questa giornata nella preghie-

ra. La liturgia non prevedeva la celebrazione della santa Messa (non la si 
celebra neppure oggi, Sabato Santo, giorno dell’attesa della risurrezione 
di Gesù), ma una particolare liturgia della Passione del Signore. Il Vesco-
vo l’ha celebrata in cattedrale (a porte chiuse), alle 15, l’ora della morte 
di Gesù sulla croce. Liturgia trasmessa in diretta via streaming sul sito di 
RadioAntenna5 e sul canale YouTube de Il Nuovo Torrazzo.

Tre i momenti della celebrazione: l’ascolto della Parola, l’adorazione 
della Croce, la Comu-
nione eucaristica.

Il primo atto è stata 
comunque una prostra-
zione di Vescovo e con-
celebrati, davanti all’al-
tare spoglio, in assoluto 
silenzio, in segno di pro-
fondo dolore. Momento 
che tocca il cuore per la 
sua intensità.

È seguita la lettura 
del profeta Isaia (quar-
to canto del Servo di 

Jahwé), di un brano della lettera agli Ebrei e della Passione secondo 
la versione dell’Evangelista Giovanni. Il Vescovo ha commentato che 
“Gesù non è stato solo vittima di una condanna ingiusta: è stato re-
spinto, abbandonato, tradito, rinnegato. Ma poi Dio ha preso le parti di 
quest’uomo e risuscitandolo da morte ha mostrato che Gesù era dalla 
parte giusta, e, proprio quel Dio che sembrava averlo dimenticato, ora lo 
rendeva vittorioso…” (testo integrale su www.ilnuovotorrazzo.it).

La liturgia è continuata con la preghiera universale nella quale sono 
state introdotte sue invocazioni, una per padre Gigi e una per la liberazio-
ne dal Coronavirus. Poi l’adorazione della Croce, che il vescovo Daniele 
ha scoperto dal velo viola che l’avvolgeva, cantando tre volte: Ecco il legno 
della croce al quale fu appeso Cristo, salvatore del mondo. Venite adoriamo. Per 
primo, quindi, a piedi scalzi, ha baciato la Croce di Gesù, seguito dai 
pochi sacerdoti presenti. La liturgia si è conclusa con la comunione, at-
tingendo al pane consacrato il Giovedì Santo. 

LA PEREGRINATIO CRUCIS

Al termine della celebrazione, attorno alle ore 16, il vescovo Daniele 
ha proposto un gesto estremamente significativo: un “pellegrinag-

gio della Croce” che ha prolungato nelle vie del centro storico il ricordo 
della Passione e morte di Gesù e la venerazione per la Croce, “che è per 
i cristiani segno del perdono, della misericordia e dell’amore di Dio per 
l’umanità”.  Mentre di solito, nei pellegrinaggi, sono le persone a muo-
versi verso un centro di pellegrinaggio, si è trattato qui di una peregrinatio 
Crucis, nel quale è stata la Croce ad andare verso i fedeli e a muoversi 
nelle vie della città. Portando dunque la croce e alternandosi con alcuni 
giovani, il vescovo Daniele ha percorso un lungo itinerario, sostando in 
alcuni luoghi significativi e pregando brevemente, in ciascuno di essi, per 
un’intenzione particolare.

1) È partito da piazza Duomo e, lungo le vie Battisti, Tadini e Zurla, 
ha raggiunto la RSA “C. Lucchi”, sostando in preghiera per gli anzia-
ni: “Signore Gesù, ti preghiamo per tutti i nostri anziani: aiutali ad accogliere con 
amore la volontà del Padre, ponendosi ogni giorno nelle sue mani misericordiose. 
La tua grazia sia per loro fonte di gioia e serenità, e li sostenga specialmente nei 
momenti della solitudine e della malattia. Insegnaci ad accogliere il loro tesoro di 
memoria, di esperienza, di saggezza. Ricompensa tutti coloro che sono vicini ai 
nostri anziani con amore e cura, con affetto e cortesia. Guardando a te, gli anziani 
possano orientare lo sguardo anche verso il compimento della vita terrena, al di là 
della quale sarai tu, per loro e per tutti, risurrezione e vita eterna.” 

2) Dalla RSA il Vescovo è ritornato in via Bottesini, dove, davanti al 
Centro San Luigi, s’è fermato in preghiera per i giovani: “Signore Gesù, 
tu hai preso per mano il ragazzo morto, figlio della vedova di Nain: dalla tua Cro-
ce gloriosa, prendi per mano tutti i nostri bambini, ragazzi e giovani. Dona a loro 
il desiderio gioioso di rialzarsi sempre, di accogliere la tua amicizia, di mettere la 
loro gioia ed energia a servizio del bene, nella società e nella Chiesa; fa’che trovino 
sempre in te l’amico fedele, che li conduce alla pienezza della vita. Ricompensa 
tutti coloro che si adoperano per l’educazione dei ragazzi e dei giovani, dà loro la 
gioia di raccogliere i frutti del loro impegno generoso.” 

3) Percorrendo poi via Cavour e via Civerchi ha sostato in preghiera 
davanti al Centro Pastorale/Rifugio San Martino, dove ha pregato per 
i poveri: “Ti contempliamo sulla Croce, Signore Gesù, povero tra i poveri: tu 
umiliato, spogliato di tutto, abbandonato dagli amici, respinto dalle folle e deriso 
dai capi; tu, crocifisso tra i malfattori, scartato come una cosa inutile. Tu, più di 
tutti noi, sai che cosa significa essere poveri e dimenticati; sii per il povero speranza 
e rifugio, e dalla tua Croce insegnaci ad aprire le braccia e il cuore, per accogliere 
chi è nella povertà e camminare con lui verso condizioni di vita degna, riconoscen-
do nel povero il tuo stesso volto.”  

4) Mons. Gianotti ha poi raggiunto piazza Garibaldi, lungo le vie 
Civerchi e Mazzini, dove ha sostato in preghiera per le famiglie: “Dalla 
tua Croce guarda, o Signore, le nostre case, i nostri palazzi e condomini; ma guar-
da, sopratutto, alle famiglie che vi abitano. Aiutale a sopportare con pazienza, e 
anche con fantasia, i lunghi giorni nei quali sono costrette in casa. Sostieni l’amore 
reciproco degli sposi, la dedizione dei genitori verso i figli e la fiducia dei figli nei 
confronti dei genitori. Nel tuo amore fedele, sii vicino alle famiglie più in crisi e in 
difficoltà, e dona conforto alle famiglie colpite dalla morte di una persona cara, per-
ché anche la memoria riconoscente di chi ora vive in Dio le sostenga e le rafforzi.”  

5) Risalito lungo via Mazzini, all’incrocio delle “quattro vie” ha 
sostato pregando per il mondo del lavoro: “Signore Gesù, sei stato cono-
sciuto come un lavoratore, un carpentiere. Hai sperimentato l’impegno dell’uomo 
per sostenersi nella vita di ogni giorno e per collaborare all’opera della creazione. 
Guarda alle tante croci che segnano, specialmente in questo nostro tempo, chi 
come te sta lavorando, ma anche chi non può lavorare. Insegnaci a essere solidali 
gli uni con gli altri, e a operare nel mondo con rispetto per il creato, cercando il 
bene di tutti e la crescita non solo dell’economia, ma di una società più giusta 
e fraterna, perché ciascuno possa collaborare, attraverso il suo ingegno e l’opera 
delle sue mani, alla nascita di cieli nuovi e di una terra nuova.” Percorrendo 
poi via Matteotti, il Vescovo si è fermato all’incrocio con via Goldaniga 
ringraziando e benedicendo gli operatori de Il Nuovo Torrazzo e di Radio 
Antenna5 per il lavoro che stanno facendo.

6) Proseguendo il Vescovo è arrivato davanti al “Kennedy”, dove ha 
pregato per gli ammalati: “Signore Gesù, tu ti sei preso cura degli ammalati 

che si stringevano attorno a te, che cercavano di toccare anche solo il lembo del tuo 
mantello, con la fiducia di essere guariti. Sii vicino ora, con la tua misericordia, agli 
infermi di questo nostro tempo, così segnato dalla malattia. Sostieni la loro speran-
za, allevia le loro angosce, aiutali nella pazienza che le cure richiedono. Dona con-
forto soprattutto a quelli che si sentono più soli, dimenticati, lontani dai loro cari. 
E a quanti giungono alla soglia della vita terrena, apri le porte del Paradiso, perché 
nel tuo abbraccio incontrino il volto del Padre tuo, che ci dona pienezza di vita.”  

7) Di seguito, lungo via A. Magri, via G. Vailati e via Medaglie 
d’Oro, mons. Gianotti ha raggiunto il Centro di Spiritualità (dove 
sono ospitati alcuni dei medici e infermieri cubani che stanno lavo-
rando all’ospedale) e ha pregato per i medici e gli operatori sanitari: 

“Signore Gesù, medico delle anime e dei corpi, fa’ scendere sui medici, gli infer-
mieri, gli operatori sanitari, e su tutti quelli che si prendono cura degli ammalati, 
i benefici della tua passione gloriosa. Possano sperimentare la ricompensa che tu 
hai promesso a quanti servono e visitano i malati; nell’esercizio del loro lavoro di 
cura, sentano la tua presenza; alla loro competenza professionale, sappiano unire 
il senso di umanità e compassione, che ancora di più li rende testimoni e strumenti 
dell’amore con il quale circondi chi è nella sofferenza. E siano con te, in Paradiso, 
tutti quelli che hanno donato la loro vita nel servizio agli ammalati.” 

8) Raggiungendo poi via XX settembre, il Vescovo ha sostato davan-
ti alla chiesa della SS.ma Trinità pregando per le comunità cristiane: 
“Signore Gesù, dona conforto e speranza a tutti i tuoi discepoli, e alle nostre co-
munità. Da tempo esse non possono riunirsi intorno a te, per lodare il Padre, acco-
gliere la tua parola, ricevere il perdono, nutrirsi di te, Pane vivo, e fare esperienza 
di essere il tuo Corpo, presente nel mondo. Confortaci con la certezza che tu non sei 
mai lontano da noi, e che il tuo Spirito sempre ci accompagna e ci sostiene; e fa’ 
che anche le privazioni di questi giorni rinnovino in noi la certezza e l’impegno di 
essere tua Chiesa, segno e strumento della salvezza che doni al mondo.” 

9) Da qui il Vescovo si è recato la Cattedrale, sostando sotto l’arco 
del Torrazzo e pregando per la città e per chi ha incarichi di governo e 
per gli amministratori: “Signore Gesù, re della pace, con la tua Croce hai offer-
to al mondo la benedizione del Padre tuo e hai abbattuto i muri di divisione.  Illu-
mina i nostri governanti e amministratori, sostienili nella  ricerca del bene comune, 
dona loro saggezza nel gestire questa situazione difficile. Alimenta nel cuore di tutti 
i cittadini il desiderio di  una maggiore fraternità, e di una più forte e sincera colla-
borazione  alla costruzione di una società sempre più attenta alla dignità di ogni  
uomo e donna, e al bene di tutto il creato. E dona i nostri giorni la tua pace.” 

La peregrinatio Crucis è stata trasmessa in diretta streaming sul canale 
YouTube de Il Nuovo Torrazzo, sul sito della diocesi www.diocesidicrema.
it e molti sono stati i fedeli che si sono collegati per seguire in preghiera.     

Davanti alla RSA “C. Lucchi”, il Vescovo prega per gli anziani Davanti al Centro S. Luigi, il Vescovo prega per i giovani

Davanti al Rifugio S. Martino, il Vescovo prega per i poveri In piazza Garibaldi, il Vescovo prega per le famiglie

Alle “Quattro vie”, il Vescovo prega per il mondo del lavoro Davanti al Kennedy, il Vescovo prega per gli ammalati

Davanti al Centro di Spiritualità, prega per medici e operatori sanitari Davanti alla SS. Trinità, il Vescovo prega per le comunità cristiane

Sotto l’arco del Torrazzo prega per governanti e amministratori

VENERDÌ SANTO: IL VESCOVO DANIELE BENEDICE 
CON LA CROCE VARI LUOGHI SIMBOLO DELLA CITTÀ
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La tua spesa
e i nostri
servizi

a domicilio!
     CHIAMACI,

VENIAMO A CASA TUA


CREMASCA
SPURGHI srl

Via del Commercio, 29 - CREMA (CR)
Cell. 349 7610819 - 349 7601534

E-mail: cremascaspurghi@virgilio.it

 AUTOSPURGHI IN GENERE CIVILI E INDUSTRIALI
 DISOSTRUZIONE CONDOTTI FOGNARI A MEZZO 
   CANAL JET AD ALTA PRESSIONE
 VIDEOISPEZIONI FOGNATURE E CANNE FUMARIE
 PRONTO INTERVENTO

Dal 2013
in CREMA

VENDITA E NOLEGGIO
ATTREZZATURE

DA GIARDINAGGIO,
PIANTE E FIORI

GIARDINI - DISINFESTAZIONI - SEMENTI

• DISINFESTAZIONI
• DERATTIZZAZIONI
• NOLEGGIO PIATTAFORME
   AEREE

CREMA - VIA MILANO 59 B  ( 0373 31430

SI EFFETTUANO
CONSEGNE A DOMICILIO

www.ceserani.it
CREMA - via Mazzini, 88

Tel. 349 5340845

dal 1979

CONSEGNA GELATO
A DOMICILIO
dalle 9 alle 19

C ASE I F IC IO
MOR  STA BI L I N I

SPACCIO
S.S. 235 n. 13
CRESPIATICA (LO)
Tel. 0371 484341

 Grana Padano DOP
 Tipico Lodigiano
 La Vera Raspadura Lodigiana
 Gorgonzola DOP Dolce e Piccante
 Taleggio DOP
 Quartirolo Lombardo DOP
 Salva Cremasco
 Torta Contadina
 Caciottine Lodigiane
 Fontal Mor
    e tanto altro

Prosciutto Crudo di Parma 
DOP

PRODUZIONE PROPRIA
FORMAGGI E SALUMI

CONSEGNAGRATUITA
A

DOMICILIO

“Bene il sostegno di 2 milioni di euro per la didattica a distanza 
delle scuole paritarie, ma serve qualcosa in più se vogliamo 

garantire la riapertura di tutti gli istituti quando ricomincerà l’anno 
scolastico, molto probabilmente a settembre”. Così Virginia Kala-
dich, presidente della Fidae, l’associazione delle scuole paritarie 
cattoliche, commentando il decreto “Cura Italia”. “Serve un fondo 
straordinario per garantire gli stipendi ai docenti e poi per venire 
incontro alle famiglie che stanno continuando a pagare le rette, è 
necessario introdurre la piena detraibilità di tutte le rette pagate du-
rante l’emergenza. Dispiace vedere le dichiarazioni di alcuni sena-
tori – ha concluso Kaladich – contrari ad ogni tipo di aiuto perché 
secondo loro si penalizza la scuola pubblica. Evidentemente non 
sono a conoscenza del fatto che in Italia, per legge, il sistema scola-
stico pubblico è fatto di scuola statale e scuola paritaria. Far chiu-
dere le scuole paritarie, negandogli i fondi in questo momento di 
emergenza, significa portare al collasso tutto il sistema scolastico”.

In un comunicato del 18 marzo scorso, tutte le associazioni delle 
scuole paritarie cattoliche chiedevano al Governo particolari inter-
venti. “Al fine di sostenere anche le scuole paritarie in questo momento 
emergenziale, non essendo ancora previsti aiuti specifici nell’attuale decreto-
legge, proponiamo, la adozione delle seguenti misure:

- istituzione di un fondo straordinario adeguatamente finanziato per la 
erogazione di contributi aggiuntivi alle scuole paritarie per l’anno scolastico 
2019/2020, a tutela dei propri dipendenti e del servizio svolto alle famiglie;

- detraibilità integrale delle rette pagate dalle famiglie per la frequenza 
scolastica e per i servizi educativi nelle scuole paritarie nel corso del 2020;

- accesso ai fondi previsti per le “Piattaforme didattiche a distanza” an-
che per le scuole paritarie;

- azzeramento delle imposte (ires, irap…) e i tributi locali nel 2020, per 
tutte le realtà educative e scolastiche paritarie.

La grande prova di unità e di corresponsabilità che sta dando il popo-
lo italiano in questo periodo di grande difficoltà è frutto di un’educazione 
radicata su comuni e profondi valori della nostra civiltà. Sostenere tutta la 
scuola italiana oggi costituisce il miglior investimento per il presente e il fu-
turo del nostro Paese.” Al di là dei fondi per le piattaforme didattiche, 
dal governo non è arrivato per ora  altro segnale.

“È con una certa delusione che accogliamo le risposte del Go-
verno alle varie interpellanze in Aula sulle risorse alle paritarie” 
ha commentato Gabriele Toccafondi, capogruppo di Italia Viva in 
Commissione Cultura alla Camera. “Legati allo stanziamento di 
quei fondi – spiega – ci sono i destini di 12mila scuole, 160mila tra 
docenti e non docenti e quasi un milione di bambini e ragazzi. L’ef-
fetto del mancato arrivo di quelle risorse significherebbe perdita di 
posti di lavoro e un sensibile aumento di costi per lo Stato, comun-
que costretto a trovare posto per quel milione di alunni all’interno 
delle scuole statali. A differenze di quelli statali, gli istituti paritari 
dipendono infatti dalle rette. E la crisi provocata dall’epidemia, 
mettendo a rischio le rette, mette a rischio l’esistenza stessa di mol-
te scuole. Il governo ha firmato il decreto di riparto del contributo 
scolastico 2019/2020 e inserito il settore scolastico tra quelli coperti 
dalla Cig. Si tratta di uno sforzo apprezzabile, ma non ancora suf-
ficiente a scongiurare che nei prossimi mesi molti istituti paritari si 
trovino a fare i conti con una drammatica carenza di risorse. Siamo 
per questo sicuri che il Governo saprà ascoltarci durante la discus-
sione dei prossimi decreti e far proprie le nostre sollecitazioni”.

Aiuti alle paritarie?
EUROGRUPPO 

di EDOARDO ONGARO* 

Dopo tre lunghe giornate di 
negoziazione è stato rag-

giunto un primo accordo su come 
l’Ue interverrà per aiutare i cit-
tadini europei colpiti dalla crisi 
sanitaria ed economico-sociale 
causata dalla pandemia di Co-
vid-19. Come dobbiamo valutare 
l’accordo? Il bicchiere è mezzo 
pieno oppure mezzo vuoto?

Per rispondere consideriamo 
intanto l’ordine di grandezza del-
le cifre in questione: il sistema de-
gli aiuti comunitari per affrontare 
la crisi approvato all’Eurogruppo 
del 9 aprile (che dovranno essere 
tradotti in testi legislativi) prevede 
interventi per oltre cinquecento 
miliardi di euro, se consideriamo 
le tre linee di intervento finanzia-
rio già approvate, ai quali si deb-
bono aggiungere potenzialmente 
circa altri cinquecento miliardi 
per il “fondo di recupero”, l’in-
tervento più innovativo e rispetto 
al quale non è ancora stato defi-
nito se potrà finanziarsi a debito 
oppure no. Il negoziato continua 
cioè in merito a se sarà effettiva-
mente un primo eurobond, di cui 
tanto si è parlato, oppure no; sarà 
però una forma di solidarietà, 
ha garantito Merkel, cioè i soldi 
verranno distribuiti ai vari Paesi 
dell’Unione in funzione del dan-
no causato dalla crisi.

Fa poi sempre parte del siste-
ma degli aiuti comunitari l’inter-
vento, già deciso alcune settima-
ne fa, di acquisto sui mercati da 
parte della Bce per 750 miliardi di 
euro senza restrizioni (in pratica, 
la Banca centrale europea potrà 
acquistare titoli di debito sia di 
Stati sia di imprese che chiedono 
finanziamenti oggi, anche al di 
fuori della proporzionalità al Pil, 
quindi ad esempio acquistando 
più titoli italiani che titoli tede-
schi se i richiedenti finanziamen-

to italiani ne avranno più bisogno 
di quelli tedeschi).

Se ora confrontiamo queste 
cifre con gli aiuti venuti, a va-
rio titolo, da Paesi esterni all’Ue 
(aiuti effettivamente arrivati o 
solo promessi, aiuti in forma di 
donazioni o semplicemente forni-
ture accompagnate da fattura da 
pagare), principalmente da Cina, 
Russia e Stati Uniti ma anche al-
tri, stiamo parlando di un ordine 
di grandezza di qualche decina di 
milioni, che diventano poco ol-
tre i cento milioni se arriveranno 
gli aiuti promessi dal Presidente 
Usa: in buona sostanza, l’ordine 
di grandezza degli interventi de-
cisi in sede Ue è di centinaia di 
volte superiore a quella di tutti gli 
aiuti arrivati o promessi all’Italia 
da tutto il resto del mondo: la 
differenza tra un pasto completo, 
anzi vitto e alloggio, e al più un 
salatino di aperitivo. Non che la 
solidarietà di Paesi terzi non sia 
sia apprezzata (anche se spesso 
viene accompagnata da condi-
zioni molto stringenti ed è tuttal-
tro che disinteressata), ma ogni 
ipotesi di sostituire la solidarietà 
intra-europea con quella prove-
niente da Paesi terzi è campata 
per aria.

In secondo luogo dobbiamo 
guardare al modo con cui vengo-

no assunte le decisioni, ai proces-
si decisionali: lenti o rapidi?

Troppo lenti, e spesso esaspe-
ranti, se guardiamo all’attuale 
dinamica della crisi, ma rapidissi-
mi se consideriamo che in poche 
settimane sono caduti tabù e to-
tem sostenuti da anni o decenni 
da rappresentanti politici verso 
le loro opinioni pubbliche na-
zionali. In pochi giorni abbiamo 
visto: la sospensione del limite 
all’indebitamento degli Stati, la 
sospensione degli aiuti di Stato 
(e anzi l’incoraggiamento a pro-
teggere le industrie strategiche 
e, in prospettiva, a ricostruire le 
catene produttive dentro ai con-
fini del mercato unico, invece di 
delocalizzare in estremo oriente), 
l’acquisto a pieno regime di titoli 
di stato da parte della Bce, l’atti-
vazione di linee di credito euro-
pee per supportare la lotta alla 
disoccupazione (principalmente 
Cig), e molto altro se il fondo di 
recupero verrà attivato.

Dobbiamo anche chiederci chi 
è l’Ue. In queste settimane abbia-
mo visto che le decisioni sono 
state molto diverse in funzione 
di quale sia stata l’autorità tito-
lare del potere di prendere certe 
decisioni: Bce, Parlamento euro-
peo e, in buona misura, la Com-
missione europea hanno preso 

decisioni rapide e in direzione di 
una maggiore solidarietà europea 
(decisioni avvenute non senza 
tensioni interne fortissime, però 
decisioni prese). Sono queste le 
istituzioni comunitarie o propria-
mente sovranazionali. Mentre le 
istituzioni cosiddette intergover-
native degli Stati membri, quelle 
cioè dove a decidere sono gli Stati 
membri, come appunto l’Euro-
gruppo, hanno preso decisioni 
meno rapide e certamente molto 
meno solidali.

Infine, il dibattito pubblico 
europeo ha visto una comunica-
zione diretta e financo brutale 
come non mai: non ci sono stati 
infingimenti su quali siano le po-
sizioni dei vari governi nazionali, 
e anche il dibattito a livello di opi-
nioni pubbliche è stato, come di 
dice in gergo diplomatico, “fran-
co”. Alla fin fine, in una famiglia 
è fondamentale parlarsi schiet-
tamente, anche se bruscamente 
(certamente troppo, rasentando 
l’insulto, in alcuni casi, enfatizza-
ti ma tutto sommato rari).

E dopo decenni la parola “so-
lidarietà europea” è tornata ad 
avere una qualche sostanza.

Tardi, forse troppo tardi, ma 
almeno il dibattito torna a tenersi 
nei termini dai quali era stato por-
tato via da ormai troppi decenni.

In conclusione, il bicchiere è 
senz’altro mezzo vuoto, e le pros-
sime settimane e mesi saranno de-
cisive per capire se l’Ue riuscirà a 
riempirlo oppure se anni di egoi-
smi nazionali e di perseguimento 
di interessi di parte hanno portato 
via anche l’anima oltre ai conte-
nuti. Però il bicchiere è anche – e 
per certi versi sorprendentemente 
se consideriamo tutto quello che è 
accaduto – mezzo pieno.

(*) docente di Public Manage-
ment – Open University del Re-
gno Unito 

Ue: bicchiere mezzo pieno o mezzo vuoto? 
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Ormai, purtroppo, ci siamo abitua-
ti anche in città: le sirene delle 

ambulanze risuonano ogni giorno – più 
volte – portando il nostro pensiero dritto 
all’emergenza. Dietro a ogni sirena c’è 
un malato, ma anche una squadra di 
medici e volontari della Croce Rossa 
addestrata per soccorrere. Veri “angeli”, 
attivi 24 ore al giorno: non solo sanitari, 
ma persone umane, di cuore, che vanno 
oltre l’assistenza...  Intervistiamo oggi la 
neopresidente della sezione di Crema, 
Paola Bonciani, eletta lo scorso 16 feb-
braio (consiglieri Giuseppe Calzi, Lucia 
Carioni e Milenis Poletti, consigliere 
Giovane Gaetano Mignogna).

Siete impegnati quotidianamente 
per questa emergenza. Quali le vostre 
principali attività?

“Da quando Covid-19 è diventato real-
tà anche sul nostro territorio, Cri Crema 
è impegnata principalmente in attività di 
soccorso sanitario e attività di prossimità 
sociale. Da una parte, oltre al mezzo già 
attivo h24 d’emergenza/urgenza (118), 
abbiamo attivato una seconda ambulanza 
h12, sempre per emergenza/urgenza, il 
servizio di trasferimento pazienti dall’o-
spedale da campo al Pronto Soccorso di 
Crema e altri mezzi (sia ambulanze che 
auto) impegnate nei trasporti sanitari. 

Quest’ultimo servizio consiste nel tra-
sferimento dei pazienti positivi al Coro-
navirus in tutta la Lombardia. Dall’altra 
parte abbiamo le attività di prossimità 
sociale, nate anch’esse nell’emergenza 
sanitaria: chi non ha una rete familiare 
che possa aiutare, oppure sta vivendo la 
quarantena fiduciaria e non può uscire 
da casa per nessun motivo, può rivolgersi 
a noi per l’approvigionamento di beni 
di prima necessità, come alimenti o 
farmaci. 

Siamo attivi anche per chi ha parenti 
ricoverati in ospedale, ma non può 
consegnare indumenti puliti e ritirare ciò 
che c’è da lavare. A tutto ciò si aggiun-
ge il servizio di Telesoccorso, attivo da 
anni, che non fa mai mancare supporto 
e assistenza a tanti anziani del territorio 
cremasco”.

Quanti mezzi e volontari sono attivi 
ogni giorno?

“Ormai dal 21 febbraio abbiamo all’at-
tivo mediamente 4 ambulanze e 4 auto al 
giorno, che si danno il cambio nei diversi 
servizi. Considerando le diverse attività 
in campo, ogni giorno dalla nostra sede 
di piazzale Croce Rossa transitano dai 20 
ai 30 volontari: siamo attivi h24, 7 giorni 
su 7, 365 giorni l’anno: il nostro impe-
gno, da sempre, va oltre l’emergenza”.

Come Cri trasportate i malati di 
questo maledetto virus. Quali le vostre 
impressioni? Cosa vedete negli occhi di 
questi pazienti?

“Purtroppo negli occhi dei pazienti che 
trasportiamo vediamo molta preoccupa-
zione: soprattutto in chi viene trasferito 
lontano da casa, in un ospedale che non 
conosce. La principale paura è non poter 
vedere i familiari. Quello che noi faccia-
mo, durante il tragitto in ambulanza, è 
provare a rassicurarli con parole e con 
gesti: cerchiamo di prenderci cura di loro 
per quel breve lasso di tempo che sono 
con noi”.

Come è stata gestita l’emergenza dal 
vostro punto di vista? Si poteva fare 
meglio come istituzioni? E in città?

“Nessuno era preparato a una situa-
zione di questo genere e tutti siamo stati 
colti un po’ di sorpresa, in città come sul 
resto del territorio nazionale. 

 Cri Crema ha sempre recepito e 
attuato tempestivamente tutte le indi-
cazioni pervenute dagli organi preposti 
e ha assicurato a tutti gli operatori Cri 

lo svolgimento delle attività in piena 
sicurezza. Siamo fieri del nostro operato, 
della prontezza con cui i volontari hanno 
dimostrato disponibilità fin da subito e 
continuano a dimostrare: a distanza di 
quasi due mesi siamo sempre presenti e 
attivi”.

Aziende e privati vi sostengono nella 
vostra “missione”. I cremaschi hanno 
dimostrato un gran cuore.

“La vicinanza e la solidarietà di 
moltissimi cittadini, aziende, impren-
ditori e altre associazioni, è stata ed è 
fondamentale per andare avanti: tutto ciò 
ci permette di continuare al meglio nella 
nostra missione. Il nostro immenso gra-
zie va a chi ha ci ha donato nuovi mezzi 
(Crema Diesel-Mercedes-Benz Rotary 
Club Crema e associazione Uniti per la 
provincia di Cremona ci hanno regalato 
un Mercedes-Benz Citan; la onlus Uniti 
per la provincia un’ambulanza), a chi ha 
erogato donazioni (tra i tanti Enercom, 
Gei, Un cuore per amico, Pro Loco Ca-
saletto Ceredano, Shangri-La) e tutti quei 
cittadini che, attraverso la nostra raccolta 
fondi, stanno sostenendo le nostre attività 
e la nostra sicurezza (ricordiamo che si 
può donare su www.gofundme.com/f/
cri-cremacovid19). Grazie anche chi ci 
invia parole di conforto e supporto, ma 
anche a chi ci recapita torte e biscotti, 
formaggi e acqua, ognuno ci aiuta come 
può”.

La situazione sta migliorando come 
dicono i dati? Avete timori particolari?

“Non sta a noi giudicare come stia an-
dando la situazione e non abbiamo parti-
colari timori, se non quelli che hanno un 
po’ tutti, da febbraio a questa parte. Quel 
che è certo è che guardiamo con fiducia 
al futuro e ci impegniamo nel portare 
aiuto a chi ne ha bisogno, come abbiamo 
sempre fatto e come continueremo a fare. 
Noi ci siamo e ci saremo sempre” . 

L’INTERVISTA

Croce Rossa Crema: 
angeli in ambulanza 

 

Già nel primo pomeriggio di ieri, il presidente della Regione Attilio Fontana, 
dopo un vertice istituzionale, ha informato della volontà del Governo di ri-

badire le attuali restrizioni per il contenimento del Coronavirus fino al prossimo 
4 maggio. “Confermo che il prossimo Dpcm avrà validità fino al 4 maggio e che 
i contenuti saranno in linea con quelli dell’ultimo Dpcm, salvo qualche piccola 
concessione”, ha detto il governatore lombardo intervenendo in una trasmisisone 
televisiva. Nel frattempo, tra gli argomenti sotto i riflettori, c’è quello delle Rsa, per 
cui è stata nominata una commissione. “Oggi (ieri, ndr) il presidente ha firmato 
il decreto di nomina della commissione sulle Rsa”, ha dichiarato l’assessore re-
gionale Giulio Gallera in una conferenza stampa. Presidente Mauro Agnello, già 
direttore dell’Agenzia dei controlli sul sistema socio-sanitario della Lombardia. 
Gli esperti valuteranno le cause dei decessi, saliti a 1.822. Lo ha reso noto è il 
presidente dell’Istituto Superiore di Sanità, Silvio Brusaferro, intervenendo sulla 
problematica, che interessa l’intero Paese. 

In ogni caso Gallera ha chiarito che non c’è stata nessuna contaminazione da 
parte dei pazienti trasferiti dagli ospedali nelle Rsa perché gestiti in sicurezza e se-
paratamente. Come accade anche a Crema da questa settimana (approfondiremo 
il tema sul prossimo numero del nostro giornale). 

L’assessore al Welfare ha spiegato che i trasferimenti dei malati Covid non anco-
ra negativizzati sono stati fatti “in minima parte e nelle Rsa che avevano condizioni 
specifiche con padiglioni o aree separate e indipendenti, con personale dedicato”. 

Infine la questione degli immuni. “Noi non sappiamo quanti sono coloro che 
hanno gli anticorpi e hanno una immunità perché hanno già fatto il Coronavirus. 
Non lo sappiamo perché non sono ancora stati ufficialmente autorizzati questi test. 
Alcune regioni come Emilia Romagna e Veneto sono già partite, non la Lombar-
dia. Mi rivolgo alla Scienza e al Governo: dovete autorizzarli. Anche se non sono 
certi al 100%, autorizzateli. Perché è peggio non avere nessuna informazione”. 

Si tratta delle dichiarazioni di ieri del sindaco di Milano, Giuseppe Sala, nel suo 
consueto messaggio social. Sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it, gli aggiornamenti 
del contagio lombardo e locale. 

Covid-19 tra decessi nelle Rsa, immuni
e nuove restrizioni (fino al 4 maggio) 

Qui sopra un operatore in ambulanza 
e un mezzo di trasporto. A sinistra, nella 
foto grande “golosi doni” per i volontari 

e la consegna della spesa da parte della Cri

di LUCA GUERINI

L’ordinanza regionale di Fontana e l’orgoglio del sindaco
Il presidente della Regione Lombardia, Attilio 

Fontana ha firmato, lo scorso 4 aprile, la nuo-
va ordinanza regionale (la n. 521) che proroga 
fino al 13 aprile le misure restrittive introdotte 
dalle precedenti ordinanze regionali del 21, 22 
e 23 marzo.

La nuova ordinanza, però, introduce anche 
alcune novità, in particolare: l’obbligo per chi 
esce dalla propria abitazione di proteggere se 
stesso e gli altri coprendosi naso e bocca con 
mascherine o quantomeno attraverso semplici 
foulard e sciarpe; l’obbligo per gli esercizi com-
merciali aperti di fornire ai propri clienti guanti 
monouso e soluzioni idroalcoliche per l’igiene 
delle mani; la possibilità di acquistare articoli di 
cartoleria all’interno degli esercizi commerciali 
che vendono alimentari o beni di prima neces-
sità (che sono quindi aperti); la possibilità di 
vendere fiori e piante, ma solo tramite consegna 
a domicilio.

Si ricorda che i Decreti del Presidente del 
Consiglio dei Ministri in vigore (Dpcm) pre-
vedono inoltre: il divieto di trasferimento o 
spostamento ad altro Comune, con mezzi di 
trasporto pubblici o privati, salvo che per com-
provate esigenze lavorative, di assoluta urgenza 
o per motivi di salute (Decreto del Consiglio 

dei Ministri del 22 marzo); la sospensione di 
eventi e competizioni sportive di ogni ordine e 
disciplina, in luoghi pubblici o privati e le sedute 
di allenamento degli atleti, professionisti e non 
professionisti, all’interno degli impianti sportivi 
di ogni tipo (Dpcm del 1 aprile). Nuove decisio-
ni governative, con proroga delle restrizioni fino 
a maggio, sono attese in queste ore.

Nel corso di queste settimane di emergenza 
sanitaria spesso hanno fatto irruzione nel dibat-
tito pubblico polemiche fra i diversi livelli delle 
istituzioni, non ultime Regione e Governo.

“In questo territorio sta accadendo qualcosa 
di molto diverso. Noi sindaci dei Comuni del 
Cremasco abbiamo lavorato spalla a spalla, 
dimenticando le differenze ideologiche che ci 
separano, improvvisamente ci siamo iscritti, 
d’istinto, al partito dell’umanità. Non mi era 
mai accaduto, in sette lunghi anni di ammini-
strazione, di trovarmi coinvolta in una rappre-
sentazione così bella, intensa, civile e responsa-
bile di collaborazione, disinteressata e priva di 
ogni fine che non fosse salvare la nostra gente 
e i nostri territori”. La riflessione è del sindaco 
Stefania Bonaldi. Una collaborazione, quella 
tra i primi cittadini (ma anche tra i capigruppo 
consigliari cittadini), che abbiamo sottolineato 

più volte, che ha superato anche “vecchie” rug-
gini e steccati politici.

“Mai una polemica, mai una presa di posi-
zione fuori luogo, ma tanto ascolto e tantissimo 
lavoro. Un onore sconosciuto che ci affratella, 
oltre ogni visione della vita. Non abbiamo tem-
po di sottolineare gli errori altrui, perché sape-
vamo e sappiamo che da un paio di mesi impa-
riamo in corsa e di errori ne abbiamo commessi 
tutti, dal Presidente del Consiglio a quello della 
Regione, ai sindaci, alcuni dei quali, soprattutto 
nelle grandi città, hanno avuto delle partenze 
incerte o addirittura infelici. Niente di male, 
stiamo tutti imparando”.

Oggi il Coronavirus resta temibile e c’è biso-
gno di ancor più compattezza. “A tutti, additia-
mo l’esempio dei sindaci cremaschi, che taccio-
no, o parlano nelle sedi opportune, in compenso 
lavorano con un impegno commovente, mai 
questa parola è stata così veritiera. Non succe-
derà sempre così, lo so bene ed è naturale che 
su tante situazioni le posizioni di dividano, ma 
in questo frangente così straordinario resto or-
gogliosa di questa prova del nostro territorio, a 
favore di tutti coloro che lo abitano”, ha riferito 
di nuovo il sindaco.

ellegi

ISTITUZIONI

Grazie a una donazione del nostro concittadino Beppe Sever-
gnini, 1.300 uova e 600 confezioni di ovetti sono stati acqui-

stati presso la Sorini di Castelleone e consegnati a Caritas, che li 
destinerà a un elenco di piccoli cremaschi indicati dall’assessorato 
al Welfare. Una dotazione che integra quella dei pacchi alimenta-
ri, che conterranno quindi un dono per Pasqua.

La partnership Comune-Caritas sulla solidarietà alimentare per 
l’emergenza Covid-19, basata sull’erogazione di buoni spesa, pasti 
caldi e pacchi alimentari, prosegue e si rafforza anche grazie alle 
donazioni dei privati: tutti possono infatti contribuire per sostene-
re le iniziative messe in campo con un bonifico al conto corrente 
comunale dedicato (IT 74 Q 05034 56841000000638937) con la 
causale “Donazione per solidarietà alimentare” (informazioni, con 
tutti i dettagli, a pagina 14).

“Solidarietà alimentare”:
Beppe Severgnini dà l’esempio



Auguri ai sacerdoti
Cari Reverendi Sacerdoti,
pensando alla maggior parte di 

Voi sacerdoti in situazione di cura 
d’anime, impegnati, in respon-
sabilità propria o partecipata, ad 
assicurare un servizio pastorale 
ispirato da una carità veramente 
universale rispetto a tutti gli uo-
mini, in questo tempo di angoscia 
sociale a causa della pandemia da 
coronavirus, siete chiamati, anche 
in questa difficile situazione, a dare 
priorità alle categorie evangeliche 
correlate alle beatitudini.

Uomini tra gli uomini, il vostro 
essere per vocazione “uomini di 
Dio”, non vi esime dal vivere non 
solo “le gioie e le speranze”, ma 
anche “ le tristezze e le angosce” 
degli uomini d’oggi. 

Sembra quanto mai opportuno 
ricordare ciò che rende grande e 
bella la vita del prete:

“Perché l’enfasi sulle fatiche, ‘le 
tristezze e le angosce’, la sottoli-
neatura delle difficoltà non oscu-
ri questa forma splendida di vita 
cristiana, è necessario recuperare 
la stima verso i preti e l’apprezza-
mento per la loro vita:

1. il prete vive soprattutto di rela-
zioni: incontra le persone non per 
vendere loro qualche cosa, non per 
trarne qualche vantaggio, non per 
curiosità, non come si incontra un 
cliente, ma per prendersi cura della 
loro vita, della loro vocazione alla 
gioia, del loro essere figli di Dio;

2. il prete vive una libertà stra-
ordinaria: ha consegnato se stesso 
alla Chiesa, e perciò vive una gran-
de libertà, dispone del suo tempo 
per servire, dispone delle sue qua-
lità particolari per giovare alla sua 
comunità;

3. il prete celebra per sé e per la 
gente i misteri della salvezza: vive 
la certezza che il Regno di Dio vie-
ne proprio così, come il seme che 
muore per produrre molto frutto, e 
per questo non gli mancherà l’in-
comparabile consolazione di aver 
offerto agli uomini il pane della 
vita eterna e l’abbraccio del perdo-
no di Dio”. (Lettera Per chi ama i 
suoi figli e il futuro della Chiesa, del 
Card. Carlo Maria Martini, 24 giu-
gno del 2002).

Celebrando il memoriale della 
morte e Risurrezione del Signo-
re, voi sacerdoti offrite al Padre, il 
pane della vita e il calice della sal-
vezza, e “presentate a Dio i nostri 
cuori miseri, vuoti, perché a Lui 
piaccia riempirli di quella carità, 
che ripara al passato, che assicu-
ra l’avvenire, che teme e confida, 
piange e si rallegra, con sapienza; 
che diventa in ogni caso la virtù 
di cui abbiamo bisogno”. (Card. 
Federico Borromeo, ne I promessi 
Sposi, cap. XXVI).

Cari Reverendi Sacerdoti, ecco 
come la vostra vita giustificata 
di un amore profondo e, per così 
dire, espansivo per Gesù Cristo, un 
amore incontenibile che diventa 
annuncio, testimonianza e servi-
zio, continui a suscitare in noi, fe-
deli laici, vostri compagni di viag-
gio, il messaggio della tenerezza 
di Dio. Felice Pasqua nel Signore 
Risorto!

Un fedele laico 
della Diocesi di Crema

Dai missionari
Dal Carmelo di Yaoundé in Came-

roun ci scrivono le nostre suore di clau-
sura missionarie...

Carissimi Amici,
all’inizio di questa Settimana 

Santa tutta speciale, mi rifaccio vi-
cina con la parola, per rispondere 
alla bella iniziativa lanciata ai tanti 
missionari sparsi nel mondo. Ve ne 
siamo tanto grate, è una bella ispi-
razione, un aiuto per crescere insie-
me nella speranza e rinforzarci nel-
la fede comune, fede che ci aiuta a 
leggere gli eventi della vita con uno 
sguardo che va più lontano, che si 
apre agli orizzonti infiniti di Dio, 
non perché ce li inventiamo, ma 
perché suo Figlio Gesù Cristo ce 
li ha aperti e continua ad aprirceli 
davanti.

Anche qui in Cameroun si sono 
accertate alcune centinaia di per-
sone infettate dal Coronavirus, le 
prime riscontrate tra i viaggiatori 
provenienti dall’Europa che han 
voluto rientrare sperando di sfug-
gire all’epidemia in corso. Ora le 
frontiere sono chiuse e lo Stato ha 
domandato di chiudere le scuole, 
di evitare il più possibile i contatti 
ed altre misure d’igiene. In seguito 
a queste misure la Chiesa ha so-
speso le celebrazioni e i cristiani si 

son trovati a riscoprire la preghiera 
in famiglia e a seguire in diretta la 
Messa del Papa o altre celebrazio-
ni trasmesse alla televisione o alla 
radio.

Il nostro Vescovo ci ha permesso 
di avere la Messa quotidiana a con-
dizione che il nostro cappellano – 
un padre carmelitano ligure – stia 
fisso in monastero. Mai come ora 
abbiamo sentito la responsabilità 
di essere davanti a Dio lode e inter-
cessione per tutti. Dal nostro ‘con-
finamento scelto’ in risposta alla 
vocazione ricevuta dal Signore, 
con Lui abbracciamo tutti i nostri 
fratelli in ‘confinamento obbliga-
to’, impauriti e sconvolti da una 
situazione inattesa e ingestibile, 
senza che se ne possa prevedere il 
termine…

Il Signore è il primo che non 
avrebbe mai voluto e non vuole 
quel che stiamo vivendo: potessi-
mo risvegliarci e accorgerci del suo 
sguardo di tenerezza posato su di 
noi, su ciascuno come fosse l’u-
nico! Soffrivo pensando alle tante 
persone malate, che son sole e non 
possono avere la vicinanza dei loro 
cari, ai tanti che si seppelliscono 
senza che nessuno li accompagni 
e rivolga loro un ultimo Addio…

Queste parole di un inno che 
cantavamo insieme ai Vespri son 
venute a darmi luce e a dilatarmi il 
cuore stretto: 

“Nessun inverno non perde la spe-
ranza che una nuova primavera rina-
scerà, così l’uomo nella sua miseria che 
aspetta che Dio risorga.

Ciò che muore nella nostra vita, Dio 
gli offre tenerezza”. 

Nella nostra inquietudine gri-
diamo verso il Signore, quasi per 
svegliarlo dal sonno - come diceva 
il Papa citando il Vangelo di Marco 
(4,35ss) - come se non si interessas-
se di noi, potessimo noi, in questa 
prova, svegliarci dal sonno che ci 

impedisce di scoprire o riscoprire 
l’offerta mai ripresa della sua tene-
rezza, che ridona vita, e poi ancora 
vita da donare, vita che nessuno 
potrà mai prenderci…

Il Signore stesso soffre del no-
stro esserci spinti tanto lontano e 
pensavo ad alcune scelte dei nostri 
governi occidentali: aborto, eu-
tanasia, matrimoni omosessuali, 
cose che sono sentite contro natura 
dalla nostra gente qui in Camerun 
e penso in tanti altri Paesi detti 
poveri ma ben più ricchi diversa-
mente…

Trovo tanto vere le parole del 
Papa pronunciate lo scorso 27 
marzo: “Perché siete così paurosi? 
Non avete ancora fede? Signore, 
questa sera, la tua Parola ci tocca e 
ci riguarda tutti: nel nostro mondo, 
che tu ami più di noi, noi siamo 
andati avanti a tutta velocità, sen-
tendoci forti e capaci in tutti i cam-
pi. Avidi di guadagno ci siamo la-
sciati assorbire dalle cose e stordire 
dalla fretta. Non ci siamo fermati 
davanti ai tuoi richiami, non ci sia-
mo svegliati di fronte a delle guerre 
e delle ingiustizie planetarie, non 
abbiamo ascoltato il grido dei po-
veri (inciso mio: quante migliaia di 
bambini qui in Africa muoiono di 
fame ogni giorno senza che nessu-
no ne parli!...) e del nostro pianeta 
gravemente ammalato. Noi ab-
biamo continuato la nostra strada 
imperturbabili, pensando di poter 
restare sempre sani in un mondo 
ammalato. Ora che siamo in un 
mare agitato ti imploriamo: “Sve-
gliati Signore!”

“Perché siete così paurosi? Non 
avete ancora fede? Signore ci rivol-
gi un appello, un appello alla fede 
che non consiste tanto a credere 
che tu esisti, ma a rivenire verso di 
te e a fidarci di te. Durante questa 
Quaresima il tuo appello urgente 
risuona “Convertitevi”, “ritornate 

a me con tutto il cuore”. Ci inviti 
a cogliere questo tempo di prova 
come un tempo di scelta... il tem-
po di scegliere tra ciò che importa 
e ciò che passa, di separare ciò che 
è necessario da ciò che non lo è. Il 
tempo di riorientare la strada della 
vita verso di te, Signore e verso gli 
altri”.

Carissimi Amici, vi ho scritto 
quel che mi è affiorato nel cuore, 
nella solitudine della mia cella, 
in questa domenica delle Palme. 
Quest’anno non abbiamo potuto 
esprimere con gesti esterni, in pro-
cessione con la gente, l’accoglienza 
a Gesù che entra in Gerusalemme. 
Ma ci sentiamo profondamente in 
comunione con tutta la Chiesa che 
si prepara a celebrare il Mistero Pa-
squale, sicure dell’amore di Colui 
che ha dato la sua vita per noi e che 
ci vuole più che mai sani e salvi.

Tutte le mie sorelle vi salutano 
e vi incoraggiano nelle attività che 
intraprendete e che ci fanno cresce-
re nella comunione. Pregate anche 
voi.

Sr. Maria Irene di Gesù, 
Sr. Chiara, Sr. Daniela, 

*****

Carissimi Fratelli e Sorelle,
grazie di quello che continuate a 

fare per tutti. 
Anche se non presente fisica-

mente lo sono con il cuore e la 
preghiera, soprattutto, essendo in 
quarantena dal giorno 11 marzo 
e dovendo ancora continuare fino 
alla vigilia pasquale, si spera. 

Prego per tutti, senza dimentica-
re Padre Gigi. 

Madre Anna Maria 
Fusar Bassini

Canossiana di Montodine, 
ora a Vimercate 

*****

Carissimi Amici di Crema, 
solo alcune righe per dire ancora 

una volta il mio grazie per l’e-mail 
ricevuta in questi giorni…

Carissimi, con le facilità di co-
municazione che oggi abbiamo, 
tutti siamo a conoscenza di ciò che 
succede nel mondo… È spiacevo-
le sentire l’alto numero dei nostri 
connazionali che hanno perso la 
vita. Il Signore conceda loro il Pre-
mio e il riposo eterno. 

Sono giorni che preghiamo e 
continuiamo a pregare, affinché il 
Signore abbia Misericordia di que-
sto mondo saturato di spirito dia-
bolico… e che ha messo da parte 
Dio, i suoi Valori e insegnamenti.

Io vedo in quello che sta succe-
dendo, segni dall’alto…

Il Signore ci invita a tornare a 
Lui, ai Suoi Valori e ai suoi inse-
gnamenti… e godere così nei no-
stri cuori, la vera pace e la gioia che 
Lui solo sa darci.

Sempre molto vicina
M. Pasqualina Gennari

N.B.: anche in INDIA siamo più 
o meno sulla stessa barca.

*****
Carissimi amici cremaschi,
sono fratel Giuseppe Branchi 

e appartengo all’ordine dei Frati 
Minori. Nativo di Montodine sono 
missionario in Burundi, presso il 
centro Caritativo  SanFrancesco di 
Kayongozi. Avrei voluto scrivervi 
prima, ma alcuni imprevisti e poi 
una forte malaria  mi hanno impe-
dito di farlo. Oggi però ho ripreso il 
lavoro ed eccomi da voi. 

Voglio dirvi che sono vicino a 
tutti voi in questo momento par-
ticolare. Qui è la stagione delle 
piogge e le strade sono tutte un 
fango ed è difficile spostarci. Ho 
approfittato di questo tempo libero 
e ho fatto pregare  i bambini  orfani 
e gli anziani, che accogliamo nel 
nostro Centro. Mancano i bambini 
disabili perché era complicato  tra-
sportarli. 

Abbiamo pregato per voi e per 
noi perché nella capitale ci sono 
già due casi di Coronavirus,  Non 
posso immaginare cosa possa ac-
cadere se l’epidemia arrivasse da 
noi...

Spero di rivedervi a settembre-
ottobre quando verrò in Italia e po-
trò abbracciarvi non solo virtual-
mente, ma anche di persona.

Sempre uniti nella preghiera
fratel Giuseppe Branchi

 

Gruppo per il Ciad
Pubblichiamo alcune lettere perve-

nute a Massimo Forti responsabile del 
Gruppo per il Ciad che invia medicina-
li e generi di prima necessità a ospedali 
e dispensari delle missioni. 

Grazie mille per il lavoro che 
continui a fare per aiutare la nostra 
gente...

Che il Signore te ne dia una ge-
nerosa ricompensa, come Lui solo 
sa fare;  a te e tutta la gente coinvol-
ta in questa attività che dura ormai 
da anni...

Vi ringrazio a nome di tutti colo-
ro che ne beneficeranno e vi assicu-
ro il nostro ricordo nella preghiera.

Stasera sarò spiritualmente unito 
nella Veglia e nella preghiera per il 
carissimo P. Gigi del Niger. Quan-
te vittime della violenza in  giro per 
il mondo! E quanti testimoni della 
carità e del Vangelo continuano 
a  portare avanti la fiaccola della 
fede e dell’amore in paesi sperduti 
e dimenticati! Il Signore sia la loro 
forza e il loro sostegno. E anche a 
te, carissimo Massimo, il Signore 
ti ricolmi di tante consolazioni nei 
vari impegni che porti avanti in fa-
miglia e nella comunità.

Qui tutto normale: siamo in pie-
na stagione secca, speriamo non 
arrivino le cavallette... e ci stiamo 
preparando per la Quaresima...

E dopo chissà che faccia un salto 
a casa. Sono qui ormai da tre anni 
e un momento di interruzione mi 
farà bene. Non sono vecchio, ma 
neanche tanto giovane... Comun-
que ti mando i nostri più sentiti 
ringraziamenti e l’assicurazione 
della mostra stima e riconoscenza.

Con l’augurio di ogni bene nel 
Signore.

p. Roberto Pegorari

*****
Carissimo Massimo
mi dispiace per quello che state 

vivendo. Ho seguito qualcosa in 
televisione. Mia sorella pure mi 
sta informando visto che pure in 
Emilia Romagna hanno trovato 
dei casi di infezione e quindi pure 
da loro sospese funzioni. Noi vi 
siamo vicino con la preghiera. Sr. 
de Chance chiede di mandarti un 
messaggio che ha ricevuto un pac-
co di dicembre. Buon cammino di 
quaresima uniti nella preghiera.

 Sr. Anna Rosa

 *****
Carissimo Massimo, 
come stai, come state? Ti/vi 

ricordiamo moltissimo nella pre-
ghiera. Abbiamo da poco ricevuto 
il tuo  prezioso pacco col latte e le 
striscette per la glicemia. Temeva-
mo che non arrivasse e invece la 
provvidenza vi ha pensato. Ab-
biamo dovuto pagare una tassa un 
po’ salata ma pazienza. Ora è bene 
che non ne spediate, per di più c’è 
il fatto che sia qui che da voi è tutto 
bloccato! 

P. Lorenzo vi ricorda sempre: 
il Signore vi protegga e sostenga. 
Vivendo su un alto monte noi sia-
mo protetti dal virus. In India il 
governo bloccando subito tutto ha 
contenuto i danni più  grossi, ma ci 
sono posti dove la gente soffre mol-
to. Possa l’umanità tornare a Dio! 

Monica non può al momento 
venire a ritirare il latte ma il bloc-
co dovrebbe essere tolto fra pochi 
giorni. Anche lei e famiglia stanno 
bene. 

Davvero con infinita gratitudine 
e crescente unione di preghiera, i 
tuoi cari dall’India. 

Saluti e auguri speciali dalla tua 
nipote Monica con un ricordo par-
ticolare alla tua mamma e famiglia 
e al Gruppo. Nel Suo amore mise-
ricordioso. 

Maria Maddalena 
monaca

La carta a Offanengo
Buongiorno, vorrei segnalare 

una situazione spiacevole a Offa-
nengo dove, purtroppo, da diverse 
settimane, non si effettua più la 
raccolta della carta. In paese sono 
i volontari della parrocchia a prov-
vedere a raccogliere la carta circa 
una o due volte al mese. Ora non 
passano più e anche la piazzola 
ecologica è chiusa. 

Comprendo che la situazione è 
difficile e che con un po’ di buona 
volontà si può aspettare, ma non 
per tutti è possibile accumulare 
carta e cartone, non tutti hanno un 
giardino o un cortile e chi vive in 
condominio ha molta difficoltà.

Chiedo al Comune, o a chi deve 
occuparsene, di trovare una solu-
zione, magari contattando l’ente 
che negli altri paesi fa la raccolta, 
almeno per questo periodo. Carta e 
cartone sono molto ingombranti e 
se ne accumula davvero tanta.

Ringrazio fin da ora chi potrà 
risolvere questo problema, che, as-
sicuro, non è solo mio.

Un offanenghese

DAL BANGLADESH CI SCRIVE PADRE GIAN BATTISTA 
ZANCHI...

Carissime Amiche, Carissimi Amici cremaschi, vi spero in buo-
na salute.

Grazie per le notizie che mi mandate. Seguo anche ogni giorno 
le notizie della diocesi di Crema, del Cremasco e Provincia trami-
te internet.

Bellissima la lettera del Vescovo “Ho tanto desiderato mangiare 
questa Pasqua con voi...”: un’ottima guida per vivere spiritual-
mente e con gli altri, anche se chiusi in casa, questa “anomala” 
Settimana Santa senza celebrazioni liturgiche. 

Purtroppo per i nostri cristiani è un tempo molto doloroso e fan-
no fatica ad accettare di non poter partecipare alle celebrazioni 
liturgiche della Settimana Santa, sempre molto partecipate. Pur-
troppo in Bangladesh la Chiesa Cattolica non ha televisione né 
radio proprie che potrebbero aiutare i cristiani a pregare stando 
a casa. La Diocesi di Rajshahi è collegata attraverso Facebook e 
ogni giorno trasmette la S. Messa e il venerdì la Via Crucis. A Di-
najpur non abbiamo niente. È facile dire alla gente: pregate stando 
a casa... Forse a Dhaka e nelle città, ma nei nostri villaggi le case 
sono fatiscenti, quasi impossibile trovare un angolino dove met-
tersi a pregare. Anche se abbiamo proibito ai prayers leaders di 
non guidare la preghiera in Chiesa, secondo le disposizioni del go-
verno e della Conferenza Episcopale, alcuni lo fanno ugualmente 
perché non hanno altro luogo e la gente lo vuole.

Il governo ha emesso l’ordinanza che proibisce ogni assemblea 
politica, culturale, religiosa e la Conferenza Episcopale ha chiesto 
espressamente di seguire queste disposizioni, invitando tutti a sta-
re a casa. Dapprima l’obbligo era dal 26 marzo al 4 Aprile, ma ieri 
è stato esteso fino al 14 aprile. Tutto il paese è fermo: scuole chiuse 
da metà marzo, aerei, treni, pullman, progetti e lavori pubblici, uf-
fici... Il problema è che la maggior parte della gente di Dinajpur e 

della parrocchia di Suihari è gente che vive del lavoro di giornata. 
Non hanno da parte soldi per affrontare un’emergenza di questo 
tipo. Il governo organizza distribuzioni di cibo, di riso a basso 
prezzo... ma la gente è tanta per cui corre il detto “non moriremo 
di coronavirus, ma di fame”, se continua così per un lungo tempo.

Il governo ogni giorno emana il bollettino della situazione e dif-
fusione del coronavirus: 70 ammalati, 8 morti, 30 guariti. Ma que-
sto riguarda la capitale Dhaka, ma i distretti fuori? Evidentemente 
nessuno crede a questi dati.

C’è stato il grande ritorno dei bengalesi che lavorano all’estero, 
specialmente dall’Italia, tra cui alcuni segnati già come positivi 
all’aeroporto, per cui subito sono stati mandati a un ospedale ri-
servato per questi casi, agli altri è stato consigliato di andare a 
casa e stare per 15 giorni chiusi in casa. Consiglio inutile perché 
il bengalese muore se sta chiuso, per cui in alcune zone si è diffusa 
l’infezione. Qui a Dinajpur qualcuno si chiede se il Medical Col-
lege, che dovrebbe trattare questi casi, ha ricevuto l’attrezzatura 
necessaria...

Il governo ha cominciato a fare qualche tampone in qualche di-
stretto vicino a Dhaka ed evidentemente i casi stanno aumentan-
do. Oggi si parla di 123 ammalati, 12 morti, 35 guariti...

Che il buon Dio abbia uno speciale sguardo di benevolenza per 
il Bangladesh e per tutti i Paesi come questo che non hanno mezzi 
né attrezzature per affrontare questa epidemia. Lo faccio sempre, 
ma soprattutto ora la mia preghiera al Signore è offerta a nome di 
tutti e per tutti, è sempre preghiera missionaria, universale. Che il 
Signore ci protegga e fermi col suo potente braccio questa epide-
mia: “siamo nelle sue mani”.

Tramite Fides news seguo la situazione del coronavirus in Afri-
ca, in America latina e in Asia.

Nonostante il coronavirus porgo a tutti una S. Pasqua: Cristo 
risorto ci aiuti a risorgere e ritornare a vita nuova. Un abbraccio 

p. Gianni

Siamo davvero nelle mani di Dio

La penna ai lettori
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Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in città e nei 
paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente in cui viviamo.

Barriere della ciclabile pericolanti in via 
Piacenza. Ce le segnala un cittadino. Nella 
foto uno degli elementi inclinati, ma la pro-
blematica riguarda anche altri “paracarri”.

·  COSÌ NON VA  ·  COSÌ NON VA  ·  COSÌ NON VA  ·  

✍
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RICCARDI 
VUOLE ANDARE 
A SINISTRA
IN ALTO

Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche
s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Marco Cesarini
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Spazio salute

Spazio salute

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 
Dott. Pietro Maria G. Agricola - Via Piacenza 41, Crema

Direttore U.O. di Cardiologia, Casa di Cura Privata Piacenza S.p.A.

Visita Cardiologica, Visita Aritmologica, ECG, 
Ecocardiografia, ECG Holter, Holter Pressorio, Test da Sforzo

Per appuntamenti chiamare il 348 6924288 - p.agricola@libero.it

Dott.ssa LUCIA GROSSO
Medico Chirurgo O.M. CR n. 2758

Psichiatra e Psicoterapeuta
a Crema e a Pandino

Per appuntamento tel. 370 347 7717 - www.luciagrosso.it

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
crema

388.4222117
cremona

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute

Spazio saluteDott.ssa ANTONIA CARLINO

Riceve in via Zara 5 a Crema - per appuntamenti
Tel. 0373 80343 - cell. 339 3715956

Medico Chirurgo - Specialista in Ostetricia e Ginecologia

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

Stretta sui controlli per evitare spostamen-
ti ingiustificati e diffusione del contagio. 

Questo l’indirizzo emerso a chiare lettere 
dalla riunione del Comitato Provinciale per 
l’Ordine e la Sicurezza Pubblica che si è te-
nuta ieri mattina in videoconferenza sotto 
la direzione del Prefetto, dott. Vito Danilo 
Gagliardi. Tolleranza zero la linea che verrà 
adottata. “Bisogna combattere il rischio che 
comportamenti avventati, dettati dalla stan-
chezza e dall’insofferenza, o semplicemente 
dalla superficialità – ha spiegato il signor 
Prefetto – facciano nuovamente precipitare 
la situazione e compromettano i risultati 
delle ultime settimane. Questo è un rischio 
che non è possibile concedersi, non ora, per-
ché le conseguenze potrebbero essere deva-
stanti”.

I timori maggiori, in questo momento, 
sono rappresentanti dal weekend pasquale. 
Anche perché la Polstrada ha confermato 
come già lo scorso fine settimane numerose 
siano state le contestazioni per spostamenti 
non giustificati di automobilisti oggetto di 

controllo. Già in settimana, ma soprattutto 
da venerdì a martedì, maggiori e serrate sa-
ranno le verifiche allo scopo di “evitare il più 
possibile esodi, gite fuori porta, ricongiun-
gimenti familiari improvvisi, trasferimenti 
non giustificati nelle seconde case”. Un 
obiettivo che deve essere centrato a tutti i co-
sti e per questo motivo il Prefetto ha riunito 
in videoconferenza tutti rappresentanti delle 
Forze dell’Ordine e delle istituzioni pubbli-
che di ogni grado a livello provinciale. Tut-
to è stato analizzato nei minimi particolari 
e niente è stato lasciato al caso. Sul piatto 
vi è la tutela salute pubblica da un lato e il 
rischio che con comportamenti non in linea 
con le disposizioni vigenti il contagio si pro-
paghi. Per rendere i controlli più stringenti 
“sono stati assunti utili contatti con tutte le 
Prefetture delle province limitrofe – spiega-
no dagli uffici di Corso Vittorio Emanuale 
II – per realizzare, con il loro contributo, 
un coordinamento congiunto per i controlli 
lungo i confini della nostra provincia e blin-
dare così tutto il territorio.

L’invito del Prefetto alla popolazione è in 
primis alla auto responsabilità, per il bene 
proprio, dei propri familiari e della collet-
tività, ma anche alla segnalazione di com-
portamenti egoistici o di chiaro abuso in 
violazione delle misure anti contagio “per 
concorrere così alla realizzazione di un’a-
zione ancora più efficace di sorveglianza 
diffusa”.

Inoltre il Prefetto garantirà personal-
mente l’efficacia e l’effettività dei controlli 
recandosi personalmente, con un gesto di 
vicinanza nei confronti di tutti gli uomini e 
le donne delle FFOO impegnati su strada, 
per portare loro i suoi auguri per le festività 
pasquali. Forze dell’Ordine che, con l’avvio 
della consegna dei buoni spesa alle persone 
più bisognose di questa emergenza sanitaria 
che diventa sempre più anche emergenza 
economica, presidieranno contestualmente i 
luoghi di consegna dei voucher per garantire 
il massimo rispetto dei vincoli di distanzia-
mento sociale e di tutte le misure messe in 
campo per il contenimento di ogni contagio.

FFOO IN CAMPO PER IL TIMORE DI SPOSTAMENTI INGIUSTIFICATI 

Pasqua blindata, controlli
speciali coordinati dal Prefetto

CORONAVIRUS

Tre cittadini di origine ma-
rocchina, G.L di anni 35, 

G.Y. di anni 24 residenti nel 
lodigiano e A.H. 25enne irre-
golare sul territorio nazionale, 
nella mattinata di martedì 7, 
sono stati controllati e arresta-
ti per detenzione a fini di spac-
cio di cocaina a Pianengo. Ad 
operare il fermo i militari della 
Stazione di Camisano, impe-
gnati, come il resto delle Forze 
dell’Ordine nel far rispettare i 
divieti imposti dai Decreti uti-
li a contenere la diffusione del 
Coronavirus oltre che a con-
trastare la criminalità. 

I tre viaggiavano a bordo 
di un’auto, proveniente vero-
similmente dalla bergamasca. 
Al volante la donna, sul sedile 

posteriore A.H., noto ai mili-
tari in quanto già arrestato per 
reati concernenti lo spaccio di 
stupefacenti e tra gli occupanti 
un certo nervosismo. Quan-
to bastava per indurre i Cc a 
effettuare una perquisizione 

veicolare e personale grazie 
alle quali venivano trovati 246 
grammi di cocaina. “Le suc-
cessive perquisizioni domici-
liari a carico dei tre – spiega-
no dal Comando Compagnia 
dell’Arma – permettevano 
inoltre di recuperare il bilanci-
no di precisione utilizzato per 
la suddivisione in dosi della 
droga”.

Al termine degli accerta-
menti i tre venivano arrestati. 
Nel corso dell’udienza di con-
valida, svolta in videoconfe-
renza dalla Compagnia di Cre-
ma, il Giudice del Tribunale di 
Cremona ha convalidato per 
tutti i soggetti l’arresto ese-
guito, ha disposto il rinvio del 
procedimento al 21.04.2020 
e ha collocato, in attesa dello 
stesso, rispettivamente G.L. in 
libertà, G.Y agli arresti domi-
ciliari e A.H. alla misura della 
custodia cautelare in carcere.

Purtroppo lo spaccio di 
sostanze proibite non ha co-
nosciuto un freno neppure 
in questo periodo. Sequestri 
e deferimenti per detenzione 
illegale di stupefacenti sono 
stati effettuati anche la scorsa 
settimana dal Comando pro-
vinciale dell’Arma.

IN TRE A BORDO,
DI UN’AUTO

CONTROLLATA
DAI CARABINIERI

A PIANENGO,
AVEVANO 246 GR. 
DI STUPEFACENTE

DROGA

Cocaina per lo spaccio
Marocchini in manette

TRIGOLO: il virus si porta via quattro fratelli

BAGNOLO CR.: grave sinistro stradale

TRIGOLO: addio all’ausiliaria della Casa di riposo

VAILATE: in quarantena esce di casa, son guai

Tutto un paese è in lutto. Trigolo, piange tanti morti ma si 
stringe soprattutto attorno a una famiglia per la quale la pan-

demia è stata devastante. Francesco, Vittore, Giuseppe e Luigi 
Pedretti non ci sono più. L’ultimo ad andarsene, nella notte di 
martedì, è stato il più giovane, Luigi. Anche quell’ultimo filo di 
speranza si è spezzato e martedì mattina, dopo aver perso tan-
ti amici, i trigolesi si sono svegliati con questo ennesimo lutto 
che ha avuto una forza devastante nell’annichilire le persone, nel 
gettarle nello sconforto e nel dolore. Tutto il paese si è stretto 
attorno ai familiari dei quattro fratelli portati via dal nemico in-
visibile. Un abbraccio sincero e caloroso di un borgo messo al 
tappeto dalla disperazione e dall’incredulità.

Il primo ad andarsene è stato Francesco, 68enne agricoltore 
in pensione. Dopo di lui in pochi giorni si sono spenti i gemelli 
66enni Vittore e Giuseppe. Nella serata di martedì è volato in 
cielo il 59enne Luigi, ricoverato in terapia intensiva. Tutti e quat-
tro i fratelli, che lasciano la sorella Paola e i familiari, sono stati 
portati via dal Coronavirus e dalle complicazioni dal contagio 
determinate.

Il parroco don Vilmo Realini, in memoria loro e di tutti i tri-
golesi che hanno perso la vita in queste settimane a causa della 
pandemia, ha esposto il Crocifisso sul sagrato della chiesa. Un 
segno di preghiera e una invocazione alla benedizione del Signo-
re in un periodo veramente cupo per l’umanità.

Grave incidente sabato, nella tarda serata, a Bagnolo Cre-
masco. Un 56enne di Zappello, in viaggio da Milano verso 

Crema, è finito con la sua auto contro la barriera di separazione 
tra le due corsie di marcia della nuova Paullese, all’altezza della 
Girandola. Immediatamente soccorso dal 118, l’uomo è stato 
trasferito in codice rosso al Niguarda di Milano. Sul posto la 
Polstrada di Crema per i rilievi di rito, utili a comprendere le 
cause del sinistro.

Nelle scorse settimane si era levato il grido di allarme lanciato 
dal direttore della Milanesi Frosi Augusto Farina: “Gover-

no e Ats facciano qualcosa per le Rsa perché vi sono tanti ope-
ratori in ospedale o a casa a causa del Coronavirus e il servizio 
che rendiamo risulta essere a rischio per carenza di personale”. 
Domenica è arrivata la notizia del decesso di una ausiliaria pro-
prio della casa di riposo trigolese. Si tratta di Francesca Santoro, 
59enne residente a Soresina. Dalle ferie era stata richiamata per 
sostituire chi si trovava impossibilitato a coprire il proprio turno 
causa influenza. Purtroppo il Covid-19 l’ha colpita. Il 10 marzo 
ha smesso di lavorare; ricoverata in ospedale non ce l’ha fatta a 
superare la fase più critica della malattia. 

In barba alla quarantena e alle disposizioni vigenti si mette in 
macchina con la compagna diretto a Crema per fare la spesa. 

Si è cercato così i guai un 66enne di Vailate.
L’uomo il 4 aprile è stato fermato al confine tra il suo paese di 

residenza e Quintano mentre si trovava in auto con la compagna. 
A imporgli l’alt i Carabinieri della stazione vailatese impegnati 
nei servizi predisposti per il contrasto alle violazione del DPCM. 
“Ai militari – spiegano dal Comando Compagnia Provinciale 
dell’Arma – il 66enne ha dichiarato di trovarsi in transito per 
andare con la compagna in Crema per la spesa e, soprattutto di 
non essere positivo al COVID-19. Durante i successivi accerta-
menti, però, i Carabinieri hanno riscontrato la presenza del no-
minativo all’interno delle liste comunali dei soggetti sottoposti a 
quarantena fiduciaria, non ancora terminata, in quanto l’uomo 
non risulta essere stato sottoposto al tampone di controllo per 
verificare la negatività al virus”.

A carico dell’uomo è scattata immediatamente la denuncia  
per falsa attestazione a P.U. e per delitto colposo contro la salu-
te pubblica. Inoltre, insieme alla compagna, è stato sanzionato 
“per aver violato le misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da Coronavirus, Decre-
to del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 marzo 2020”. 

Passeggiata in piaz-
za Giovanni XXIII 

termina con sanzione e 
denuncia. È accaduto gio-
vedì pomeriggio a Crema. 
Protagonista una coppia: 
lui senza mascherina, lei 
ponta a prendere le sue 
parti con ingiurie davanti 
ai Carabinieri che hanno 
multato la vecchia cono-
scenza inottemperante 
alle disposizioni del de-
creto. Alla fine i Carabi-
nieri l’hanno deferita per 
oltraggio a pubblico uffi-
ciale.

I controlli da parte del-
le Forze dell’Ordine sono 
quotidiani e capillari. 
Ancora tanti, purtroppo, 
sono coloro che escono di 
casa senza un giustifica-
to motivo e senza presidi 
adeguati.

Passeggiata
con denuncia
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FEDERICO

LETIZIA

DENISE

VIOLA

GAIA

...Gli auguri di Pasqua
DEI BAMBINI

SARA

MICHELE

FEDERICO

ALICE

MARTINA

MATTIA

MATILDE
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CAMILLA

LEONARDO

ANDREA

MATILDE GIOELE

ALICE LUCA

LUCIA

IRENE

Con i disegni dei bambini
auguriamo Buona Pasqua

a tutti i nostri lettori

I DISEGNI SONO BELLISSIMI!!!
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Banco Farmaceutico Crema promuove un’iniziativa pilota di 
sanificazione gratuita dei mezzi di trasporto sanitari e di ordine 

pubblico (ambulanze e automobili delle forze dell’ordine), cioè 
quelli più esposti ai contagi, per consentire a chi li utilizza di lavo-
rare con più sicurezza e serenità.

Alcuni studi dimostrerebbero, infatti, che il virus può sopravvive-
re sulle superfici e nell’aria degli ambienti chiusi. Per questo – sul 
modello di quanto già avviato in Emilia Romagna – è importante 
contribuire all’erogazione di tale servizio. 

Ogni sanificazione richiede circa venti minuti per le automobili 
e trentacinque per le ambulanze. Potrà essere effettuato sia presso 
l’autolavaggio situato presso il rondò di Crema, sia presso altro 
domicilio qualora vi fossero difficoltà di spostamento. A oggi, sono 
già stati sanificati alcuni mezzi dell’Auser Crema, della Polizia Ur-
bana di Crema e dell’Anfass Onlus Crema, utilizzati per il traspor-
to dei medici cubani.

Sanity System, realtà leader in Italia nelle tecnologie di sanifi-
cazione con ozono (trattamento riconosciuto da autorevoli studi 
scientifici e dal Ministero della Salute), è la società incaricata degli 
interventi. Grazie alla disponibilità di Claudio Inserra, gestore del 
Sanity Point cittadino e titolare di un autolavaggio, è stata applicata 
una significativa riduzione al prezzo del servizio.

I costi residui sono interamente coperti da Banco Farmaceutico, 
attraverso una donazione di 2.000 euro, grazie alla quale saranno 
effettuate 150 sanificazioni. Tale importo deriva dalla raccolta fon-
di, avviata assieme a Cdo e Medicina e Persona, Aiutaci a Curare 
chi si è ammalato. 

La campagna ha già consentito l’acquisto di ecografo portatile 
(valore 20.600 euro) consegnato all’ospedale da campo di Piacen-
za, e prosegue con tre nuovi progetti: acquisto di un ecografo multi-
disciplinare richiesto dalla Asst Monza, per il Pronto Soccorso del 
presidio ospedaliero di Desio (costo: 44.000 euro); acquisto di 80 
Pulsossimetri per facilitare la cura dei pazienti Covid-19 a domici-
lio da parte di un gruppo di medici di medicina generale, a Milano 
(costo: 3.500 euro).

Il Comitato tecnico-scientifico, istituito dalle tre associazioni per 
valutare le richieste, ha messo a disposizione i reagenti di laborato-
rio necessari per l’analisi di 1.000 campioni (per un valore di circa 
20.000 euro), al fine di sostenere il seguente progetto di ricerca 
proposto dalla Asst di Monza (presìdi ospedalieri San Gerardo di 
Monza e presidio Ospedaliero di Desio): Anticorpi circolanti anti 
Sars-Cov-2 e sorveglianza degli operatori sanitari nell’emergenza 
Covid-19, per il rientro al lavoro sicuro degli operatori sanitari 
colpiti dall’infezione.

È essenziale continuare a donare per rispondere alle nuove 
richieste che medici e professionisti delle strutture coinvolte nell’e-
mergenza, in accordo con le rispettive direzioni sanitarie, ci rivolgo-
no. Perché nessuno resti senza la speranza di guarire.

È possibile donare con carta di credito, PayPal o bonifico attra-
verso questo link https://www.bancofarmaceutico.org/come-puoi-
aiutarci/covid19-aiutaci-a-curare-chi-si-e-ammalato o accedendo 
direttamente sull’home page di Bancofarmaceutico.org.

Solidarietà: sanificati 150 
mezzi sanitari e di polizia

BANCO FARMACEUTICO

“We love Lombardia”, 
in aiuto agli artigiani

Il Cda del Fondo Wila (Wel-
fare Integrativo Lombardo 

dell’Artigianato) ha deliberato 
una serie di misure a sostegno 
dell’intero settore dell’Artigiana-
to in Lombardia, per contribuire 
alla lotta contro la pandemia 
Covid-19.

Con la campagna We love 
Lombardia il Fondo vuole espri-
mere vicinanza a coloro che 
hanno dovuto interrompere la 
loro attività produttiva, a partire 
dall’erogazione di prestazioni 
economiche a tutela e per il 
ripristino della salute dei lavora-
tori ed estese ai loro familiari e, 
allo stesso tempo tutelare la sa-
lute degli iscritti che lavorano in 
imprese che, per necessità socia-
le, sono operative, garantendo ai 
lavoratori le migliori condizioni 

di sicurezza sanitaria. 
Nello specifico i provvedi-

menti riguardano: sospensione 
della contribuzione al Fondo 
Wila con le stesse modalità 
previste dalla normativa vigente 
per la contribuzione obbligato-
ria; rimborso a carico del Fondo 
di tutte le franchigie e i minimi 
non indennizzabili per “Tratta-
menti fisioterapici riabilitativi” 
e “Cure dentarie da infortunio”; 
erogazione di un’indennità 
straordinaria nel caso i familiari 
degli iscritti al Fondo (coniuge 
o convivente e figli) siano rico-
nosciuti positivi al Coronavirus 
e necessitino di ricovero o iso-
lamento domiciliare; rimborso 
economico all’iscritto che do-
vesse perdere il riconoscimento 
del pagamento di prestazioni 

FONDO “WILA”

DISTRIBUITE DA ESERCITO, 
“SPARVIERE” E POLIZIA LOCALE

Mascherine per 
tutti i cittadini

COMUNE-REGIONE

di LUCA GUERINI

“L’ordinanza emessa sabato scorso 
obbliga a coprirsi bocca e naso per 

contribuire a impedire il contagio. Lunedì 
la Protezione civile regionale ha iniziato a 
distribuire a tutti i soggetti fornitori di servizi 
essenziali, una prima parte delle mascherine 
che serviranno per poter rispettare al meglio 
l’ordinanza regionale”. 

Lo ha detto, qualche giorno fa,  il presi-
dente della Regione Lombardia, Attilio Fon-
tana, affiancato  dagli  assessori al Bilancio, 
Davide Caparini, e alla Protezione civile Pie-
tro Foroni. “La Protezione civile si è subito 
attivata – ha spiegato Foroni – e per questo 
devo ringraziare l’assessore Caparini che ha 
contribuito all’operazione di approvvigiona-
mento; la Regione Lombardia vuole offrire 
aiuto a chi è in difficoltà nel reperire ma-
scherine. Abbiamo quindi provveduto a una 
iniziale fornitura dei dispositivi, ma il piano 
proseguirà con l’arrivo di altro materiale, 
anche grazie al contributo di alcune imprese 
lombarde che le produrranno”. 

“Il piano – ha precisato Foroni – prevede 
la distribuzione di 3,3 milioni di mascheri-
ne. Di questi 3 milioni, circa 440.000 sono 
già state distribuite tra mercoledì e giovedì 
scorsi”. L’operazione è realizzata con il vo-
lontariato organizzato di Protezione Civile 
e i Comitati di Coordinamento del Volonta-
riato (Ccv), in sinergia con le Prefetture, le 
Province e Anci. 

Alla provincia di Cremona sono giunte 
126.000 mascherine. 

Grazie alla dotazione pervenuta a inizio 
settimana dalla centrale regionale anche a 
Crema – attraverso la colonna mobile della 
Protezione Civile provinciale – sono stati 
consegnati al Comune circa 8.000 “pezzi”, 
ed è ripresa martedì pomeriggio la distribu-
zione di mascherine chirurgiche nelle zone 
cittadine in cui non era ancora avvenuta (era 
partita venerdì scorso ai Sabbioni-Ombria-
no). In particolare nel centro storico, in zona 
“Pergoletto”, Campo di Marte, ospedale, 
viale Repubblica... 

“Al contempo cercheremo di raggiungere 
nuovamente quei recapiti dove sono state se-
gnalate mancate consegne, sebbene, mi spia-
ce dirlo, in taluni casi si è verificato che gli 
ammanchi siano avvenuti perché qualcuno 
ha ritirato dalla cassetta della posta anche le 
mascherine dei vicini”, informa il sindaco. 
Episodi isolati, ma purtroppo realmente ac-
caduti anche a Crema.  

Il grazie, in ogni caso, va alla nostra Po-
lizia Locale, al gruppo di Protezione civile 
“Lo Sparviere” e agli uomini dell’Esercito, 
che in questi giorni hanno veramente co-
perto a tappeto il territorio cittadino per 
raggiungere quanto più capillarmente ogni 
abitazione, per munire la popolazione dei 
dispositivi. Non sono mancate lamentele per 
la consegna direttamente nella cassetta delle 
lettere, senza involucro. “A beneficio di tutti 
ricordo che sul web sono disponibili alcuni 
tutorial che spiegano anche come igienizza-
re queste mascherine, con alcool o prodotti 
similari”,  replica Bonaldi. 

Segnaliamo, infine, che qualche Comu-
ne, anche di piccole e medie dimensioni, ha 
ricevuto dalla Regione una dotazione asso-
lutamente insufficiente per il numero delle 
famiglie. La speranza è che in questi giorni 
l’ente completi la consegna con i dispositivi 
“mancanti”.

Un mezzo sanificato 
e un operatore al lavoro 

con la macchina dell’ozono 

Il gruppo pronto alla distribuzione nei giorni scorsi, 
un agente e i militari mentre studiano la cartina e due uomini 

dell’Esercito in via Pasubio con le mascherine 

Il dottor Claudio Ceravolo, ex sindaco, medico oncologo per 
tanti anni nell’ospedale di Crema e presidente di Coopi, Ong 

impegnata in progetti umanitari nei Paesi in via di sviluppo, è 
pronto a tornare al lavoro. Come noto, si era messo a disposi-
zione dopo la chiamata regionale di medici “in pensione” per 
dare il suo contributo, ma era stato costretto a lasciare il noso-
comio per una polmonite interstiziale (senza compromissione 
respiratoria).  

Dopo le cure e la quarantena, se i risultati dei due tamponi 
fossero negativi e confermassero la sua guarigione, ricomince-
rebbe da dove ha interrotto. “Se tutti i controlli escluderanno 
una mia contagiosità, riprenderei con entusiasmo il lavoro in 
Pronto Soccorso”, ha affermato in un’intervista rilasciata su 
una testata online nazionale.

 “Non sorprende chi lo conosce ma, scattata l’emergenza 
Covid-19, Claudio in quattro e quattr’otto ha chiesto di torna-
re al lavoro al Pronto Soccorso di Crema, uno degli avamposti 
più ‘caldi’ di tutta la Lombardia (e dunque del Paese) nella lot-
ta al virus.

E con scioltezza ha ripreso l’attività di medico e il lavoro di 
squadra in quello che, per settimane, è stato un girone se non 
d’inferno, sicuramente di purgatorio; del resto per quelli del-
la sua pasta il giuramento di Ippocrate dura tutta la vita, non 
ha data di scadenza!”, ha scritto il sindaco, complimentandosi 
con il “predecessore” alla poltrona di primo cittadino. 

Non solo. Bonaldi ha elogiato l’ex sindaco: “Insieme alle 
fatiche, alle trepidazioni, alle speranze, ma anche alle sconfitte 
di quei giorni, si è preso anche il virus, pacchetto completo, e 
ha dunque interrotto la sua generosa attività per curarsi. Ades-
so va meglio, e già lo immaginiamo mordere il freno, cosa che 
commuove e incoraggia tutti noi a pensare che, finché il mon-
do sarà popolato da uomini e donne come Claudio, la nostra 
specie sarà al sicuro. Grazie, dottore, per questo esempio così 
limpido, generoso, solidale. Sono onorata, oggi, di ricoprire il 
posto che hai occupato tu, in Comune, per dieci lunghi anni e 
il tuo spirito di servizio per la comunità e le persone è e resta 
un esempio e una ispirazione”. 

ellegi

L’ex sindaco Ceravolo pronto a tornare dopo il contagio

 
Pensioni: Poste e Cc insieme per la consegna

Poste Italiane e l’Arma dei Carabinieri hanno sot-
toscritto una convenzione grazie alla quale tutti 

i cittadini di età pari o superiore a 75 anni che per-
cepiscono prestazioni previdenziali presso gli Uffici 
Postali, che riscuotono normalmente la pensione 
in contanti, possono chiedere di ricevere gratuita-
mente le somme in denaro presso il loro domicilio, 
delegando al ritiro i Carabinieri. 

Il servizio non potrà essere 
reso a coloro che abbiano già 
delegato altri soggetti alla riscos-
sione, abbiano un libretto o un 
conto postale o che vivano con 
familiari o comunque questi si-
ano dimoranti nelle vicinanze 
della loro abitazione.

L’accordo è parte del più am-
pio sforzo messo in atto dai due 
partner istituzionali, ciascuno 
nel proprio ambito di attività, 
per contrastare la diffusione del 
Covid-19 e mitigarne gli effetti, anche mediante l’a-
dozione di misure straordinarie volte a evitare gli 
spostamenti fisici delle persone, e in particolare dei 
soggetti a maggior rischio, in ogni caso garantendo 
il mantenimento della distanza interpersonale di al-
meno un metro. 

L’iniziativa permette anche di tutelare i soggetti 
beneficiari dalla commissione di reati a loro danno, 
quali, truffe, rapine e scippi. In base alla convenzio-

ne appena sottoscritta i Carabinieri si recheranno 
presso gli sportelli degli Uffici Postali per riscuote-
re le indennità pensionistiche per poi consegnarle 
al domicilio dei beneficiari, che ne abbiano fatto 
richiesta a Poste Italiane rilasciando un’apposita de-
lega scritta. I pensionati potranno contattare il nu-
mero verde 800.55.66.70 messo a disposizione da 

Poste o chiamare la più vicina 
Stazione dei Carabinieri per ri-
chiedere maggiori informazioni.

La collaborazione è frutto 
della consapevolezza di entram-
bi i sottoscrittori del servizio di 
ricoprire un ruolo strategico a 
sostegno del Paese e conferma 
la loro vocazione alla prossimi-
tà verso i territori e le categorie 
più fragili. Il risultato è scaturito 
dalla capacità dei Carabinieri e 
degli operatori di Poste Italiane 
di intercettare i fabbisogni della 

popolazione e riuscire, grazie alla presenza capillare 
sia dei Comandi Stazione Carabinieri sia degli Uf-
fici Postali sull’intero territorio nazionale, a fornire 
un servizio efficace e solidale.

L’Arma dei Carabinieri e Poste Italiane conti-
nueranno ad assicurare il servizio di erogazione e 
consegna a domicilio delle pensioni agli ultra set-
tantacinquenni per l’intera durata dell’emergenza 
Covid-19.

– previste dal nomenclatore 
2020 – a causa di un’esclusione 
dalla garanzia Assicurativa 
dovuta alla pandemia; rimbor-
so parziale alle imprese per le 
spese sostenute per l’acquisto di 
mascherine, guanti, dispositivi 
di protezione individuale per i 
lavoratori artigiani.

“Quello di Wila – sottolinea 
il residente Alessandro Beretta 
– è un impegno parziale, ma 
concreto e immediato per fron-
teggiare l’emergenza sanitaria e 
sostenere la ripresa produttiva 
delle imprese artigiane lombar-
de. Siamo e vogliamo essere 
sempre di più uno strumento 
utile per tutto il mondo artigia-
no della nostra regione”.

Il Fondo Wila, inoltre, nel 
riconoscere il grande impegno 
che coinvolge il Servizio Sani-
tario Nazionale e in particolare 
tutte le donne e gli uomini 
delle strutture ospedaliere della 
Regione, ha destinato straordi-
nariamente 200.000 euro per 
l’acquisto di ventilatori polmo-
nari pressovolumetrici e monitor 
multiparametrici e dispositivi 
di protezione individuale per i 
reparti interessati degli ospedali 
pubblici presenti in Lombardia.
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In settimana in città sono 
cominciati gli sfalci del-

le aree a verde pubbliche: in 
deroga alle restrizioni (e in 
accordo con la Prefettura di 
Cremona) – tenuto conto del 
crescente numero di persone 
che soffrono di allergie, del 
decoro cittadino e dell’impor-
tanza della manutenzione del 
verde per la salute delle pian-
te e il ciclo naturale – s’è con-
venuto di procedere al taglio.

Al contempo, dal momento che la piattaforma ecologica di 
via Colombo è chiusa ai cittadini per l’erogazione di scarti e 
rifiuti, è stata programmata con Linea Gestioni una raccolta 
porta a porta straordinaria degli sfalci erbosi di privati, per 
andare incontro a queste specifiche esigenze.

Il calendario di tale raccolta ha previsto, giovedì scor-
so, Ombriano e Sabbioni-Crema sud e proseguirà in questo 
modo: martedì 15 aprile zone 5 e 6, San Bernardino, Ca-
stelnuovo, Vergonzana, Santa Maria della Croce e Santo Ste-
fano; giovedì 16 aprile, zona 1 centro storico e quartieri di 
Crema Nuova e San Carlo.

Sfalcio dei parchi pubblici 
e raccolta degli scarti privati

GRAMIGNOLI, COMMOSSO, 
RINGRAZIA TUTTI PER L’AIUTO

L’assessore 
è guarito!

CONTAGIO

di LUCA GUERINI

Ritirato da una ventina di giorni, l’asses-
sore Matteo Gramignoli  può dirsi ora 

ufficialmente guarito dal Coronavirus. Gli 
esami non mentono. “Il secondo tampone è 
negativo, dunque posso tornare operativo”, 
ha scritto in un post il membro 
della Giunta Bonaldi. 

Un’emozione che l’assesso-
re comunale al Commercio e 
all’Ambiente intende condi-
videre con tutti “perché possa 
servire anche ad altri per esse-
re ottimisti”.

“Da oggi, per me, la Do-
menica delle Palme non sarà 
mai più quella di prima. Ho 
ricevuto intorno alle 11.30 
una telefonata che mi ha cam-
biato la vita. ‘Buongiorno è il 
signor Matteo Gramignoli? È l’Ats Valpada-
na, chiamo da Cremona, volevo comunicar-
le che il suo secondo tampone è negativo e 
quindi lei è guarito’. Qualche attimo di silen-
zio e poi sono scoppiato a piangere; quello 
che mi ha colpito è che con me si è messa a 

piangere anche questa persona dell’Ats, che 
non conosco, ma che ha condiviso con me 
questo momento profondamente intimo e 
prezioso”, scrive in un post in Facebook.

“Dopo aver riagganciato il telefono – spie-
ga Gramignoli – mi sono fermato in silenzio 
per qualche minuto con in braccio il mio 

cane Ugo, pensando chi rin-
graziare, sì ringraziare perché 
il merito di questa rinascita è 
di molti e non certo mio. Gra-
zie alla mia mamma Adriana 
che dal cielo mi ha tenuto per 
mano in queste giornate dif-
ficili e pesanti sia fisicamente 
sia moralmente. Grazie alla 
mia famiglia che da lontano 
mi ha fatto sentire il calore e 
l’affetto di cui avevo bisogno. 
Grazie alla mia zia Rita (abi-
ta sotto di me) che dai suoi 80 

anni, impaurita di potersi ammalare non mi 
ha mai fatto mancare il suo supporto anche 
nel prepararmi da mangiare... una seconda 
mamma”.

Tanti altri i “grazie”, agli amici, ai paren-
ti e ai collaboratori della sua attività di tra-

sporto sanitario. “La nostra è una famiglia 
piccola e insieme abbiamo condiviso tutto 
anche il dolore di aver perso un grande ami-
co e collega, Guido: anche per te lottiamo e 
andiamo avanti!”. 

L’assessore ringrazia anche la Giunta 
comunale (“squadra di cui mi onoro di far 
parte”) e gli amici dell’Asst di Crema (me-
dici, caposala, infermieri, tecnici, oss, auti-
sti, addetti alle pulizie, amministrativi...). 
“Un grande legame e amore verso il nostro 
ospedale e la nostra comunità, dimostrati 
in queste settimane continuando a lavorare 
incessantemente giorno e notte, a voi il mio 
riconoscimento più profondo e sincero”.

Da ultimo un pensiero e una preghiera a 
tutti coloro che non ce l’hanno fatta. 

“Molti di noi hanno perso un familiare o 
un amico. Non poter dare un’ultima carezza 
o poter piangere stringendosi ai propri cari è 
davvero drammatico e sconvolgente. Arrive-
rà il tempo per poterli ricordare con affetto 
e amore. Da domani ricomincerò un cam-
mino interrotto tempo fa, una caduta da cui 
mi sono rialzato grazie a molte mani che mi 
sono state offerte e per le quali non smetterò 
mai di dire grazie”.

L’assessore a Commercio e Ambiente Matteo Gramignoli 
guarito dal Covid-19 e pronto a rientrare

Ennesimo appello del sindaco 
ai cittadini cremaschi, soprat-

tutto a quelli che non osservano 
le regole, lo scorso fine settimana. 
Ma anche in questi giorni la situa-
zione non è cambiata.

“Mentre la maggior parte di 
voi, con rispetto e  senso civico, 
si sta attenendo alle regole e con 
disciplina resta a casa, mi viene 
purtroppo segnalato che  è molto 
aumentato il numero delle perso-
ne in giro – ha dichiarato Stefania 
Bonaldi  –. Ho il dovere di ricor-
darvi che  stiamo combattendo 
una battaglia durissima, che vin-
ceremo solo se sapremo, per tutto 
il tempo necessario, essere rigoro-
si e attenti”.

La segnalazione giunta al pri-
mo cittadino è veritiera: anche 
sabato e domenica troppe auto e 
residenti in circolazione senza un 

valido motivo! “Crema e il Cre-
masco hanno percentuali dei con-
tagi fra le più alte in tutta Italia (e 
ovviamente anche in Lombardia!) 
e i rallentamenti registrati negli ul-
timi giorni sono proprio il frutto 
delle restrizioni e della disciplina 
delle ultime due settimane, ma i 
comportamenti irresponsabili di 
chi esce senza valide ragioni, ri-
schiano di vanificare i sacrifici di 
tutti”. 

Il sindaco s’è confrontata con 
le  forze dell’ordine e saranno in-
tensificati i controlli, “anche se la-
sciatemi dire che è triste ‘giocare 
al gatto e al topo’ quando a tutti è 
chiara la posta in gioco. Assurdo 
far restare a casa le persone con la 
minaccia di controlli e multe sala-
te. Ma faremo anche questo!”. 

La Bonaldi non usa mezzi ter-
mini e fa bene. “Mi appello  nuo-

vamente al senso di responsabili-
tà di tutti, anche per rispetto dei 
tantissimi che negli ospedali, negli 
ambulatori, nelle strutture di cura, 
nei servizi essenziali, in tutti i con-
testi in cui il lavoro deve continua-
re per il suo risvolto pro sociale, 
stanno lavorando senza rispar-
mio da sei settimane per tutelare 
tutti noi e i nostri cari. Restiamo 
a casa, ancora, anche se è dura, 
anche se siamo stanchi, anche se 
c’è il sole!”, ha affermato.

E dire che ci viene chiesto di re-
stare comodi a casa e di osservare 
semplici regole quando usciamo, 

come rispettare le code davanti ai 
supermercati o la distanza socia-
le di sicurezza. Se la stragrande 
maggioranza delle persone lo fa, 
c’è ancora chi sembra infischiar-
sene, a danno di tutti. Incredibile!

Nel frattempo la Regione ha 
ampliato i fondi per le Polizie 
Locali per aumentare i controlli 
anche in questo weekend pasqua-
le: mezzo milione di euro la cifra 
deliberata per questa partita. No 
alle gite fuoriporta: la Pasqua va 
festeggiata a casa, altrimenti vani-
ficheremo quanto fatto sin qui.

ellegi

Ennesimo appello: 
c’è troppa gente in giro!

CORONAVIRUS

“Avevamo tenuto aperti i cimiteri perché non abbiamo mai veri-
ficato occasioni di assembramento presso nessun camposanto 

della città. Inoltre privare i familiari anche del culto dei defunti, in 
momenti dolorosi come questi, in cui molti decessi si sono consuma-
ti in condizioni di solitudine e lontananza, ci pareva poco umano”. 

Il  sindaco Stefania Bonaldi, in un post sui social, ha ricordato 
come ci si è comportati sino alla scorsa settimana. 

Ma ora prevalgono le regole a tutela della salute e dell’igiene 
pubblica, imposte dalla  circolare del Ministero della Salute del 1° 
aprile scorso, avente a oggetto “Indicazioni emergenziali connesse 
a epidemia Covid-19 riguardanti il settore funebre, cimiteriale e di 
cremazione”, ai sensi della quale i cimiteri vanno chiusi al pubblico, 
per impedire le occasioni di contagio dovute ad assembramento di 
visitatori. 

“Dalla mattinata di sabato scorso, quindi, conseguentemente, in 
ragione di questa disposizione, tutti i cimiteri della città sono chiu-
si, sino a data da destinarsi. “Vogliamo sperare davvero ancora per 
poco tempo”, il commento del sindaco.

LG

Chiusi tutti i cimiteri: 
lo ha imposto il Ministero

EMERGENZA SANITARIA

DOPO 
DUE MESI DI 

ISOLAMENTO 
IL TAMPONE 

NEGATIVO E LA 
“RINASCITA”

Il cimitero “Maggiore” di Crema, chiuso per le direttive ministeriali

   Piazza Garibaldi sgombra un paio di settimane fa: 
lo scorso weekend non è andata così

 
Con CremaGIFT, si pensa al dopo Covid-19

di FRANCESCA ROSSETTI

Ora è il tempo della lotta contro il Covid-19. Già in troppi, pur-
troppo, hanno perso la vita: ogni giorno sono ancora decine i 

decessi in Lombardia. 
Ma è tempo anche di pensare  al dopo Coronavirus perché, pre-

sto o tardi, l’emergenza sanitaria terminerà e allora inizierà la fase 
di costruzione, come ha affermato più volte il premier Giuseppe 
Conte. Allora le mascherine, molto probabilmente,  faranno parte 
dei nostri outfit quotidiani. Le attività, di qualsiasi genere, ripren-
deranno in tutta Italia, anche a Crema e nel Cremasco. Non tutte 
però. Alcune non avranno retto l’impatto economico dell’obbliga-
ta interruzione. E proprio in vista di questo futuro commerciale, 
non roseo, si inserisce l’iniziativa CremaGIFT.

“Sabato scorso ho visto un post pubblicato sulla bacheca di una 
mia amica che si trova in Germania per l’Erasmus – spiega Jacopo 
Faini, ideatore della proposta –. Era illustrata l’idea di un birrificio 
tedesco: vendere dei voucher per birre che si potranno consumare 
solo una volta terminata la pandemia. In sintesi per il cliente con-
siste sia in una spesa anticipata per un bene che godrà in un tempo 
breve-medio sia in un sostegno nell’immediato all’attività”.

Da lì, da buon economista qual è – sì perché il ventiduenne di 
Crema ha da poco conseguito la laurea triennale in Economia – 
la volontà di “cremaschizzare” la proposta tedesca, ora molto in 
voga. Ecco dunque la nascita di CremaGIFT.

“È vero che i  negozi sono momentaneamente chiusi, ma i com-
mercianti e gli artigiani devono comunque far fronte al pagamento 
di canoni obbligatori – prosegue il giovane – . Necessitano dunque 
di liquidità e possono trovarla tramite questo marketplace, dove 
entrano in contatto con clienti ossia potenziali loro sostenitori. Il 

consumatore infatti non solo acquista un bene, ma aiuta concreta-
mente l’attività in questo momento”.

Un’idea molto interessante che Jacopo, peraltro creatore del logo 
(qui sopra) e del sito www.cremagift.it, ha potuto sviluppare con-
tando sull’aiuto del suo amico e compagno universitario Giacomo 
Guidi e di Leo Club Crema, il gruppo giovanile dei Lions, nel ruolo 
di ente garante per la sicurezza e la trasparenza del progetto.

All’inizio CremaGIFT è stato ‘testato’ con sei commercianti e 
solo da domenica scorsa è pubblico. Finora hanno accolto la pro-
posta 17 esercenti. 

“L’idea è estesa a tutti: baristi, parrucchieri, ecc., sia di Crema 
sia del Cremasco. Addirittura è stato chiesto di allargarla anche a 
Orzinuovi”, commenta Faini, a riprova che il progetto piace. 

CremaFIFT è sì commercio, ma anche solidarietà ed espressio-
ne della voglia dei giovani di aiutare imprese e artigiani in questo 
momento difficile per tutti!

Tanta la solidarietà emersa durante l’emergenza sanitaria, soprat-
tutto espressa nei confronti dell’ospedale “Maggiore”, degli ope-

ratori sanitari e di chi ogni giorno si trova in prima linea a lottare per 
sconfiggere il Covid-19. Impossibile elencare tutti i gesti di sostegno 
effettuati in questi mesi sia da cittadini che da molte realtà. Tra queste 
il Rotary Club Crema che, recentemente, in sinergia con Crema Diesel 
e l’associazione Uniti per la Provincia, ha donato alla Croce Rossa – 
Comitato di Crema un nuovo mezzo per il trasporto dei tamponi. In 
settimana, invece, ha consegnato a medici di base e al nosocomio le 
introvabili e preziose mascherine Ffp3, necessarie ai sanitari per evita-
re un possibile contagio curando i pazienti positivi al virus.

“Con questo, come promesso, riusciamo a finire il service prima 
di Pasqua”, dichiara felice Simona Lacchinelli, presidente del Club e 
titolare dello showroom dei mezzi Mercedes. Proprio Crema Diesel 
ha avviato una raccolta fondi sulla piattaforma Gofundme, il cui rica-
vato sarà devoluto all’ospedale cittadino. L’iniziativa è stata promossa 
in seguito alla scomparsa di Christian Pugliese, per gli amici Puglio, 
dipendente dell’azienda. Allora i colleghi hanno promosso questa col-
letta, anche per esprimere la vicinanza che non hanno potuto mostrare 
appieno al loro caro amico e ai parenti. Finora sono stati raccolti ol-
tre 5.600 euro, raggiungendo l’obiettivo, posto a 1.000 euro. L’intera 
somma, con la benedizione della famiglia di Christian, sarà devoluta 
al “Maggiore”. “Christian era tra le persone più generose e buone che 
abbiamo mai conosciuto, ne andrebbe fiero”, scrivono i colleghi.

efferre 

Crema Diesel-Rotary: raccolta 
fondi interna pro ospedale
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Riceviamo e volentieri pubblichiamo il 
seguente comunicato di Anfass Onlus 

Crema.

“E alla fine l’esperienza del Co-
vid-19 ha colpito anche noi! Il mo-
mento è difficile per tutta la comunità 
e quindi lo è anche per noi di Anffas 
Onlus Crema, che di questa comunità 
facciamo parte. Ci siamo trovati ad af-
frontare un’esperienza senza preceden-
ti: anche noi abbiamo dovuto chiudere 
quasi tutti i nostri servizi, cercando 
però di rimanere vicini alle persone 
che li frequentano quotidianamente e 
alle loro famiglie trovando strategie ‘di 
contatto’ diverse da quelle usuali. 

Le videochiamate, i gruppi 
WhatsApp e la tecnologia per fortuna 
ci sono stati d’aiuto per tenere vive le 
relazioni e dare il supporto a chi ne ha 
bisogno... elementi per noi vitali. Pa-
rallelamente la nostra Casa Anffas di 
S. Maria della Croce è rimasta aperta 

perché essa è ‘casa’ per dieci persone 
e, nonostante la malattia e le fatiche, 
gli operatori stanno facendo tutto il 
possibile per garantire – come sempre 
– la cura e il benessere delle persone 
accolte.

In questo periodo, come tutti gli 
anni, Anffas Onlus Crema si stava pre-
parando alla Santa Pasqua promuoven-
do la campagna di raccolta fondi L’Uo-
vo Blu, l’uovo di cioccolato che viene 
confezionato per questa festività. 

Avevamo già acquistato e prepara-
to per la raccolta fondi 1.200 uova da 
distribuire su tutto il territorio. Pur-
troppo l’arrivo del Coronavirus ci ha 
costretti a rivedere tutte le nostre prio-
rità e i nostri programmi… lasciandoci 
comunque con tutti i nostri bisogni. 

L’esperienza che stiamo vivendo 
ci ha però convinti che noi tutti dob-
biamo reagire a questa crisi, non solo 
come individui, ma come collettività 
e con un forte senso di solidarietà. Il 

Covid-19 ci ha fatto sperimentare come 
comunità un dono importantissimo: 
l’empatia, la capacità di ‘mettersi nei 
panni dell’altro’. Essa ci fa sentire gli 
uni le sofferenze degli altri e ci porta 
a solidarizzare affinché ciò che hanno 
subìto gli uni, non debbano patirlo an-
che altri.

In questo momento di emergenza 
quindi, tutta Anffas Onlus Crema si 
sente particolarmente vicina al perso-
nale dell’Ospedale di Crema per quello 
che sta facendo a salvaguardia della sa-
lute di tutti noi. Possiamo solo imma-
ginare che cosa stia vivendo l’Ospedale 

Maggiore – perché entrambe le nostre 
realtà sono volte al “prendersi cura” 
– e vorremmo mostrare tutta la nostra 
gratitudine donando L’Uovo Blu, l’uo-
vo di cioccolato che Anffas Onlus Cre-
ma confeziona in occasione della Santa 
Pasqua.

Vogliamo anche ringraziare tutte le 
persone e le realtà che si stanno im-
pegnandonell’affrontare l’emergenza: 
medici di base, delegazione cubana, 
Croce Rossa, Croce Verde, Protezione 
Civile, militari… raggiungeremo anche 
queste realtà con le nostre Uova.

È con immensa gratitudine quindi, 

che Anffas Onlus Crema donerà 600 
uova a chi sta combattendo il Covid-19 
in prima linea; parallelamente, l’ini-
ziativa di raccolta fondi L’Uovo Blu – 
anche se ridimensionata – è continuata 
con le uova rimaste. Il territorio e gli 
amici di Anffas Onlus Crema hanno 
risposto con grande solidarietà e ge-
nerosità: sono già state prenotate in-
teramente tutte le 600 uova destinate a 
sostenere le nostre attività.

Un grazie sincero a tutti perché que-
sti giorni sono la dimostrazione che, 
se remiamo insieme, possiamo andare 
lontano”.

Anffas Crema: 600 uova pasquali 
in dono all’ospedale “Maggiore”

IN CAMPO COMUNE E CARITAS CREMA

Ecco i buoni 
spesa comunali

EMERGENZA

Biglietti con inchiostro speciale, 
autocertificazione mail e col-

loquio telefonico prima di ritirarli. 
Strategia in varie azioni, dai buoni 
ai pasti caldi, dalla consegna a 
domicilio alla spesa solidale.

Sono stati stampati i primi bloc-
chetti dei buoni spesa, finanziati 
dal fondo destinato dall’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della 
Protezione Civile il 29 marzo.

Il Comune, che ha ricevuto uno 
stanziamento di 182.000 euro, ha 
stabilito una partnership con Caritas 
Crema grazie alla quale verrà gestita 
l’erogazione di questi tagliandi car-
tacei che consentono di acquistare 
beni di prima necessità presso eser-
cizi commerciali aderenti, contenuti 
nell’elenco pubblicato e aggiornato 
da ciascun Comune. 

Gli esercizi commerciali hanno 
già ricevuto tutti l’avviso per l’ade-
sione, pubblicato sul sito istituzio-
nale.

Questo progetto dei Servizi So-
ciali del Comune è sorto nell’ambito 
della coprogettazione con Ats Im-
pronte sociali. Individuato il partner 
in Caritas, è proseguito occupan-

dosi delle modalità di fruizione e 
focalizzando il meglio possibile i 
beneficiari del contributo tra i nuclei 
familiari più esposti ai rischi deri-
vanti dall’emergenza Coronavirus e 
tra quelli in stato di bisogno.

La modalità per il cittadino – po-
tranno accedere a tale beneficio tutti 
i residenti in città in condizioni di 
fragilità economica causata dall’e-
mergenza – hanno previsto due pas-
saggi: la compilazione di un’auto-
certificazione, e un breve colloquio 
telefonico: contattando i servizi 
sociali al numero 320.4358111 e alla 
e-mail buonispesacovid@comune.
crema.cr.it, oppure il Centro d’A-
scolto della Caritas, 0373.200533 o 
emergenzacovid@caritascrema.it. 

Per i buoni spesa è possibile 
ottenere diversi valori una tantum: 
per i single 150 euro, per nuclei con 
due o tre componenti 250 euro, per 
nuclei con quattro o più componen-
ti 350 euro, e l’aggiunta di buoni 
spesa del valore di 100 euro per ogni 
bambino da zero a tre anni. 

I buoni sono stampati con un 
inchiostro speciale, che ne impedi-
sce la fotocopia, non sono conver-

Non solo buoni spesa. Chiunque voglia 
fare donazioni per incrementare i fon-

di del Comune destinati alla solidarietà ali-
mentare lo può fare “e contribuirà così ad 
alleviare il disagio dei nostri concittadini 
che si trovano in difficoltà sull’acquisto di 
beni di prima necessità”, dichiara l’assesso-
re al Welfare Michele Gennuso.

 In tal caso si può effettuare un bonifico 
bancario sul conto corrente del Comune di 
Crema, utilizzando le coordinate che ripor-
tiamo qui a destra al punto 5.

Per i soggetti che effettueranno tali dona-
zioni sarà possibile usufruire degli incentivi 
fiscali per erogazioni liberali, e precisamen-
te: per le persone fisiche e gli enti non com-
merciali spetta una detrazione Irpef  pari al 
30%. 

L’importo della detrazione non può essere 
superiore a 30.000 euro e, pertanto, la cifra 
massima di donazione agevolabile è pari a 
100.000 euro; per i soggetti titolari di reddito 
d’impresa, l’importo donato è deducibile dal 

reddito d’impresa e ai fini Irap.
“Invito i cittadini eventualmente a segna-

lare con discrezione situazioni di disagio 
che potrebbero sfuggire ai Servizi sociali 
e/o alla nostra Caritas!”, afferma ancora 
Gennuso.

 “Grazie agli  stanziamenti del Governo 
(per Crema 182.000 euro) e a questa part-
nership operativa con la Caritas diocesana, 
siamo in grado di erogare questi buoni spesa 
a tutte quelle persone o quei nuclei familiari 
residenti, per i quali l’emergenza sanitaria è 
diventata anche economica”, spiega il sin-
daco.

I buoni, legati ad acquisto di generi di pri-
ma necessità, saranno spendibili sia presso 
la grande distribuzione cittadina, sia presso 
gli esercizi della città che avranno aderito 
alla proposta e il cui elenco, costantemente 
aggiornato, sarà disponibile sul sito istitu-
zionale. 

 La valutazione circa l’ammissione al buo-
no spesa verrà operata dal Servizio sociale, 

sulla base dei criteri e delle indicazioni che 
potete trovare sul portale del Comune.

“Ci auguriamo che tanti negozi della cit-
tà aderiscano. Sia per far funzionare i buoni 
spesa al meglio, sia per favorire anche una 
ricaduta di questo consumo sull’economia 
locale al dettaglio”, l’auspicio del primo cit-
tadino.

Luca Guerini 

Il vicesindaco Michele Gennuso: 
“C’è anche la solidarietà alimentare!”

SOSTEGNO

Ecco in estrema sintesi i dati relativi ai buoni spesa comua-
li. Fondo: 182.000 euro, dal Governo; partner: Comune di 

Crema/Servizi sociali/Caritas Crema; modalità di richiesta: 
autocertificazione via mail e prenotazione telefonica; ricettori: 
Servizi sociali e Caritas; erogatore: Caritas; elenco commercianti 
e modulistica per commercianti e cittadini: www.comunecrema.it 
Gli operatori valuteranno la situazione di bisogno con particolare 
attenzione alle fasce deboli (informazioni sul sito del Comune).

OLTRE 500 LE DOMANDE ARRIVATE: 
PER ORA STOP ALLE RICHIESTE

Alla luce delle numerose richieste pervenute fino a ora – oltre 
cinquecento in valutazione – per l’accesso ai buoni spesa e per po-
ter processare queste istanze e monitorare puntualmente il budget 
assegnato al Comune di Crema, l’amministrazione informa che per 
adesso (da ieri, venerdì 10 aprile, alle ore 12) non si potrà più inol-
trare richiesta di ammissione al “Fondo di solidarietà” per i buoni 
alimentari né a mezzo mail né contattando i numeri telefonici in-
dicati. Sarà cura degli operatori sociali dare riscontro tempestivo 
a tutte le richieste, pervenute sino a tale data, circa l’ammissione 
o meno al beneficio. Poi eventualmente le richieste ripartiranno.

Verificati i fondi residui, una volta evase le istanze già pervenute, 
il Comune, infatti, informerà i cittadini circa un’eventuale nuova 
raccolta di richieste di ammissione al beneficio. 

Tale comunicazione sarà data attraverso i media e i social media, 
nonché il sito web comunale. Queste e altre informazioni sui Buoni 
Spesa, in ordine cronologico, si trovano all’indirizzo www.comune-
crema.it/tag/buoni-spesa.

LE CINQUE AZIONI DI SOLIDARIETÀ 
ALIMENTARE MESSE IN CAMPO

Le azioni messe in campo dal Comune per fronteggiare l’emer-
genza sanitaria nell’ambito della solidarietà alimentare sono: 

1) Buoni spesa. Da 10 euro suddivisi in blocchetti da 50 euro. 
I buoni spesa sono stampati con un numero seriale univoco e con 
un inchiostro fluorescente, che renderà impossibile la copia o la 
scansione. Tali buoni saranno spendibili presso negozi e i super-
mercati del Comune di Crema o limitrofi aderenti all’iniziativa. 

2) Consegna di un “pacco viveri”. Per ogni nucleo familiare; 
il “pacco” dovrà essere ritirato dal beneficiario, o da persona da 
lui espressamente delegata, nelle sedi indicate per ciascun paese o 
quartiere, nel giorno e orario che verrà lui comunicato, o qualora 
impossibilitato, verrà consegnato al domicilio.

3) Pasto caldo. Caritas, con propri fondi, mantiene comunque 
attivo il servizio pasto caldo, garantendo pasti da asporto presso la 
Casa d’Accoglienza “Giovanni Paolo II” alle situazioni di estrema 
marginalità impossibilitate a cucinarsi il pasto.

4) Raccolta alimentare. Gli esercizi aderenti all’iniziativa 
“Solidarietà Alimentare” garantiranno la raccolta alimentare 
da destinare alle famiglie in difficoltà. Chiunque facendo la sua 
spesa potrà acquistare qualcosa in più e lasciarlo poi nell’apposito 
carrello. La Caritas di Crema provvederà alla raccolta e alla distri-
buzione degli alimenti. Ai negozianti aderenti verrà data apposita 
locandina.

5) Raccolta donazioni volontarie. Chiunque voglia contribuire 
a sostenere le iniziative messe in campo dall’amministrazione 
comunale e dalla Caritas diocesana potrà effettuare una donazio-
ne per dar prosieguo alle attività oltre il Fondo Ministeriale su c/c 
IBAN : IT 74 Q 05034 56841000000638937 Intestato a Comune 
di Crema presso Banco BPM – Spa  causale: Donazione per 
solidarietà alimentare.

Fondo da 182.000 euro 
BUONI SPESA: I DETTAGLI

tibili in denaro né danno resto, 
e avranno scadenza al 31 luglio 
prossimo.

I beni acquistabili sono prodotti 
alimentari (non alcolici e super 
alcolici), prodotti per l’infanzia e 
per l’igiene per l’infanzia (omoge-
neizzati, biscotti, latte, pannolini, 
ecc.), prodotti per l’igiene ambien-
tale (detersivi, detergenti, prodotti 
per la sanificazione, ecc.), prodot-
ti per l’igiene personale (saponi, 
dentifrici, ecc.).

“Ancora una volta in poco 
tempo abbiamo sperimentato 
l’efficacia e la professionalità dei 
nostri dirigenti e collaboratori”, 
commenta l’assessore al Welfare, 
Michele Gennuso. “Penso anche 
alla generosità di molti cittadini 
che si sono attivati e messi a 
disposizione. In un tempo così 
complesso la nostra città sta tiran-
do fuori le risorse umane migliori. 
Un grazie anche alla Caritas e 
ai suoi volontari per la proficua 
collaborazione”.

“Appena abbiamo saputo 
dell’ordinanza ci siamo subito 
messi a disposizione del Comune 
e del territorio – spiega Claudio 
Dagheti, a capo della Caritas 
diocesana  –. Abbiamo offerto 
la nostra rete con la grande 

distribuzione e ci siamo offerti 
per la stampa dei buoni, che non 
ricadrà sulle risorse che i Comuni 
destineranno alle persone. Inoltre, 
agiamo nella distribuzione dei vi-
veri, oltre che dei buoni: questo ci 
consente di occuparci degli ultimi, 
delle grandi fragilità come è nella 
nostra esperienza. Tale collabora-
zione, complessa, è uno dei segni 
della Chiesa in questa emergenza 
sanitaria, dopo l’accoglienza dei 
medici e l’aumento dei servizi per 
i senza fissa dimora”.

Il sindaco Stefania Bonaldi, 
sottolinea l’importanza di questa 
strategia anche per la velocità: 

“Ringrazio i nostri Servizi 
sociali e la Caritas diocesana che 
hanno lavorato sodo questa setti-
mana per rendere il più efficaci, 
snelle e accessibili le procedure 
per la distribuzione dei pacchi e 
dei buoni alimentari agli aventi 
diritto. Adesso faremo in modo 
di non lasciare indietro nessuno e 
al contempo, nella città, accanto 
alla Gdo, intendiamo coinvolgere 
anche i tanti esercizi al dettaglio 
che vendono generi dispensabili 
coi buoni, in modo di avere una 
ricaduta indiretta anche sul com-
mercio di vicinato, pure molto 
provato da questa crisi”.

Bonaldi e Dagheti
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SIAMO APERTI

OFFERTE VALIDE DAL 29/03 AL 18/04

#ANDRÀ TUTTO BENE#RISPETTIAMO LE REGOLE#CE LA FAREMO

Auguriamo a tutta la nostra clientela

Buona Pasqua
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L’amletica domanda 
di Beretta sul ponte di ferro

Ponte di via Cadorna. “Faccio 
fatica a comprendere le ragioni 

per le quali il ponte che da Crema 
porta verso i quartieri di San Ber-
nardino, Castelnuovo, Vergonza-
na, considerate le poche macchine 
che vi transitano in questo perio-
do di emergenza, e almeno da un 
mese, non venga messo a doppio 
senso di marcia”. 

Così Simone Beretta, consiglie-
re comunale di Forza Italia. Che 
aggiunge: “Spero che qualcuno me 
lo possa spiegare, considerato che 
tra un po’ lo si potrà fare e lo si farà 
quando il carico degli autoveicoli 
sarà nettamente superiore a quello 
di oggi”.

In effetti la società incaricata 
delle analisi all’infrastruttura ha 
già definito, per l’amministrazione, 
le limitazioni di traffico più idonee 
e in piena sicurezza per percorrere 

il ponte di ferro al suo attuale sta-
to: doppio senso limitato in peso 
e velocità, più alcuni altri accorgi-
menti. 

Come si ricorderà la Mts Engi-
neering ha proposto che il ponte 
sia attraversabile in doppio senso 
di marcia soltanto da veicoli in-
feriori a 3 tonnellate, alla velocità 
massima inferiore ai 30 km/h e di-
stanziati l’uno dall’altro di 15 me-
tri. Per impostare e garantire que-
sta limitazione, verranno installati 
dei varchi di sagoma ai due accessi 
del ponte, dei dossi artificiali ral-
lentatori al di fuori dell’impalcato 
stradale e impostata una nuova 
segnaletica stradale. Verrà inoltre 
chiuso il camminamento pedonale 
verso sud e ristretto quello restante. 
Il forzista Beretta chiede quando 
accadrò tutto ciò.

ellegi 

VIA CADORNA

 Assistenza: “Usca” al via anche nel Cremasco
La richiesta di cure adeguate, tutela e coordina-

mento massimi per i pazienti critici nell’am-
bito del contagio da Coronavirus era arrivata da 
una specifica conferenza stampa indetta in piazza 
Duomo la scorsa settimana. A far sentire la propria 
voce, anche critica ma costruttiva, i sindaci di Cre-
ma Stefania Bonaldi e di Offanengo Gianni Ros-
soni, rispettivamente presidente e vicepresidente 
del Distretto Socio Sanitario di Crema, ma anche 
da Aldo Casorati, presidente dell’Area Omogenea 
Cremasca e membro del Consiglio di rappresen-
tanza dei sindaci in Ats Cremona-Mantova. 

Da martedì scorso, un’Unità sanitaria di continu-
ità assistenziale è stata avviata anche nel Cremasco. 
L’obiettivo dell’Usca è quello di garantire l’assi-
stenza ai pazienti affetti da Coronavirus Covid-19, 
che, però, non necessitano di un ricovero ospeda-
liero. Tale importante unità deve essere attivata dal 
medico di base del paziente stesso, in seguito a un 
contatto telefonico che mostri la necessità di una 
visita domiciliare. L’attività, ora che è partita, sarà 
rivolta pure ai pazienti dimessi dall’ospedale e agli 
sintomatici mai ricoverati, ma per i quali si sospet-
ta un contagio da Covid-19, che però può essere 
gestito a domicilio. L’Usca è partita nel Mantova-
no e nel Cremonese e ora anche nel Cremasco.

Di fatto anche nel nostro territorio è emerso que-
sto, un secondo versante dell’emergenza dell’assi-
stenza ai malati domiciliati. Ci sono paesi che 

hanno contagiati molto numerosi: il nostro, come 
noto, è un territorio colpito significativamente e 
l’ospedale ha affrontato con grande sacrificio que-
sti numeri, che stanno pian piano migliorando. 

“È importantissimo – aveva detto il sindaco – 
che vi sia un coordinamento tra i Medici di base 
e le Usca deliberate dalla Regione, che sono come 
le ‘guardie mediche’ e che dovrebbero prendersi in 
carico questi pazienti, fare i tamponi, seguirne il 
percorso, di guarigione o peggioramento. Ma que-
sti due anelli della catena oggi sono debolissimi, 
manca coordinamento, l’Usca nel Cremasco non è 
ancora partito e mancano purtroppo anche Dpi tra 
i medici di base, lasciati troppo soli”. 

I tre sindaci intervenuti in piazza erano stati 
chiari, chiedendo anche di non vanificare gli sforzi 
di contenimento del contagio non seguendo a do-
vere i malati a casa.	

Rossoni, inoltre, aveva rivolto un appello per 
avere una quota di altri medici e infermieri da 
mettere a disposizione dell’ospedale “Maggiore”, 
messo a dura prova da settimane. “Non per egoi-
smo, ma per dati inequivocabili, così da concedere 
anche un po’ di riposo ai medici che fin qui hanno 
fatto moltissimo, e a loro rischio”. Tra le richieste  
anche la costituzione di un tavolo di lavoro perma-
nente, presieduto dal Direttore Generale della Ats 
o da un suo incaricato, con tutti gli attori coinvolti. 

LG 

COVID-19: virus e qualità dell’aria. I risultati di una prima indagine

Sono stati pubblicati in settimana i risultati di 
un’indagine svolta da Regione Lombardia e 

da Arpa Lombardia sulla variazione dei fattori di 
pressione e sull’andamento dati di qualità dell’a-
ria generato dalle misure di restrizione, introdotte 
per contrastare la diffusione del Coronavirus.

L’assessore lombardo all’Ambiente e Clima 
Raffaele Cattaneo ha commentato: “L’emergen-
za e la progressiva adozione delle misure di con-
tenimento del virus ha determina-
to una situazione straordinaria e 
irripetibile in condizioni ordina-
rie. Dai dati analizzati è possibile 
osservare come sul particolato la 
variabile meteorologica rimanga 
predominate nel determinare gli 
andamenti, nonostante una ovvia 
riduzione collegata alle minori 
emissioni; si conferma dunque 
ancora una volta la specificità del 
bacino padano, anche in relazione 
alla formazione di particolato se-
condario. 

Ad esempio, osservando i dati, 
dal 18 al 20 marzo si è riscontrato un incremento 
significativo del Pm10 che in alcune stazioni ha 
superato il valore limite di 50 µg/m3 ed è cresciu-
to in gran parte della regione, nonostante la ridu-
zione dei flussi di traffico e di parte delle attività 
industriali”.

“Questa situazione si è verificata in una fase 
stagionale che registra da sempre una situazione 

più favorevole alla dispersione degli inquinanti ri-
spetto ai mesi invernali – ha proseguito Cattaneo 
– e si riscontra che nel corso del mese di marzo 
i valori di particolato (Pm10 e Pm2.5) si sono at-
testati in prossimità dei valori minimi riscontrati 
in media nel decennio precedente, ma il concorso 
della drastica riduzione della circolazione veico-
lare e delle altre fonti emissive non ha determi-
nato effetti tali da scendere al di sotto di valori 

in parte già riscontrati negli anni 
precedenti nel medesimo perio-
do. Diminuzioni più consistenti 
sono invece rilevate per gli ossidi 
di azoto e per il benzene, essendo 
legati più direttamente al traffico 
veicolare”.

Regione Lombardia, anche gra-
zie all’aiuto di Move-In ha avuto 
i dati elaborati in forma aggrega-
ta e anonima, in tempo reale per 
conoscere la situazione della mo-
bilità: “A seguito dell’adozione 
del DPCM dell’8 marzo, che ha 
introdotto misure di limitazione 

degli spostamenti – ha concluso l’assessore Cat-
taneo – si osserva una progressiva e significativa 
riduzione delle percorrenze di tutti i veicoli. In 
particolare, nei giorni feriali della settimana 23-
29 marzo, si stima una riduzione di circa il 75%. 
Durante il fine settimana le percorrenze subisco-
no riduzioni ancora maggiori, arrivando fino a 
circa il 90% nella giornata di domenica”. 

OPERATORI ECOLOGICI SEMPRE ATTIVI, 
TRA INCORAGGIAMENTI E MAXI RACCOLTE

“Il grazie dei cittadini 
ci fa molto piacere”

VIRUS E RIFIUTI

di LUCA GUERINI

Un messaggio su una cassetta di cartone 
poggiata su un bidone bianco della carta. 

Arriva in questo modo il ringraziamento agli 
operatori della raccolta differenziata da parte 
di un cittadino. Al quale si unisce l’intera co-
munità. Anche loro sono in prima linea, non 
hanno mai smesso di lavorare. Anzi, lavorano 
di più: infatti i quantitativi di materiale, in que-
ste settimane d’emergenza, sono notevolmen-
te aumentati. C’è poco da dire: la gente, tutti 
noi, produciamo più umido (restando a casa 
si mangia di più) e anche più secco perché si 
approfitta per sistemare garage e cantine, con 
sacchi pieni lasciati fuori casa per il ritiro. 

“Grazie a tutti gli operatori per il loro servi-
zio (sempre) prezioso”, c’era scritto sul conte-
nitore della carta che abbiamo fotografato. 

Ma come questo, tanti altri sono i messaggi 
di sostegno e gli incoraggiamenti che gli operai 
di Linea Gestioni trovano ogni giorno. Così 
come numerose le e-mail che arrivano agli uf-
fici della società.  

“Andiamo avanti, cerchiamo di proteggerci 
al meglio. Anche noi ringraziamo i cittadi-
ni che collaborano, facilitandoci le cose, pur 

nell’emergenza. Alcune signore ci aspettano 
e ci salutano, contente di vederci”, dice un 
operatore. Inutile negarlo, l’arrivo degli ope-
ratori ecologici è una delle poche cose che 
non è cambiata in questa pandemia: quando 
al mattino si sente la spazzatrice all’opera o il 
camion della raccolta per un attimo si torna 
(quasi) con il pensiero alla normalità. 

Durante queste settimane di Coronavirus, 
alcuni aspetti relativi alla raccolta differenzia-
ta sono variati, per la sicurezza dei cittadini e, 
appunto, degli operatori del servizio. Il gestore 
ha realizzato una veloce informativa, online 
sul sito web di Linea Gestioni, a disposizione 
di enti e realtà territoriali. 

Un piccolo vademecum che nella prima par-
te elenca alcune informazioni legate al proprio 
servizio di raccolta differenziata, mentre nella 
seconda riporta buone pratiche nella gestione 
dei rifiuti e della differenziata stessa, come in-
dicate dall’Istituto Superiore di Sanità (Iss).

Nei paesi serviti, Linea Gestioni ricorda che 
le raccolte porta a porta sono tutte garantite 
secondo i calendari di ciascun Comune, sem-
pre disponibili sul sito www.linea-gestioni.it 
o sull’App Rifiutiamo. Per sapere come rac-
cogliere e conferire correttamente i rifiuti in 

questa fase di emergenza sanitaria, sono utili 
le regole elaborate sulla base delle indicazioni 
dell’Iss. 

Nel frattempo l’accesso alle piattaforme e ai 
centri di raccolta è oggi negato per le indica-
zioni ministeriali, che vietano assembramenti 
e attività non prioritarie. Dopo un primo invito 
ai cittadini a recarsi presso le “piazzole” solo 
se strettamente necessario, le stesse sono state 
chiuse al pubblico. 

Ciò vale per le piattaforme sovraccomu-
nali per la raccolta differenziata di Crema, 
Bagnolo Cremasco, Castelleone, Offanengo, 
Pandino e Soncino. Gli operatori economici e 
artigianali, per il conferimento rifiuti, possono 
utilizzare la sede di via Colombo, aperta solo 
per le utenze non domestiche. Per informazio-
ni: info@linea-gestioni.it, oppure il numero 
verde gratuito 800.904858. Rimangono, infi-
ne, a disposizione dei cittadini, per ogni dub-
bio o chiarimento, i consueti canali di contatto 
(www.linea-gestioni.it/contatti). 

Linea Gestioni, insomma, conferma il pro-
prio quotidiano impegno a fianco delle am-
ministrazioni comunali e delle famiglie delle 
comunità locali servite, certa della loro colla-
borazione. 

Il Covid-19 rappresenta una 
situazione inedita per il 

mondo, dovuta sia allo sviluppo 
cruento nei suoi effetti, ma 
soprattutto per l’essersi mani-
festata come un ostacolo verso 
cui tutti eravamo, anche men-
talmente, impreparati. 

In un mondo in cui tutto 
sembrava inevitabilmente glo-
balizzato e standardizzato con 
il primeggiare dell’economia 
e della finanza su qualsiasi 
altro valore, ancora una vol-
ta, il lavoro si riappropria del 
suo significato e del suo ruolo 
primario. 

Il lavoro come chiave 
essenziale di tutta la 
questione sociale, 
che condiziona 
lo sviluppo non 
solo economi-
co, ma anche 
culturale e 
morale delle 
persone. 

Questo 
virus è calato 
su di noi in 
modo inesorabile e 
inatteso, obbligando-
ci a rivedere tutti i nostri 
parametri e le nostre abitudini, 
sia come persone sia come 
lavoratori; penso per esempio 
all’aver suscitato una maggior 
consapevolezza riguardo all’uti-
lizzo dei dispositivi di protezio-
ne individuale per la salute e la 
sicurezza sui luoghi di lavoro, 
incentivando, inoltre, quasi 
imponendo, forme di lavoro 
agile, indispensabili oggi per il 
contenimento del virus, forme 
in cui viene però a mancare 
quella componente relazionale 
che è centrale nelle attività. 

Tutte le forme di lavoro 
sono state colpite: i lavoratori 
dipendenti, ritrovatisi quasi 
da un giorno all’altro con le 
aziende chiuse in forza dei 
noti provvedimenti governativi 
e che potranno beneficiare di 
strumenti di sostegno al reddito 
per almeno due mesi; i lavora-
tori subordinati con contratti 
di lavoro di fatto precari e, co-
munque, meno tutelati, quali i 

lavoratori stagionali, a chiama-
ta, del turismo, dello sport, del 
settore dello spettacolo, dove il 
sistema ha fatto emergere tutta 
la fragilità di una contrattuali-
stica frastagliata, disomogenea, 
frutto di interventi legislati-
vi spesso non collegati da una 
visione di insieme. 

Infine il mondo del lavoro 
autonomo, dei professioni-
sti, degli artigiani, dei commer-
cianti, delle piccole attività, 
che saranno le più colpite, dove 
questa crisi avrà un’incidenza 
drammatica con alti rischi di 
chiusura di tante attività. Alla 

luce di queste conside-
razioni, in questa 

fase di emergen-
za, in cui le per-
sone faticano a 
orientarsi, le 
associazioni 
del Terzo 
Settore riaf-
fermano la 
loro dimen-

sione sociale. 
Stanno 

fornendo, anche 
in questo momento, 

assistenza ai cittadini 
che, in situazione di difficoltà, 
hanno urgentemente bisogno di 
aiuti primari e di indicazioni, 
accorrendo spesso in supporto 
alle stesse Istituzioni. Ad esem-
pio noi del Movimento Cristia-
no Lavoratori , attraverso gli 
sportelli di Patronato e Caf  af-
ferenti al “sistema dei servizi 
Mcl alla persona”, seppur in 
una modalità operativa diversa 
– non propriamente consona 
a un corpo intermedio sociale,  
che fa del rapporto diretto con 
la gente che incontra la sua 
primaria mission associativa – 
stiamo continuando a fare la 
nostra parte, con lo stile cristia-
no insito nel nostro Dna asso-
ciativo, nel fornire indicazioni 
alle tante persone che anche in 
questo momento ci contattano 
e hanno bisogno di noi. 

Questa crisi, così dolorosa 
e tragica, non potrà passare 
senza che se ne traggano degli 
insegnamenti: quando tutto 

sarà finito, dovrà diventare 
un’opportunità non solo per 
rafforzare il sistema sanitario 
pubblico, ma altresì quello del 
lavoro e del Welfare; l’Italia in 
questo nuovo modo di pensare 
potrebbe essere un modello 
cui guardare: riprendendo per 
esempio un vecchio progetto 
del compianto professor Marco 
Biagi, si potrebbe finalmente 
pensare a uno “Statuto dei 
Lavori”. È fuori discussione che 
la socialità che oggi manca è in 
gran parte legata alla chiusura 
obbligata degli ambienti di 
lavoro e che il ritmo della vita 
quotidiana è quasi sempre 
dettato dal lavoro. 

I cosiddetti lavori “umili” 
sono oggi diventati indispensa-
bili. Alla fine di tutto quello che 
stiamo vivendo ci sarà la voglia 
e la capacità delle imprese di 
strutturarsi in modo diverso? 
Di consolidare sempre più il 
ruolo e il coinvolgimento dei 
lavoratori? Saremo in grado di 
porre con continuità la dovuta 
attenzione alle dinamiche dello 
sviluppo locale, alla diffusione 
del buon lavoro e del lavoro di 
valore sui territori? 

Non possiamo continuare 
con le vecchie ricette come fatto 
fino a oggi, ma andranno invece 
accelerate scelte e prese decisio-
ni in relazione per esempio alla 
lotta mondiale sui cambiamenti 
climatici, al tendere verso una 
vera sostenibilità ambientale e 
sociale dei processi produttivi. 
“Nessuno si salva da solo”, ci 
ha ricordato papa Francesco: 
si dovrà perciò prevedere un 
percorso d’insieme globale, per 
tutto il pianeta, senza limitarsi 
ai confini nazionali. 

L’evento Economy of  Francesco, 
che avrebbe dovuto svolgersi ad 
Assisi lo scorso fine marzo e che 
per la situazione contingente 
è stato rimandato al prossimo 
mese di novembre, siamo certi 
che si muoverà con uno sguardo 
complessivo, d’insieme, appro-
fondendo il tema del lavoro 
giusto e dignitoso... per tutti! 

Michele Fusari, 
presidente Mcl territorio

 “LAVORO GIUSTO E DIGNITOSO PER TUTTI”
A CURA DEL MCL DEL TERRITORIO

The economy of  Francesco (novembre)

L’assessore regionale 
Raffaele Cattaneo
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Giovedì 9 aprile sono arriva-
te 45 offerte per comples-

sivi 48.885 euro totali, facendo 
decollare il monte donazioni a 
oltre 3.706.000 euro. Il giorno 
prima i contributi, di privati e 
aziende, erano stati 53, martedì 
ben 115. Insomma il territorio 
provinciale – Cremasco, Cremo-
nese e Casalasco – sta facendo la 
sua parte.

Tra le donazioni di lunedì 6 
aprile, invece, segnaliamo quel-
la da 30.000 euro della società 
Syngenta che sta sostenendo la 
campagna della Onlus Uniti per 
la provincia di Cremona, come 

tanti, anche via social e attraver-
so il proprio sito web.

Ricordiamo che, oltre al boni-
fico, si può donare anche attra-
verso i canali Satispay e Paypal. 

Il flusso delle donazioni (de-
ducibili grazie proprio al titolo 
di Onlus dell’associazione), la 
concretezza e la rapidità dell’im-
piego delle stesse, e il sostegno 
di media e imprenditori provin-
ciali, stanno contribuendo all’e-
norme successo della raccolta 
fondi (qui sotto l’appello di alcu-
ni protagonisti cremaschi).

Cremasco, Cremonese e Ca-
salasco, abbandonato ogni inu-

tile e dannoso “campanilismo”, 
stanno lavorando insieme per 
un unico obiettivo, dare soste-
gno alle strutture ospedaliere 
e di assistenza del territorio, al 
centro del campo di battaglia da 
settimane.

A oggi sono tantissimi gli 
interventi effettuati anche nel 
nostro territorio: tra questi ricor-
diamo la donazione di quattro 
ambulanze a Padana Soccorso, 
Cremona Soccorso, Croce Ros-
sa di Crema e Croce Rossa di 
Cremona; il contributo econo-
mico per l’allestimento dell’o-
spedale da campo dell’Esercito 

Italiano nell’area antistante l’o-
spedale “Maggiore”, assicuran-
do vitto e alloggio ai 35 medici 
e sanitari provenienti da Cuba; 
il contributo economico all’As-
sociazione delle Case di riposo 
per la distribuzione di 30.000 
mascherine a tutte le strutture; 
quello alla Fondazione Benefat-
tori Cremaschi per l’attivazione 
immediata di un reparto desti-
nato ai pazienti Covid dimessi 
dall’ospedale che necessitano 
del periodo di convalescenza e 
quarantena (attivo da questa set-
timana). Avanti così!

LG

L’INIZIATIVA 
HA RISCOSSO
UN GRANDE
SUCCESSO: 
RACCOLTI GIÀ
OLTRE 3 MILIONI 
E 700 MILA EURO 
(DATO DI IERI)

 MAXI RACCOLTA FONDI
 Uniti per la provincia di Cremona

di LUCA GUERINI

L’idea partita dalla Fondazione Arvedi-
Buschini per la costituzione dell’associa-

zione Uniti per la provincia di Cremona – che 
ha via via accorpato le principali rappresen-
tanze delle categorie produttive del territorio 
– prosegue nella sua opera di raccolta e di-
stribuzione di importanti risorse a sostegno 
dei tre ospedali del territorio, e non solo.  

L’obiettivo principale – contribuire a risol-
vere le difficoltà concrete in cui si trovano 
le nostre strutture ospedaliere e sanitarie, 
sottodimensionate rispetto all’emergenza 
sanitaria in corso – si arricchisce quotidiana-
mente di nuovi tasselli, grazie alle donazioni 
di privati e aziende. 

In prospettiva – perché anche i prossimi 
mesi saranno duri – l’associazione si pre-
figge pure uno scopo di più lungo periodo: 
mettere in campo delle azioni comuni per 
poter supportare la ripresa dell’intero terri-
torio cremonese, in particolar modo per l’as-
sistenza economica e alla persona.

Agli inviti a donare del sindaco Stefania 
Bonaldi e degli altri primi cittadini, si sono 
uniti quello del presidente degli Industriali 
di Cremona, Francesco Buzzella, e di tanti 
altri protagonisti del mondo istituzionale, 
politico e dell’economia del territorio.

Raccogliamo oggi l’appello di altri “atto-
ri” del panorama cremasco che già hanno 
fatto la loro parte, ma che contribuiranno 
ancora, ne siamo certi. 

“In questa emergenza sanitaria è doveroso 
contribuire e sostenere la grande opera dei 
nostri ospedali, di medici e sanitari, messi a 
dura prova da settimane”, dichiara Umberto 
Cabini, titolare della Icas Cassetti di Vaia-
no Cremasco. “Si tratta di una crisi epocale 
e ne usciremo solo restando uniti e suppor-
tando chi è in prima linea e più esposto per 
la salute e il bene di tutti noi”, aggiunge l’im-
prenditore, che è anche uomo di profonda 
cultura.

Sempre tra gli imprenditori, ma anche 
per il versante sportivo, le parole di Cesare 
Fogliazza, patron della Pergolettese: “Da 
parte mia ho cercato di fare sin dall’inizio, 
e farò ancora, la mia parte sia con l’azienda 
sia con la società sportiva Pergolettese – dice 
–. Sarebbe bello che un contributo arrivasse 
da tutti gli sportivi e da chi può, imprendito-
re o meno. C’è gente che soffre e combatte 
sul campo ogni giorno e chi è più fortunato 
come noi deve fare la sua parte”. 

A parlare è l’uomo di calcio, ma anche 
l’imprenditore dal gran cuore: “Contribuire 
è il minimo che si può fare, avanti!”.

Il sostegno all’iniziativa è subito arrivato 
anche dall’associazione Libera Artigiani di 
Crema. 

“Siamo stati dal principio molto felici di 
quest’iniziativa e la promuoviamo con entu-
siasmo – commenta il presidente della Li-
bera Artigiani, Marco Bressanelli –. Siamo 
anche soddisfatti del riscontro positivo che il 
progetto Uniti per la Provincia di Cremona ha 

avuto tra le altre realtà economiche del ter-
ritorio, che infatti hanno subito aderito. Ab-
biamo bisogno di coesione e l’augurio è che 
questa associazione possa dar vita addirittu-
ra a una fondazione stabile, in grado di dare 
continuità alla promozione del territorio e di 
tutte le sue componenti”.	

Uniti per la provincia di Cremona ha attivato 
un conto corrente presso la Banca di Credito 
Cooperativo – Credito Padano, che ha pa-
rimenti aderito a questa iniziativa solidale, 
in modo da permettere a tutti coloro che 
vorranno – privati cittadini, aziende e asso-
ciazioni –  di effettuare una donazione che, 
va sottolineato, è deducibile (di seguito l’I-
ban: IT13 Z084 5411 4040 0000 0231 085). 
Si può contribuire anche atraverso le App 
Paypal e  Satypay.

L’auspicio è che la generosità dei singoli 
possa convergere sempre più verso questo 
“unico” strumento di aiuto al territorio cre-
masco e cremonese: ciò perché maggiore 
sarà la somma raccolta tanto più efficace 
potranno essere gli interventi e i traguardi 
tagliati. Tanti (si legga qui sopra) sono i contri-
buti già versati e le iniziative sostenute con-
cretamente e in modo agile. 

Nello statuto di Uniti per la provincia si leg-
ge che l’associazione persegue “senza scopo 
di lucro finalità civiche, solidali e di utilità 
sociale, per favorire lo sviluppo e la crescita 
dal punto di vista socio-economico del terri-
torio provinciale, con particolare attenzione 
ai giovani e all’innovazione”. Meglio di così!

Cabini e Fogliazza 

“Tutti possiamo contribuire 
e fare la nostra parte”

SOLIDARIETÀ

Uova di Pasqua anche 
all’ospedale da campo

C’è un luogo che tutti i cremaschi hanno a cuore: l’ospedale 
da campo dove operano i medici e infermieri cubani, ben 

“custodito” e gestito dai militari dell’Esercito.
Un piccolo lembo di Crema, che va dall’ex tribunale alla 

mensa in via Matilde di Canossa, dove si concentra una grande 
generosità, ricambiata dall’affetto dei cittadini, che in queste 
settimane hanno indirizzato lettere, disegni di bambini, poesie, 
anche regali e soprattutto torte. Tanto che il generale Giovanni 
Di Blasi, presente l’altro giorno al campo, ha scherzosamente 
detto “ci state mettendo all’ingrasso”.

Giovedì il sindaco Stefania Bonaldi, ha voluto essere presente 
alla consegna delle uova di cioccolato, donate da Uniti per la 
provincia di Cremona, per augurare buona Pasqua sia ai militari 
sia agli amici cubani. Un dono che ha consentito di presentare – 
grazie alla presenza di Marco Bressanelli e Renato Marangoni, 
rispettivamente presidente e direttore della Libera Artigiani di 
Crema, questa onlus che ha finanziato parte di questo allesti-
mento, capace di fare la differenza nell’aiutare l’ospedale di 
Crema e il suo personale ad affrontare l’emergenza sanitaria da 
Covid-19. Tante altri i sostegni “erogati” in città (si legga qui a 
destra) e anche quelli in arrivo. 

Il sindaco ha espresso, in un breve giro tra il campo e la 
mensa accompagnata dagli assessori Cinzia Fontana, Emanuela 
Nichetti, Michele Gennuso e Matteo Gramignoli, gratitudine 
verso tutti. A partire dall’associazione per arrivare ai medici, ai 
militari e anche ai quattro volontari cremaschi che da un mese 
collegano in qualità di autisti i sanitari dall’ospedale ai loro 
alloggi. Un servizio prezioso e apprezzatissimo da chi è in forza 
all’ospedale da campo.

“Non abbiamo mai avuto, a parte alcune esercitazioni teori-
che, la possibilità di sperimentare una vera strategia unificata tra 
Esercito, Protezione civile e istituzioni locali”, ha sottolineato 
il generale Di Blasi. “E voglio davvero complimentarmi con 
voi cremaschi: abbiamo lavorato benissimo, ci siamo sentiti 
facilitati, accolti e ho trovato anche nello stile del sindaco una 
mentalità da vero soldato. Questo piccolo gesto simbolico signi-
fica molto, perché rappresenta questa unità”. 

Bressanelli, nel ringraziare i militari e i medici cubani, in 
rappresentanza dell’associazione Uniti per la provincia, cui Libera 
Artigiani ha subito aderito, ha evidenziato come le uova siano 
prodotte dalla Walcor, “una eccellenza del territorio: il vostro 
impegno ci consente di immaginare un futuro, una ripartenza 
del nostro tessuto economico. Vi ringraziamo per quanto fate e 
noi faremo sempre tutto il possibile per sostenere questa volontà 
di salvare il territorio, tutto insieme”.

Il console cubano, insieme al capodelegazione, hanno accolto 
con sorpresa e gioia il dono delle uova di Pasqua e ribadito 
un concetto per loro fondamentale: “Noi resteremo finché ne 
avrete bisogno e in ogni forma che voi riterrete. L’aiuto di cui 
Crema aveva bisogno veniva da lontano, ma non è mai troppo 
lontano per l’umanesimo cui noi ci ispiriamo. Crema ci ha 
accolto meravigliosamente e stiamo bene qui. Affronteremo 
insieme questa tremenda pandemia”.

La 
consegna
delle uova 
pasquali 
“griffate” 
Uniti per 
la provicia 
di Cremona

AIUTO PREZIOSO

Tanti interventi anche nel Cremasco e ce ne saranno ancora
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Giovedì Santo particolare 
quest’anno. In mattinata non 

si è celebrata la Messa Crismale 
e la festa di tutti i sacerdoti che 
rinnovavano nell’occasione le loro 
promesse a Gesù. Poi pranzavano 
tutti insieme in gioia e fraternità. 
Bellezza della “normalità” che 
oggi davvero comprendiamo. 
Quanta nostalgia!

Celebrata invece, nel pomerig-
gio alle 17 in Cattedrale, la Messa 
dell’ultima Cena di Gesù. L’ha 
presieduta il vescovo Daniele, 
accompagnato dai canonici e da 
alcuni sacerdoti. “Entriamo con 
questa liturgia nel Triduo pasquale 
– ha esordito – i giorni più santi 
che la Chiesa celebra. Lo faccia-
mo ringraziando il Signore anche 
se li celebriamo in modo diverso 
dal solito. Chiediamo di poter per-
correre il cammino della Pasqua 
per essere totalmente rinnovati”.

Come tradizione, al canto del 
Gloria sono suonate campane, 
campanelle e organo per un 
momento gioioso. Poi tutto resterà 
in silenzio – in segno di dolore e 
lutto per la morte di Gesù – fino al 
Gloria della notte di Pasqua, dopo 
l’annuncio della risurrezione.

Le letture bibliche della Messa 
hanno illustrato il mistero: la pri-
ma, dell’Esodo, ha parlato dell’a-
gnello Pasquale, nella seconda San 
Paolo ha ricordato l’ultima cena 
e le parole della consacrazione 
pronunciate da Gesù; il Vangelo, 
la lavanda dei piedi.

Di solito, a questo punto, ogni 
celebrante ripeteva il gesto di Gesù 
con un gruppo di fedeli. Quest’an-
no non s’è fatto in nessuna chiesa.

Il Vescovo ha commentato le 
letture bibliche sottolineando che 
in tutti gli episodi letti il luogo 
che viene ricordato è una casa, 
anche se i cristiani hanno sentito 
il bisogno di uscire dalla propria 
casa per trovarsi in comunità nelle 
chiese. Ma il Signore è presente 
anche nelle case. E quest’anno 
i fedeli celebreranno qui la loro 
Pasqua.

Monsignor Gianotti s’è poi 
soffermato sulla lavanda dei piedi. 
“Con questo racconto – ha spiega-
to – San Giovanni dà il significato 
della morte di Gesù: li amò sino 
alla fine, sino al dono totale di sé. 
Da questo dono del Signore anche 

noi impariamo ad amare gli altri: 
‘Vi ho dato l’esempio – dice Gesù 
– perché facciate quello che io ho 
fatto a voi. Da questo sapranno 
che siete miei discepoli se avrete 
amore gli uni per gli altri’”.

Ha continuato rilevando un pa-
radosso: che le nostre celebrazioni 
a porte chiuse sono state seguite 
tantissimo grazie ai mezzi di co-
municazione. “Ma la visibilità che 
il Signore ci chiede – ha precisato 
– non è quella delle nostre celebra-
zioni, ma della nostra carità, che 
si irradia in qualunque modo, an-
che dalle nostre case. Questo deve 
diventare grandemente visibile: il 
servizio della nostra quotidiana 
carità”.

L’Eucarestia è continuata se-
condo il rito, ma con la recita del 

Canone Romano (riservato alle 
grandi feste) e con brani specifici 
per il Giovedì Santo. Emozionan-
te il momento della consacrazio-
ne, nel ricordo di quanto ha fatto 
Gesù quella notte: “Fate questo in 
memoria di me!”.

Al termine il Vescovo ha 
ricordato tutti i sacerdoti che, il 
Giovedì Santo, si trovavano in 
fraternità e ha chiesto ai fedeli 
di pregare per loro, perché siano 
fedeli alla loro vocazione. Alla 
fine s’è snodata la processione per 
portare l’Eucarestia nel tabernaco-
lo (naturalmente non si è allestito 
nessun “sepolcro”, come si usa 
in tutte le chiese, secondo una 
consolidata tradizione).

La Settimana Santa è iniziata 
domenica scorsa, 5 aprile, con 

la solennità delle Palme, che 
il Vescovo ha iniziato con la 
benedizione degli ulivi all’altare 
della Madonna, all’ingresso della 
Cattedrale, accompagnato da un 
gruppo di canonici e dai mini-
stranti che ne tenevano nelle mani 
un ramo. La processione si è li-
mitata all’interno della Cattedrale 
stessa fino all’altare maggiore. La 
Messa è stata caratterizzata dalla 
lettura della Passione di Gesù. 

Ieri, Venerdì Santo, il Vescovo 
ha presieduto la liturgia della 
Passione e portato la croce in soli-
tudine per le strade della città (ne 
riferiamo a pagina 5), pregando e 
benedicendo.

Oggi, Sabato Santo, monsignor 
Gianotti presiederà in Cattedrale, 
alle ore 8, l’Ufficio di letture e 
le Lodi, quindi alle ore 20.30 la 
Veglia pasquale. Domani, domeni-
ca 12 aprile, alle ore 10 la santa 
Messa di Pasqua e, alle ore 17, i 
Vespri. Anche la Messa del Lu-
nedì dell’Angelo sarà alle ore 10. 
Tutte le celebrazioni si terranno 
a porte chiuse: come sempre, si 
possono seguire su Radio Antenna5 
(audio FM 87.800, video www.
radioantenna5.it) o sul canale 
YouTube de Il Nuovo Torrazzo.

I RITI DELLA SETTIMANA SANTA NEI GIORNI DEL CORONAVIRUS

IN ATTESA DEL RISORTO
Carità e amore sempre presenti

MESSA IN “COENA DOMINI” DEL PAPA 

Grazie a tutti i sacerdoti,
“santi della porta accanto”

“Oggi vorrei essere vicino ai sacerdoti, a tutti i sacerdoti”. È 
il cuore dell’omelia della Messa in Coena Domini, che ha 

segnato giovedì l’inizio del Triduo pasquale, presieduta da papa 
Francesco nella basilica di San Pietro, luogo di tutti i riti pasquali 
in tempo di Coronavirus. Un’omelia intensa, pronunciata a brac-
cio, durata circa dieci minuti e dedicata in modo particolare ai 
sacerdoti, nel primo Giovedì Santo in cui non si è tenuta la Messa 
Crismale a causa della crisi 
sanitaria in atto. “Oggi non 
c’è la Messa Crismale e 
spero che possiamo averla 
prima di Pentecoste, al con-
trario dobbiamo rimandarla 
all’ anno prossimo”, ha an-
nunciato Francesco. “Ma 
non posso lasciar passare il 
Giovedì Santo senza ricor-
dare i sacerdoti, che offrono 
la vita per il Signore, i sacer-
doti che sono dei servitori”.

“In questi giorni ne sono 
morti più di 60 qui in Ita-
lia”,  il riferimento alla pan-
demia di Covid-19: “Con i medici, con gli infermieri sono i santi 
della porta accanto, sacerdoti che sapendolo hanno dato la vita”.

Subito prima, il riferimento al tema del servizio e a “quel gesto 
che è la condizione per entrare nel Regno dei cieli”: il rito della 
lavanda dei piedi, che per la prima volta in un Giovedì Santo non 
ha luogo, sempre a causa delle misure restrittive per il Coronavi-
rus. “Servire, sì, tutti”, l’imperativo del Papa. “In quello scambio 
di parole che ha avuto con Pietro – ha proseguito Francesco – il 
Signore ci fa capire che per entrare nel Regno dei cieli dobbiamo 
lasciare che il Signore ci serva, che sia il servo di Dio, il servo no-
stro. Questo è difficile da capire. Se io non lascio che Signore sia il 
mio servitore, che mi faccia crescere, che mi perdoni, non entrerò 
nel Regno dei cieli”.

L’elenco dei sacerdoti stilato dal Papa continua con “coloro 
che sono lontani”, come quel cappellano di un carcere che in una 
lettera gli ha raccontato “come vive questa Settimana Santa con i 
detenuti”. Poi il Papa ha menzionato “i sacerdoti che vanno lon-
tano per portare il Vangelo e muoiono lì”. C’era un Vescovo, ha 
raccontato, “che la prima cosa che lui faceva quando arrivava nei 
posti in missione era andare al cimitero, a vedere la tomba dei sa-
cerdoti che avevano lasciato la vita lì, giovani, per la gente del po-
sto. Nessuno sa il loro nome: sacerdoti anonimi”. L’omaggio del 
Santo Padre è andato, inoltre, ai “parroci di campagna che sono 
parroci di quattro, cinque, sette paesini e vanno dall’uno all’altro, 
conoscono la gente”. Una volta, ha rivelato Francesco, “uno di 
loro mi diceva che conosceva il nome di tutta la gente del Paese. 
‘Davvero?’, ho detto io. ‘Anche il nome dei cani’. La vicinanza 
sacerdotale: bravi sacerdoti! Oggi li ricordo nel mio cuore e sull’al-
tare”. Non mancano, nella speciale lista di Francesco, i “sacerdoti 
calunniati, che non possono andare per strada perché dicono cose 
brutte. Alcuni mi dicevano che non potevano uscire da casa per-
ché li insultavano. Sacerdoti peccatori, che insieme a vescovi pec-
catori e al Papa peccatore non si dimenticano di chiedere perdono 
e imparano a perdonare. Perché loro sanno che hanno bisogno di 
chiedere perdono e di perdonare. Tutti siamo peccatori”. Ci sono, 
infine, “i sacerdoti che soffrono dopo una crisi e non sanno cosa 
fare. Sono nell’oscurità. Oggi tutti voi, fratelli sacerdoti, siete con 
me nell’altare, voi consacrati”, ha assicurato Francesco. “Soltanto 
vi dico una cosa: non siate testardi come Pietro, lasciatevi lavare i 
piedi. Il Signore è vostro servo, lui è vicino a voi per darvi la forza, 
per lavarvi i piedi. E così, con questa coscienza della necessità di 
essere lavati, siate grandi perdonatori”.

“Non aver paura di perdonare” , l’appello. “Tante volte ci ven-
gono dei dubbi. Guardate Cristo, perdona tutti. Siate coraggiosi, 
anche nel rischiare, per perdonare, per consolare. E se non potete 
dare il perdono sacramentale in quel momento, date consolazione 
e lasciate la porta aperta perché torni. Ringrazio Dio per il dono 
del sacerdozio e per voi: il Signore Gesù vi vuole bene, soltanto 
chiede che voi vi lasciate lavare i piedi”.

Sopra, la Messa del Giovedì 
Santo e, a fianco, la benedizione 
degli ulivi domenica scorsa

“Mio Dio, mio Dio perché mi hai 
abbandonato?”: l’invocazione di 

Gesù crocifisso sul Golgota risuona oggi più 
viva che mai nel Calvario delle genti terre-
motate del Centro Italia. Una Via Crucis co-
minciata il 24 agosto 2016 – con le scosse di 
terremoto che si sono poi ripetute, due mesi 
dopo, il 30 ottobre, e il 18 gennaio 2017 – e 
raddoppiata in questi primi mesi del 2020 
con la diffusione del Coronavirus. I timidi 
germogli di una lenta ricostruzione gelati da 
un’inattesa pandemia.

Norcia. “È un doppio Venerdì Santo 
quello vissuto in questa Settimana Santa” 
dichiara l’arcivescovo di Spoleto-Norcia, 
monsignor Renato Boccardo. “Abbiamo 
sperimentato il terremoto, ora dobbiamo 
fronteggiare un nemico subdolo come il 
Coronavirus che ci fa sentire ancora più 
vulnerabili e indifesi perché si sovrappone a 
una situazione già fragile fatta di solitudine 
e isolamento. Dopo quasi 4 anni sono cir-
ca 1.700 – ricorda l’arcivescovo – le perso-
ne ancora fuori casa e accolte in abitazioni 
provvisorie, con la difficoltà di realizzare 
anche minime opere senza infrangere leggi 
e decreti, costrette ad affrontare ogni giorno 
la fatica di vivere in un territorio che si sta 
spopolando di giovani, famiglie, aziende e 
servizi”. Il timore adesso è che “la giustissi-
ma attenzione all’emergenza in corso possa 
distogliere dal tema della ricostruzione che 
non è solo strutturale ma anche sociale e 
umana”. Il peso di questa doppia Via Crucis 

è tutto racchiuso nella domanda della gente 
della Valnerina: “Se Cristo ha vinto la morte 
perché non interviene?”. 

La risposta a questa Via Crucis è affida-
ta sempre a Cristo che, ricorda monsignor 
Boccardo, “offrendo la sua vita ci insegna a 
donarla a nostra volta. Pensiamo ai tanti sa-
nitari, volontari, Forze dell’ordine, semplici 
lavoratori di tanti settori che si stanno sacri-
ficando per noi. Dobbiamo essere veicoli di 
vita anche se ci costa rinunce e restrizioni. 
Questo può essere per noi tutti un tempo di 
apprendistato alla responsabilità e alla cura 
del bene comune”.

Amatrice. Dalla Valnerina ai monti 
della Laga, verso Amatrice, Accumoli. 
“Piove sul bagnato. Viviamo un momento 
doppiamente sospeso – afferma il vescovo 
di Rieti, monsignor Domenico Pompili –. 
Aspettiamo ancora che parta la ricostru-
zione. La nomina, a febbraio scorso, di un 
nuovo commissario straordinario sembrava 

essere l’inizio di una fase nuova volta alla 
semplificazione delle procedure. Speriamo 
che, appena terminata questa emergenza, 
la ricostruzione possa diventare un volano 
della ripresa”. Purtroppo “il Coronavirus è 
una sorta di gelata su una primavera appena 
intravista, frutto di qualche cantiere aperto”.

Amatrice, Accumoli e tanti altri piccoli 
centri terremotati aspettano. “Come Chiesa 
abbiamo creato iniziative, incontri ed eventi 
di vario tipo per vivacizzare l’ambiente so-
ciale e fornito opportunità lavorative. Tutto 
è stato gelato dal Coronavirus e dalle misure 
restrittive a esso collegate. Serve riprendere 
il cammino prima possibile”. Ma restano le 
domande su Dio e su dove sia, che in questi 
4 anni, afferma il Vescovo, “non sono tra-
montate perché le sofferenze interiori, psico-
logiche sono quelle più lancinanti e mai del 
tutto superate. I lutti hanno accompagnato 
questa fase in cui si cercava ostinatamente 
di non smettere di sperare”. Una speranza 

disperante, la definisce monsignor Pompili: 
“Cerchiamo di sperare disperatamente per-
ché questo ci tocca vivere. Non possiamo 
by-passarlo. Nei prossimi mesi dovremo ri-
elaborare anche il dolore del Coronavirus”.

Ma c’è “il grido di Gesù” ricorda il Ve-
scovo. “Nell’assoluta sofferenza di quel gri-
do c’è la certezza di non essere abbandona-
ti. Gridiamo a Dio perché abbiamo ancora 
qualcuno cui affidarci. Se viene meno il gri-
do è perché viene meno qualsiasi possibilità 
di guardare avanti. Il grido di questo mo-
mento è per noi ancora più stridulo rispetto 
a quello del post terremoto. Ci sentiamo sfi-
dati dalla morte, anzi da una doppia morte, 
quella del sisma e del Coronavirus. Proprio 
perché sfidati cresce in noi il desiderio di sal-
vezza che altro non è che l’attesa che Dio 
ci salvi, perché da soli non ce la faremmo”.

Camerino. Si rincorrono domande an-
che tra i terremotati delle Marche dove c’è 
gente, afferma monsignor Francesco Mas-
sara, arcivescovo di Camerino-San Severi-
no Marche e amministratore apostolico di 
Fabriano-Matelica, che vive ancora nelle 
casette e che attende una ricostruzione che 
stenta a partire. “Non bastava il sisma? Ora 
anche il Coronavirus?”: domande che, di-
chiara l’arcivescovo, “diventano dirompenti 
perché poste a fronte di tanti suicidi, a un 
aumento del 70% dell’uso di antidepressivi. 
Il Coronavirus adesso sta colpendo nell’ani-
mo, acuendo le incertezze della gente, l’iso-
lamento in cui vive, affievolendo le speranze 

nel futuro”. Paura e angoscia sono i senti-
menti più provati in questo periodo, spiega 
monsignor Massara: “È un secondo terre-
moto. La popolazione si sta aggrappando 
alla fede per trovare forza e coraggio. Tan-
ta gente sta mettendo nelle mani di Dio la 
propria sofferenza, le malattie, il non poter 
vedere i loro cari malati, non accompagnare 
i loro defunti nell’ultimo viaggio. Ma vedia-
mo anche tanta generosità e operosità di 
medici e sanitari qui all’ospedale Covid di 
Camerino. Siamo provati ma ci rialzeremo 
di nuovo, risorgeremo”.

Nel giorno di Venerdì Santo l’appello 
dell’arcivescovo è quello di “non restare sul 
Calvario” di “non avere paura. Esorto tutti 
a coltivare semi speranza con gesti di soli-
darietà, di ascolto e di condivisione. Anche 
una semplice telefonata può portare molto 
sollievo. La prova della Croce del terremo-
to e che ora si sta ripetendo forse più forte, 
con la pandemia, ci porterà alla Pasqua di 
Resurrezione. Abbiamo avuto un terremo-
to strutturale, uno interiore e un terremoto 
delle promesse non mantenute, ma davanti 
a tutto ciò la fede ci ha dato il coraggio di an-
dare avanti con speranza. Questo momento 
di sofferenza ci sta aiutando a incontrarci e 
ad ascoltarci di più. Obbligati come siamo a 
tenere la distanza, ora riscopriamo il valo-
re dell’incontro e della condivisione. È una 
prova dura, ma può diventare una preziosa 
opportunità per riscoprire la bellezza delle 
nostre relazioni, con Dio e con il prossimo”.

Pasqua 2020: il doppio Calvario
delle popolazione terremotate

DOPO IL SISMA IL CORONAVIRUS
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a cura di                         
GIAMBA LONGARI

“Mi chiamo Pier Luigi 
Maccalli, di nazionalità 

italiana, oggi è il 24 marzo”. 
Pochissime parole, ma che 
danno forza a una speranza mai 
venuta meno e che accendono 
di luce questa Santa Pasqua 
che viviamo nei giorni bui del 
Coronavirus.

Il nostro padre Gigi è vivo e 
lo prova un breve video (dura 
solo 24 secondi) fatto arrivare in 
Niger alla redazione del giorna-
le on-line Air Info Agadez. 

Nel video appare, a fianco 
del missionario cremasco, il 
connazionale Nicola Chiacchio, 
rapito alcuni anni fa, probabil-
mente in Mali, mentre viaggia-
va nella regione come turista. 
Non si hanno informazioni 
sul gruppo che ha mandato il 
video, né sul gruppo che detiene 
i due prigionieri. 

La notizia è stata pubblicata 
lunedì sul sito del quotidiano 
Avvenire, cui una fonte che pre-
ferisce mantenere l’anonimato 
ha fatto pervenire la registra-
zione. Come ulteriore prova di 
vita, ecco un fermo-immagine 
del video (che pubblichiamo nella 
foto grande): i due ostaggi sono 
seduti uno di fianco all’altro. 
Padre Gigi è a sinistra con gli 
occhiali scuri, la sua abituale 
barba bianca e folta e un vestito 
tradizionale. A destra Chiac-
chio, anche lui vestito tradizio-
nalmente, con la barba lunga. 
Entrambi appaiono comprensi-
bilmente dimagriti.

Padre Gigi Maccalli, di Ma-
dignano, religioso della Società 
Missioni Africane (Sma), era 
stato sequestrato la sera del 17 
settembre 2018 nella missio-
ne di Bomoanga, a circa 150 
chilometri dalla capitale del 
Niger, Niamey. Da allora non 
si avevano più notizie sulla sua 
sorte.

IL SUPERIORE 
GENERALE 
DELLA SMA:
“GIOIA E SPERANZA”
“La notizia ci riempie di 

gioia e di speranza”. Così padre 
Antonio Porcellato, superiore 
generale della Sma, in una 

dichiarazione rilasciata all’A-
genzia missionaria di notizie 
Fides. Tuttavia, aggiunge padre 
Antonio, “dobbiamo rimanere 
tutti molto cauti e attenti. È 
un’informazione che va trattata 
con estrema delicatezza. In 
questo momento di emergenza 
sanitaria globale continuiamo 
a mantenere salda la nostra 
fede, continuiamo a pregare e 
ad aspettare, con l’auspicio che 
questa Santa Pasqua ci porti 
come dono immenso la libera-
zione di padre Maccalli”.

LA DATA 
DELLA CONFERMA. 
IL COMMENTO 
DI PADRE
MAURO ARMANINO
Padre Mauro Armanino, mis-

sionario della Società Missioni 
Africane in Niger e profondo 
conoscitore della storia, della 
cultura e delle vicende della 
zona dove c’è la missione di 
padre Gigi – zona compresa nel 
deserto del Sahel – ha scritto 
questo commento in merito al 
video diffuso lunedì. 

“La voce dei due stanchi 
ostaggi conferma non ca-
sualmente la data. Era il 24 
marzo scorso, data anniversario 
dell’uccisione del vescovo del 
Salvador, Oscar Romero. Da 
una testimonianza all’altra, 
da un martirio all’altro. Come 
sempre morte e vita si congiun-
gono in un abbraccio inaspetta-
to all’alba”.

“Scrivevo recentemente che 
la realtà è ostinata e non si 
lascia facilmente ingannare da 
chi vorrebbe metterla in una 

registro notariale. Il Coronavi-
rus non è il tutto della realtà, 
neppure se a esserne colpito è 
soprattutto l’Occidente e finora 
limitatamente l’Africa. Proprio 
in questa Settimana Santa così 
atipica, un’altra realtà si apre: 
una feritoia nelle litanie di liste 
di nuovi infetti e di strategie di 
confinamento adattato ai nostri 
Paesi. Il coprifuoco in vigore 
a Niamey da qualche giorno 
non ha impedito alla notizia 
di passare. La conferma che 
Gigi è in vita, cosa che qui non 

abbiamo mai dubitato – prose-
gue padre Armanino – arriva 
come l’elemento che, in questo 
transito verso la Pasqua, fa 
toccare con mano l’imprevedi-
bilità della speranza. Penso alla 
sua famiglia, provata da mesi di 
silenziosa e dolorosa attesa, alla 
sua diocesi fedele nel ricordo 
mensile di preghiera pubblica 
per la sua liberazione, alla co-
munità missionaria ferita dalla 
sua assenza e, soprattutto, alla 
sua gente, quella dalla quale 
Pierluigi è stato violentemente 
strappato”.

“Ci vorrà tempo prima che la 
pietra che chiude la tomba della 
prigionia sia definitivamente 
fatta rotolare lontano. Anche 
da noi, lo crediamo, ci sarà 
una tomba vuota perché i due 
ostaggi, dopo un terribile tempo 
di trattative con i rapitori, 
siamo definitivamente risorti. 
Proprio quel giorno, allora, sarà 
Pasqua”.

MASSIMA DISCREZIONE 
Mentre la Farnesina non ha 

mai smesso di seguire il caso 
dei sequestrati, da più parti si 
raccomanda il riserbo. “Ora 
più che mai occorre massima 
discrezione, per non pregiu-
dicare il lavoro finora portato 
avanti”. Autorevoli fonti di 
Fides sollecitano alla massima 
riservatezza e delicatezza nel 
trattare la notizia, diffusa lunedì 
da tutti gli organi di stampa, 
sul video che ritrae vivo padre 
Gigi Maccalli, tuttora in mano 
a sequestratori. L’invito, rivolto 
in particolare agli organi della 
stampa internazionale, è quello 
di non alimentare speculazioni 
e “rumors”, di non inseguire 
scoop o sensazionalismi, né cre-
are falsi allarmismi, ma di limi-
tarsi ad attendere fiduciosi. “È 
necessario da parte degli organi 
istituzionali ed è richiesto a tutti 
gli organi di stampa il massimo 
riserbo nell’interesse esclusivo 
dei connazionali”, specifica il 
Ministero degli Esteri italiano, 
che sta seguendo il caso. 

Le fonti di Fides concordano, 
esprimendo attesa, fiducia e spe-
ranza perché, grazie alla buona 
volontà e alla collaborazione di 
più persone, l’intera vicenda ab-
bia un esito positivo.

UN VIDEO DIFFUSO LUNEDÌ RAFFORZA LA SPERANZA

POCHE LE PAROLE
PRONUNCIATE, 

IN CUI SI CITA
LA DATA 

DEL 24 MARZO

“PADRE GIGI È VIVO”

I COMMENTI
DEI MISSIONARI
E L’INVITO
ALLA DISCREZIONE:
LA FASE È DELICATA

IL VESCOVO DANIELE: “CONTINUIAMO A PREGARE PERCHÉ
IL TEMPO PASQUALE PORTI LIBERTÀ A PADRE GIGI”

Il vescovo Daniele esprime grande soddisfazione e 
riconoscenza a Dio per le recentissime notizie che 

ci hanno confermato che padre Gigi Maccalli è vivo, 
anche se tuttora in mano ai suoi rapitori. “La preghie-
ra che personalmente e come comunità diocesana, in-
sieme con tanti altri, abbiamo continuato a presentare 
a Dio in questi mesi – sottolinea monsignor Gianotti 
– ci mostra ora la sua efficacia, di cui non abbiamo 
mai dubitato. Continuiamo a pregare: il momento è 
comprensibilmente molto delicato, e richiede a tutti 
noi pazienza, fiducia, estrema discrezione”. 

La condizione particolare in cui stiamo vivendo que-
sti giorni santi e le celebrazioni pasquali, aggiunge il 
vescovo Daniele, “possono favorire la nostra preghiera 
perché il tempo pasquale sia tempo di libertà per padre 
Gigi e per tutti coloro che sono vittime di rapimenti e 
violenze di ogni genere. Un pensiero particolarmen-
te affettuoso ai familiari di padre Gigi, ai confratelli 
missionari della Sma e alla diocesi di Niamey: con tutti 
loro restiamo in comunione di preghiera, in trepidante 
e fiduciosa attesa”.

Venerdì 17 aprile, a 19 
lunghi mesi dal rapi-

mento di padre Gigi Mac-
calli, il vescovo Daniele ce-
lebrerà la santa Messa (non 
la veglia come le altre volte) 
alle ore 20.30 presso il san-
tuario cittadino della Ma-
donna delle Grazie.

Nel rispetto delle direttive 
per l’emergenza sanitaria, 
la celebrazione sarà a por-
te chiuse: potremo seguirla 
attraverso Radio Antenna5 
(FM 87.800) o sul canale 
YouTube de Il Nuovo Tor-
razzo.

Santa Messa 
per padre Gigi

Persone in fin di vita senza cappellani, 
famiglie chiuse in casa e impossibili-

tate a raggiungere il prete a causa dell’e-
mergenza Covid-19: nell’omelia a Santa 
Marta, papa Francesco ha citato il Cate-
chismo e la “contrizione” che rimette i 
peccati in attesa di andare a confessarsi.

La salus animarum, la salvezza delle 
anime, è la legge suprema della Chiesa, 
il criterio interpretativo fondamentale 
per determinare ciò che è giusto. È per 
questo che la Chiesa cerca sempre, in 
ogni modo, di offrire la possibilità di ri-
conciliarsi con Dio a tutti coloro che lo 
desiderano, che sono in ricerca, in attesa 
o che comunque si rendono conto della 
loro condizione e avvertono il bisogno di 
essere accolti, amati, perdonati. In questi 
tempi di emergenza a causa della pande-
mia, con le persone gravemente ammala-
te e isolate nei reparti di terapia intensiva, 

come pure per le famiglie alle quali viene 
chiesto di rimanere in casa per evitare il 
diffondersi del contagio, è utile far torna-
re alla memoria a tutti la ricchezza della 
tradizione. 

Il Papa ha pregato per i medici e gli 
operatori sanitari che stanno dando la 
vita. “Io so che tanti di voi, per Pasqua – 
ha detto il Santo Padre – andate ‘a fare’ la 
confessione per ritrovarvi con Dio. Ma, 
tanti mi diranno oggi: ‘Ma, padre, dove 
posso trovare un sacerdote, un confesso-
re, perché non si può uscire da casa? E io 
voglio fare la pace con il Signore, io vo-
glio che Lui mi abbracci, che il mio papà 
mi abbracci… Come posso fare se non 
trovo sacerdoti?’ Tu fai quello che dice il 
Catechismo”.

“È molto chiaro: se tu non trovi un 
sacerdote per confessarti – ha spiegato il 
Pontefice – parla con Dio, è tuo Padre, 

e digli la verità: ‘Signore ho combina-
to questo, questo, questo… Scusami’, e 
chiedigli perdono con tutto il cuore, con 
l’Atto di Dolore e promettigli: ‘Dopo mi 
confesserò, ma perdonami adesso’. E su-
bito, tornerai alla grazia di Dio. Tu stesso 
puoi avvicinarti, come ci insegna il Ca-
techismo, al perdono di Dio senza avere 
alla mano un sacerdote. Pensate voi: è il 
momento! E questo è il momento giusto, 
il momento opportuno. Un Atto di Dolore 
ben fatto, e così la nostra anima diventerà 
bianca come la neve”.

Papa Francesco si riferisce ai numeri 
1451 e 1452 del Catechismo della Chiesa 
cattolica, promulgato da San Giovanni 
Paolo II e redatto sotto la guida dell’al-
lora Prefetto della Congregazione per la 
dottrina della fede, Joseph Ratzinger. A 
proposito della “contrizione”, il Catechi-
smo, citando il Concilio di Trento, inse-

gna che tra gli atti del penitente occupa il 
primo posto. Essa è “il dolore dell’animo 
e la riprovazione del peccato commesso, 
accompagnati dal proposito di non pec-
care più in avvenire”.

“Quando proviene dall’amore di Dio 
amato sopra ogni cosa – continua il Cate-
chismo – la contrizione è detta ‘perfetta’ 
(contrizione di carità). Tale contrizione 
rimette le colpe veniali; ottiene anche 
il perdono dei peccati mortali, qualora 
comporti la ferma risoluzione di ricorre-

re, appena possibile, alla con-
fessione sacramentale”. Dun-
que, in attesa di poter ricevere 
l’assoluzione da un sacerdote 
non appena le circostanze lo 
permetteranno, è possibile 
con questo atto essere subito 
perdonati. Anche questo era 
già affermato dal Concilio di 

Trento, nel capitolo 4 della Doctrina de sa-
cramento Paenitentiae, dove si afferma che 
la contrizione accompagnata dal propo-
sito di confessarsi “riconcilia l’uomo con 
Dio, già prima che questo sacramento 
realmente sia ricevuto”.

Una via per la misericordia di Dio 
aperta a tutti, che appartiene alla tradi-
zione della Chiesa e che può essere utile 
a chiunque e in maniera speciale a quanti 
in questo momento sono vicini ai malati 
nelle case e negli ospedali.

IL SACRAMENTO DELLA CONFESSIONE DURANTE IL CORONAVIRUS

PERDONO SENZA SACERDOTE? 
Papa Francesco ricorda come riceverlo

Nell’immagine: un semplice 
“schema” di Confessione 
da usare in questi giorni 
di emergenza sanitaria
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RIPORTIAMO 
ALCUNE INIZITIVE 
E ALCUNI SCRITTI 

Tante parrocchie hanno attivato, in questo 
drammatico periodo, attività pastorali via 

streaming, con la trasmissione in diretta delle 
celebrazioni. Raccontiamo, questa settimana, 
quanto ha realizzato don Mario Pavesi nella par-
rocchia di Bagnolo. 

Innanzitutto la trasmissione in diretta sul ca-
nale YouTube dell’oratorio delle Messe domeni-
cali lungo tutto il periodo della Quaresima, ma le 
attività più significative sono in questa Settimana 
Santa. 

Mercoledì sono state organizzate due liturgie 
della riconciliazione, sempre in diretta su You-
Tube. Una prima al mattino alle 10 e una secon-
da alle 21, ambedue con grande partecipazione 
di fedeli. “Abbiamo seguito il rito riportato sul 
testo ufficiale – racconta don Mario –. S’è propo-
sto comunque un ascolto abbondante della Paro-
la di Dio, seguito dall’esame di coscienza e dalla 
richiesta di perdono comunitaria. Poi abbiamo 
chiesto ai fedeli di mettersi davanti al Crocifisso, 
per una confessione personale in silenzio. Ho re-
citato la formula di assoluzione, poi ciascuno ha 
pensato a un proprio impegno di penitenza e ab-
biamo concluso con il ringraziamento. Le suore 
accompagnavano con il canto.”

Giovedì Santo: è stata trasmessa in streaming 
la celebrazione della Messa in Coena Domini, se-
guita dalla processione formata dal parroco don 
Mario (che portava la pisside con le ostie con-
sacrate durante la celebrazione), don Piergiorgio 
e le suore. Insieme hanno percorso una buona 
parte del paese, pregando e cantando. 

Venerdì Santo: la celebrazione della morte del 
Signore è avvenuta alle ore 15, sempre trasmes-
sa in streaming. Poi, alle 20.30, la Via Crucis in 
chiesa, seguita anch’essa da una proccessione che 
ha raggiunto un’altra vasta parte del paese. Parro-
co, curato, suore e alcuni addetti, hanno portato 
per le strade – su di un carrello – il Crocifisso del 
chiesuolo, molto venerato dai bagnolesi. Con il 
microfono hanno innalzato preghiere e canti, se-
guiti con attenzione dai fedeli nelle proprie case, 
affacciati alle finestre e ai balconi.

Oggi, Sabato Santo, avverrà la benedizione 
delle uova, alla quale la gente tiene tantissimo. Il 
parroco don Mario si recherà sul campanile, suo-
nerà le campane e, dall’alto, tramite il microfono 
che permetterà a tutti di ascoltare dalle proprie 
case, impartirà la benedizioni delle uova pasqua-
li, una prima volta alle ore 10 del mattino e una 
seconda alle 15 del pomeriggio.  

Infine, la Veglia Pasquale di questa sera alle ore 
22, con i riti previsti. Ovviamente la celebrazione 
sarà trasmessa in streaming. Al proposito il parro-
co invita tutti alla partecipazione.

Riportiamo, di seguito, la riflessione di don Ma-
rio pubblicata sul bollettino parrocchiale di Pasqua.

CHI L’AVREBBE DETTO? FINO A 
QUANDO? CANTERMO L’ALLELUJA PA-
SQUALE? CHE COSA IMPAREREMO DA 
QUESTA TRAGEDIA?

“Accogli, o Dio pietoso, le preghiere e le lacrime
che il tuo popolo effonde in questo tempo santo”
Questa è la supplica contenuta nella prima strofa 

dell’inno dei Vespri in Quaresima. Negli anni pas-
sati passavo velocemente sopra queste parole, non 
vedendo tante lacrime e non sentendo forti lamenti 
attorno a me. Quest’anno sì, in sovrabbondanza a 
causa dell’epidemia in corso che sta facendo strage 
e sta seminando dolore, angoscia e paura ovunque: 
non c’è famiglia che venga risparmiata. Viene in 
mente il profeta Geremia, testimone della desola-
zione del popolo d’Israele sconfitto e distrutto: “I 
miei occhi grondano lacrime notte e giorno, senza 
cessare. Da grande calamità è stata colpita la figlia 
del mio popolo, da una ferita mortale. Se esco in 
aperta campagna, ecco i trafitti di spada; se per-
corro la città, ecco gli orrori della fame. Anche il 
profeta e il sacerdote si aggirano per il paese e non 
sanno che cosa fare.” 

Geremia prosegue rivolgendo a Dio la doman-
da: “Perché ci hai colpito e non c’è rimedio per 
noi? Ti sei disgustato del tuo popolo?” (Ger.14, 
17 ss.). 

A lui fa eco il salmista, che pone queste doman-
de: “Fino a quando, Signore, continuerai a di-
menticarmi? Fino a quando mi nasconderai il tuo 
volto? Fino a quando proverò affanni, tristezza nel 
cuore ogni momento? Fino a quando trionferà su 
di me il nemico [quel mostro invisibile e insidio-
so che è il Coronavirus]?” E il salmista continua: 
“Guarda, rispondimi, mio Dio, conserva la luce ai 
miei occhi, perché il mio nemico non dica: ‘L’ho 
vinto!’ e non esultino i miei avversari quando vacil-
lo. Gioisca il mio cuore nella tua salvezza e canti al 
Signore...” (Salmo 12). 

E il nostro Dio? Non si limita ad ascoltare il no-
stro grido e le nostre domande, ma rivolge a noi 
qualche sua domanda: “Fino a quando, o uomini, 
sarete duri di cuore? Perché amate cose vane e cer-
cate la menzogna?... Sul vostro giaciglio riflettete e 
placatevi” (Salmo 4). 

Penso che tutti stiamo imparando molto in 
questa situazione terribile, e a tanti livelli: sì, im-
pariamo bene la lezione! Per esempio, ci stiamo 
rendendo conto che l’umanità non è un insieme 
di individui indipendenti e pieni di egoismo, ma è 
un’unica comunità, dove uno influisce sull’altro, nel 
bene e non nel male. E quando tutto sarà finalmente 
finito, non ci dovrà essere più l’“altro” e il “diverso”, 
ma unicamente “noi tutti insieme”. “Ci siamo ritro-
vati tutti sulla stessa barca, tutti chiamati a remare 
insieme” (papa Francesco). 

In questi dannati giorni abbiamo perso tante 
persone semplici, per lo più anziane, ma eccellenti: 
consideriamole come le radici dalle quali sbocceran-
no dei germogli di una nuova umanità, più fraterna 
e solidale, più giusta e più responsabile. 

Allora potremo cantare l’Alleluja pasquale e ri-
conosceremo: “Signore, hai messo più gioia nel 
mio cuore di quando abbondano vino e frumento” 
(Salmo 4). “Tempo santo” l’ha definito l’inno della 
Quaresima, che ci conduce verso l’alba di un nuovo 
giorno, il giorno della risurrezione. 

Buona Pasqua, dunque, a tutti voi. 
don Mario 

cosa impareremo da questa tragedia?
PARROCCHIA DI BAGNOLO - DON MARIO PAVESI

I parroci vicini ai loro fedeli/2 

In questa Settimana Santa e per Pasqua, la par-
rocchia di Pianengo ha proposto alcune inizia-

tive per vivere i solenni momenti – centro della 
vita cristiana – al meglio, nonostante il difficile 
periodo che tutti stiamo vivendo.

Il parroco don Angelo Pedrini, oltre a racco-
mandare di seguire le dirette televisive delle ce-
lebrazioni presiedute dal Papa, ha fatto sentire la 
vicinanza della Chiesa con alcune azioni dense di 
significato. La sera del Giovedì Santo è passato in 
alcune vie con il Santissimo Sacramento, benedi-
cendo la popolazione. Ieri sera, Venerdì Santo, lo 
stesso ha fatto con la reliquia della Santa Croce.

Nella serata di oggi, Sabato Santo, don Angelo 
passerà con il Cero Pasquale, simbolo di Cristo 
Risorto: i fedeli sono invitati ad accendere dei 
lumini bianchi da porre sulle finestre delle case. 
Tutti, ovviamente, sono invitati a rimanere nelle 
proprie abitazioni.

Per quanto riguarda la benedizione delle uova, 
ogni famiglia potrà farla il giorno di Pasqua at-
traverso una semplice preghiera (che può essere 
l’Angelus di papa Francesco), con l’acqua bene-
detta.

Di seguito, la riflessione che don Angelo ha pubbli-
cato sul giornalino parrocchiale.

Carissimi fratelli e sorelle, non mi è assoluta-
mente facile in questo momento offrirvi una ri-
flessione durante il tempo della Quaresima che 
stiamo vivendo, in vista della Pasqua. Un tempo 
faticoso, strano e soprattutto “sospeso”. Mi sem-
bra questo l’aggettivo più adatto per descrivere 
queste settimane e questi mesi. 

Celebrando ormai da più di tre settimane a 
porte chiuse per voi, per le vostre intenzioni e 
per i nostri defunti, spesso mi vengono in mente 
alcune categorie di persone: in primis i medici, 
gli infermieri, il personale sanitario e i volontari 
che si stanno facendo “prossimi” ai tanti malati, 
donando anche ciò che non pensavano di ave-
re; porto nella preghiera gli anziani, soprattutto 
quelli soli, preoccupati e disorientati; porto nella 
preghiera le famiglie, soprattutto quelle con figli, 
che ogni giorno devono “inventarsi” la giornata; 
porto nella mia preghiera i lavoratori, anche loro 
preoccupati di far entrare in casa un ‘ospite non 
gradito’; porto nella preghiera gli adolescenti e i 
giovani che sperimentano la fragilità della vita e 
che si stanno facendo un sacco di domande, e tro-
var risposte sembra diventata un’impresa titanica. 

Consentitemi di ringraziare, attraverso questo 
nostro prezioso strumento del bollettino parroc-
chiale, l’amministrazione comunale nella persona 
del sindaco Roberto, per la vicinanza, la collabo-
razione e l’attenzione alla comunità, in particola-

re ai più fragili. Tanti ci stanno mettendo “pas-
sione”. Passione è un sostantivo che deriva da 
“patire”, perché amare è sempre un po’ soffrire. È 
proprio nella prova che saltano fuori le energie più 
belle, più sane, più autentiche, più vere. 

La Quaresima che stiamo vivendo “sospesi” ha 
comunque un traguardo: la Pasqua di Gesù. Che 
è Pasqua di Risurrezione. Chiediamo al buon Dio 
di far crescere in noi questa certezza: “se vuoi l’ar-
cobaleno, devi imparare a danzare sotto la piog-
gia”. È quello che ha vissuto Gesù! 

Penso che noi cristiani, in questo periodo pos-
siamo sentirci molto uniti a Cristo crocefisso: Lui, 
che ha affrontato (vittoriosamente) la passione, 
la sofferenza, la morte in croce, per questo (dice 
San Paolo nell’inno ai Filippesi) Dio lo esaltò 
e gli donò vita nuova. Anche per noi Dio ci sta 
preparando “vita nuova”: occorre solo attendere, 
ed essere preparati a riceverne il dono (facendo la 
nostra parte).   

Vi vorrei proporre una preghiera da rivolgere al 
Signore in questi giorni: “Signore, fai crescere la 
nostra fede!”. 

Penso sia una preghiera che possa andar bene 
per tutti: credenti, atei, agnostici, dubbiosi, arrab-
biati, sconsolati, tristi. E sapete perché? Perché la 
parola “fede” è ciò che fa stare in piedi la nostra 
vita! Fede vuol dire “fiducia”: fiducia in Dio, fi-
ducia in noi stessi, fiducia in chi ci sta accanto; 
fiducia in chi si occupa di noi e della nostra salu-
te; fiducia nel nostro Paese; fiducia che, dopo la  
tempesta, il ‘sole’ sarà ancora più bello e sapremo 
apprezzarlo con occhi nuovi. 

Faccio mie le parole di San Paolo (Romani 8, 
35-39): chi ci separerà dall’amore di Cristo? For-
se la tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la 
fame, la nudità, il pericolo, la spada? Ma in tutte 
queste cose noi siamo più che vincitori grazie a 
colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che 
né morte né vita, (...), né presente né avvenire, né 
potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra 
creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, 
che è in Cristo Gesù, nostro Signore.

Voglio terminare con una domanda (che faccio 
a me, ma che pongo anche a voi): cosa ci lascerà 
questa esperienza (che andrà a finire sui manua-
li di storia)? Penso e spero che il frutto più bello 
possa essere la COMUNIONE (per i non credenti 
potremmo tradurla con “CONCORDIA”). Pro-
babilmente, dopo questa “botta”, ci riscopriremo 
davvero tutti un po’ più “fratelli”, perché uniti 
dall’esperienza. 

E ci riscopriremo meno “divisi”: le differenze 
(“sono di destra, sono di sinistra, sono credente, 
sono ateo, sono di quel gruppo, sono di quell’al-
tro, sono nativo, sono importato”) non saranno 
più motivo di divisione, ma potremmo davvero 
farle diventare ricchezza per tutti, perché “i nostri 
sguardi parleranno da soli”. 

In questi giorni è bello “immaginare”: e mi 
immagino la grande festa che “quelli di Pianen-
go” – uno dei paesi più ‘festaioli’ del Cremasco 
– potranno (potremo!) organizzare alla fine di 
questo momento di prova... non oso pensarci!!! E 
le nostre campane, saluteranno l’alba del ‘Nuovo 
Giorno’ (citazione presa dal film Il ritorno di don 
Camillo, quando il sacerdote saluta la gente che 
lascia il paese, inondato dalla piena del fiume Po).  
“Coraggio, avanti, insieme!”.

Con affetto, preghiera e vicinanza,
don Angelo

Dopo, ritroveremo la concordia
PARROCCHIA DI PIANENGO - DON ANGELO PEDRINI

Carissime/i, vi mandiamo un affettuoso 
saluto e un augurio di buona Pasqua, 

con speranza. Lo facciamo un po’ a bassa 
voce, come un “ciao” dalla finestra, per 
non disturbare il dolore che ha toccato tan-
te famiglie e continua a riempire il cuore 
di tutti. Ma è per dirvi che vi siamo vicini, 
preghiamo per voi, seguiamo con appren-
sione le notizie ogni giorno, in attesa di 
quelle belle, un po’ scarse, ma che comin-
ciano ad apparire. 

È proprio una Settimana Santa speciale, 
verissima, che sentiamo nella nostra carne. 
Il Giovedì Santo del servizio di tantissi-
me persone, come il profumo di Maria di 
Betania che riempie tutta la casa, come la 
lavanda dei piedi e il pane e il vino condi-
visi. Il Venerdì del dolore, della solitudine 
e della morte. Il Sabato del silenzio pieno 
di domande e di incertezze… Il Signore 
faccia in modo che la sua Risurrezione 
riesca a illuminare e a sostenere il nostro 
desiderio di riprendere a vivere. Sarà tutto 

diverso, migliore, più umano, più giusto? 
Speriamo!

In Uruguay (3,5 milioni di abitanti) la 
situazione dei contagi per Coronavirus e 
dei suoi effetti sembra ancora sotto con-
trollo: in un mese (9 marzo-8 aprile) sono 
stati effettuati 5.727 test di cui “solo” il 
7,4% sono risultati positivi (424 persone); 
del totale degli infettati circa il 13% sono 
del personale sanitario (54 persone). Il tas-
so di mortalità è pari al 1,65% (7 persone) 
mentre il tasso di recupero è pari al 35,38% 
(150 persone) e questi ultimi dati fanno 
ben sperare. La gente tramite il Ministero 
della Salute è stata da subito invitata a ri-
manere in casa facendo una “quarantena 
volontaria”, le scuole sono state pronta-
mente chiuse (anche se iniziate da solo 
una settimana, poiché qui il nuovo anno 
scolastico era iniziato il 2 marzo) e pure 
la Conferenza Episcopale Uruguaya ha 
adottato delle misure preventive per evita-
re la diffusione del virus (celebrazione del-

le Messe e pure la Settimana Santa senza 
presenza fisica dei fedeli).

Nella nostra parrocchia, come in tutta la 
diocesi, rispettiamo le indicazioni di sicu-
rezza del Ministero, cercando di mantene-
re il contatto con la comunità via telefono. 
Le possibilità di seguire Messe e celebra-
zioni per televisione e reti sociali sono dav-
vero abbondanti. Certamente sentiamo 
un po’ di ansia, una specie di nervosismo 
come se facessimo troppo poco e vorrem-
mo essere più presenti (più determinanti?). 
Eppure crediamo anche che in questa si-
tuazione i battezzati, donne, uomini e fa-
miglie possono riscoprire la dimensione 
sacerdotale della loro vita, e noi presbiteri 
una maggiore dedizione “alla preghiera e 
al servizio della Parola” come chiedeva 
Pietro negli Atti. Se pensiamo alle perso-
ne che frequentano la comunità, che non 
sono molte, ci sembra davvero che ci cre-
dano, sappiano pregare e gustare la Paro-
la e quindi dovrebbero avere anche una 

certa autonomia nella loro esperienza di 
fede. Comunque l’equilibrio non è facile e 
speriamo che la distanza forzata non duri 
troppo a lungo perché la “voglia di comu-
nità” comincia a farsi sentire!

La preoccupazione che ci accompagna 
da vicino riguarda la situazione di preca-
rietà di molte famiglie del Delta che, essen-
do una periferia, presenta una concentra-
zione importante di fragilità e di tensioni 
che possono scoppiare. Molte persone vi-
vono alla giornata. Il mercatino del merco-
ledì, allestito sulla strada che passa davanti 
a casa nostra, è praticamente deserto e non 

si vende niente. Le famiglie della zona del 
“vertedero” (discarica) che cercano mate-
riali da riciclo sono forse le più penalizza-
te, anche se purtroppo, come comunità, 
non abbiamo ancora una presenza e una 
sufficiente conoscenza di questa realtà così 
problematica. 

Il Governo recentemente eletto sta in-
tensificando i servizi sociali e risponde alle 
situazioni che non rientrano nei normali 
programmi di aiuto già organizzati, som-
ministrando viveri attraverso le “canastas 
(ceste) familiares”. In alcuni “barrios” 
la gente si è organizzata e prepara “ollas 
(pentole) populares”, offrendo cibo quasi 
tutti i giorni e mantenendo un monitorag-
gio ravvicinato delle famiglie bisognose. 

Come comunità cristiana stiamo cer-
cando di rendere vero “il digiuno e l’ele-
mosina” invitando le famiglie a farsi atten-
te ai vicini in difficoltà, dando una mano e 
segnalando le situazioni più precarie dove 
intervenire come parrocchia. Allo stesso 
tempo collaboriamo con la “olla popular” 
di Sofima offrendo noi la materia prima 
del pranzo del sabato. Così andiamo! Spi-
golando piccoli segni di speranza e di soli-
darietà che resistono anche agli inverni più 
duri. La Risurrezione di Gesù, la possibi-
lità più reale di riabbracciare padre Gigi 
Maccalli, la quasi certezza che andiamo 
verso il meglio… siano la nostra forza.

Un forte abbraccio.
don Paolo e don Federico

DON PAOLO E DON FEDERICO CI SCRIVONO DALL’URUGUAY

Speranza e solidarietà
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“Ho desiderato condividere 
con voi questo momento 

di preghiera, a pochi giorni dalla 
Pasqua per rinnovarvi la fiducia 
nella presenza del Signore nella 
vostra vita e per prepararci in-
sieme alla celebrazione della Pa-
squa, per portare il mio augurio 
e la mia vicinanza a voi e a tutti 
i vostri cari, in questi giorni così 
ricchi di significato e così pesanti 
e difficili per l’emergenza sanita-
ria e per i limiti che ci sono posti 
anche nel celebrare la Pasqua”. 

Ha esordito così il vescovo 
Daniele martedì pomeriggio cele-
brando la santa Messa nella cap-
pella del Kennedy, alle ore 16.30, 
in collegamento con tutte le sale 
della struttura sanitaria. Ha rin-
graziato la dottoressa Bianca 
Baruelli, presidente del Consiglio 
di amministrazione, tutta la dire-
zione e il cappellano don Gino 
Mussi. Un momento molto bello 
e intenso, nel quale il Vescovo ha 

voluto essere vicino ai più deboli 
e fragili della comunità, pregando 
con loro e per loro.

Commentando il Vangelo che 
mette insieme l’annuncio del 
tradimento di Giuda e il rinnega-
mento di Pietro, ha detto che l’e-

vangelista ci vuol aiutare a capire 
che voltare le spalle a Gesù è un 
atto comune a tutti quanti. “Però 
– ha continuato il Vescovo – l’esi-
to può essere diverso: il tradimen-
to di Giuda è definitivo, Pietro 
invece è disponibile ad accogliere 

il perdono. Quando cantò il gallo 
infatti uscì e pianse amaramente: 
lui, il primo degli apostoli, al qua-
le Gesù aveva dato le chiavi del 
regno dei cieli”.

“Che il nostro voltare le spalle 
al Signore – ha concluso – non sia 
mai la scelta definitiva, ma ogni 
volta che ci accade di farlo ci aiuti 
il Signore a ritrovare il pentimen-
to, la consapevolezza che è pronto 
al perdono e a rimetterci in piedi 
per poterlo seguire. Che la cele-
brazione della Pasqua ci aiuti a 
ritrovare fiducia nel Signore e ad 
accogliere la vita nuova che Gesù 
può e vuole donarci e ancora una 
volta ci donerà”.

Al termine della santa Messa 
monsignor Gianotti ha di nuovo 
ringraziato i dirigenti per la pos-
sibilità di condividere la celebra-
zione e ha trasmesso a tutti i rico-
verati e ai loro cari i più cordiali 
e fraterni auguri di buona e santa 
Pasqua.

DAL VESCOVO DANIELE CONDIVISIONE 
E AUGURI IN VISTA DELLA PASQUA

MESSA ALL’OSPEDALE “KENNEDY”

L’essere vicini
in giorni difficili

L’arcivescovo Delpini
dal vescovo Gianotti

VISITA A CREMA

Martedì 7 aprile monsignor Mario Delpini, arcivescovo metro-
polita di Milano e presidente della Conferenza Episcopale 

Lombarda, è venuto in visita al vescovo Daniele, per trasmettere 
gli auguri di Pasqua e informarsi sulla situazione della diocesi e 
del nostro territorio cremasco in questo momento di emergenza 
sanitaria. 

Nella sua qualità di Arcive-
scovo metropolita, il vescovo 
Mario mostra sempre molta 
attenzione e sollecitudine per 
tutte le diocesi della nostra 
regione; tanto più in questo 
tempo, nel quale la Lombar-
dia è stata così colpita dall’e-
pidemia Covid-19, e diverse 
diocesi ne hanno subito con-
seguenze pesantissime anche 
nella morte di preti, consa-
crati e consacrate. In questi 
giorni, quindi, monsignor 
Delpini ha voluto visitare 
tutti i vescovi della regione e 
trasmettere loro l’espressione 
della sua vicinanza e atten-
zione. 

Il vescovo Daniele ha pre-
sentato all’arcivescovo Mario 
la situazione attuale del no-
stro territorio, particolarmente colpito – come tutta la Provincia di 
Cremona – dall’emergenza sanitaria, e ha raccontato qualcosa del-
le varie iniziative pastorali in atto in questo tempo, nel quale tanti 
aspetti della pastorale ordinaria sono bloccati da diverse settimane. 

Il vescovo Daniele è molto grato a monsignor Delpini per questa 
visita, che rafforza ulteriormente i legami di comunione, stima e 
affetto reciproco, che ha sempre sperimentato con i vescovi della 
Conferenza Episcopale Lombarda: legami che sono stati di grande 
aiuto anche nell’affrontare queste difficili settimane, dove tutte le 
diocesi – e in Lombardia prima che in tutto il resto del Paese – si 
sono trovate ad affrontare situazioni totalmente inedite.

Il vescovo Daniele durante la celebrazione al “Kennedy” 
e, sotto, con don Gino, la presidente Baruelli e il direttore Foina

I vescovi Delpini e Gianotti

Celebrato venerdì scorso l’anni-
versario dell’apparizione della 

Madonna a Caterina degli Uberti 
nel bosco del Novelletto, là dove è 
sorto il santuario di Santa Maria 
della Croce. Avvenne infatti il 3 
aprile 1490 (è quindi il 530° anni-
versario). Quest’anno niente fiera 
e niente liturgie comunitarie. Ma 
il vescovo Daniele ha celebrato il 
Santo Rosario alle ore 18, seguito 
dalla celebrazione della santa Mes-
sa, in collegamento con il canale 
YouTube de Il Nuovo Torrazzo. Mo-
mento molto intenso, proprio per 
la straordinarietà della situazione 
in atto che porta tutti noi a invo-
care con tanta fede la protezione 
della Madonna. 

Dopo il Rosario, recitato nello 
scurolo, monsignor Gianotti ha 
recitato l’atto di affidamento alla 
Madonna di Santa Maria, compo-
sto e recitato nello stesso scurolo, 
28 anni fa, da san Giovanni Paolo 
II, in visita alla diocesi di Crema. 

È seguita la santa Messa in san-
tuario (ovviamente a porte chiuse). 
Nell’omelia il Vescovo ha fatto un 
confronto tra la frase che corre oggi 
dovunque: “Andrà tutto bene!”, 
con le parole di Paolo nella lette-
ra ai Romani: “Tutto concorre al 
bene per coloro che amano Dio”. 

“Dopo un mese dell’emergenza 
sanitaria, dopo che abbiamo inter-

rotto il nostro vivere abituale, dopo 
che cominciamo a sentire conse-
guenze economiche e sociali, dopo 
che abbiamo visto troppi morti tra 
i nostri anziani, portati al cimitero 
senza un abbraccio. Dopo tutto 
questo e altro, forse facciamo fati-
ca a dire che ‘Andrà tutto bene!’”. 

Ciò che Paolo ha in mente 
con la sua frase non è un augurio 
consolatorio: sta proclamando la 
verità, “sappiamo che tutto con-
corre al bene”: è una verità certa. 
È la verità della Pasqua. È proprio 
nella contemplazione del cammi-
no del Signore che si comprende 
cosa significa: “Tutto concorre al 

bene…”. Sarebbe stata una presa 
in giro dire a Gesù, mentre soffriva 
tutto quello che ha sofferto, “An-
drà tutto bene!” Gesù ha cercato 
qualcosa d’altro, non ha cercato 
la croce, ma il Padre, la verità, la 
fedeltà del suo amore che Egli ha 
voluto testimoniare a tutti quelli 
che il Padre lo ha mandato, ed è ri-
masto fermo nella ricerca di questo 
amore fedele anche in mezzo alla 
tribolazione, anche innalzato sulla 
croce. “Tutto concorre al bene” 
significa che siamo chiamati alla 
pienezza di vita grazie all’amore 
del Padre. E dobbiamo testimonia-
re questo amore nella salute e nella 

malattia, sostenuti dalle testimo-
nianze del bene, come ne stiamo 
vedendo tanto in questi giorni.

E questa è anche la testimonian-
za di Caterina, colpita a morte e 
soccorsa dalla Madonna non chie-
de la guarigione, ma i Sacramen-
ti: a lei premeva qualcosa di più 
importante della salute del corpo, 
premeva di affidarsi all’amore di 
Dio nei segni sacramentali; di es-
sere nelle sue mani nella gioia e nel 
dolore. 

“Tutto concorre al bene” non 
significa che tutto andrà sempre 
bene secondo i criteri umani; vuol 
dire invece che dobbiamo sempre 
fare sempre affidamento in Dio 
perché in Gesù morto e risorto ci 
ha rivelato e donato il suo amore 
fedele. E, come ha sperimentato 
Caterina, possiamo fare conto sul-
la presenza e l’intercessione ma-
terna di Maria, Madre di Cristo 
e Madre nostra. Sappiamo che la 
Vergine gloriosa ci libererà da ogni 
pericolo. 

Al termine della santa Messa, il 
rettore padre Armando ha ringra-
ziato il Vescovo e tutti coloro che 
hanno seguito tramite YouTube la 
celebrazione. E ha ricordato come 
tre anni fa, monsignor Gianotti – 
arrivando in diocesi – ha avuto il 
suo primo incontro con gli amma-
lati e i sofferenti proprio in basilica.

SCELTO DA PAPA FRANCESCO 

Don Angelo Lameri 
nella Commissione di studio 
per il diaconato femminile

Bella notizia che fa onore alla nostra diocesi. Il Santo Pa-
dre, nel corso di una recente Udienza concessa a Sua 

Eminenza il cardinale Luis Francisco Ladaria Ferrer, Prefet-
to della Congregazione per la Dottrina della Fede, ha deciso 
di istituire una nuova Commissione di studio sul diaconato 
femminile, e ha chiamato a farne parte il sacerdote cremasco 
monsignor Angelo Lameri. La notizia è apparsa mercoledì 
nel Bollettino della Sala Stampa della Santa Sede. Tre gli ita-
liani che fanno parte della Commissione, composta da dodici 
membri: il presidente cardinale Giuseppe Petrocchi, arcive-
scovo de L’Aquila, la professoressa Rosalba Manes di Viterbo 
e, appunto, monsignor Angelo Lameri.

Un compito significativo per una tematica delicata e im-
portante. Siamo certi che don Angelo lo svolgerà al meglio. I 
nostri complimenti e i nostri auguri.

ECCO L’ELENCO COMPLETO DEI MEMBRI 
DELLA COMMISSIONE
Presidente: l’eminentissimo cardinale Giuseppe Petrocchi, 

arcivescovo de L’Aquila.
Segretario: reverendissimo Denis Dupont-Fauville, Offi-

ciale della Congregazione per la Dottrina della Fede.
Membri: professoressa Catherine Brown Tkacz, Lviv 

(Ucraina); professor Dominic Cerrato, Steubenville (USA); 
professor don Santiago del Cura Elena, Burgos (Spagna); 
professoressa Caroline Farey, Shrewsbury (Gran Bretagna); 
professoressa Barbara Hallensleben, Friburgo (Svizzera); 
professor don Manfred Hauke, Lugano (Svizzera); professor 
James Keating, Omaha (USA); professor monsignor Angelo 
Lameri, Crema (Italia); professoressa Rosalba Manes, Viterbo 
(Italia); professoressa Anne-Marie Pelletier, Parigi (Francia).

530° ANNIVERSARIO DELL’APPARIZIONE A SANTA MARIA DELLA CROCE

Maria con noi nell’ora della prova
“TUTTO CONCORRE AL BENE PER COLORO CHE AMANO DIO”

Duecento milioni di euro per 
contribuire a far fronte alle 

conseguenze sanitarie, econo-
miche e sociali provocate dal 
Covid-19. È l’aiuto straordinario 
della Chiesa italiana per soste-
nere persone e famiglie in situa-
zioni di povertà o di necessità, 
enti e associazioni che operano 
per il superamento dell’emer-
genza provocata dalla pandemia, 
enti ecclesiastici in situazioni 

di difficoltà. Ruota attorno a 
queste destinazioni la somma 
stanziata dalla Presidenza della 
Cei, sentite tutte le Conferenze 
episcopali regionali. 

I fondi provengono dall’Otto 
per mille che i cittadini destina-
no alla Chiesa Cattolica e sono 
recuperati dalla finalità a cui era-
no stati destinati, essenzialmen-
te l’edilizia di culto. Di questi, 
156 milioni sono ora ripartiti, 

in modo proporzionale, fra tutte 
le diocesi. L’erogazione avverrà 
entro fine aprile e impegna a un 
utilizzo di tali risorse entro il 31 
dicembre 2020; la rendiconta-
zione – che dovrà essere inviata 
alla Segreteria Generale della 
Cei entro il 28 febbraio 2021 – si 
atterrà al dettato concordatario 
(Legge 222/85) e ai criteri di tra-
sparenza, rafforzati dall’Assem-
blea Generale del maggio 2016. 

“Tenuto conto delle differenti 
situazioni esistenti sul territorio 
nazionale, le modalità di tale 
rendicontazione non seguiranno 
la griglia predisposta per i fondi 
ordinari – precisa la nota della 
Cei – ma dovranno specifica-
re: i soggetti destinatari delle 
erogazioni, le causali, le somme 
erogate, i relativi giustificativi 
– secondo prassi – delle attività 
sostenute”.

CEI: 200 milioni di euro per fra fronte alle emergenze del Coronavirus
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PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.00 S. Antonio Abate
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale, 
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo,  
  Ombriano, S. Bernardino, Castelnuovo,
  S. Stefano, Sabbioni, Vergonzana
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 23.00 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, Ombriano
  Cappella Cimitero Maggiore, S. Stefano,
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo,
  SS. Trinità, Ombriano, Crema Nuova,
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Ben-
venuti 13.

Dalle ore 8.30 di venerdì 10/4 fino 17/4:
– Farmacia Conte Negri
   via Kennedy 26/b - CREMA
   tel. 0373 256059
– Casale Cr.-Vidolasco (Antonietti)
– Castelleone (Comunale)

Dalle ore 8.30 di venerdì 17/4 fino 24/4:
– Farmacia XX Settembre
   via XX Settembre 60 - CREMA
   tel. 0373 256246
– Camisano (Camurri)
– Castelleone (Chiodo)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Taxi Crema: ................................................ 333 1212888
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000
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CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21 alle 23
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono chiusi al pubblico

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.00. Mercoledì 12.00-
20.00. Domenica 8-12. Chiuso ai privati. Per info n.verde 800 904858

 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 (su appuntamento) e 14-18; sabato 
9-12. Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-18. Mercoledì 
10-18. Sabato e domenica 9-13 e 15-18.30. Chiuso

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12. Per supporto psicologico 371 4408507

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Accesso solo su prenotazione: telefonando; con l’App 
INPS Mobile (gratuita)-Servizio Sportelli di sede; per e-mail: prenotazioni.cre-
ma@inps.it; se in possesso di PIN anche dal sito www.inps.it servizio “Sportel-
li di sede”. Uffici chiusi al pubblico (solo per telefono ed E.Mail)

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 14-17.30, 
mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 10-12 e 15.30 
-18.30. La dom. e festivi 10-12 e 15-17. Chiuso.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894501-500-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo tramite E.Mail

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala stu-
dio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì 
al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a 
venerdì 14.30-18. Sabato 9-12. Chiuso. Iniziative su Facebook

 cinema · ricetta · meteo · orari uffici · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 ORARI SPORTELLI CUP - NUOVE DISPOSIZIONI IN PAGINA

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 

D
al
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dì
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• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi
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Movimento
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D’OROD’ORO

…va salüda i “Cüntastòrie”

·  I  ·  M  ·  M  ·  A  ·  G  ·  I  ·  N  ·  I  ··  I  ·  M  ·  M  ·  A  ·  G  ·  I  ·  N  ·  I  ·

L’Augurio dedicato a Crema e a tutto il Circondario
Poesie dei Cüntastòrie

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino dell’8 aprile 2020

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri 
con 14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 193-195; Buono 
mercantile (peso specifico da 74 a 76) 188-192; Mercantile (peso 
specifico fino a 73) 185-185; Cruscami (franco domicilio acquiren-
te - alla rinfusa): Farinaccio 192-194; Tritello 181-183; Crusca 
158-160; Cruschello 175-177. Granoturco ibrido nazionale comune 
(con il 14% di umidità) 173-174: Orzo nazionale (prezzo indicativo 
- Peso specifico da 62 a 64) 170-175; (peso specifico da 55 a 61) 
163-167; Semi di soia nazionale 371-372. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in 
kg): da incrocio (50-60 kg) 1,90-3,40; Frisona (45-55 kg) 0,90-1,10. 
Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori 
(maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; Cat. E - 
Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 1,80-2,35; 
Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 
1,80-2,30; Cat. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 
(57%) 3,20-3,65; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità P3 (44%) - 
O2/O3 (46%) 2,05-2,35; Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità P2 
(42%) - P3 (43%) 1,60-1,85; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità 

P1 (39%) - P1 (41%) 1,20-1,45; Cat. D - Vacche frisona di 1° 
qualità (peso vivo) 0,90-1,08; Cat. D - Vacche frisona di 2° qua-
lità (peso vivo) 0,67-0,80; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità 
(peso vivo) 0,47-0,59; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° 
qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,20-3,45; Cat. A - Vitelloni incro-
cio nazionali di 2° qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,80-3,00; Cat. 
A - Vitelloni frisona di 1° qualità O2 (51%) - O3 (52%) 2,40-2,60; 
Cat. A - Vitelloni frisona di 2° qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,00-
2,30. FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda 
acquirente): Fieno maggengo 135-150; Loietto 135-150; Fieno di 
2a qualità 95-110; Fieno di erba medica 145-160; Paglia 95-105.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,40; Provolone Valpadana: dolce 
5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagionatura di 9 
mesi 6,80-6,95; stagionatura tra 12-15 mesi 7,90-8,25; stagiona-
tura oltre 15 mesi 8,50-8,85.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna 
in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-14; legna 
in pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-16 Pioppo in piedi: da piop-
peto 6,7-10,5; da ripa 2,7-3,2 Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 
12,0-16,5; per cartiera 10 cm 4,5-5,0.

I MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONA

“I quarànta dé e pò…”

“Al dé dòpo ‘l sàbet”

“La Pàsqua”

…chèsti i è stàt 
  i dé da la pasiù
e fórse seràt an da le cà
gh’èm pruàt per dalbù
chèl che Lü al sentìa
  an dal “desèrto”
sénsa cumpagnìa.

E pò ‘n da l’òrt con i àlbere
e le sgazète an fùnt a l’éra
gh’èm pensàt a la tristèsa
da chèla ècia primaéra?

E ai dulùr dal mùnt?
Gh’èm sügàt le sò góse
e le pùre dal pampursì
le saìa da vinös 
cumè ‘na curùna da spì? 

Ma quànte òlte, ilùra
gh’èm laàt la tèra
caresàt la gèra
vàrdat la lüna e ‘l sò vél?
bazàt le stèle ‘n dal cél?

Adès, gnà i ulìe benedète
e sénsa i óf  per i bagài

  gh’èm dét
i urasiù dal calvàre
per chèl’anìma 
che ‘n da la sò belèsa
al m’à lasàt a töi
      ‘na prumèsa?

Al dé dòpo l’è sémpre ‘l püsé bèl
i la dìzìa ‘l Puéta, i la cantàa i cantùr
- dòpo ‘l sàbet – l’è ‘l dé dal Signùr –

Al dé dòpo i dislìga 
le campàne per Mesàlta
e fórse ‘n pó sa smòrsa le siréne
  da le péne…

Le giovani della Cattedrale
salutano suor Tullia.

Anno 1965

Celebrate a porte chiuse

L’ACCESSO AL CENTRO PRELIEVI E AGLI SPORTELLI DEL CUP
DI CREMA È CONSENTITO SOLO PREVIO APPUNTAMENTO
Scegliere il giorno e l’ora dell’appuntamento tramite il servizio

“ZEROCODA” sul sito internet aziendale www.asst-crema.it
Gli utenti impossibilitati a prenotare con “ZEROCODA”,

possono chiamare il numero 0373/280194
da lunedì a venerdì 8.30 – 17.00 (orario continuato)

È PREFERIBILE UTILIZZARE IL SERVIZIO “ZEROCODA”
IN QUANTO LA LINEA TELEFONICA POTREBBE RISULTARE INTASATA

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere e:
• PRENOTARE tramite il CCR (da fisso: 800638638 - da cellulare: 02999599),
   dal Portale Regionale dei Servizi Sanitari, con l’app Salutile dal proprio smartphone
• CONSULTARE I REFERTI accedendo al proprio fascicolo sanitario elettronico

Se stai vivendo un momento critico a causa della epidemia da Covid-19, se sei ammalato, se 
sei familiare di una persona ricoverata, o se hai perso una persona cara, o se lavori per la 
ASST di Crema e sei impegnato nell’assistenza, se ti stai occupando di una persona fragile 
o un minore puoi richiedere un intervento di supporto psicologico alla Equipe Psicologi sulla 
Emergenza (EPE) chiamando, oppure scrivendo un messaggio o una e-mail.

IL SERVIZIO È ATTIVO DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ AI SEGUENTI RECAPITI:
331 6839797 DALLE   8.00 ALLE 17.00
0373 280731 DALLE   8.00 ALLE 10.00
0373 280394 DALLE 10.00 ALLE 12.00

E-MAIL psicodiagnostica@asst-crema.it

LINEE DEDICATE:
Età evolutiva:   331 6857332 DALLE 11.00 ALLE 13.00
SOS Demenza: 0373 280394 DALLE 10.00 ALLE 11.00 

A cura dell'Equipe Psicologi Emergenza (EPE)
Dipartimento Salute Mentale e Dipendenze

INDICAZIONI PER L’ACCESSO
AL PUNTO PRELIEVI E AGLI

SPORTELLI DEL CUP DI CREMA

SUPPORTO PSICOLOGICO
per operatori, pazienti, familiari
colpiti dall’epidemia Covid-19

www.asst-crema.it

Gìra, Signùr, sö la mé Crèma spaentàda
pòrta la tò prumèsa e ‘l tò valùr
‘n dal circundàre, ‘n dai àngui isé bèi
dòpo Pòrta Sère e ‘ntramès i cantunsèi

Gìra, Signùr, perché sèm malcunsàt.
La tò Resuresiù la ma fà bé
al tò curàgio e la tò Sànta uluntà
i ma dà fòrsa per sütà a sperà

Ma cùma sa fà a dìga a chi g’à pèrs
argü dai sò, o amìs o cunuscént
che tè ta óret stàm arént?

cùma farèm a dìga, mé con tè
- mé che scrìe e tè che ta bófet sùra –
che ‘ncó l’è Fèsta?
i è dé isé négre, ‘nsé da pùra!

Però cantàl al Mùnd l’è ‘n gràn bizógn
l’è amò ‘n avenimént püsé che Sànt
l’è la Éta che ma cumpàgna töi
l’è ‘l bé sincér, al regàl per i tò fiói

E fórse steólta 
l’è ‘na Pàsqua che ‘l cór al riólta
per festegiàla ucór vardà là, an àlt

- ta ‘l dizét a töi – al vàl apò per mé -

e dai nòst mòrt, andàt véa an quài manéra
vardàga i òc  
  che i s’è dervìt con Té

Dopo il sabato, all’alba del primo giorno della settimana, 
Maria di Màgdala e l’altra Maria andarono a visitare la 
tomba. 2Ed ecco, vi fu un gran terremoto. Un angelo del Si-
gnore, infatti, sceso dal cielo, si avvicinò, rotolò la pietra e 
si pose a sedere su di essa. 3Il suo aspetto era come folgore 
e il suo vestito bianco come neve. 4Per lo spavento che eb-
bero di lui, le guardie furono scosse e rimasero come morte. 
5L’angelo disse alle donne: «Voi non abbiate paura! So che 
cercate Gesù, il crocifi sso. 6Non è qui. È risorto, infatti, come 
aveva detto; venite, guardate il luogo dove era stato deposto. 
7Presto, andate a dire ai suoi discepoli: “È risorto dai morti, 
ed ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete”. Ecco, io ve 
l’ho detto».
8Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia gran-
de, le donne corsero a dare l’annuncio ai suoi discepoli. 9Ed 
ecco, Gesù venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed 
esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo adoraro-
no. 10Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annun-
ciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno».

Il racconto pasquale di Matteo è piuttosto originale, rispetto a 
quelli degli altri Vangeli. Concludendo il racconto della pas-
sione, il primo evangelista ci aveva lasciato con l’immagine 
di una fi ne senza vie d’uscita: una «grande pietra» era stata 
rotolata all’ingresso del sepolcro di Gesù (cf. Mt 27, 60), se-
polcro che, per giunta, era stato messo sotto la sorveglianza 
di alcune guardie, mentre la pietra era stata sigillata.
Niente da fare, dunque. Di fatto, le donne – Maria di Màgda-
la e «l’altra Maria» – vanno alla tomba solo con l’intento di 
fare una pia visita. Non pensano di ungere il corpo di Gesù; 
non si pongono il problema di chi potrà rotolare via la pietra 
del sepolcro. Non si aspettano niente al riguardo, non spe-
rano niente. La loro attesa è bloccata, senza via di scampo, 
come lo è la tomba del Signore. Rimane solo l’affetto, che 
le porta a compiere questa visita – e non è cosa da poco, 
intendiamoci.
Ciò che accade, dunque, è del tutto imprevisto: un comple-
to ribaltamento di situazione, che l’evangelista descrive, per 
certi versi, come la cosa più semplice del mondo. Un’im-
provvisa scossa di terremoto (è sempre, nella Bibbia, un se-
gno dell’intervento di Dio); un angelo che appare dal cielo, 
si avvicina alla grande pietra, la rotola via come se niente 
fosse e vi si mette a sedere sopra; le guardie, che dovevano 

custodire il sepolcro, sono neutralizzate, incapaci di fare qua-
lunque cosa.
Matteo descrive rapidamente l’angelo con quel linguaggio 
apocalittico che abbiamo già incontrato commentando, la 
settimana scorsa, il racconto di Passione. È il linguaggio che 
ci aiuta a capire che un mondo è tramontato, e che il giorno 
di Pasqua è l’aurora di un mondo nuovo, nel quale risuona 
il messaggio pasquale: Gesù, il crocifi sso, è risorto, non è 
trattenuto dalle forze della morte. Chi lo ha amato, chi ha 
cercato di seguirlo, nonostante le proprie debolezze e falli-
menti, non ha nulla da temere, perché il Risorto è colui che 
ristabilisce la comunione e rende possibile il superamento dei 
propri fallimenti.
Bisogna mettersi in movimento, per incontrare il Signore 
vivente. Quando le donne, «abbandonato in fretta il sepol-
cro con timore e gioia grande… corsero a dare l’annuncio ai 
suoi discepoli… ecco, Gesù venne loro incontro» (vv. 8-9); 
ma lo stesso incontro sarà possibile per i discepoli «andan-
do in Galilea» (vv. 7, 10): Galilea che non è tanto un luogo 
geografi co, ma il richiamo alla loro condizione di discepoli. 
«Andare in Galilea» signifi ca ricominciare a fare ciò che ap-
punto in Galilea avevano incominciato: andare dietro a Gesù, 
seguirlo. Adesso è possibile, perché è il Risorto a renderlo 
possibile.
Anche i discepoli sono attesi a un incontro; anche loro de-
vono mettersi in cammino. Anche loro potranno incontrare 
il Risorto e scoprire il nuovo nome, con il quale egli li chia-
ma: i «miei fratelli» (v. 10). Sì, loro che lo avevano tradito, 
rinnegato, abbandonato: proprio loro Gesù chiama «fratelli», 
perché la Pasqua inaugura un mondo di relazioni nuove, il 
mondo nel quale è davvero possibile vivere da fi gli dell’u-
nico Padre che è nei cieli, e da fratelli in Cristo (cf. 23, 8-9).
Sì, dentro e fuori di noi ci sono ancora macigni pesanti, porte 
sbarrate, smarrimenti e paure. Ma l’annuncio pasquale è per 
noi, è speranza offerta a noi, è proclamazione di un Dio che 
cambia le sorti del mondo, non attraverso chi sa quali mecca-
nismi straordinari, ma assicurandoci che siamo suoi fi gli, nel 
suo Figlio crocifi sso e risorto, e che possiamo essere fratelli 
tra noi. Basterebbe questo, a rivoluzionare il mondo.
Buona Pasqua!

+vescovo Daniele

Risurrezione del Signore
Veglia Pasquale nella notte Santa

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

VIDEO del commento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

Dal Vangelo secondo Matteo (28, 1-10)

L’emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus 
e la necessità di adottare tutte le misure igie-
nico sanitarie utili a contenere la sua diffusio-
ne ha richiesto una revisione delle modalità 
di accesso alla struttura ospedaliera, con par-
ticolare attenzione per la visita dei parenti ai 
pazienti ricoverati.
Le recenti disposizioni ministeriali stabilisco-
no infatti che non è consentito agli accompa-
gnatori dei pazienti di permanere nelle sale 
di attesa del dipartimento di Emergenza e Ac-
cettazione e del Pronto Soccorso. Tale divieto 
è stato altresì esteso alle aree di degenza allo 
scopo di evitare contatti diretti con i pazienti 
ricoverati positivi al Covid-19 o con sospetto 
di positività.

COME ESSERE INFORMATI
SULLE CONDIZIONI DI SALUTE
DEL PROPRIO FAMILIARE
Per chiedere di essere aggiornati sulle condi-
zioni di salute del familiare ricoverato è possi-
bile lasciare il proprio nominativo e recapito 
telefonico a:

Ufficio Relazioni con il pubblico
0373.280580

da lunedì a venerdì 8.30 > 17.00
sabato e domenica 9.00 > 13.00

Il personale medico provvederà appena pos-
sibile a ricontattare chi ne ha fatto richiesta.
Si informa inoltre che l’esito del tampone per 
i pazienti dimessi dal Pronto Soccorso vie-
ne comunicato dal Centro Servizi, mentre in 
caso di ricovero ospedaliero l’informazione è 
a cura del reparto di degenza.
Il monitoraggio epidemiologico è effettuato 
dall’ATS di competenza.

COSA PORTARE IN OSPEDALE
È consigliato portare in Ospedale biancheria 
di uso comune utile per più giorni di ricove-
ro – riducendo così il numero di accessi alla 
struttura – da consegnare al personale sanita-
rio nel rispetto delle indicazioni fornite dagli 
stessi operatori.
Il cambio deve essere consegnato in sacchetti 

con indicato i dati del paziente (nome, co-
gnome, data di nascita). Gli indumenti rite-
nuti potenzialmente infetti saranno eliminati
mentre la biancheria da lavare riconsegnata 
dal reparto dovrà essere trattata al domicilio 
secondo le indicazioni riportate nella presen-
te istruzione.
È opportuno lasciare al paziente un telefono 
cellulare completo di cavo per la ricarica; le 
chiamate telefoniche sono ammesse dalle ore 
8 alle 22 al fine di garantire il riposo notturno 
dei pazienti.
L’Ospedale mette a disposizione dei tablet 
per poter effettuate videochiamate tra pazien-
te e familiare, con il supporto del personale 
di reparto.
Si raccomanda di non portare in Ospedale 
oggetti di valore.

DETERSIONE E DISINFEZIONE DELLA 
BIANCHERIA A DOMICILIO
Per la detersione e disinfezione della bian-
cheria a domicilio in caso di sospetto o con-
ferma di Covid-19 si raccomanda di rispetta-
re le seguenti indicazioni:

Come gestire la biancheria sporca
La biancheria sporca viene consegnata dal 
reparto in sacchetti idonei per il trasporto a 
domicilio. È importante non aprire il sacchet-
to per evitare il contatto diretto con pelle e in-
dumenti e toccare la biancheria al domicilio 
indossando i guanti.

Come lavare vestiti, lenzuola,
asciugamani a domicilio
Dopo aver indossato i guanti, rimuovere la 
biancheria dal sacchetto e trasferirla diretta-
mente in lavatrice evitando di contaminare le 
superfici ambientali.
Effettuare un lavaggio a 60-90°C.
Qualora le caratteristiche del tessuto non lo 
consentano, effettuare un ciclo di lavaggio a 
temperatura più bassa addizionando al de-
tersivo della candeggina o altro prodotto a 
base di ipoclorito di sodio.

INDICAZIONI
E RACCOMANDAZIONI PER I PARENTI

EMERGENZA
CORONAVIRUS

www.asst-crema.it

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

NUOVA COLLEZIONE
   CALZATURE

SCONTO 20%



Da oltre 60 anni la Libera As-
sociazione Artigiani è ac-

canto ai propri associati in tutte 
le situazioni, di successo e di dif-
ficoltà. L’emergenza Coronavirus 
ha messo a dura prova il tessu-
to economico italiano: appare, 
pertanto, necessario dar corso a 
un’attività di sostegno ai soci, che 
supporti anche economicamente 
i mesi che verranno. 

È per tale motivo che in que-
sta situazione critica e dolorosa, 
l’Associazione ha deciso, con un 
forte impegno, anche economi-
co, di lenire almeno in parte le 
difficoltà che le aziende stanno 
incontrando in queste settima-
ne. Si tratta di lottare insieme 
per un fine comune: il bene degli 
associati! “L’associazione vuo-
le dimostrare vicinanza a tutti 
i propri associati che hanno e 
avranno difficoltà a causa del 
venir meno di molti dei loro in-
cassi e non potranno far fronte a 
tutti i loro impegni in maniera 
semplice e trasparente”, spiegano 
i vertici associativi. 

Come? Presto detto. “Le rego-
lari competenze verranno emesse 
per il loro saldo relativamente ai 
mesi di gennaio, febbraio e mar-
zo, mentre per il periodo aprile-
settembre, la fatturazione verrà 
letteralmente interrotta e postici-
pata a ottobre, in modo da offri-
re un po’ di sollievo e di respiro 
a quanti dovranno rimettersi in 
forza fisicamente ed economica-
mente. Questo per ripartire tutti 
insieme più uniti e forti di prima”, 
afferma il direttore Renato Ma-
rangoni. Sarà, dunque, possibile 
saldare le competenze, previo ac-
cordo con gli uffici della Libera, 
con due modalità differenti: in 
unica soluzione; in varie rate da 
concordare per i mesi successivi. 
L’associazione vuole così rendere 
merito e omaggio a quel sodali-
zio che tutti gli associati onorano 
e rispettano da oltre 60 anni e che 
ora più che mai va considerato 
quale stella polare per una ripar-
tenza, sicuramente in salita, ma 
da percorrere insieme. 

Partner dell’importante ope-
razione il Banco Bpm. “Ringra-
ziamo il capoarea di Cremona, 
Mauro Molinari e il direttore 
della filiale di Crema, Alber-
to Bossi per la sensibilità e l’at-
tenzione dimostrate nei nostri 
confronti, con la certezza che 
il Banco possa assistere in ma-
niera altrettanto efficace i nostri 
associati”. E sarà un crescendo 
d’intese quello che si prospetta 
tra l’istituto di credito e i confi-
di. “I prestiti alle imprese, infatti, 
saranno rilasciati con la garanzia 
dello Stato e con la cogaranzia 
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Libera Associazione Artigiani
A sostegno delle imprese associate del territorio

Servizi erogati subito alle imprese, fatturazione e PAGAMENTI RIMANDATI A OTTOBRE.
Importante partnership con il Banco BPM, filiale di Crema

Libera Artigiani, dalle parole ai fatti

GLI ASSOCIATI NON SONO SOLI: LA LIBERA È IN PRIMA LINEA!

Viviamo in un periodo difficile da 
vari punti di vista, ormai sem-

bra inutile dirlo. Difficoltà sul fronte 
della salute, sotto quello personale e 
degli affetti e, non da ultimo, sul ver-
sante economico che, in alcuni casi, 
potrebbe compromettere il futuro 
di molte famiglie. E proprio per tali 
motivi l’intero staff della Libera Arti-
giani Crema intende, in modo cora-
le, scrivere queste parole, sperando 
di essere d’aiuto. 

Un aiuto che, ci si augura, mitighi, 
per quanto possibile, il forte spaven-
to e la forte apprensione che ormai 
viviamo da settimane. 

Gli associati non sono soli. In as-
sociazione ci si misura ogni giorno 
con una norma in continuo movimen-
to e con la sua corretta applicazione, 
oltre ad ascoltare quotidianamente gli 
artigiani e le imprese che hanno biso-
gno e meritano risposte, preoccupati 
per le loro sorti. Per la Libera questo è 
normale, è il lavoro quotidiano, che in 
questo periodo è amplificato dall’ap-
prensione per la salute di tutti.  

Si cerca, comunque, di mantenere 
la calma e ogni mattina nella sala del 

Consiglio, con la dovuta distanza e le 
dovute protezioni, ci si riunisce per 
una breve riunione, per commentare 
le norme introdotte nemmeno più il 
giorno prima, ma nella nottata appe-
na trascorsa.

Infatti, ora più che mai, il Governo 
emana decreti e disposizioni norma-
tive che dovrebbero aiutare famiglie e 
imprese a superare questo momento 
di difficoltà. Queste si aggiungono al 
ginepraio di ordinanze provenienti 

dalla Protezione civile, dal Ministero 
della Salute, dal Ministero degli Inter-
ni e via discorrendo. 

Con le ultime indicazioni impar-
tite dal DL 18/2020 (il Decreto “Cura 
Italia”), le aziende hanno potuto be-
neficiare della sospensione del ver-
samento di Iva, delle trattenute Irpef 
sugli stipendi e dei relativi contributi 
dovuti all’Inps. 

Ma non solo, se il DL 18/2020 ha 
avuto la funzione di tamponare tem-

poraneamente l’estrema difficoltà 
venutasi a creare, un prossimo de-
creto in corso di pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale, sospenderà nuo-
vamente l’Iva, l’Irpef e i contributi, 
questa volta tenendo in considera-
zione anche il drastico calo di fattu-
rato che le aziende hanno subito.

Le banche, grazie a questo futu-
ro decreto, potranno supportare le 
aziende grazie alle garanzie statali, 
immettendo denaro liquido nel siste-
ma economico: alle aziende è chiesto 
di fornire la dovuta documentazione 
a prova della difficoltà. Dalla Libera 
Associazione Artigiani parte forte e 
chiaro il messaggio: i nostri associati 
non sono soli.

dei confidi. Il nostro Artfidi 
Lombardia sarà in prima li-
nea nella collaborazione con il 
Banco Bpm affinché le imprese 
possano ottenere quella liquidità 
di cui hanno bisogno per uscire 
dalle difficoltà odierne o per non 
essere costrette a chiudere”, di-
chiara ancora Marangoni. 

La situazione non è facile. In 
marzo, tra le imprese associate, 
s’è registrato l’80% di cassa in-
tegrazione dei dipendenti e le 
previsioni portano il dato al 90% 
per questo mese di aprile. “La 
situazione ci auguriamo possa 
essere solo temporanea: serve 
un’iniezione di fiducia e di li-
quidità da parte degli organismi 
preposti. La Libera dal canto suo 
– conclude il direttore – non ha 
lesinato sforzi a supporto delle 
aziende associate, preoccupan-
dosi di non far gravare i nostri 
servizi sul conto economico 
delle imprese, per dar loro un 
po’ di sollievo almeno in questa 
partita”. 

“C’è un ospedale da campo 
virtuale piantato in associazione; 
accoglie tutte le nostre imprese, 
piccole e grandi, strutturate e 
non, unite dal dramma sanitario 
che s’è trasformato in dramma 
economico – riflette Bressanelli 
–. Gli strumenti messi in campo 
dal Governo sono per ora un 
primo passo, ma non sono certo 
la risposta definitiva alla risolu-
zione della crisi delle nostre  im-
prese”. 

Il presidente ha anche delle 
certezze. “In primis l’impegno 
degli uomini e delle donne di Li-
bera che, anch’essi in prima linea, 
seguendo il valzer dei decreti, 
stanno lavorando in maniera 
straordinaria per supportare le 
attività e non far mancare a nes-
suno dei nostri imprenditori il 
sostegno tecnico-informativo e 
anche quello umano. Un grazie 
di cuore a tutti per l’impegno e la 
dedizione, che riporta la mente, 
orgogliosamente, allo spirito di 
mutua assistenza dei soci fonda-
tori del 1953”. 

Nel frattempo in attesa della 
ripartenza, Bressanelli invita a 
mantenere uno spirito positivo, 
auspicando possano aprirsi nuo-
ve opportunità “per chi ha voglia 
di mettersi in gioco come noi 
imprenditori artigiani”. Libera 
Artigiani non mancherà di far 
sentire la propria voce a tutti i 
livelli istituzionali per ottenere 
“tutto ciò che serve” alle impre-
se per ripartire. “A tal proposito 
come prova tangibile ecco l’ini-
ziativa col Banco Bpm, l’essenza 
stessa del nostro motto, ‘Sempre 
dalla Tua Parte’”. 

Il presidente
della Libera
Associazione Artigiani
Marco Bressanelli
e il direttore
Renato Marangoni.
Qui sotto la sede
del Banco Popolare
di Milano
di via XX Settembre
a Crema

Un caloroso
augurio

di buona Pasqua!





“Lasciamo passare questo 
momento buio e nel 

frattempo pensiamo a come 
far partire un nuovo Rinasci-
mento in tutti i sensi e in tutti 
i campi. Le future generazioni 
se lo meritano”. La frase è 
presa a prestito dall’archi-
tetto Paolo Mariani, socio 
della Libera Associazione 
Artigiani di Crema e noto 
restauratore cremasco, con alle 
spalle importanti cantieri in 
città, nel territorio, in regione 
e nel mondo. Come è abituato 
a fare, il professor Mariani 
pesa le parole, auspicando non 
solo una ripresa generale, ma 
un periodo florido (culturale, 
artistico, artigianale, econo-
mico), proprio come dopo il 
Medioevo e ogni altro periodo 
buio. La storia ce lo insegna. 
Ce la faremo!

Ora, però, c’è da fare i conti 
con l’emergenza sanitaria, che 
ha colpito duro, bloccando 
interi “sogni imprenditoriali”, 
ma anche solo attività e can-
tieri. Gli artigiani cremaschi 
stanno pagando un prezzo 
molto alto. Tante le aziende 
con le serrande abbassate 
dopo i decreti governativi. 
Abbiamo raccolto qualche 
testimonianza. Come quella 
di Andrea Goldaniga delle 
Creazioni Saint Michael, del 
quale riferiamo nell’articolo a 
fianco. 

Nando Festari – presidente 
della categoria Parrucchieri e 
membro del Consiglio della 
Libera Artigiani – ha chiuso i 
battenti ancor prima degli ob-
blighi del Governo. Spiega che 
“anche per la nostra categoria 
questa situazione rappresenta 
un bel problema, come per 
tanti. Abbiamo chiuso in anti-
cipo rispetto ai decreti, sia per-
ché come professione siamo a 
stretto contatto con il cliente 

sia perché volevamo fare la 
nostra parte sul contenimento 
del contagio. In più c’era e ci 
sarà da confrontarsi con la 
diffidenza della gente; forse a 
fine mese/inizi di maggio ci fa-
ranno aprire. Aspettiamo. Noi, 
in ogni caso, lavoravamo già 
su appuntamento. Certamente 
la voglia di ricominciare è 
forte, ma attendiamo di capire 
come sarà organizzata l’attivi-
tà: entrate contingentate, solo 
per alcune ore... Sono troppe 
oggi le incognite per la nostra 
categoria. L’importante è darci 
modo di lavorare in sicurezza 
e fare le cose per bene”. 

Stessa categoria, ma nel 
“ramo” Estetisti, per Catuscia 
Livraghi, responsabile del 
settore. “Appena ci daranno 

l’ok apriremo. A parte i servizi 
estetici, in istituto siamo anche 
podocuriste (cura del piede) e 
abbiamo tanti clienti anziani 
che ci contattano per avere 
interventi. Ci sono diverse 
urgenze, ma per ora non 
possiamo operare, né in sede 
né a casa. In queste settimane 
ho dato consigli telefonici, ma 
molto blandi. Se, come ho sen-
tito, ci daranno il via, dopo il 4 
maggio torneremo a lavorare. 
Eravamo già pronte a farlo, 
con tutti i dispositivi di sicu-
rezza, naturalmente escluden-
do alcune pratiche. Ritengo sia 
possibile operare senza rischi, 
ma all’inizio la chiusura è stata 
a mio giudizio corretta. Per il 
futuro vedremo, attendiamo 
disposizioni”. 
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Imprese e attività artigianali chiuse,
in attesa di un nuovo “Rinascimento”

VIA DELL’ARTIGIANATO, 15  ZONA P.I.P. MONTODINE (CR)
☎ 0373 66274 7 0373 668021 e-mail: tecnico@dittacapellini.it

Capellini Angelo & F. Snc

· CARPENTERIE METALLICHE IN FERRO E INOX
· CANCELLI, CANCELLATE E SOPPALCHI
· ACCESSORI PER TENSO E PRESSOSTRUTTURE

preventivi e consulenze
gratuite

Catuscia Livraghi, responsabile della categoria Estetisti
e Nando Festari, presidente dei Parrucchieri, per la Libera Artigiani

EMERGENZA SANITARIA

Produrre mascherine? Ci ho provato, 
ma… troppa burocrazia!

Diverse aziende italiane, in piena “emer-
genza mascherine”, hanno dato la propria 

disponibilità a convertire la loro produzione 
per poterne produrre. Una di queste ha sede a 
Ripalta Cremasca, in una delle zone più colpite 
dal Covid-19: è la Creazioni Saint Michael di 
Andrea Goldaniga, con una lunga esperienza 
alle spalle nel settore tessile. Subito, però, la 
burocrazia s’è messa di mezzo. “Ho capito che è 
meglio lasciar perdere”, spiega Goldaniga, che 
nei giorni scorsi ha dovuto chiudere la sua atti-
vità, visto che non rientra nell’elenco di quelle 
giudicate essenziali dal Governo. 

Che cosa le ha fatto cambiare idea? “La buro-
crazia e le sue lungaggini. Nonostante l’emer-
genza in cui siamo costretti a vivere ci si può 
permettere di mantenere la solita lentezza”. 

Ci spieghi come è andata. “Da un paio di 
settimane che mi sono interessato alla pos-
sibilità di produrre mascherine, ma non per 
guadagnare, ci tengo a sottolinearlo, le farei 
anche gratis. Volevo semplicemente fare la mia 
parte, per dare un aiuto, vista la mia esperienza 
col materiale tessile. Per la verità avevo anche 
cominciato a produrne qualcuna, per le mie 
dipendenti, se non che mi è giunta poi notizia 
di una possibile sanzione, nel caso di una pro-
duzione non omologata a quella standard e di 
conseguenza mi sono subito informato a livello 
istituzionale”. 

A chi si è rivolto? “A Regione Lombardia, ma 
non ho ancora avuto risposta. Poi, grazie alla 
Libera Associazione Artigiani di Crema, ho 
preso contatto con un’azienda tessile di Castel 
Goffredo, anche lei, come la mia, interessata a 
convertire la sua produzione. Mi hanno spie-
gato le difficoltà dal punto di vista burocratico: 
l’iter di permessi a cui bisogna prepararsi e 
quindi il tempo che occorre mettere in conto. 
Così ho capito che è meglio lasciar perdere”.

Anche perché, nel frattempo, la Creazioni 
Saint Michael, come molte aziende del suo e di 
altri settori, sono state costrette a interrompere 

la loro produzione nell’ulteriore tentativo di 
contenere l’epidemia. “Mi spiace sul serio – 
conclude Goldaniga –. Il materiale che potrei 
utilizzare è raso di puro cotone e posso assicu-
rare al 200% che è molto più valido di quello 
che vedo in circolazione. Non capisco perché, 
in una situazione così grave come quella attua-
le, non si possa prevedere un’organizzazione più 
veloce, che consenta di capire in poco tempo se 
un prodotto è valido ai fini della prevenzione 
oppure no. Ho tredici dipendenti: se mi dessero 
il via libera potrei iniziare a produrre 5.000 ma-
scherine al giorno, praticamente una mascheri-
na al minuto. E, invece, sono qui con l’azienda 
chiusa, perché il mio settore non è considerato 
essenziale”.

Abbiamo raccolto le testimonianze di alcuni artigiani e professionisti associati alla Libera Artigiani,
tra le difficoltà del momento storico che stiamo vivendo e il desiderio di lavorare in sicurezza
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CREMA - BERGAMO
☎ 0373.202796

www.ecosystemsrl.com

Contatta uno dei nostri esperti,
invia subito una mail a info@ecosystemsrl.com

LA FATTURAZIONE 
ELETTRONICA

SENZA PENSIERI !

www.ecosystemsrl.com

Silvia Corrado 
responsabile
per la Libera
della modulistica 
relativa ai
contributi
alle aziende
in questa fase
di crisi
e chiusura
dell'attività

Il Decreto “Cura Italia”, il DL 
18/2020, ha introdotto alcune mi-

sure a sostegno dei lavoratori, delle 
famiglie e delle imprese per far fronte 
a questa inaspettata emergenza sani-
taria.

Gli aiuti disposti dal Governo, 
provenienti ed erogati direttamente 
dall’Inps, devono essere richiesti da-
gli interessati solo ed esclusivamente 
in via telematica. Non è possibile, 
pertanto presentare una richiesta 
cartacea. 

Le domande possono essere pre-
sentate solo in due modi diversi e 
alternativi fra loro: 1) personalmen-
te dall’interessato, tramite il suo ac-
cesso all’area riservata Inps, previa 
richiesta del cosiddetto Pin dispositi-
vo; 2) tramite un patronato che potrà 
provvedervi come delegato dell’inte-
ressato.

Le misure di aiuto previste e che a 
oggi sono state quelle più attese sono 
in particolare: l’indennità di 600 
euro per il mese di marzo per deter-
minate categorie di cittadini; il bonus 
per servizi di baby-sitting.  

L’indennità di  600 euro è previ-
sta per i titolari di Partita Iva iscritti 
all’Inps, ma anche per i lavoratori 

del settore agricolo o del turismo e 
per i lavoratori stagionali, mentre il 
bonus per il servizio di baby-sitting 
è destinato a quei cittadini con figli 
di età inferiore a 12 anni in conside-
razione della chiusura forzata delle 
scuole, disposta fin dai primi istanti 
dell’emergenza. 

Nessun problema se al fine di ac-
cedere agli aiuti, gli interessati si 
rivolgono a un patronato, come ad 
esempio quello presente presso la 

Libera Associa-
zione Artigiani 
di Crema, che è 
riuscita a gestire 
nell’arco di una 
settimana circa 
500 richieste dei 
propri associati. 

Altro metodo è 
quello in base al 
quale il cittadino 
interessato può, 
seguendo alcune 
fasi specifiche, 
provvedervi da 
sé. La prima 
fase è quella di 
richiedere le cre-
denziali, qualora 

non ancora ottenute, per poter entra-
re nell’area riservata dell’Inps dove 
si trova la domanda da compilare e 
inviare. 

La seconda fase è, appunto, quella 
di selezionare l’apposita domanda, 
la richiesta di indennità o la richiesta 
di bonus baby-sitting, compilarla in 
ogni sua parte e spedirla seguendo le 
relative istruzioni. 

Quest’ultima ipotesi potrebbe 
comportare qualche difficoltà qualo-

ra il contribuente non sia già in pos-
sesso delle credenziali dispositive per 
accedere all’invio della domanda. 

Infatti, in condizioni normali il 
PIN può essere richiesto: telefonica-
mente, al numero verde 803164 (gra-
tuito da rete fissa), oppure 06164164 
(a pagamento da rete mobile); onli-
ne, seguendo le indicazioni reperibili 
nella procedura disponibile al link 
www.inps.it; recandosi presso una 
sede Inps. Dovendo escludere per ov-
vie ragioni quest’ultima ipotesi di ri-
chiesta, i cittadini posso seguire una 
delle due restanti (telefonicamente o 
online). 

La procedura prevede il rilascio 
di un Pin di 16 cifre, le prime 8 nel 
preciso momento in cui si conclude 
la telefonata o la procedura online, 
mentre la seconda parte del Pin, cioè 
le seconde 8 cifre, arrivano al domici-
lio del richiedente entro 10-15 giorni 
dal  rilascio delle prime 8, a mezzo 
posta ordinaria e compatibilmente 
con le tempistiche postali e di invio. 
L’Inps, per rendere più agevole la 
procedura realizzata in proprio, ha 
fatto in modo, in questo specifico 
momento, che già le prime 8 cifre del 
Pin possano essere utilizzate senza 

dover attendere le seconde otto. 
Il bonus spetta anche per i mesi 

di aprile e maggio, con importi che 
parrebbero superare quello attuale di 
euro 600, ma al momento di andare 
in stampa con questo nostro inserto, 
nessuna notizia circa il rinnovo del 
bonus per i mesi successivi è data per 
certa. 

Alla luce di quanto sopra la ren-
de disponibile il proprio servizio 
di patronato, oltre alla consulenza 
di personale preparato non solo in 
materia di aiuti simili, ma anche in 
materia di lavoro relativamente alle 
varie misure di cassa integrazione 
ordinaria, straordinaria o in deroga, 
al fine di permettere a tutte le azien-
de di superare pressoché indenni 
questo momento di emergenza che 
ha colpito tutti noi, ma soprattutto 
nell’ottica di permettere agli asso-
ciati di pensare alle proprie attività 
e a come ripartire, non occupandosi 
di questioni burocratiche, che ven-
gono affidate al patronato e ai re-
parti paghe e contabilità.

La Libera è attiva al momento 
telefonicamente (0373.2071)

o via e-mail

In associazione gestite positivamente 500 pratiche online in una settimana:
gli artigiani trovano sostegno e assistenza specifica nella compilazione della modulistica

Aiuti dall’Inps per l’emergenza Covid-19:
la Libera Artigiani scende in campo

BONUS PER AZIENDE CHE PAGANO UN AFFITTO REGOLARE E SANIFICANO I LUOGHI DI LAVORO

Ci si sarebbe aspettati tanto dal Governo 
italiano in termini di aiuti per l’emer-

genza Coronavirus Covid-19. Invece la situa-
zione è in alcuni casi veramente difficoltosa. 
Si pensi alle aziende che dall’oggi al domani 
si sono viste costrette a chiudere le loro at-
tività, come i ristoranti e i bar, vedendosi al 
contempo costrette, nel mese di marzo, a cor-
rispondere stipendi riferiti a febbraio, oltre 
a onorare le scadenze fiscali e contributive 
degli stipendi stessi, seppur con qualche pro-
roga concessa dai decreti in vigore.
In effetti i decreti in aiuto alle aziende sono 
arrivati. Le sospensioni del modello F24 per 
il pagamento delle imposte, il bonus, a oggi 
per solo marzo, di 600 euro, gli ammortizza-
tori sociali come la cassa integrazione, la cas-
sa integrazione in deroga, ecc. Tuttavia, tutto 
ciò, non è sufficiente, infatti sono in arrivo 
non uno, ma ben due decreti in queste ore, 
che hanno l’obiettivo di risollevare le sorti 

di un’economia tutt’altro che in ri-partenza.  
Due aiuti, in particolare, paiono azzeccati, 
ma hanno bisogno di qualche ritocco, alme-
no uno in particolare. 
Il primo aiuto consiste nel concedere un 
credito d’imposta ai contribuenti titolari di 
Partita Iva che, avendo un immobile in af-
fitto per l’esercizio della loro attività, hanno 
pagato il canone di locazione per il mese di 
marzo. Il credito d’imposta consiste nel 60% 
del canone di locazione, spendibile nel mo-
mento in cui si procede al pagamento di altre 
imposte, ad esempio l’Iva.
Facciamo un esempio. Il canone di locazione 
per il mese di marzo è pari a 1.000 euro, il 
credito d’imposta è pari al 60% di 1.000 euro, 
cioè 600. Ipotizzando che il soggetto debba 
versare imposte pari a 3.000 euro, egli potrà 
versarne 2.400! Il neo di tale agevolazione 
consiste nel fatto che il credito d’imposta è 
concesso solo a coloro che svolgono la loro 

attività in un negozio (classificato, secondo 
le regole del catasto come C1). Ad esempio  
può essere concesso a un negozio di abbiglia-
mento. Ma se riflettiamo bene sulla situazio-
ne, potremo constatare che se tale beneficio 
può essere positivo per un negoziante, per un 
parrucchiere o un’estetista, che svolgono in 
alcuni casi la loro attività in un laboratorio 
artigianale, cioè accatastato secondo le rego-
le catastali come C3, il beneficio non spetta. 
Nella pratica un parrucchiere o un’estetista 
non possono a oggi avere il credito d’impo-
sta, anche se essi, secondo le ordinanze delle 
autorità, sono stati costretti a chiudere agli 
inizi di marzo. 
Serve obbligatoriamente una revisione di 
tale credito d’imposta per rendere giustizia 
anche a chi, pur non avendo in locazione un 
negozio, ha dovuto cessare temporaneamen-
te la sua attività rinunciando, per cause di 
forza maggiore, ai propri guadagni. 

Un beneficio, il secondo, spettante alle im-
prese e che funziona esattamente come quel-
lo per l’affitto di cui abbiamo parlato poco fa, 
è quello consistente nel concedere un credito 
d’imposta del 60% per le spese di sanificazio-
ne dei luoghi di lavoro, con un massimo di 
spesa di 20.000 euro. In tal caso occorre ca-
pire cosa si intende con il termine “sanifica-
zione”. La sanificazione non è una semplice 
pulizia dei locali o una disinfezione. La sani-
ficazione è una procedura di pulizia appro-
fondita che disinfetta e rende sano l’ambien-
te circostante per il soggiorno nei luoghi di 
lavoro. Al termine del procedimento, la ditta 
specializzata rilascia, in quanto obbligata, 
una certificazione attestante la procedura 
posta in essere. Porgiamo attenzione al fatto, 
quindi, che la semplice pulizia dei locali non 
darà diritto al beneficio, ma per ottenerlo 
sarà necessario procedere alle operazioni di 
sanificazione. 

Per informazioni
via G. di Vittorio, 36 Crema
Tel. 0373.207247 segreteria
(signora Emilia Dossena)

www.liberartigiani.it
laa@liberartigiani.it

 Da oltre 60 anni
 Sempre dalla tua parte

libera
associazione
artigiani

• Contabilità
• Consulenza Fiscale e Tributaria
 
• Paghe - Gestione del personale
• Gestione colf e badanti
 
• Redditi 730 - Imu/Tasi
• Consulenza societaria
• Consulenza
   e adempimenti successioni ereditarie
• Consulenza legale e finanziaria
 
• Patronato
• Caf

di Della Torre Giuseppe
& C. s.n.c.

Arredamenti e macchine per l'ufficio
Vendite - noleggio -manutenzioni - riparazioni

Manutenzione e progettazione Reti Informatiche

Via Cavour, 50 - 26013 CREMA (CR)
Tel. 0373/85554 - Fax 0373/254672
info@dtgcrema.it - www.dtgcrema.it

Distributore
Multifunzioni

Stampanti e Fax

Rivenditore
REGISTRATORI

DI CASSA

Per informazioni
Via A. De Gasperi, 56/b - Crema (CR)

Tel. 0373/203681 Mail: formazione@iriapa.it
www.iriapa.it

Andrea Goldaniga della Saint Michael
di Ripalta Cremasca, che ha cercato di produrre 

mascherine: la burocrazia lo ha bloccato
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Il concorso è organizzato dal Servizio C.E.I. per la Promozione del Sostegno Economico alla Chiesa cattolica.

*PRIMO PREMIO

15.000 €2020
CONCORSO

PER LE PARROCCHIE

10 A
N
N
O

SE IL TUO PROGETTO È AIUTARE, 
QUI TROVI CHI TI AIUTA.

Torna TuttixTutti, il concorso che premia le migliori idee per aiutare chi ne ha più bisogno.
Iscrivi la tua parrocchia e presenta il tuo progetto di solidarietà: potresti vincere i
fondi* per realizzarlo. Per partecipare basta organizzare un incontro formativo sul
sostegno economico alla Chiesa cattolica e presentare un progetto di utilità sociale a
favore della tua comunità. Parlane subito col parroco e informati su  tuttixtutti.it

Da 10 anni chi partecipa fa vincere gli altri.
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È mancato all'affetto dei suoi cari

Fernando Sambusiti
di anni 90

Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Annamaria e Roberta, i cari nipoti Be-
nedetta, Edoardo e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno preso parte al 
loro dolore.
Offanengo, 3 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maria Rosa Biondi
in Facchi

di anni 60
Ne danno il triste annuncio il marito 
Mauro, la fi glia Federica con Luca, la 
mamma Giuseppina, la sorella Clemis 
con Elio, la cognata Gloria e il suocero 
Federico.
A rito funebre avvenuto i familiari sen-
titamente ringraziano quanti sono stati 
loro vicini in questo triste momento.
Offanengo, 28 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Gianbattista Piloni
di anni 84

Ne danno il triste annuncio le sorelle 
Angela e Pierina, la cognata Anna Ma-
ria, i nipoti, i pronipoti e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Montodine, 4 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Giuliana Verdelli
in Zecchino

di anni 79
Ne danno il triste annuncio il marito 
Enrico, la sorella Annamaria, i nipoti e 
i parenti tutti.
L'urna cineraria della cara Giuliana 
sarà sepolta nel cimitero di San Ber-
nardino. I familiari ringraziano quanti 
hanno partecipato al loro dolore.
Crema, 6 aprile 2020

Antonietta Denti Scorsetti con le fi glie 
Marta, Patrizia e Paola commosse per 
la scomparsa della cara 

Giuliana Verdelli
sono vicine al marito, alla sorella Anna 
e a tutta la famiglia con le più sentite 
condoglianze e ricordano tutti nelle 
preghiere.
Crema, 6 aprile 2020

Alberto, Lina con Alessandro in questo 
doloroso momento con commozione e 
affetto sono vicini a Enrico per la per-
dita della sua adorata

Giuliana
Crema, 6 aprile 2020

È volato in cielo

Lucas Bergami
di giorni 3

Ne danno il triste annuncio la mamma 
Letizia, il papà Giovanni, i nonni, gli zii, 
i cugini e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Ripalta Arpina, 4 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Antonio Calzi
di anni 93

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Regina, i fi gli Domenico e Alessio con 
Stefania, i nipotini Francesco, Alessan-
dro e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno preso parte al 
loro dolore.
Ripalta Cremasca, 5 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Candida Brazzoli
ved. Spini

di anni 96
Ne dà il triste annuncio la sua famiglia.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Izano, 4 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Stefana Colombetti
(Nina) 

ved. Valdameri
di anni 94

Ne danno il triste annuncio i fi gli An-
drea con Rosella, Anselmo con Diletta, 
Ermelina con Maurizio, Carla con Bru-
no, la nuora Anna, i nipoti, i pronipoti e 
i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Un sincero ringraziamento agli opera-
tori della RSA di Trigolo.
Offanengo, 4 aprile 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
tornato alla casa del Padre

Angelo Vailati 
(Tino)
di anni 90

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Lucia, i fi gli Maurizio con Ermelina, 
Maria Luisa con Marino e tutti i nipoti. 
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano di cuore quanti hanno condi-
viso il loro dolore.
Offanengo, 3 aprile 2020

È tornata alla Casa del Padre

Sofi a Adriana Vailati
in Benelli

di anni 85
Nel dolore per non aver potuto starle 
accanto negli ultimi momenti, l'affi da-
no alla Misericordia del Padre: il ma-
rito Piero, le fi glie Edoarda con Franco, 
Mariella con Roberto, gli amatissimi 
nipoti Lucrezia, Filippo, Anastasia, Vir-
ginia e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore. Esprimono un sincero 
ringraziamento ai medici, infermieri e a 
tutto il personale ausiliario della R.S.A. 
di Trigolo.
Offanengo, 6 aprile 2020

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giampietro Bigaroli
di anni 74

Ne danno il triste annuncio i fi gli Elisa 
con Fabio, Ester con Cristian, Walter, 
Tatiana con Daniele, gli adorati nipoti 
Filippo, Samuele, Emma e Alessandro, 
la cognata, i cognati e parenti tutti.
I familiari ringraziano chi, con fi ori, 
preghiere e scritti hanno partecipato al 
loro dolore.
Pieranica, 5 aprile 2020

È mancata all’affetto dei suoi cari

Carmen Beluffi 
ved. Bossi

di anni 76
Ne danno il triste annuncio la fi glia Lara 
con Ivan, le nipoti Elisa e Sara e parenti 
tutti.
I familiari ringraziano chi, con fi ori, 
preghiere e scritti hanno partecipato al 
loro dolore.
Trescore Cremasco, 5 aprile 2020

Mariuccia Donati con i fi gli Francesco, 
Giuliano ed Elisabetta abbracciano 
Luca nel dolore per la perdita dei cari 

Sandro e Mirella
Gasparini

Crema, 5 aprile 2020

Profondamente colpiti per la perdita 
degli amici 

Mirella e Sandro
Gasparini

partecipano al lutto: Pinuccia e Bruno 
Bruttomesso, Veronica e Marco Brut-
tomesso con i fi gli, Elsa, Stefano e 
Patrizia Marconi, Angela e Gianfranco 
Dagheti, Piera Villa, Sara e Rosanna 
Arcari.
Crema, 5 aprile 2020

In questa drammatica perdita di

Mirella e Sandro
Gasparini

gli amici di una vita si stringono con 
tanto affetto a Luca. Rosy Breviglieri, 
Lina Orio, Tonia Denti, Mario Maccal-
li, Marisa Macrì, Maria Rosa e Bruno 
Soldati, Giambattista e Teresa Gallini.
Crema, 5 aprile 2020

Ci stringiamo con profondo affetto 
a Daniela, Gloria e Andrea in questo 
triste momento per la perdita del caro 

dott. Gianbattista 
Bertolasi

grande nella professione e carissimo 
amico. Giusi con Domenico e Teresa 
con Ersilio
Cremosano-Trescore Cr., 3 aprile 2020

Caro

Giamba 
facevi sentire ogni paziente un tuo 
amico perciò le tue cure sapevano di 
medicina e di condivisione e arrivava-
no nel profondo di ognuno, là dove si 
coltivano umanità e speranza. Grazie.

Bianca, Sergio e Davide
Crema, 3 aprile 2020

Per noi non è scomparso solo un dot-
tore dall'immensa umanità e profes-
sionalità, ma anche e soprattutto un 
prezioso amico. Ciao

Giamba 
ci mancherai sempre. Un abbraccio a 
Daniela, Gloria e Andrea.

Famiglie Piana, 
Andena, Crotti e Agnese

Cremosano, 3 aprile 2020

La CISL MEDICI Asse del Po - Cremona 
Mantova-Sezione di Crema partecipa al 
lutto dei familiari per la dolorosa scom-
parsa dell'amico e collega

dott. Gianbattista
Bertolasi

medico stimato oltre che per le doti 
professionali per la sua grande umani-
tà, generosità, disponibilità e capacità 
di ascolto.
Crema, 3 marzo 2020

Ennio, Ettore, Marco, Virginio, Mario e 
Piero, amici di tanti lunedì sera passa-
ti in allegria, partecipano al dolore di 
Daniela, Gloria e Andrea per la perdita 
del loro caro 

Giamba
Castelleone, 3 aprile 2020

Piangiamo con Adele, Giusi e Giorgia 
l'improvvisa scomparsa di 

Natale Bigaroli
lo ricorderemo sempre come un uomo 
premuroso, disponibile sempre pronto 
ad aiutarci in ogni momento della no-
stra vita. 

Enrica, Angela, Chiara con Alice, 
Caterina con Marco

Crema, 5 aprile 2020

"Non ci sono addii per noi. 
Ovunque tu sia, sarai sempre 
nel nostro cuore".

Il giorno 4 aprile 2020 è mancato all'af-
fetto dei suoi cari 

Ermanno Facchi
Ne danno il triste annuncio la sorella 
Santina, i nipoti, i cugini e i parenti 
tutti. 
Crema, 4 aprile 2020 

I fi gli Carla, Pierluigi, Rosa Angela, 
Dario, la sorella Ernestina, i generi, la 
nuora, i nipoti addolorati comunicano 
che il 3 aprile 2020 è venuta a mancare

Natalina 
(Giuseppina)

Rabaioli ved. Balarini
I familiari ringraziano chi ha partecipa-
to al loro dolore.
Offanengo, 6 aprile 2020 

La moglie Zina, il fi glio Sergio con De-
bora, l’adorato nipote Giorgio, il fratel-
lo, i cognati i parenti tutti nell’impossi-
bilità di farlo singolarmente ringraziano 
tutti coloro che con preghiere, scritti 
hanno condiviso il loro dolore per la 
perdita del loro caro 

Francesco Vertua
Bagnolo Cremasco, 7 aprile 2020

"Maria, Madre di misericor-
dia, consegnami al Tuo Gesù".

Con fi ducia nell'amore misericordioso 
di Dio a Lui è ritornata

suor Domenica 
Cattaneo

Le suore del Buon Pastore unite alla 
sorella e ai nipoti l'affi dano al fraterno 
ricordo nella preghiera e ringraziano 
tutti coloro che hanno avuto per lei 
espressioni di stima e gratitudine.
La salma riposa nel cimitero Maggiore 
di Crema.
Crema, 4 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Angela Conti
ved. Borgo

di anni 87
Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Giusy, Marilena con Romano, gli ado-
rati nipoti Riccardo, Michele e Sara, il 
fratello Franco e i parenti tutti. 
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Sergnano, 26 marzo 2020

Andrea Pavesi con la famiglia, la mam-
ma Caterina e Angelo partecipa con 
profondo dolore al lutto che ha colpito 
Mauro e Federica per la perdita della 
loro cara moglie e mamma 

Maria Rosa Biondi
Crema, 28 marzo 2020

 
Tutto lo staff di Lapis Arredamento e 
Studio di Architettura partecipa al gran-
de dolore di Mauro per la perdita della 
moglie 

Maria Rosa Biondi
Crema, 28 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Francesco Doldi
lo annunciano con infi nito dolore la 
moglie Gabriella, i fi gli Paola, Giovanni 
e Federico con il genero e le nuore, gli 
adorati nipoti e la sorella Rosanna.
Ripalta Cremasca, 24 marzo 2020

La cognata Oriele con Aldo e Cecilia si 
stringono alla famiglia Doldi per unirsi 
al loro immenso dolore per la perdita di

Francesco
Crema, 24 marzo 2020

Le famiglie Mussi e Pariscenti parte-
cipano con commozione e affetto al 
dolore di Gabriella e di tutta la famiglia 
Doldi per la perdita del loro caro 

Francesco
Crema, 24 marzo 2020

Con Gigi e il papà dal cielo Benedetta 
Mazzoleni Ferracini e la mamma custo-
diranno con affetto il ricordo dell'amico 

dott. Gianbattista 
Bertolasi

la sua competenza, umanità e gentilezza 
ironica di uomo colto e valente medico.
Sergnano, 

Giamba
Sarai sempre nei nostri cuori.

Nicoletta, Flavio, Daniela ed Elisa
Crema,

È mancato all'affetto dei suoi cari

Claudio Mario 
Allanconi

di anni 56
Ci ha lasciato il nostro caro zio con 
dolore ne diamo il triste annuncio: i 
cari nipoti Chiara e Andrea, la sorella 
Cesarina con Maurizio.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore. La cara salma riposa nel 
cimitero di Bolzone.
Le famiglie Cesarina Allanconi e Mau-
rizio Soccini nell'impossibilità di farlo 
singolarmente commosse dalla solida-
rietà di parenti e amici, clienti del "Bar 
Pilastrello" ringraziano quanti sono ri-
masti accanto a loro in questa immensa 
tragedia per la perdita del loro caro.
Ripalta Cremasca, 6 aprile 2020

L'amministratore del condominio Cre-
smiero di Via Cresmiero 4/8 Crema, 
unitamente ai Condomini, porgono le 
più sentite condoglianze alla famiglia 
Zecchino, per la scomparsa della sig.ra 

Giuliana Verdelli
Crema, 9 aprile 2020

Altre necrologie 
alle pagine 
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Il Coronavirus ha portato dolore 
e sofferenza e ha letteralmente 

stravolto l’impianto socio-cultu-
rale, economico e amministrativo 
di ogni borgo, oltre, in primis, a 
quello sanitario a livello locale, 
regionale e nazionale. A Castel-
leone si piangono troppe vite. 
Persone che non ci sono più, 
strappate all’affetto dei propri cari 
dal nemico invisibile. Un dolore 
che non ha neppure il modo di 
‘esplodere’ e di essere consolato, 
a causa delle giuste restrizioni cui 
siamo sottoposti per l’emergenza 
sanitaria. “Sono chiuso in casa, 
in un oratorio deserto, da settima-
ne – spiega don Matteo Alberti, 
vicario del centro parrocchiale 
–. Come tutti non vedo nessuno, 
tranne quando accompagno al 
cimitero le salme dei defunti per 
l’ultima preghiera. Ecco, in quel 
momento si riesce a percepire la 
dimensione di quanto sta acca-
dendo. Il dramma nel dramma, la 
sofferenza nella sofferenza, di chi 
non può star vicino ai propri cari 
nell’attimo in cui questi vengono 
accolti tra le braccia del Signore. 
È davvero molto doloroso”.

La città è tra le più colpite da 
questa pandemia. Il Comune, la 
Protezione Civile e la Croce Ver-
de sono state dal primo minuto 
in prima linea. In questi giorni 
l’Ente locale è impegnato nella 
gestione dei Buoni spesa per le fa-
miglie che maggiormente hanno 
bisogno. Il Comune è stato asse-
gnatario di circa 50.000 euro di ri-
sorse che il Governo ha sbloccato 
anticipatamente dal Fondo di so-
lidarietà delle pubbliche ammini-
strazioni. La prossima settimana 
inizierà la distribuzione dei vou-
cher per fare la spesa di generi di 
prima necessità nei negozi che sa-
ranno opportunamente indicati.

La dispositiva regionale che 
obbliga dallo scorso weekend a 
uscire di casa con naso e bocca 
coperti ha in parte risposto all’al-
larme lanciato anche dai pubblici 
amministratori del borgo turrito. 
In alcuni market, clienti avevano 
visto persone fare la spesa senza 
i dispositivi di protezione indivi-
duale. Ora non è più così, anche 
perché le mascherine stanno ar-
rivando a casa di tutti i residenti. 
Resta alta la guardia in merito 
alle uscite legittime o meno. In 
questo un grande lavoro stanno 
effettuando Carabinieri e Polizia 

Locale. Lavoro, che su richiesta 
dei sindaci alla Prefettura, sarà 
implementato ulteriormente in 
questo fine settimana pasquale.

In uno scenario quasi apocalit-
tico, con strade semideserte e ne-
gozi in massima parte con saraci-
nesche abbassate (anche le Poste 
stanno effettuando orario ridotto 
con ufficio aperto solo nelle gior-
nate di lunedì, mercoledì e vener-
dì), sono state interrotte tutte le 
iniziative culturali e di socializ-
zazione e la loro programmazio-
ne. Cinema, teatro, incontri con 
autori nell’attesissimo maggio 
dei libri e non solo, e lo sguardo 
va oltre. Alla fine delle scuole (in 
pratica già terminate per quel che 
concerne la didattica in presenza, 
con plessi chiusi che difficilmente 
riapriranno prima di settembre) 
parte abitualmente il Grest con 
tutta una serie di proposte varate 
dalla Parrocchia con la collabora-
zione del Comune, che portano 
sino a settembre. “È ovviamente 
tutto fermo – spiega don Matteo 
–. La Diocesi, che aveva prima di-
rottato la presentazione del tema 
del ‘Gruppo estivo 2020’ sui ca-
nali online, ha sospeso pure quel-
la. Castelleone, per tradizione, 
abbraccia i temi annuali proposti 
dai salesiani. Abbiamo già tutto 
il kit e saremmo pronti a partire, 
ma non lo facciamo. Rispettiamo 
a pieno le indicazioni che arriva-
no da Governo e Regione perché 
prima di ogni cosa vi è la salva-
guardia della salute delle perso-
ne. Stiamo alla finestra a vedere 
l’evoluzione di questa pandemia, 
anche se vien da pensare che sarà 
difficile proporre ai ragazzi ciò 
che si attendono. Tenete conto 
che il Grest di Castelleone muove 
centinaia e centinaia tra bambini, 
educatori, animatori e personale. 
Se penso solo a questo vien già 
da dire che sarà difficile allestire 
il programma, quantomeno per 
questa estate. Speriamo di poter 
proporre il campeggio estivo tra 
luglio e agosto, bella occasione 
comunitaria per bimbi, giovani e 
famiglie. Ma anche per quello è 
troppo presto per garantire cer-
tezze. Capiremo cosa sarà possi-
bile fare strada facendo nel pieno 
rispetto delle disposizioni e delle 
sensibilità di ognuno. Che vanno 
sempre al di là di ogni cosa e di 
ogni garanzia che possa in queste 
settimane arrivare”. 	               Tib

 CASTELLEONE

CANCELLATI GLI EVENTI PRIMAVERILI, ANCHE 
IL GREST PROBABILMENTE NON PARTIRÀ IN 
UNO DEI CENTRI PIÙ COLPITI DAL COVID. TANTI, 
TROPPI I DECESSI. COMUNE IN CAMPO CON
VOLONTARI PER BUONI PASTO E MASCHERINE

Nelle foto di repertorio il paese deserto durante il lavaggio
e la sanificazione delle strade. In alto il Grest dello scorso anno

Monito e speranza. Questo vuole rappresentare la storia che il 
sindaco Pietro Fiori ha consegnato martedì alle pagine social. 

Una storia di vita, quella di una 19enne castelleonese uscita dall’in-
cubo Covid-19 solo dopo un mese di dura battaglia.

“Tutto iniziò domenica 1° marzo. Tosse, tanta tosse. La febbre 
aumentava sempre di più finché quella lineetta blu non arrivò ai 
40. Ero agitata. Nemmeno con la tachipirina mi si abbassava; anzi, 
molte volte aumentava ancora. Giovedì 5 marzo mi hanno portato 
in Pronto Soccorso… tampone positivo”.

Ho 19 anni, e dentro di me pensavo “figurati se può succedere a 
me”.

La giovanissima iniziò la sua quarantena. “Era dura, molto dura. 
La notte non dormivo. Dopo una settimana di antibiotico e cortiso-
ne la situazione non cambiava; il male ai polmoni rimaneva forte e 
la tosse non passava”.

Dopo una settimana la 19enne è stata portata nuovamente in 
Pronto Soccorso. Tac e altra tipologia di antibiotico, ma “anche 
con quello la tosse non passava. Conclusi i 15 giorni di isolamento 
in una stanza di casa senza poter vedere nessuno, mi fecero il secon-
do tampone... Quando mi dissero che ero ancora positiva crollai a 
piangere... stavo male, volevo solo che tutto finisse; volevo poter 
stare con mio papà, con mia sorella o anche solamente uscire in 
giardino e invece no... l’unica cosa che potevo fare era starmene 
chiusa in una stanza 24 ore su 24 per altri 15 giorni”

Arrivò così il momento del terzo tampone… ancora positivo “mi 
crollò il mondo addosso; non era possibile che dopo 26 giorni fossi 
ancora positiva. Non ne potevo più, non riuscivo quasi più a rea-
gire. Non riuscivo a mangiare; avevo tutta la bocca distrutta per le 
medicine”.

Solo dopo 28 giorni la giovanissima castelleonese ha iniziato a 
vedere la luce in fondo al tunnel, era il primo giorno senza febbre. 
Il 2 aprile quarto tampone e il 5 l’esito: “Negativo. Crollai in un 
pianto di gioia”.

“Voglio solo dire a tutti i ragazzi della mia età, o più giovani, 
di non sottovalutare questa situazione” il monito che giunge dalla 
19enne dopo un racconto di sofferenza e speranza. “State a casa 
– conclude – perché quando sarete costretti a stare chiusi in una 
stanza 24 ore al giorno, a guardare il sole da una finestra, a sentire i 
vostri genitori per telefono nonostante siano nella stessa casa, allo-
ra capirete quanto sarebbe stato importante farlo prima”.

CASTELLEONE: 19enne 
dopo un mese torna a vivere

È balzato all’attenzione anche dei media nazionali il fatto 
che alla Rsa Guerreschi di Capralba in questa drammatica 

emergenza sanitaria, che ha le dimensioni di una vera strage, 
non si sia registrato alcun caso di contagio da Coronavirus tra 
i suoi 40 ospiti.

Il dato è in netta controtendenza con quanto si sta verifican-
do in tutte le altre strutture di assistenza sanitaria per anzia-
ni  lombarde e non solo, nelle quali l’infezione s’è diffusa in 
modo quasi inarrestabile, scatenando feroci contestazioni nei 
confronti degli ammini-
stratori, ritenuti incapaci 
di gestire la situazione. 

Non di meno le Rsa di 
Crema e del circondario 
sono messe a dura prova, 
con un elevato numero di 
contagi tra i ricoverati, ma 
anche medici e operatori. 

A preservare invece gli 
ospiti della Residenza 
Guerreschi dal contagio, spiegano i responsabili, è stata la 
tempestività con cui son stati messi in atto alcuni interven-
ti definiti di “buon senso” e, a parere unanime anche degli 
esperti, considerati efficaci. Già dai primi di febbraio, infatti, 
una settimana prima che fosse individuato il paziente 1 di 
Codogno, la struttura è stata “blindata”, bloccando gli ac-
cessi di parenti e visitatori; e tutto il personale è stato dotato 
di adeguati dispositivi di protezione. Contestualmente è stato 
attuato un puntuale monitoraggio dello stato di salute di tutti 
gli operatori, in modo da escludere ogni eventuale rischio di 
contagio. Ed è stata inoltre ordinata una fornitura del test ra-
pido per anticorpi IgG/IgM da Covid-19, per poter effettuare 
un primo screening ai pazienti e al personale che dovessero evi-
denziare qualche sintomo di sospetta infezione.  

Tutte misure che benché non sembrino avere in sé nulla di 
straordinario,  han fatto in realtà la differenza, consentendo 
alla Rsa capralbese di restare indenne da questa pandemia. Di-
stinguendosi a livello nazionale come una felice eccezione.

A.M.

CAPRALBA
Rsa Guerreschi, zero Covid

Sarà un’estate
diversa

C R E M A ( C R ) ,  V I A  K E N N E DY  1
C R E M A  ( C R ) ,  V I A  G .  PA S C O L I  3

O F FA N E N G O  ( C R ) ,V I A  A . D E  G A S P E R I  1 4

0 3 7 3  2 0 3 0 2 0  ( 2 4  O R E )
O P P U R E  3 4 8  7 1 6 6 0 1 7

C A S A  D E L  C O M M I ATO
V I A  M AC A L L È  1 2 ,  C R E M A  ( C R )

U F F I C I

C O N TAT T I
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È mancata all'affetto dei suoi cari

Luigia Cremonesi
ved. Silvi

di anni 90
Ne danno il triste annuncio il fi glio Da-
rio con la moglie Carla, il caro nipote 
Michele e tutti i parenti.
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
Santa Maria della Croce. 
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno espresso vicinanza in questo 
triste momento.
Crema, 10 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Imelde Fanzini
ved. Bastici

di anni 91
Addolorati lo annunciano i fi gli Massi-
mo con Giovanna e Maurilio con Giu-
seppina, i cari nipoti Federica e Silvia, 
la sorella Anna, il fratello Ferruccio e 
tutti i parenti.
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
San Bernardino.
Crema, 8 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Pietro Doldi
di anni 89

Addolorati lo annunciano la moglie 
Dolores, la fi glia Daniela, la sorella, il 
fratello, i cognati, le cognate, i nipoti e 
tutti i parenti.
Le ceneri riposeranno nel cimitero 
maggiore di Crema. I familiari sentita-
mente ringraziano quanti hanno condi-
viso il loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare al dott. Sala, al dott. Dasti e a tutta 
l'équipe della Fondazione Benefattori 
Cremaschi, ai medici e al personale 
infermieristico del reparto di Gastroen-
terologia e delle Cure Palliative dell'O-
spedale Maggiore di Crema.
Crema, 7 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Christian Pugliese
di anni 42

Ne danno il triste annuncio il papà 
Mauro con Nicoletta, le sorelle Tiffany 
e Sharon, la compagna Olena, gli zii 
Gianni e Rosanna, i cugini Mara e Pao-
lo e i parenti tutti.
Un ringraziamento particolare alla dott.
ssa Manzoni e al dr. Grassi dell'Oncolo-
gia e all'U.O. Cure Palliative dell'ASST 
di Crema.
Si ringraziano gli amici che hanno cre-
ato una campagna di raccolta fondi a 
nome di Christian a favore dell'Ospe-
dale di Crema e dell'U.O. Cure Pallia-
tive.
Un grazie di cuore a tutti coloro che 
hanno partecipato.
Bagnolo Cremasco, 6 aprile 2020

La moglie Mirella, le sorelle Andreina 
e Maria Teresa, i nipoti, i cognati, i 
cugini, profondamente commossi per 
l'affetto e il cordoglio dimostrati per la 
scomparsa del caro

Giovanni Lunghi
di anni 84

Ringraziano tutti i parenti e gli amici 
che hanno condiviso il loro dolore.
Crema, 6 aprile 2020

Dopo una vita dedicata agli affetti fami-
liari è mancato

Giovanni Fusar Poli
di anni 60

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Donatella, il fi glio Niccolò, il fratello 
Giuseppe, i cognati, i nipoti e tutti i 
parenti.
Non fi ori, ma devolvere eventuali of-
ferte alla ASST di Crema U.O. Cure 
Palliative IBAN: IT 82 H 05034 56841 
000000005802 e alla Croce Rossa 
di Crema IBAN; IT 11 Z 05034 56841 
000000004399.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno condiviso il loro dolore.
Dio ha mosso i suoi fi li e ti ha tirato a 
sé. Giovanni, ora ti amiamo senza più 
pena. Vivrai per sempre nella nostra 
anima; nei nostri ricordi più belli. Solo 
sorrisi per te e vita astrale ora... C'è una 
stella per ognuno di noi. Il cielo goc-
ciola di astri lucenti e tu hai tanti che 
ti pensano e osservano da quaggiù. Ti 
vedono sorridere col viso disteso di un 
tempo lontano, senza più dolore, ma 
col ricordo di un grande amore.
Chieve, 9 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Natalina Spinelli
ved. Luppi

di anni 87
Addolorati lo annunciano le sorelle 
Anna e Maria, i nipoti e tutti i parenti. 
La cara salma riposa nel cimitero Mag-
giore di Crema. I familiari ringraziano 
quanti condividono il loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le cure prestate ai medici e al 
personale infermieristico del Nucleo A 
della Fondazione Benefattori Crema-
schi.
Crema, 4 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Luigi Palladino
di anni 90

Addolorati lo annunciano i fi gli Biagio, 
Giuseppina e Antonio con le rispettive 
famiglie, i nipoti, i pronipoti e tutti i 
parenti.
Le ceneri riposeranno nel cimitero 
maggiore di Crema.
I familiari sentitamente ringraziano 
quanti hanno condiviso il loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento parti-
colare per le cure prestate al medico 
curante dott. Riccardo Dasti, e a tutto 
lo staff della farmacia di Ombriano per 
la professionalità e umanità dimostrate.
Crema, 6 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giuseppe 
Terzani

Ne danno il triste annuncio i fratelli, le 
sorelle, i cognati, le cognate, i nipoti e 
i parenti tutti.
I familiari ringraziano quanti hanno 
condiviso il loro dolore. Esprimono 
un ringraziamento particolare per le 
premurose cure prestate ai medici e 
al personale infermieristico del repar-
to di Gastroenterologia dell'Ospedale 
Maggiore di Crema e al dottor Angelo 
Parati.
Crema, 8 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Caterina Marchetti
ved. Borgo

di anni 83
Ne danno il triste annuncio i fi gli Gio-
vanni con Claudia e Simone con la 
moglie Angela, i cari nipoti, le sorelle, 
il fratello, i cognati, le cognate e tutti i 
parenti.
La cara salma è stata tumulata nel cimi-
tero di Scannabue. I familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Scannabue, 10 aprile 2020

"Coloro che amiamo e che ab-
biamo perduto non sono più 
dove erano, ma sono ovunque 
noi siamo".

(S. Agostino)

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giovanni Zavaglio
Addolorati lo annunciano la moglie 
Martina, i fi gli Antonio con Lucia, Sil-
vio con Cecilia, gli adorati nipoti Giulia, 
Francesca, Federica, Alessandro, Maria 
Teresa e i parenti tutti.
La cara salma riposa nel cimitero di 
Soncino.
Un ringraziamento particolare ai medi-
ci e a tutto il personale del reparto di 
Chirurgia dell'Ospedale Maggiore di 
Crema e del reparto Hospice R.S.A. del 
Kennedy.
Crema, 7 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Bernardo Nichetti
di anni 87

Addolorati lo annunciano la moglie 
Franca, il fi glio Fabio, la nipote Giada, 
il fratello Gianni con Enrica, il cognato 
Mario e tutti i parenti.
La cara salma riposa nel cimitero mag-
giore di Crema. I familiari sentitamente 
ringraziano quanti hanno condiviso il 
loro dolore.
Crema, 11 aprile 2020

I Vincenziani della Cattedrale con don 
Angelo, don Remo e tutti i volontari 
sono affettuosamente vicini Pino per la 
perdita della cara moglie

Gina Giustiniani
in Ferretti

e porgono a tutti i familiari le più sen-
tite condoglianze avvalorate dal cristia-
no suffragio.
Crema, 6 aprile 2020

La famiglia Negri partecipa al dolore 
della famiglia Ferretti per la perdita 
della cara mamma

Gina
Crema, 6 aprile 2020

I residenti del Condominio Marconi 
24, unitamente all'amministratrice, 
sono vicini al sig. Vigilio e ai suoi fi gli 
per la scomparsa della cara signora

Gina Giustiniani
 in Ferretti

Crema, 6 aprile 2020

Mafalda partecipa con grande dolore 
alla scomparsa di

Gina Giustiniani
grazie della tua costante amorevole e 
silenziosa presenza nella mia vita. Un 
abbraccio a tutti i tuoi cari.
Rapallo, 6 aprile 2020

Le famiglie del condominio "Manenti" 
di via S. Pellico, 12 e 14 ricordano con 
immutato affetto nelle loro preghiere il 
caro

Luigi Visigalli
e porgono le più sentite condoglianze 
alle fi glie Giuliana, Elena e ai familiari 
tutti.
Crema, 6 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Nadia Nichetti
in Pavesi

di anni 53
Addolorati lo annunciano il marito Car-
lo Alberto, la sorella Lorella con Dante, 
le cognate Cristina con Massimo e Raf-
faella con Alessandro, i nipoti Andrea 
con Daniela, Mattia e Claudio e tutti i 
parenti.
I familiari sentitamente ringraziano 
quanti hanno condiviso il loro dolore.
Crema, 6 aprile 2020

Le famiglie del Condominio "Manenti" 
di via S. Pellico, 12 e 14 sono vicini 
con affetto al lutto del marito Carlo e 
dei familiari per la perdita della cara

Nadia
Crema, 6 aprile 2020

La Coop. Lo Scricciolo, operatori, ospi-
ti e volontari sono vicini a Giuliana e 
familiari per la scomparsa della cara 
mamma 

Caterina Valsecchi
ved. Longhi

Vi giunga il nostro caloroso abbraccio.
Crema, 7 aprile 2020

Ciao 

Gianfranco Scarpelli
e grazie per tutto quello che hai fatto per 
me. Mi sei stato di supporto alle Poste 
Italiane di Milano. Con tanta tristezza 
ti saluto. Condoglianze alla compagna 
Chiara, ai fi gli Flavio con Barbara e Ro-
berto, alla nipotina Martina, ai fratelli 
Massimo, Morena e Claudio.

Paolina
Crema, 8 aprile 2020

Angela Tansini e fi gli con le rispetti-
ve famiglie sono vicini in queto triste 
momento alla moglie e ai fi gli per la 
scomparsa del caro

Giovanni Zavaglio
Crema, 8 aprile 2020

Con profonda tristezza Angelo, Maria 
Rosa e familiari sono vicini con affet-
to in questo momento doloroso, alla 
moglie Martina, ai fi gli Gigi e Antonio 
con le rispettive famiglie per la perdita 
del caro

Giovanni Zavaglio
e con la preghiera chiedono al Signore 
le sue consolazioni.
Crema, 8 aprile 2020

I familiari nell’impossibilità di farlo 
singolarmente ringraziano tutti coloro 
che con preghiere, scritti hanno con-
diviso il dolore per la perdita della loro 
cara 

Ormisda Cavalli
Crema, 9 aprile 2020

"Dona, perché hai tutto ciò 
che serve al prossimo... Ama, 
perché l’amore è l’unica cosa 
che ti riempirà la vita".

Madre Teresa di Calcutta

Il marito Giacomo, i fi gli Elena e Fran-
cesco, i nipoti Valentina e Nicholas e 
tutti i parenti, ringraziano coloro che 
con preghiere, scritti e chiamate hanno 
condiviso e alleviato il grande dolore 
che ha lasciato  

Francesca 
Tadini 
di anni 83 

La cara salma riposerà nel cimitero di 
Capralba.
Capralba, 2 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Enrico Bettinelli
di anni 56

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Donatella, la sorella Franca con Paolo, 
il fratello Daniele, la nipote Katiuscia 
con Massimo e il piccolo Cristian, il 
cognato Carlo con Rita, Matteo e Ste-
fano, i suoceri Giuseppe e Carmelina e 
tutti i parenti.
Le ceneri riposeranno nel cimitero 
Maggiore di Crema. 
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno condiviso il loro dolore.
Crema, 9 aprile 2020

È mancato all’affetto dei suoi cari

Celestino Zecchi
di anni 86

Ne danno il triste annuncio i fi gli, il 
nipote, il genero e parenti tutti.
A esequie avvenute i familiari ringra-
ziano tutte le persone che hanno par-
tecipato al loro dolore.
Trigolo, 7 aprile 2020

Ci sei sempre stata, per noi. Discreta 
ma tenace. Uno sguardo che veglia: la 
forza della compassione più sincera e 
il sorriso di chi sa condividere la gioia. 
Mariarosa e Silvia con Massimo e Aldo 
si uniscono a Pino, Diego, Daniela e a 
tutto il “Popolo” della Famiglia Ferretti 
nel piangere l’amatissima 

Gina
Crema, 6 aprile 2020

 
Lasci un vuoto immenso, ma l’amore 
che ci hai sempre dato resta a illumi-
nare anche i giorni più cupi. Con tanto 
affetto Andrea Lori si stringe a Chri-
stian, Valentina e Leone, a Pino e a tutta 
la meravigliosa famiglia Ferretti nella 
perdita dell’amata 

Gina
Crema, 6 aprile 2020

 
Non ci sono parole per esprimere quan-
to ci mancherai, insostituibile 

Gina
Amica di una vita intera, con la tua in-
fi nita dolcezza e il tuo supporto sincero 
e affettuoso.

Elena, Matteo, Savino
Malosco, 6 aprile 2020

“Inquieto è il nostro cuore fi n-
ché non riposa in te.”

(S. Agostino)

Gina Giustiniani 
Ferretti

Il nostro cuore è spezzato ma siamo 
sicuri che ora sei tra le braccia del Si-
gnore che tanto amavi. L’amore che hai 
riversato sulla nostra famiglia è così 
grande che ci darà la forza di anda-
re avanti. Tutto ciò che c’è di bello in 
ognuno di noi lo dobbiamo solo a te 
che sei stata il punto fermo che ci ha 
guidato da sempre, fi no agli ultimi si-
lenziosi momenti. 
Ti lasciamo andare solo perché sappia-
mo con certezza che sarai sempre ac-
canto a noi. Continua a splendere come 
il tuo sorriso.
Pino, Diego con Blazenka, Daniela con 
Guido e gli adorati Federico, Christian, 
Annamaria, Eugenia ed il piccolo Leo-
ne.
Crema, 6 aprile 2020
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di LUCA GUERINI

Tante le iniziative messe in 
atto dal Comune di Monte 

Cremasco in questa emergenza 
sanitaria (ne parliamo nell’ar-
ticolo a fianco) che da oltre un 
mese siamo costretti ad affron-
tare. “Un periodo difficile e 
surreale, ma stiamo cercando di 
attraversarlo con pazienza, sfor-
zandoci tutti assieme di rispetta-
re le regole”, premette il sindaco 
Giuseppe Lupo Stanghellini.

“Lo sapete ormai tutti che l’u-
nico modo per limitare, se non 
sconfiggere, questo virus è l’iso-
lamento sociale. Bisogna stare a 
casa: lo dicono virologi, i medici 
di terapia intensiva, i nostri me-
dici curanti e tutti gli operatori 
socio-sanitari impegnati a com-
battere questa guerra per tutti 
noi. Siamo moralmente impe-
gnati a stare in casa per rispetto 
e gratitudine verso coloro che 
si occupano della nostra salute, 

talvolta a costo della loro stessa 
vita; per chi sta lavorando per 
noi, come i commercianti che, 
tenendo aperti i negozi, soddi-
sfano le nostre esigenze; per le 
Forze dell’Ordine che ci tute-
lano dalla delinquenza o dagli 
stupidi (entrambi sempre abbon-
danti); per gli autotrasportatori, 
senza i quali non avremmo scor-
te di viveri, insomma per tutte 
le persone che ci permettono di 
stare a casa senza avere grandi 
difficoltà”, riflette il primo citta-
dino in una comunicazione alla 
popolazione.

“Devo anche dire che, essen-
do in Comune tutti i giorni per 
fronteggiare questa emergenza, 
vedo che la maggior parte di noi 
sta rispettando questo momento 
e le persone, che escono di casa, 
non sono molte e lo fanno per 
necessità. Gli unici motivi per 
uscire sono questi: motivi sani-
tari, lavoro e la spesa, meglio se 
settimanale”, scrive il sindaco. 

L’amministrazione comunale 
ha ritenuto di fornire ai cittadi-
ni una serie d’informazioni sui 
servizi comunali, ma anche ter-
ritoriali, per riuscire a facilitare 
la permanenza a casa: esistono 
numeri d’emergenza, che è bene 
che ognuno abbia e che sono uti-
li visto che questo virus sta arri-
vando nelle case di tutti.

Sindaco ha informato i muccesi 
anche di due importanti iniziative.

“In questi giorni sapremo 
come e quando potremo dispor-
re delle risorse messe a disposi-
zione dal Governo per i buoni 
spesa e, dunque, invito coloro 
che sono interessati a contattare 
il Comune la prossima settima-
na. In vista dei tempi difficili, 
che ci attendono, abbiamo an-
che ideato la campagna ‘Spesa 
solidale’, un po’ sulla falsariga 
dell’iniziativa del banco alimen-
tare. Nei negozi alimentari del 
nostro paese (ma conto di esten-
dere l’operazione ad altri eser-

cizi), mentre si farà la spesa, si 
potrà acquistare anche qualche 
bene non deperibile per coloro 
che si trovano in difficoltà, la-
sciandolo direttamente al com-
merciante; incaricati del Comu-
ne poi passeranno per il ritiro e 
la consegna”.

Che ci dice delle mascherine. Ne 
avete?

“Due parole sulle mascherine; 
il Comune, come ente dello Sta-
to, può acquistare solo masche-
rine certificate, che tuttavia al 
momento non sono disponibili 
sul mercato, in quanto giusta-
mente requisite dalla Protezione 
Civile per gli operatori sanitari: 
qualunque giornale o telegior-
nale lo ha detto in più occasioni. 
Al riguardo ho pure saputo che 
una cordata di nostri imprendi-
tori ha avviato una raccolta fon-
di da destinare a tale scopo e di 
ciò non solo ringrazio a nome 
dell’intera comunità, ma voglio 
anche comunicare ai residenti 

che mi impegnerò a sostenere in 
prima persona con mie sostanze 
personali questa meritoria ini-
ziativa”.

Ha anche donato personalmente 
per dare il buon esempio. Vero?

“Sono convinto che presto ci 
saranno pure altre emergenze 
che colpiranno alcuni di noi e 
io penso già a costoro; ritengo 
quindi da parte mia doveroso 
dare un concreto esempio di 
solidarietà verso chi soffre o 
soffrirà a causa del Coronavirus 
e, quindi, sempre come privato 
cittadino, ho deciso di mettere a 
disposizione dei Servizi sociali, 
per i casi magari non previsti 
dagli aiuti statali, l’ulteriore 
somma di 1.000 euro, sperando 
di dare così il via a una positiva 
catena di donazioni da effettua-
re mediante bonifico bancario 
alle seguenti coordinate: IT62V 
07076 56910 000000150388 con 
causale: donazione per Corona-
virus”.

IL SINDACO IN PRIMA LINEA
INSIEME A CITTADINI E AZIENDE

“Siamo messi
alla prova”

MONTE CREMASCO

Computer portatili in comodato d’u-
so gratuito alle  famiglie in difficoltà 

economica, che hanno figli frequentanti 
scuola primaria e secondaria di primo gra-
do dell’Istituto Comprensivo ‘Luigi Chie-
sa’. Un’operazione quindi che interessa gli 
iscritti a elementari e medie di Spino d’Ad-
da e di Dovera.  L’articolo 120 comma 2 
lettera B del Decreto Legge numero 18 del 
17 marzo 2020, ha stanziato risorse per 
dare in comodato d’uso dispositivi digita-
li individuali alle famiglie ‘meno abbienti’ 
per permettere agli alunni di fruire della 
didattica a distanza.

In base alle risorse destinate dal Decre-
to Ministeriale numero 187 del 26 marzo 
2020, all’Istituto comprensivo ‘Luigi Chie-
sa’ sono stati acquistati dodici nuovi porta-
tili Chrome Book per dare modo agli alunni 
che sono in difficoltà di accedere alle appli-
cazioni in uso nella didattica a distanza in 

questo difficile periodo. Tramite i Chrome 
Book, si potrà accedere a: Classrom, Drive, 
Gmail, Hangouts, Documenti, e tutte le al-
tre applicazioni, indicate dai docenti, della 
piattaforma Google suite for education, i  Pc 
verranno forniti pronti all’uso.

Nella nota diramata dalla dirigenza si 
chiarisce inoltre  che “per avanzare  la ri-

chiesta di un dispositivo è necessario con-
tattare il proprio coordinatore di classe/
sezione o la dirigenza (dirigenza@icspi-
nodadda.edu.it) entro il 18 aprile 2020”, 
entro sabato prossimo quindi.  I criteri di 
scelta riguardano le difficoltà economi-
che, la famiglia numerosa, la frequenza 
di classi della secondaria di primo grado, 
a seguire la primaria e infine le sezioni 
dell’Infanzia.

Intanto l’amministrazione comunale 
di Spino d’Adda, in collaborazione con 
l’associazione ‘Gruppo Vita’ guidata da 
Giorgio Danelli, ha attivato un servizio 
telefonico per venire incontro ai cittadini 
che, in questo periodo di grande difficoltà, 
possono avere bisogno di essere ascoltati 

da persone qualificate e riservate. Nella 
nota della compagine guidata dal sindaco 
Luigi Poli, “l’isolamento forzato, ma indi-
spensabile, causato dall’epidemia di Coro-
navirus, ha stravolto i nostri ritmi di vita, il 
nostro modo di trascorrere le giornate e di 
vivere gli affetti. Tutto ciò può essere mo-
tivo di stress e creare in noi, momenti di 
ansia, confusione e sconforto che spesso si 
tengono per sé per non gravare sul nucleo 
familiare. Per far fronte a queste situazioni 
di difficoltà e di solitudine, è stato attiva-
to uno ‘sportello’ telefonico di ascolto”. 
I maggiorenni che vengono a trovarsi in 
situazioni di difficoltà possono contattare 
lo sportello rivolgendosi per un supporto 
psicologico alla dottoressa Monica, cell. 
388.7885672 (già consulente per la scuo-
la)  e  per informazioni a  Giorgio, cell. 
340.2224446, da lunedì a venerdì, dalle 
ore 9 alle 12 e dalle ore 14 alle 17.

L’amministrazione comunale, infine, ha 
invitato i commercianti ad aderire all’ini-
ziativa  ‘Buoni spesa: andrà tutto bene!!’. 
Ai titolari degli esercizi commerciali si 
chiede la disponibilità a collaborare con 
l’amministrazione comunale e con Caritas 
Crema ritirando i buoni spesa che verranno 
concessi alle persone in difficoltà per sod-
disfare i bisogni più urgenti ed essenziali.

Angelo Lorenzetti

Il municipio di Spino d’Adda

PC PORTATILI A SCUOLA 
PER CHI È IN DIFFICOLTÀ 
ECONOMICA, SUPPORTO

PSICOLOGICO
E RETE ARTICOLATA PER

I BUONI SPESA

SPINO D’ADDA

Covid-19, Task force attivata 
per le diverse esigenze

La Giunta capeggiata dal 
sindaco Piergiacomo Bo-

naventi, “supportata dall’Uffi-
cio Tecnico, ha identificato col 
118 l’area del campo sportivo 
per l’elisoccorso, vale a dire 
l’atterraggio di emergenza. Gli 
sforzi delle compagini ammi-
nistrative della nostra Regione, 
ma non solo, in questo periodo 
sono concentrate quasi esclusi-
vamente sui servizi sociali, ma  
non mancano altri problemi da 
risolvere, in altri ambiti, in al-
tri settori”, ragiona l’assessore 
all’Urbanistica e Lavori pubbli-
ci, Francesco Vanazzi.

L’esponentre dell’esecutivo 
comunale evidenzia inoltre la 
“pericolosità del ponte sulla 

strada bianca, di campagna, 
che da Gradella porta a Spino. 
C’è una crepa, un buco me-
glio, che compromette il ma-
nufatto, quindi dovremo agire 

celermente, non appena si po-
tranno aprire i cantieri: oggi è 
impossibile portare avanti l’o-
perazione, che comporterà un 
impegno di spesa tutt’altro che 
irrilevante”. Dalla stima effet-
tuata dall’ufficio tecnico “i la-
vori comporteranno un’uscita  
quantificata in 25/30mila euro. 
Speriamo di poter risolvere ce-

lermente il problema, così da 
favorire l’utilizzo dell’arteria 
in questione”.

“In queste settimane – con-
tinua nella sua riflessione Va-
nazzi – l’attenzione è riservata 
alla persona, alle necessità del-
la nostra gente, delle famiglie 
in difficoltà e anche l’ufficio 
tecnico è un po’ fermo pur 
cercando di essere pronto per 
asfaltature quando sarà possi-
bile operare. Anche il grande 
intervento relativo all’illumi-
nazione a Led, che interessa 
l’intero territorio comunale, si 
è fermato. Andremo a miglio-
rare anche viale Europa, che 
da strada provinciale è declas-
sata a comunale. Speriamo di 
ultimare i lavori entro l’estate e 
di riuscire a effettuare i collau-
di entro l’autunno prossimo. 
È un intervento che comporta 
una spesa importante, ma che 
va scorporata dalla gestione 
delle bollette”.

AL

L’assessore
Francesco Vanazzi

TRA LE OPERE
PUBBLICHE
PRIORITARIE

INDICATE
DALL’ASSESSORE

PER IL DOPO
EMERGENZA

PANDINO

Ponte per Gradella,
serve un intervento

Grande attività 
dell’amministrazio-

ne comunale di Monte 
Cremasco al tempo del 
Coronavirus. Chi si tro-
va al governo del paese è 
operosamente silenzioso 
e sta portando avanti di-
verse iniziative. Innanzi-
tutto alcuni imprenditori 
locali hanno avviato una 
spontanea raccolta fondi 
da destinare all’acquisto 
di mascherine per tutta 
la popolazione e a tale 
iniziativa ha pure parite-
ticamente partecipato il 
sindaco Giuseppe Lupo 
Stanghellini in forma pri-
vata. Bravi!

“Abbiamo inoltre av-
viato la campagna ‘Spesa 
solidale’ (ne parliamo an-
che a fianco): all’atto di 
effettuare gli acquisti nei 
negozi alimentari del pa-
ese (ma si conta di esten-
dere l’operazione ad altri 
esercizi) chi vorrà potrà 
acquistare anche qualche 
bene non deperibile per 
coloro che si trovano in 
difficoltà. Segnalo che ta-
luni muccesi, commende-
voli, hanno già fatto reca-
pitare agli uffici comunali 
derrate alimentari da de-
stinare a tal fine”, infor-
ma Lupo Stanghellini. 

L’amministrazione co-
munale è risoluta nel ri-
tenere che la prevenzione 
sia l’arma migliore per 
vincere questa guerra e in 
ragione di ciò il sindaco 
ha contattato alcuni labo-
ratori di analisi della zona 
al fine di valutare la pos-
sibilità di uno screening 
di coloro che riterranno 
di sottoporvisi, mediante 
esami sierologici. “Si è 
in attesa di conoscere la 
fattibilità del progetto e 
i costi, che ciascun inte-
ressato dovrà affrontare 
personalmente (pare con 
pochi euro)”. 

Nel frattempo prosegue 
il pattugliamento del paese 
da parte della Polizia Loca-
le e anche del sindaco stes-
so, sebbene vada eviden-
ziato che la popolazione 
muccese è sostanzialmente 
compatta nel rispetto delle 
norme di contenimento. 
Del resto il Comune ha 
provveduto a una massiccia 
campagna di informazioni 
utili per gestire al meglio 
l’emergenza in corso, come 
spieghiamo in un articolo a 
parte.

LG 

Monte Cr.
Solidali

contro Covid

LAPIDI
TOMBE

SCULTURE

Siamo sempre reperibili
0373 204339

SERVIZI
CIMITERIALI

e PER LE
CREMAZIONI

Si eseguono

Il municipio di Monte Cremasco e, nel riquadro, il sindaco Giuseppe Lupo Stanghellini
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Per inserzioni, pubblicazioni e 
abbonamenti telefonare al nu-
mero 0373.256350 dalle ore 
9 alle 12. In caso di assenza 
dell’operatore lasciare un mes-
saggio sulla segreteria telefo-
nica.

GLI UFFICI 
DEL NOSTRO 

SETTIMANALE 
SONO 

CHIUSI AL PUBBLICO

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maddalena Lamera 
ved. Antini

di anni 94
Ne danno il triste annuncio i fi gli 
Franco e Teresa con Battista, la sorel-
la Rosa, il nipote Mauro, i pronipoti e 
parenti tutti.
A esequie avvenute i familiari ringra-
ziano tutte le persone che hanno par-
tecipato al loro dolore.
Crema, 7 aprile 2020

È mancata all’affetto dei suoi cari

Tarsilla Ferrara 
ved. Barbieri

di anni 83
Ne danno il triste annuncio il fi glio Gia-
cinto con Chiara, Natale con Andreina, 
i nipoti Carmela, Matteo, Gianbattista, 
Rossana, Miriana e l’amatissima Auro-
ra, le sorelle Maria e Lucia, le cognate, i 
cognati, i nipoti e parenti tutti.
A esequie avvenute, i familiari ringra-
ziano tutte le persone che hanno parte-
cipato al loro dolore.
Vailate, 6 aprile 2020

Per 

Walter Carrisi
Ciao, Walter. Siamo ancora increduli e 
profondamente turbati per la tua scom-
parsa. Stentiamo a credere che una 
persona così vitale, allegra, caparbia 
come te ci abbia lasciati e così repenti-
namente. Rimarranno sempre impressi 
nei nostri cuori il tuo senso dell’amici-
zia, la tua bontà d’animo, il tuo sorriso 
canzonatorio, pronto a sdrammatizzare 
anche le situazioni più diffi cili. Siamo 
certi che non mancherai di creare un 
sano scompiglio anche lì in Paradiso. 
Accoglici tu, quando ad uno ad uno ar-
riveremo lì anche noi.
Da parte nostra un ricordo affettuoso 
nella preghiera per le tue amate donne, 
Paola, Elisa e Sabrina, e per tutti i tuoi 
familiari, perché riescano ad affrontare 
coraggiosamente questo momento così 
doloroso! 
Ciao, Walter!

I vecchi amici e amiche 
dell’Oratorio di Ripalta Nuova

Ripalta Nuova, 8 aprile 2020

La Dirigente scolastica prof.ssa Pa-
ola Orini, tutti i docenti unitamente al 
personale dell'Istituto comprensivo 
Rita Levi-Montalcini di Bagnolo Cr. e, 
in particolare, i docenti della Scuola 
dell'Infanzia di Monte Cr., partecipano 
al dolore della maestra Silvia Veronesi 
per la perdita della cara mamma

Serafi na Codazzi
in Veronesi

Bagnolo Cremasco, 8 aprile 2020

La Cooperativa Lo Scricciolo si stringe 
alla famiglia di Angelo Ghidelli e Erne-
sta Migliorini, soci e membri del con-
siglio di amministrazione, con sincero 
affetto, per la scomparsa della mamma

Cecilia Zanenga
Profondamente rattristati porgiamo le 
più sentite condoglianze.
Crema, 9 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Luigi Martini
La famiglia, a esequie avvenute, lo an-
nuncia con molta tristezza e desidera 
sentitamente ringraziare la Fondazione 
Opera Pia Vezzoli per le puntuali cure 
mediche prestate ed esprimere apprez-
zamento a tutto il personale del reparto. 
Esso si è preoccupato di salvaguardare 
la dignità dell'uomo e ha amorevolmen-
te assistito il nostro Gigino.
Crema, 11 aprile 2020

I fi gli Marino con Manuela, Agosti-
no con Giulia, Rosanna con Andrea, 
Gianpietro con Angela, gli adorati 
nipoti Yuri, Marco con Daniela, Luca 
con Gaia, Giorgio, Davide, la pronipote 
Dafne, le sorelle, i fratelli, le cognate, i 
cognati, i nipoti e i parenti tutti nell’im-
possibilità di farlo singolarmente rin-
graziano tutti coloro che con preghiere, 
scritti hanno condiviso il loro dolore 
per la perdita della cara. 

Adelina Recrosio
ved. Boschiroli

Rivolgono un grazie particoalre a tutto 
il personale dell'Ospedale dei Poveri 
di Pandino per le premurose cure pre-
state.
Crema, 8 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Teresa Soccini
ved. Dossena

di anni 97
La cara salma riposa nel cimitero di 
Montodine. I familiari ringraziano di 
cuore quanti hanno condiviso il loro 
dolore.
Montodine, 7 aprile 2020

È mancata all’affetto dei suoi cari

Angiolina Sottilini 
ved. Fusi

di anni 86
Ne danno il triste annuncio la fi glia, il 
fratello, le sorelle, il cognato, la cogna-
ta, i nipoti e parenti tutti.
A esequie avvenute i familiari ringra-
ziano tutte le persone che hanno par-
tecipato al loro dolore.
Crema, 7 aprile 2020

È mancata all’affetto dei suoi cari

Lorena Fusi 
di anni 55

Ne danno il triste annuncio la sorella 
Enrica, gli zii, le zie  e parenti tutti.
A esequie avvenute i familiari ringra-
ziano tutte le persone che hanno par-
tecipato al loro dolore.
San Donato Milanese, 8 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maria Teresa Falchi
in Viviani

di anni 74
Ne danno il triste annuncio il marito An-
tonio, le fi glie Rosangela con Maurizio, 
Simona con Stefano, i cari nipoti Luca 
e Mattia, i fratelli, le sorelle, i cognati, le 
cognate, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Trigolo, 8 aprile 2020

Piero, Valeria, Elisabetta, Silvia, Nucci, 
Emanuela e Graziella, si uniscono con 
affetto e commozione al dolore del fi -
glio Fabio e familiari per la scomparsa 
del carissimo

Francesco Valcarenghi
collaboratore straordinario e indimenti-
cabile del Liceo Classico Racchetti.
Crema, 9 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Luigi Santambrogio
Ne danno l'annuncio la moglie Anna, i fi gli Giovanni con Ma-
rianna e la nipote Alice, Katia con Fabio e il nipote Davide, il 
fratello Rosolino, le sorelle Carla e Virginia, i cognati, le co-
gnate e i parenti tutti.
La salma è stata benedetta martedì 7 aprile nel cimitero di Ca-
pralba dove riposa accanto ai genitori.
Ringraziamo tutti di vero cuore, per l'affetto dimostrato.

Romano di Lombardia-Capralba, 5 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Pietro Asti
di anni 79

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria, il fi glio Maurizio, i cognati, le 
cognate, i nipoti e tutti i parenti.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno partecipato al loro dolore.
Crema, 9 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Sante Loreggia
di anni 72

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Bianca, i fi gli Alan con Daniela e Pame-
la con Gigi, i cari nipoti Gabriele, Giulia 
e Andrea, i fratelli,le sorelle, il cognato, 
le cognate, i nipoti e tutti i parenti. 
La cara salma riposerà nel cimitero di 
Vaiano Cremasco.
I familiari ringraziano quanti hanno 
condiviso il loro dolore.
Vaiano Cremasco,10 aprile 2020

È serenamente spirata la

prof.ssa Luisa Donida
ved. Ganelli

Lo annunciano con profondo dolore, il 
fi glio Fabio, le sorelle Franca, Mariuc-
cia, Augusta e Liliana. 
Esprimono un particoalre ringrazia-
mento ai nipoti Donatella e al dott. 
Franco Ceserani.
Crema, 8 aprile 2020

Partecipano al lutto:
- i nipoti e i parenti tutti

Maurizio, Lidia e Alessandro si strin-
gono a Simona, Anastasia, a mamma e 
papà per l'immatura scomparsa dell'in-
dimenticabile amico 

Marco
S. Maria della Croce, 9 aprile 2020

Con affetto ci stringiamo al dolore della 
mamma Maria Pia, del papà Oliviero, 
della moglie Simona e della cara Ana-
stasia per la perdita del loro amato 

Marco Selmi
Angela, Anna, Franco Manai e Alina

Crema, 9 aprile 2020

Ciao 

Marco
ricorderemo sempre la tua grande 
umanità e la tua semplicità che hanno 
fatto di te un marito e un papà straordi-
nario. Ti vogliamo bene.

Nuccia, Sergio, Marinella, Lino, 
Graziella, Leonardo e Claudio

Crema, 9 aprile 2020

È mancato all’affetto dei suoi cari

Marco Selmi 
di anni 54

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Simona, la fi glia Anastasia, gli adorati 
genitori Pia e Oliviero, i suoceri Luisa 
e Francesco, tutti i parenti e gli amici.
La cara salma riposa nel cimitero Mag-
giore di Crema.
I familiari ringraziano quanti condivi-
dono il loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai cari amici Nuccia, Lino, 
Marinella, Graziella, Leo e Lorella per 
la grande manifestazione di affetto di-
mostrata.
Crema 9 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Fernanda Rioli
ved. Tagliati

di anni 88
La cara salma sarà tumulata nel cimi-
tero di Izano.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno condiviso il loro dolore.
Izano, 10 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Carla Guiggi
ved. Guercilena

di anni 83
Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Antonietta, Adelina, Daniela e Rosita, 
il genero Luigi, i nipoti, i pronipoti e i 
parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Montodine, 3 aprile 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Angela Sanzanni
in Inzoli

di anni 70
Ne danno il triste annuncio il marito 
Bernardo, il fi glio Fabio con Debora, la 
fi glia Emilia con Marcello, i cari nipoti 
Gloria con Davide, Sonia, Matteo e An-
drea, tutti i parenti.
Una benedizione in forma privata avrà 
luogo oggi, sabato 11 aprile alle ore 
11.15 nel cimitero di Trescore Crema-
sco dove la cara salma sarà poi tumu-
lata.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
San Donato Milanese, 10 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giovanni Gallo
di anni 91

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Caterina, le fi glie Susanna con Massi-
mo, Paola con Maurizio, il caro nipote 
Filippo e tutti i parenti.
La salma è tumulata presso il cimitero 
di San Bernardino. 
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno condiviso il loro dolore.
Crema, 10 aprile 2020

I familiari nell’ impossibilità di farlo sin-
golarmente ringraziano tutti coloro che 
con preghiere, scritti hanno condiviso 
il dolore per la perdita della loro cara 

Caterina Cigognini
Crema, 11 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Giovanna Fugazza
ved. Grazioli

di anni 89
Ne danno il triste annuncio la fi glia Ma-
ria Rosa e Raffaella con Mauro, i cari 
nipoti Mattia, Giulia, Cristina e tutti i 
parenti.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno condiviso il loro dolore. 
Esprimono un particolare ringrazia-
mento all'animatrice Giovanna della 
R.S.A. di Soncino per l'affetto dimo-
strato.
Pianengo, 7 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Egidio Inzoli
di anni 71

Addolorati lo annunciano la moglie 
Angela, la fi glia Simona con Marco, i 
cari nipoti Lorenzo e Chiara, i fratelli, 
le sorelle, i cognati, le cognate e tutti i 
parenti. Le ceneri riposeranno nel cimi-
tero di Vaiano Cremasco.
I familiari sentitamente ringraziano 
quanti hanno condiviso il loro dolore.
Vaiano Cremasco, 7 aprile 2020
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di GIAMBA LONGARI

“Non è ancora finita, ma andrà tutto 
bene. Montodine non si ferma”. È la 

promessa del sindaco Alessandro Pandini, che 
conferma l’impegno dell’am-
ministrazione comunale nel 
proseguire con tutte le inizia-
tive indispensabili per tutelare 
la salute e per sostenere ogni 
cittadino, soprattutto quelli 
più bisognosi. Iniziative, va 
detto, attivate e messe in cam-
po fin da subito.

“Questa emergenza sani-
taria – rileva Pandini – ci ha 
messo a dura prova. La mia 
comunità è stata colpita in 
forma pesante e, purtroppo, 
non è ancora finita. Come 
Comune  abbiamo attivato 
tutte le forme di sostegno possibili, per essere 
al fianco di tutti”.

Montodine, prosegue il sindaco, “ha rispo-
sto ‘senza se e senza ma’, con tutta la solida-
rietà possibile che serve in momenti come que-

sto. Ci tengo a parlare di comunità, in quanto 
siamo tutti operativi sul campo per dare una 
mano, in sinergia con le Forze dell’Ordine che 
stanno facendo un grande lavoro di controllo 
e non solo. Ma non posso dimenticare – e li 

ringrazio – i medici di base, 
la Farmacia della dottores-
sa Barbati, la Parrocchia, la 
Caritas parrocchiale, i nostri 
commercianti, i dipendenti 
comunali e tutti i volontari 
che subito si sono messi a di-
sposizione. A tutti e a ognuno 
va il mio ringraziamento di 
cuore, con l’invito a continua-
re così”. 

Purtroppo, come si dice-
va, l’emergenza Coronavirus 
non è ancora finita: “Servono 
unità e rispetto delle regole, 
ma ne usciremo vincenti”, 

ribadisce il sindaco.
“In questo periodo – aggiunge Pandini – ho 

visto in prima persona la generosità e la so-
lidarietà nell’aiutare le persone e le famiglie 
che sono in difficoltà: commercianti, famiglie 

e singoli montodinesi hanno donato aiuti, che 
subito sono stati portati a chi ne ha bisogno. 
Ringrazio di cuore chi ha fatto un gesto di soli-
darietà: in questo brutto momento una comu-
nità così unita rispecchia il senso di umanità. 
Ricevere telefonate di ringraziamento da parte 
di chi ha ricevuto, con occhi pieni di lacrime e 
voce interrotta di felicità, è un’emozione forte 
anche per un sindaco”.

Tutto questo riguarda principalmente un 
settore importante della vita amministrati-
va: quello del Sociale. Un grande ringrazia-
mento, pertanto, il primo cittadino lo rivolge 
“alla consigliera comunale delegata Attilia 
Allocchio, che ha coordinato al meglio il tut-
to,  senza dimenticare tutti gli amministratori 
comunali e collaboratori della nostro gruppo 
Rinnovare Montodine, che si sono messi tutti a 
disposizione”.

Montodine, rimarca ancora il sindaco Pan-
dini, “è un paese forte, vivace, unito, collabo-
rativo sotto tutti i punti vista: sicuramente ne 
usciremo vincenti. Un pensiero di vicinanza 
va inoltre a tutte le famiglie che sono state col-
pite da un lutto: anche se distanti perché non 
ci sono funerali, non dimenticheremo”.

CORONAVIRUS, IL SINDACO PANDINI:
“NON È FINITA, MA SIAMO UNITI”

MONTODINE

Il volto umano
di una comunità

MOSCAZZANO 

Il Comune illuminato
di Tricolore: “Siamo uniti”

Come già avvenuto in altri paesi, nelle sere scorse anche il 
Comune di Moscazzano s’è tinto di verde-bianco-rosso, il 

Tricolore della nostra bandiera nazionale. Un’immagine ricca 
di significati – in primis il richiamo all’unità, che assume un va-
lore ancor più grande in questa emergenza sanitaria – corredata 
da un messaggio scritto sul tabellone informativo: “Moscazza-
no non si arrende al Covid-19”. 

Il sindaco Gianluca Savoldi ha commentato l’iniziativa con 
uno scritto sulla pagina ufficiale dell’amministrazione. L’illumi-
nazione del municipio, sottolinea, è “un gesto simbolico in un 
momento di grande difficoltà, che parte dal cuore del paese con 
un messaggio di #fratellanza rivolto a tutta la comunità moscaz-
zanese che sta facendo sacrifici: ‘Stiamo a casa, ma virtualmen-
te #insieme nei colori della nostra bandiera, nel nome di quei 
valori di coraggio, solidarietà, sacrificio e fiducia nel #futuro che 
hanno sempre ispirato la nostra storia’. Il Tricolore rappresen-
ta oggi più che mai – conclude il sindaco – un paese che lotta 
coraggiosamente e non si arrende di fronte a un virus, nemico 
invisibile”.

Savoldi ringrazia per l’illuminazione del palazzo comunale 
Fabio Soffientini di Soffientini Group, “pienamente operativo a 
sostenere paesi e città anche in questa fase di emergenza, che ha 
voluto dimostrarci che non siamo soli. Grazie!”.

Intanto, anche a Moscazzano sono pronti i “buoni spesa” 
finanziati dal fondo destinato dall’ordinanza del capo del Di-
partimento della Protezione Civile. “I Servizi Sociali del nostro 
Comune e Caritas Crema – spiega il sindaco – si occuperanno 
della gestione e dell’erogazione dei ‘buoni’ secondo alcune mo-
dalità. Tutte le informazioni necessarie sono disponibili sul sito 
Internet del Comune. È comunque richiesta la compilazione 
di un’autocertificazione, da inviare agli indirizzi mail indicati, 
cui farà seguito un colloquio telefonico. Potranno accedere al 
beneficio i residenti che si trovano in condizioni di fragilità eco-
nomica causata dall’emergenza, con priorità a quanti non sono 
assegnatari di sostegno pubblico”. 

Giamba

Sostegno ai cittadini:
attivati i “buoni spesa”

RIPALTA CREMASCA

Continua l’impegno dell’amministrazione comunale di Ripalta 
Cremasca in questo tempo di emergenza Coronavirus. Molte 

le iniziative messe in campo, sia per il rispetto delle regole sanitarie 
sia per non far mancare sostegno soprattutto alle fasce più deboli 
della popolazione. Molti gli esercenti che consegnano alimentari a 
domicilio, così come i volon-
tari che portano medicinali 
e viveri: nei giorni scorsi, tra 
l’altro, alimenti sono stati di-
stribuiti gratuitamente dalla 
Protezione Civile San Marco 
ai più bisognosi.

Da inizio settimana, inol-
tre, anche il Comune ripaltese 
ha attivato i “buoni spesa” 
finanziati dall’ordinanza na-
zionale, destinati ai cittadini 
residenti che vivono una con-
dizione di disagio economi-
co e sociale a causa del Co-
vid-19: la massima priorità è 
data a quanti non sono già as-
segnatari di sostegno sociale.

Il relativo modulo di ade-
sione è disponibile sul sito 
Internet comunale, oppure 
si può richiedere telefonica-
mente al numero 0373.68131 
(interno 1), al cellulare 392.9019179 o, ancora, all’indirizzo e-mail 
info@comune.ripaltacremasca.cr.it.

I criteri di assegnazione del “buono spesa” sono legati all’interru-
zione/riduzione dell’attività lavorativa, alla riduzione del reddito, 
alla difficoltà nel soddisfare i bisogni primari dei minori, alla pre-
senza di persone con disabilità o patologie gravi associate a disagio 
economico, a partite Iva e altre categorie in attesa di dispositivi mi-
nisteriali. I “buoni” consentono di acquistare prodotti alimentari 
(non alcolici e superalcolici), prodotti per l’infanzia e prodotti per 
l’igiene ambientale e personale. 

Giamba

La facciata del Comune con il Tricolore che illumina 
e, sotto, alcuni dei generi donati e distribuiti a chi ha bisogno

In questo momento storicamente 
molto delicato, insegnanti, educa-

trici e Cda della scuola materna di 
Moscazzano sono stati chiamati a 
riflettere sulla perdita da parte dei 
bambini del legame quotidiano con 
la scuola, i compagni e le figure di 
riferimento. “I bambini sentono la 
mancanza della loro quotidianità 
e delle relazioni con gli amichetti, 
dei giochi e delle attività…”, hanno 
scritto alcuni genitori.

Pur nella consapevolezza che nul-
la può sostituire il rapporto educati-
vo di reciprocità, didattica e di accu-
dimento diretto che si vive a scuola, 
l’equipe educativa si è interrogata 
su come mantenere vivi la relazione 
e il contatto con le famiglie e con i 
bambini che si sono visti privare del-
la loro preziosa routine quotidiana. 
“Si è creato un vuoto relazionale 
– osservano – che ci ha portato a 
riflettere per individuare le modalità 
più opportune per colmarlo, avendo 
come obiettivo cardine la continuità 
affettiva e relazionale. Come agire 
attraverso le variabili educative di 
spazio e tempo nate in questo pe-
riodo di isolamento, è stato il punto 
interrogativo della riflessione”.

L’equipe educativa si è attivata e 
ha risposto creando video e audio 
di saluti, canzoncine, filastrocche, 

messaggi di auguri per i compleanni, 
proposte di attività per i più piccini e 
di lavoro per i più grandi. Le maestre 
si fanno sentire sempre e ricevono 
con gioia le risposte dei bambini.

“La vicinanza delle educatrici per-
mette a noi mamme di non sentirci 
sole nel processo educativo e di cre-
scita dei nostri piccoli. I video della 
maestra sono il nostro cavallo di bat-
taglia: guardati e riguardati”.

“Le proposte sono interessanti  
per avere degli spunti e poter orga-
nizzare attività con i bambini. I gio-
chi sono sicuramente pensati e strut-
turati e, anche se a volte non è facile 
realizzarli, ce la mettiamo tutta! Cre-
do sia un’ottima iniziativa che dimo-
stra ancora una volta attenzione e 
impegno da parte delle maestre e del 
Cda nei confronti dei nostri piccoli”.

“È bello vedere che i bambini 
vogliono condividere ciò che fanno 
con maestre e amici, mantenendo i 
rapporti aperti con tutti”.

Questi i messaggi arrivati dai rap-
presentanti di sezione e dai genitori 
che si sono subito attivati permetten-
do all’equipe di continuare a coltiva-
re la relazione con i bambini, attra-
verso la ricostruzione di una sorta 
di routine quotidiana che andava in 
qualche modo restituita sia ai piccoli 
sia alle insegnanti.

La Protezione Civile e i viveri

Lo striscione alla materna

Asilo: lontani, ma vicini
tra didattica e relazioni

MOSCAZZANO

Con Aurora un litro
di latte per ogni famiglia

CREDERA - RUBBIANO

Dopo le mascherine distribuite 
la scorsa settimana a spese 

del Comune e dopo le iniziative 
messe in campo dell’amministra-
zione per fronteggiare l’emergenza 
Coronavirus, in questi giorni un 
altro bel gesto ha interessato tutte 
le famiglie di Credera, Rubbiano, 
Rovereto e Cascine San Carlo.

“A tutti – spiega il sindaco Mat-
teo Guerini Rocco – è stata conse-
gnata una bottiglia da un litro di 
latte, offerta dall’Azienda agricola 
Aurora della famiglia Fusar Poli. 
La distribuzione è stata fatta sem-
pre da tre giovani volontari. Sono 
orgoglioso che nella mia comuni-
tà ci sia gente così generosa: sia-
mo piccoli, ma nei momenti di 
bisogno ci si unisce. Grazie!”.

G.L.

In Comune il progetto
di solidarietà alimentare

IZANO

Attingendo ai fondi emanati a seguito dell’ordinanza nazionale della 
Protezione Civile del 29 marzo scorso, anche l’amministrazione co-

munale di Izano ha attivato un progetto di solidarietà alimentare, “rivolto 
– spiega il sindaco Luigi Tolasi in uno specifico avviso – esclusivamente 
ai cittadini che si trovano in condizioni di difficoltà economica e in stato 
di bisogno per l’emergenza Coronavirus”.

Si tratta in pratica di buoni spesa, che il Comune izanese ha così strut-
turato: 150 euro per i nuclei familiari costituiti da una sola persona, 250 
euro per le famiglie composte da due o tre persone, 350 euro per i nuclei 
con quattro o più persone. È prevista un’ulteriore maggiorazione per quel-
le realtà familiari in cui siano presenti figli minori fino a 3 anni di età. 
“I buoni spesa – specifica il sindaco Tolasi – consentiranno l’acquisto di 
generi alimentari e beni di prima necessità solo presso gli esercizi com-
merciali individuati dall’amministrazione comunale e inseriti nell’elenco 
scaricabile dal sito Internet del Comune”.

Gli interessati possono presentare richiesta scrivendo agli indirizzi e-
mail: info@comune.izano.cr.it, servizisociali@comune.offanengo.cr.it. 
o comune.izano@pec.regione.lombardia.it. In ogni caso va utilizzato il 
modulo scaricabile dal sito. Per informazioni è disponibile dal lunedì al 
venerdì mattina l’Ufficio Servizi Sociali (0373.247317 - 247303 - 247331).

Giamba



34 SABATO 11 APRILE 2020Il cremasco
ANNIVERSARI • ANNIVERSARI • ANNIVERSARI

2016      9 aprile     2020

I familiari ricordano sempre con gran-
de affetto

Umberto De Cenzo
Un uffi cio funebre in suffragio verrà te-
nuto non appena le attuali disposizioni 
sanitarie lo renderanno possibile.

2016      17 aprile     2020

Nel quarto anniversario della scom-
parsa della cara

Angela Rizzi
in Dognini

il marito Giovanni, i fi gli Alessandro e 
Leonardo con Cinzia e la piccola De-
nise la ricordano sempre con grande 
amore.
Segnano, 17 aprile 2020

2013       17 aprile        2020

Enrico 
Stabilini

Nel nostro ricordo e nelle nostre pre-
ghiere continui a vivere.
Tua moglie Piera, tua sorella, i tuoi ni-
poti.
Capergnanica, 17 aprile 2020

2016       2020

Gian Carlo
Nella triste ricorrenza ti ricordiamo con 
amore e rimpianto sapendo che sarai 
sempre vicino alla tua famiglia, unica 
ragione della tua e nostra esistenza. 
Ci manchi tanto insostiuibile papà e 
marito.

I tuoi cari
Fiesco, 9 aprile 2020

2008     13 aprile     2020
2010       20 aprile       2020

"Una lacrima per i defunti eva-
pora. Un fi ore sulla loro tom-
ba appassisce. Una preghiera 
per la loro anima la raccoglie 
Iddio".

Nell'anniversario della scomparsa dei 
cari

Zeno Assandri
e

Piera Tomella
I fi gli Laura, Giovanni e Luca, le sorel-
le Licia e Ornella, i nipoti, il genero, le 
nuore e i parenti tutti li ricordano sem-
pre con tanto amore.
Crema, 13-20 aprile 2020

2008       11 aprile       2020

“Nessuno muore sulla terra, 
fi nchè vive nel cuore di chi 
resta”.

Nel dodicesimo anniversario dalla 
scomparsa del caro

Giuseppe Bagalà
la moglie Carla e il fi glio Luigi lo ri-
cordano con tanta nostalgia e immuta-
to affetto, unitamente a parenti e amici.

2019       11 aprile       2020

“...e si addormentò quando 
i grilli smisero di cantare 
alla notte... in un sonno 
così profondo e sublime che 
svegliarlo sarebbe stato cru-
dele”.

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Annunzio Cremascoli
la moglie Antonella, i fi gli Alberto e 
Andrea lo ricordano sempre con gran-
de amore.
Crema, 11 aprile 2020

2001       14 aprile       2020

“Il tuo ricordo è luce che non 
si spegne mai".

A 19 anni dalla scomparsa del caro

Luca 
Piacentini

la moglie Grazia, i fratelli, la sorella e 
i familiari tutti lo ricordano con infi ni-
to amore con la certezza che da lassù 
sempre ci proteggi. Accomunano nel 
ricordo il caro papà

Attilio
e la cara mamma 

Pierina
Sergnano, 14 aprile 2020

1983       15 aprile       2020

“In questo momento ti sentia-
mo ancora più vicino, sicuri 
che da lassù ci proteggi".

Mercoledì 15 aprile ricorre l'anniversa-
rio della scomparsa del caro

Bruno 
Sacchi

la moglie Anna, le fi glie Sofi a con Pie-
tro, Carla con Davide, gli adorati nipoti 
Riccardo, Ruggero, Jessica, Federico e 
Annalisa lo ricordano con tanta nostal-
gia e amore a parenti e amici.
Crema, 15 aprile 2020

Gualtiero Marconi
Ad un anno dalla tua scomparsa ti 
ricordano con affetto i tuoi cari Elsa, 
Patrizia, Stefano, Bruno, Edoardo e gli 
amici tutti.

MARMI    PIETRE    GRANITI
ARREDAMENTO    EDILIZIA FUNERARIA    

POSA IN OPERA    RESTAURO

Via De Chirico, 8 - Crema CR
(S. Maria della Croce Zona P.I.P.)

Tel. 0373 204339 - www.serinamarmi.it

“Stiamo lavorando sui 
buoni spesa, come 

da indicazioni governative. 
Debbo riconoscere che, cosa 
mai vista in precedenza, 
sono già arrivati i soldi”. 
Così l’assessore ai Servizi 
sociali-vice sindaco  del Co-
mune di Pandino, Francesca 
Sau, che plaude anche alla 
generosità  “di tanti pan-
dinesi e di alcuni commer-
cianti che, nei giorni scorsi, 
all’invito a donare generi di 
prima necessità (distribu-
iti a chi ne aveva bisogno, 
grazie anche all’impegno di 
San Vincenzo parrocchiale, 
Caritas, Auser), hanno ri-
sposto davvero alla grande. 
Il Comune ha erogato due 
contributi, di 1.000 euro 
ciascuno, a favore della 
Croce Bianca di Rivolta e 
dell’ospedale di Crema.

Parrocchia e oratorio 
hanno lanciato l’iniziativa: 
‘Risorgere insieme’, la cari-
tà di Pandino a sostegno dei 
nostri ospedali. Il coadiu-
tore don Andrea è convinto 
che questo “sia possibile 
lavorando assieme. Dopo 
questa Quaresima nella 
quale un virus ci ha spoglia-
ti di tante nostre false cer-
tezze, rendendoci più fragili 
ma facendoci scoprire biso-
gnosi gli uni degli altri, vo-
gliamo #risorgereInsieme. 
Queste due parole sono di-
ventate un’iniziativa di ca-
rità”. Il ricavato della rac-
colta benefica diviso in due 
parti uguali sarà destinato a 
due strutture: all’ospedale 
di Crema e alla  Casa di ri-
poso-ospedale dei poveri di 
Pandino, accanto alle uova 
di cioccolato, acquistate un 
mese e mezzo fa quando 
nessuno immaginava quello 
che sarebbe successo,  do-
nate sia medici e infermieri 
dell’Ospedale di Crema sia 
al personale della Casa di 
Riposo.

AL

Pandino
Solidarietà 
a 360 gradi

Dall’insorgere dell’emergenza, prima sanitaria e ora anche economica, le associazioni non hanno perso 
tempo ad attivarsi per offrire un sostegno concreto a chi si trova in difficoltà. Ben consapevoli che ‘l’u-

nione fa la forza’. Così in ogni parte della nostra penisola tante sono le realtà che hanno avviato una raccolta 
fondi a favore dell’ospedale della propria città, offrono aiuto alla Protezione Civile e alla Croce Rossa nella 
consegna a domicilio di farmaci e di beni alimentari, etc. A Vailate si sono particolarmente distinti ‘Bello come 
il Sole’ e ‘Il filo di Flavia’.

La prima associazione – sorta in ricordo del giovane e generoso Irvano Stombelli, vailatese scomparso alcu-
ni anni fa in seguito a un incidente sulle piste da sci –  nelle settimane scorse ha donato significative somme di 
denaro alle strutture sanitarie del territorio per sostenerle nell’acquisto di materiale necessario alla lotta contro 
Coronavirus, in particolare per il rifornimento di presìdi che garantiscono al personale di svolgere il proprio 
lavoro in totale sicurezza. ‘Bello come il Sole’ ha elargito 2.500 euro sia all’ospedale di Treviglio-Caravaggio 
che al ‘Maggiore’ di Crema. 

Le donazioni e i gesti di solidarietà del Tulipano, simbolo del gruppo vailatese, proseguono tuttora. Recen-
temente, infatti, ha versato 750 euro sia alla Fondazione Ospedale Caimi Onlus (si ricorderà il recente appello 
del direttore generale, dottor Paolo Maria Regonesi, alla ricerca di mascherine e fondi necessari a coprire le 
ingenti spese per far fronte all’emergenza) sia al Punto d’incontro Cooperativa Sociale Onlus così che da essere 
vicino a coloro che stanno facendo tutto il possibile per salvaguardare la salute di anziani e disabili. “Le som-
me di denaro devolute non sono altro che gli introiti dei Memorial annuali organizzati per ricordare Irvano e 
di altre iniziative” spiegano dall’associazione, che da lunedì, è anche al fianco del Comune per aiutarlo nelle 
attività di volontariato promesse durante la pandemia e nella distribuzione famiglia per famiglia di mascherine 
arrivate dalla Regione.

Da Vailate è iniziata anche ‘Artisti in asta 2 Covid-19’. Come suggerisce il nome stesso, si tratta di un’asta; a 
beneficiarne saranno la Fondazione Benefattori Cremaschi e l’ospedale dei Poveri di Pandino. Per partecipare 
è semplice: visitate la pagina personale di Flavia Capelletti o Jennifer Patrini, menti di questa iniziativa con le 
loro associazioni, rispettivamente ‘Il filo creativo di Flavia’ e ‘Artisti senza confini’. Qui saranno presentate le 
opere degli artisti cremaschi e non che hanno aderito. “Se interessati potrete cliccare sul tag presente in ogni 
foto e fare così una donazione, offerta libera, direttamente all’autore del quadro desiderato – spiega Jennifer – . 
Le donazioni giungeranno direttamente al ‘Filo creativo’, che si occuperà a fine progetto di inviare la somma 
raggiunta”. 

Chi fosse interessato semplicemente a partecipare alla raccolta fondi, può farlo con un bonifico a: Filo crea-
tivo di Flavia Onlus, IBAN IT81R0503457290000000000095, Banca Popolare di Cremona – filiale di Vailate, 
causale Artisti in asta Covid-19.

Oggi, inoltre, dalle ore 18 alle 21 si svolgerà un evento collaterale all’asta: uno spettacolo, ovviamente, onli-
ne. “Alle 18 le ‘Dame viscontee Pandino’ proporranno delle danze, alle 20 la mangiafuoco Tarinij si esibirà in 
uno show acrobatico e infine, alle 21, musica con Alberto Cristiani” precisa Flavia. Per godersi le esibizioni è 
sufficiente collegarsi alle loro pagine Facebook. 

Un’idea semplice per essere solidali in questo momento, ma anche per sostenere l’arte cremasca e allietare 
le persone che purtroppo devono trascorrere le giornate in casa a causa delle norme restrittive, in vigore per 
cercare di limitare la diffusione del virus. 

efferre

VAILATE
Solidarietà tra arte e ricordo

AGNADELLO: AGNADELLO: AGNADELLO: Covid-19, aiuti alla Croce BiancaCovid-19, aiuti alla Croce BiancaCovid-19, aiuti alla Croce Bianca

AGNADELLO: AGNADELLO: AGNADELLO: aiutarsi e restare viciniaiutarsi e restare vicini

Il Comune di Agnadello donerà 1.000 euro alla Croce Bianca di 
Rivolta d’Adda. Questo è quanto è stato deliberato dalla Giunta 

Comunale nei giorni scorsi. Il motivo? Semplice, “per aiutare gli eroi 
che sono in prima linea a contrastare Covid-19”. Così ha dichiarato il 
vicesindaco Cesare Parisciani.

“Certo, è una piccola somma che però potrà contribuire a far fronte 
all’acquisto del materiale sanitario di cui Croce Bianca necessita per 
poter proseguire al massimo dell’efficienza la lotta al virus – ha preci-
sato –. Abbiamo scelto la sezione di Rivolta d’Adda perché opera sul 
nostro territorio e risponde alle urgenze della nostra cittadinanza ed 
è quindi prioritario che possano disporre di tutto quello di cui hanno 
bisogno per svolgere, al meglio e in totale sicurezza, un servizio così 
indispensabile”.

Nei giorni scorsi lo stesso Comune agnadellese ha ricevuto una do-
nazione. L’onorevole Claudia Gobbato ha infatti consegnato masche-
rine, impiegate per proteggere i dipendenti comunali e i volontari che 
stanno operando per aiutare tutti coloro che si trovano in difficoltà. 
“Nessuno deve essere lasciato solo” è l’imperativo diffuso durante la 
pandemia e a cui tutti devono rispondere positivamente. Medesimo 
gesto di solidarietà e generosità l’onorevole lo ha compiuto a sostegno 
del suo paese natale, Rivolta.

Per la consegna a domicilio di spesa e farmaci scende in campo an-
che l’oratorio San Giovanni Bosco di Agnadello. Nei giorni scorsi 

avevamo annunciato l’avvio del servizio in paese, promosso in primis 
da singoli cittadini, dai negozianti e dall’amministrazione comunale. 
Ora, in accordo con l’Ente locale, arriva in soccorso anche la parte 
religiosa e giovane della comunità, da sempre al fianco di chi si trova 
in difficoltà.

Gli anziani, i soggetti a rischio con patologie pregresse o difficol-
tà motorie e tutti coloro che sono sottoposti a misure di isolamen-
to potranno dunque ricevere direttamente a casa generi alimentari e 
medicinali. Per recapitare quanto richiesto si sono offerti volontari 
alcuni ragazzi e ragazze della parrocchia: Andrea Bertoletti, Simone 
Stella, Paola Pertusi, Luca Fontana, Diego Palmas e Stefano Vivia-
ni. Gli interessati a usufruire di questa possibilità, possono chiamare 
il 351.8452756 o 355.967185, dalle ore 7.30 alle 15.30, e prenotare 
quanto si desidera. 

Rimanendo in ambito alimentare, si segnala che durante lo scorso 
fine settimana alla chiesa agnadellese sono stati donati alcuni pacchi, 
prontamente consegnati alle famiglie bisognose. 

Il parroco don Mario Martinengo e il vicario don Daniele Rossi 
non solo aiutano materialmente le persone, ma le sostengono anche 
spiritualmente cercando di stare loro accanto pur rispettando le norme 
restrittive in vigore. Una vicinanza espressa ai fedeli soprattutto grazie 
alla tecnologia. Da alcune settimane, infatti, su YouTube è stato aper-
to ‘Oratorio San Giovanni Bosco – Agnadello’, il canale sul quale ven-
gono trasmesse in streaming le celebrazioni della domenica (la santa 
Messa delle ore 10), il santo Rosario e altre funzioni. Attualmente gli 
iscritti sono oltre 180. 

Internet è stato sicuramente uno dei mezzi rivalutati durante la 
pandemia, perché permette di raggiungere molte famiglie contempo-
raneamente pur non lasciando la propria casa o ufficio. Solo con gli 
strumenti ultra tecnologici gli stessi sacerdoti hanno potuto far vivere 
la Quaresima ai propri parrocchiani. Così ad Agnadello, come in altre 
comunità, i catechisti con l’aiuto di don Daniele hanno accompagna-
to bambini e adolescenti durante la Settimana Santa, inviando a loro 
ogni mattina un video con la Parola di Dio, una riflessione, un impe-
gno e una preghiera. “La Settimana Santa è la più importante per noi 
Cristiani, è al centro di tutto l’anno. Celebriamo e ricordiamo la Pas-
sione, morte e resurrezione di Gesù. La Croce ci ricorda questo Dio 
che ha donato la sua vita per noi e con questi video vogliamo dedicare 
del tempo a Dio” ha commentato il vicario. 

Sempre sul canale YouTube dell’oratorio agnadellese sarà possibi-
le seguire anche la veglia di Pasqua, questa sera alle ore 21, la santa 
Messa della resurrezione di Cristo, domani alle 10, e dopodomani, 
allo stesso orario, la celebrazione del Lunedì dell’Angelo.         efferre
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Via l’amianto dalle scuole della Lom-
bardia grazie al bando da 5 milioni ap-

provato dalla Giunta regionale su proposta 
dell’assessore all’Istruzione, Formazione e 
Lavoro Melania Rizzoli e di cui sono stati 
pubblicati gli esiti sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Lombardia. “Attraverso 
questa misura – ha spiegato 
l’assessore Rizzoli – realiz-
zeremo interventi puntuali 
che ci permetteranno anche 
di disporre di un dettagliato 
quadro regionale e di cono-
scere le criticità da affron-
tare con priorità assoluta. Il 
nostro obiettivo è eliminare 
l’amianto all’interno degli 
edifici scolastici di proprietà 
pubblica, presenti sul terri-
torio regionale”. “Regione Lombardia – ha 
rimarcato l’assessore Rizzoli – è tra le prime 
in Italia a effettuare una ricognizione così 
capillare della presenza di amianto negli 
edifici scolastici”.

I 5 milioni della dotazione finanziaria 
del bando #amiantozero sono ripartiti in 
2,5 milioni sull’esercizio finanziario 2020 

e altrettanti sull’esercizio finanziario 2021. 
Alla data di scadenza di presentazione del-
le domande, ne sono pervenute ben 44 per 
una richiesta complessiva di contributi pari 
a 4.988.000 euro.

In particolare, i contributi regionali, per 
un massimo di 500.000 euro a progetto, 

sono stati erogati ai Comuni 
con popolazione superiore a 
5.000 abitanti e Province (con 
finanziamento fino al 50% 
della spesa ammessa) e ai 
Comuni con popolazione in-
feriori ai 5.000 abitanti e Co-
munità montane (fino al 90% 
della spesa ammessa).

“I Comuni hanno risposto 
in maniera esemplare – ha 
commentato l’assessore Riz-

zoli – e siamo riusciti a soddisfare tutte le 
richieste presentate. Ringrazio il Consiglio 
regionale che ha condiviso il percorso del 
bando e, in precedenza, aveva approvato 
all’unanimità questo provvedimento”.

Al bando hanno partecipato Enti locali 
e altri soggetti pubblici proprietari di poli 
per l’infanzia, scuole dell’infanzia statali e 

comunali, scuole primarie e secondarie di 
primo e secondo grado, abilitati all’Anagra-
fe regionale dell’edilizia scolastica. Tra i Co-
muni beneficiari del contributo in provincia 
di Cremona, Trescore Cremasco, che potrà 
mettere mano con tranquillità alla sua scuo-
la media ed eliminare una volta per tutte l’a-
mianto dalle aule, come previsto dal proget-
to approntato diverse settimane fa e redatto 
dallo studio degli ingegneri Fabio Bettinelli 
e Fabrizio Gamberoni. Un’ottima notizia, 
accolta con soddisfazione dal sindaco Ange-
lo Barbati e dalla sua Giunta. 194.000 euro 
la cifra che arriverà dalla Regione, il 90% 
della spesa totale dell’intervento. 

NEL PLESSO
TRESCORESE

VERRÀ RISOLTO
IL PROBLEMA IN
VIA DEFINITIVA

CONTRIBUTO REGIONALE RENDE
POSSIBILE L’INTERVENTO

Via l’amianto
dalle scuole

TRESCORE CREMASCO

“Come famiglie siamo strema-
te dalle fatiche, ci rendiamo 

conto che questo non è il momento 
dei diritti, ma della sopravvivenza 
e stiamo attenendoci alle dispo-
sizioni con enormi sacrifici, non 
abbiamo più supporti e servizi e, 
soprattutto per i genitori meno 
giovani, con problemi di salute, fi-
sicamente provati, è veramente un 
disastro”. Lo sfogo arriva dalle fa-
miglie che frequentano Villa Laura 
a Torlino Vimercati. Con spirito 
di assoluta abnegazione si stanno 
dedicando ai figli: l’emergenza 
sanitaria ha tolto il supporto delle 
attività con gli operatori. 

“In tutto questo però ci sareb-
bero delle piccole cose che le isti-
tuzioni potrebbero continuare a 

garantire, anche solo la fornitura 
di pannoloni decenti”. Da circa 
un anno a questa parte le famiglie 
hanno denunciato più volte la scar-
sa qualità degli stessi, la Regione 
ha provveduto a cambiare il for-
nitore, ma ne ha trovato uno peg-

giore! Inoltre l’Asst ha comunicato 
che a maggio ci sarebbe stata la 
fornitura di nuovi pannoloni con il 
fornitore precedente. Le famiglie si 
sentono “prese in giro perché pro-
prio da lì si era partiti a denunciare 
la scarsa qualità”.  

“Abbiamo sul nostro territorio 
un produttore di pannoloni che ha 
materiali di buona qualità: alcuni 
genitori, stanchi di non sentirsi 
ascoltati, acquistano lì, a loro spe-
sa, i pannoloni privatamente. In un 
momento come questo il problema 
diventa prioritario”. 

Il contenimento adeguato diven-
ta questione enorme, le famiglie 

non hanno più il servizio Sad e 
quindi devono lavare i figli tre o 
quattro volte al giorno. “Diventa 
un problema di igiene che può in-
cidere, purtroppo, sulla salute dei 
figli, ma anche dei genitori, che 
devono lavare da soli ragazzi che 
pesano circa 60, 70 kg”. 

E pensare che per ovviare ci sa-
rebbe una soluzione immediata: 
“Basterebbe obbligare il fornitore 
a consegnare pannoloni di qualità 
subito, non aspettando maggio e se 
il fornitore non garantisse la quali-
tà basterebbe utilizzare quelli della 
azienda del nostro territorio”.

ellegi

GIÀ È DIFFICILE
SENZA

IL SUPPORTO DEGLI 
OPERATORI, ORA 

MANCANO ANCHE
I PANNOLONI

TORLINO VIMERCATI

Villa Laura, i genitori 
si sentono lasciati soli

Dall’asilo casalettese ‘Ha-
kuna Matata’ la respon-

sabile Chiara, sempre molto 
attiva, fornisce oggi qualche in-
formazione circa l’importanza 
del movimento del bambino. 
Consigli preziosi, per fasce d’e-
tà, per semplici attività anche 
da fare in casa.

“Il movimento è la via prin-
cipale attraverso il quale il 
bambino fa esperienze. Muo-
versi ossigena il cervello, tiene 
a bada lo stress e la conflit-
tualità. Come favorire le con-
dizioni affinché il bambino si 
diverta e possa sperimentare 
il movimento senza uscire di 
casa come in questo periodo di 
emergenza sanitaria?”, si chie-
de la referente della struttura di 

via Ragazzi del ’99. Ecco alcu-
ne pratiche.

0-6 mesi: mettete la musica 
e ballate con il vostro bambino 
in braccio o nella fascia;

Steso su di un tappeto, in 
posizione supina, muovete le 

gambe,  le braccia, le mani del 
bambino  mentre cantate la sua 
canzone preferita.

6-12 mesi: favorite il gioco 
libero su un tappeto morbido, 
proponendo oggetti di materia-
le povero e comune (cucchiai 

in legno, chiavi, spugne, tessu-
ti, tappi in sughero...).

12-24 mesi: incoraggiate il 
bambino a mimare le movenze 
degli animali: strisciare come 
un serpente, saltare come una 
rana, camminare a 4 zampe 
come un cane;

Fate muovere il bambino in 
casa con le calze antiscivolo e 
proponetegli di attraversare al-
cuni ostacoli, come ad esempio 
cubi di legno, scatole, cilindri...

24-36 mesi: fate cammina-
re il bambino, un piede dietro 
l’altro, su delle strisce di nastro 
adesivo sul pavimento; allesti-
te un bowling casalingo con le 
bottiglie vuote di latte o di ac-
qua. E ancora: il “Gioco dello 
specchio”: ponetevi di fronte al 
bambino e invitatelo a compie-
re i movimenti che vede fare: 
ad esempio, allungare le brac-
cia verso il cielo, imitare una 
scimmia, imitare un sorriso, 
imitare un pianto.

3-4 anni: potete organizzare 
una caccia al tesoro domestica.

Per tutte le età, 0- 99 anni, 
mettete la musica e ballate. 
Aumenterete la creatività, la 
positività, scaccerete lo stress e 
la conflittualità!

LG

Chiara, responsabile di
‘Hakuna Matata’
durante una sessione di esercizi

CHIUSI IN CASA
I BAMBINI

SI ANNOIANO.
ECCO I CONSIGLI

DELL’ASILO
HAKUNA MATATA

CASALETTO VAPRIO

Piccoli in movimento 
contro lo stress Covid

TRESCORE: mascherine, consegna ultimata

RIVOLTA D’ADDA: si pensa al dopo Covid-19

La consegna delle mascherine alla popolazione è stata ultima-
ta già nella giornata del 2 aprile scorso. “Nel caso qualcuno 

dovesse spacciarsi per incaricato del Comune per la consegna 
dei dispositivi, anche in questi giorni, si tratta probabilmente di 
una truffa e preghiamo di allertare immediatamente i carabinie-
ri (0373 972 610)”, 
afferma il sindaco 
Angelo Barbati.

La sua ammini-
strazione ringrazia 
“tutti i volontari 
che ci hanno aiutato 
nella distribuzione 
delle mascherine”: 
Francesco, Luisa, 
Gerardo, Stefano, 
Davide, Alessio, il 
parroco don Fran-
cesco, don Alessan-
dro, Filippo, Giovanni, Angelo, Emilio, Gusy, Andrea, Ernesto, 
Raffaele, Ivan, Giulio, Anna e Angelo. Inoltre, vogliamo rin-
graziare Salvatore (Sedicinoni Milano) per la realizzazione del 
filmato documentativo”, che è visibile sul canale YouTube del 
Comune di Trescore Cremasco. 

“Vi raggiunga, ancora una volta il mio messaggio di sincera 
gratitudine per come abbiamo saputo, insieme, reagire e per es-
sere stati ancora una volta prontamente responsabili gli uni verso 
gli altri. Ognuno di noi deve fare la sua parte, secondo le proprie 
attitudini e possibilità, anche se è una piccola parte”, il commen-
to finale del sindaco, soddisfatto per quanto messo in campo dai 
volontari e dalla sua squadra.

Luca Guerini

Nella speranza che si torni in fretta alla normalità, l’ammini-
strazione comunale pensa anche alle iniziative che tendono 

al pieno coinvolgimento della popolazione, agli appuntamenti 
collaudati, come la sagra patronale di Sant’Alberto, in program-
ma domenica 5 luglio prossimo. 

In questo periodo, l’ente locale attraverso l’apposito ufficio ha 
indetto la procedura di selezione per l’assegnazione della con-
cessione di posteggio per il commercio su aree pubbliche in piaz-
za Vittorio Emanuele II e via Cereda, per 32 posteggi, dalle ore 8 
alle 19. La concessione avrà durata limitata al giorno dell’even-
to. Nell’ambito della procedura di assegnazione dei posteggi esi-
stenti nella fiera, ci si atterrà ai criteri contenuti nel regolamento 
per la disciplina del commercio su aree pubbliche: possesso del 
titolo autorizzativo, della Carta di Esercizio e dell’attestazione 
annuale. In caso di pluralità di domande, la redazione della gra-
duatoria è effettuata sulla base di altri criteri, come ad esempio la 
maggiore professionalità dell’impresa e l’anzianità dell’esercizio 
dell’impresa, comprovata dalla durata dell’iscrizione nel registro 
delle imprese, quale impresa attiva per il commercio su aree pub-
bliche.

Possono partecipare alla selezione le persone fisiche, le società 
di persone, le società di capitale o cooperative regolarmente co-
stituite purché in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività 
commerciale di cui all’articolo 71 del Decreto Legislativo del 26 
marzo 2010 e successive modifiche e integrazioni.  Le domande 
per l’assegnazione del posteggio, devono essere inviate al Comu-
ne entro le ore 12 del 5 maggio prossimo.

La sagra patronale ha sempre coinvolto un po’ tutta la popo-
lazione nei vari momenti programmati da Comune, associazio-
ni e parrocchia. Stavolta ci sarà ancor più voglia di fare festa 
assieme.

AL

Legata l’Europa 
in segno di protesta

TRESCORE CREMASCO

“Ho deciso di compiere un gesto forte, ma puramen-
te simbolico, legando la bandiera dell’Europa, nel 

tentativo di evidenziare ciò che oramai è sotto gli occhi di 
tutti: l’Europa, nel 
momento più diffici-
le della nostra storia 
del Dopoguerra ci ha 
lasciato soli. Soli con 
i nostri contagi, soli 
con i nostri morti. 
Non ha mosso nean-
che un dito”. Il sin-
daco Angelo Barbati 
dopo le critiche al 
Governo per i fondi 
stanziati, usa parole 
forti anche nei con-
fronti del Vecchio 
Continente. 

“Nessun aiuto, ne-
anche quelli che in si-
tuazioni di catastrofi 
naturali o emergenze 
sanitarie si mettono 
in campo per Paesi 
che si trovano dall’al-
tra parte del pianeta. 
L’Europa è rimasta a 
guardare con le mani 
in mano, o meglio 
con le mani delibera-
tamente legate. Così 
anch’io ho voluto legare la bandiera per sottolineare questo 
comportamento inaccettabile da parte di Paesi che si defini-
scono amici. È proprio vero il proverbio che dice: gli amici si 
riconoscono nel momento del bisogno”. Così parlò il primo 
cittadino trescorese.

ellegi

Nelle immagini, le scuole di Trescore Cremasco
e l’assessore regionale Rizzoli
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Il Comune di Offanengo, come già segnala-
to, ha attivato un Centro Operativo per tutti 

coloro che sono in difficoltà e hanno bisogno 
di un aiuto; il Comune ha messo a disposi-
zione alcuni numeri utili, nonché una App, e 
aggiorna il suo sito (www.comune.offanengo.
cr.it) con segnalazioni importanti per far fron-
te al meglio all’emergenza Coronavirus. Tra 
le informazioni la sospensione dell’attività 
della società ‘Humana People to People’ che 
sul territorio offanenghese ha alcuni punti di 
recupero di abbigliamento usato, iniziativa in-
terrotta temporaneamente per alcune settima-
ne. In concomitanza con il loro ultimo svuota-
mento, i contenitori saranno bloccati per non 
consentire il conferimento e sugli stessi sarà  
applicato  un avviso. Per maggiori informazio-
ni sito www.humanaitalia.org.

Di grande interesse per i cittadini è anche 
l’iniziativa promossa da Regione Lombardia 
e Anci in collaborazione con le associazio-
ni di categoria: anche Offanengo ha aderito 
all’iniziativa ‘Negozi a casa tua’, per dare una 
risposta alle necessità di approvvigionamento 
della cittadinanza. Gli esercizi che aderiscono 
all’iniziativa sono disponibili a consegnare a 
domicilio i generi consentiti dalla normativa 

impegnandosi a rispettare la correttezza delle 
transazioni con i clienti, per le quali restano 
gli unici responsabili. Ovviamente, anche nel 
caso di consegne a domicilio continuano a 
valere le regole di igiene e prevenzione sanita-
ria ormai note: mantenere almeno un metro 
di distanza, privilegiare se possibile i paga-
menti online e con la prescrizione specifica 
per chi organizza l’attività  di consegna a do-
micilio di evitare che il momento della conse-
gna preveda contatti personali. Per usufruire 
del servizio è necessario contattare i singoli 
negozi (non tutti di Offanengo) il cui elenco 
è pubblicato sul sito del Comune e continua-
mente aggiornato. Fra gli esercenti si trovano 
pizzerie da asporto, pasticcerie, market, frutta 
e verdura, carni e prodotti biologici... La scel-
ta è varia, per una preziosa disponibilità. Chi 
volesse aggiungere la propria attività all’elen-
co deve scrivere all’indirizzo urp@comune.
offanengo.cr.it.

Abbiamo contattato il sindaco di Offanengo 
Gianni Rossoni che ha ricordato come il Co-
mune abbia preso una serie di provvedimenti, 
seguendo le direttive regionali e nazionali, per 
essere vicino soprattutto ai più fragili e ai più 
bisognosi: “Nei prossimi giorni  distribuiremo 

anche le mascherine alla popolazione, però 
non avendone a sufficienza per tutti, per il mo-
mento prediligeremo chi ne ha più bisogno e 
chi economicamente è in difficoltà. La nostra 
comunità è fra le più flagellate da questa disu-
mana emergenza con un rapporto tra residenti 
e colpiti tra i più alti. I rintocchi delle campane 
mettono una grande tristezza... abbiamo per-
so tanti concittadini nel mese di marzo, spero 
che per aprile il contagio rallenti e che anche 
la nostra comunità veda alleggerito il suo pe-
santissimo bilancio. Auguro a tutti una Pasqua 
serena, soprattutto alle famiglie che hanno 
vissuto un lutto in modo così tragico e, ripeto, 
disumano”.

Rossoni ha ricordato anche la grande solida-
rietà della comunità offanenghese: i volontari 
della parrocchia, in collaborazione con la Ca-
ritas, e quelli della Pro Loco stanno risponden-
do alle necessità, dalla distribuzione dei pasti 
a quella dei libri lasciati a scuola dai ragazzi e 
riconsegnati. I Servizi Sociali stanno facendo 
uno strenuo lavoro di regia.

“Stiamo anche organizzando i fondi messi a 
disposizione dal Governo per l’emergenza ali-
mentare” ha, infine, chiarito Rossoni.

M.Z.

IL SINDACO PARLA DI UNA COMUNITÀ
UNITA. TANTI I SERVIZI IN CAMPO

Rispondiamo
all’emergenza

OFFANENGO AL TEMPO DEL COVID-19

Stop alle tasse e imposte comu-
nali sino a fine giugno. La de-

cisione è stata assunta, come si 
rimarca sull’apposito comunicato 
stampa diramato dalla compagine 
guidata dal sindaco Angelo Scar-
pelli. “La Giunta comunale, con 
l’accordo dei gruppi consiliari di 
maggioranza e minoranza, preso 
atto della difficoltà e straordinarie-
tà della situazione derivante dall’e-
mergenza sanitaria per l’epidemia 
da Coronavirus su tutto il territorio 
nazionale, ha deciso di approvare 
una delibera con misure straordi-
narie a favore della cittadinanza in 
merito alla sospensione (fino al 30 
giugno 2020) di scadenze inerenti 
imposte, tasse, tributi ed entrate 
patrimoniali di esclusiva compe-

tenza del Comune di Sergnano: 
IMU, Tassa Rifiuti, TASI per le 
sole quote arretrate, tariffe relative 
alle entrate extratributarie e patri-
moniali”.

In questa fase delicatissima, 
inoltre, “per quanto riguarda il 

fondo di solidarietà comunale per 
l’emergenza alimentare, l’ammi-
nistrazione comunale ha stabilito 
i criteri e le modalità operative 
per l’erogazione di buoni spesa 
o pacchi alimentari a persone e 
famiglie in difficoltà”. Il Comune 

di Sergnano ha ricevuto dal Go-
verno oltre 20.000 euro per fron-
teggiare le difficoltà di chi è in pa-
lese bisogno. “La procedura sarà 
sottoposta alla verifica dei servizi 
sociali e verrà gestita in collabo-
razione con Caritas Crema e i 
negozi del paese che hanno ade-
rito all’iniziativa. I cittadini che 
rientrano nei requisiti possono 
accedere al beneficio compilan-
do il modulo disponibile sul sito 
Internet del Comune di Sergnano 
e anche in appositi contenitori 
all’esterno del municipio”. Per 
informazioni è possibile chiama-
re uno dei seguenti numeri tel. 
0373/456616 - 0373/456623 (Uf-
ficio Servizi alla Persona) dove 
verranno spiegate le modalità 
operative per l’attivazione dell’i-
ter di assegnazione. Il modulo di 
autocertificazione compilato, con 
copia di un documento d’identità 
valido, può essere inviato via e-
mail a: servizisociali@comune.
sergnano.cr.it.

AL

Il Comune di Camisano, 
come gli altri del territorio 

cremasco, continua la sua ‘bat-
taglia’ contro il Coronavirus 
Covid-19, che ha sì rallentato, 
ma che ancora non molla la 
presa. 

Sin dagli esordi dell’epide-
mia, poi diventata pandemia, 
il sindaco Adelio Valerani ha 
preso parte alle riunioni presso 
il palazzo comunale di Cre-
ma insieme agli altri colleghi 
dell’Area Omogenea Crema-
sca e in paese ha applicato alla 
lettera ordinanze regionali e 
decreti governativi. 

L’ultimo atto di chi è al 
governo del paese in questa 
emergenza sanitaria è stata la 

distribuzione di 1.050 masche-
rine chirurgiche lavabili alle 
493 famiglie della comunità: in 
pratica due dispositivi di pro-
tezione individuale a famiglia. 
Le mascherine – ora obbliga-
torie per uscire di casa dopo 
l’ultima ordinanza firmata dal 

presidente regionale Attilio 
Fontana – sono state acquista-
te a Martinengo (Bg) con una 
spesa per le casse comunali di 
poco meno di 2.000 euro. 

I volontari (consiglieri co-
munali e altre persone di buon 
cuore residenti in paese) si 

sono impegnati nel ritiro della 
merce, nel confezionamento 
e nella consegna ai residenti. 
“A loro il mio grazie di cuore. 
Aggiungo l’appello a restare a 
casa e a uscire solo per motivi 
strettamente necessari, proteg-
gendosi con le mascherine, che 
ora ci sono”, ha commentato il 
sindaco Valerani. 

La sua amministrazione, 
mentre è alle prese con l’orga-
nizzazione dell’aiuto alle fami-
glie in difficoltà con i soldi che 
arriveranno dallo Stato (in due 
modalità, probabilmente, buo-
ni spesa e pacchi alimentari), 
prosegue anche nella raccolta 
delle richieste di aiuto da par-
te dei cittadini soli o bisognosi 
di sostegno. Volontari, infatti, 
sono all’opera per l’acquisto di 
farmaci e alimentari alle perso-
ne isolate o che non hanno una 
rete familiare, in generale alle 
fasce deboli. Informazioni sul 
sito web comunale.

Luca Guerini

Nella foto di repertorio,
uno scorcio
del centro di Sergnano

Il sindaco di Camisano
Adelio Valerani

IL COMUNE
SI ATTIVA

PER AIUTARE
I SERGNANESI

E I NUCLEI
IN DIFFICOLTÀ 

IL COMUNE 
E I VOLONTARI
IN PRIMA LINEA

PER L’EMERGENZA
SANITARIA

SERGNANO

CAMISANO

Stop alle tasse e buoni 
spesa per famiglie

Mascherine per tutti 
e l’invito a stare a casa

SALVIROLA: mascherine gratis per tutti

CASALE CR.: distribuire le mascherine

In questi giorni l’amministrazione comunale di Salvirola sta 
provvedendo a distribuire a ogni famiglia e quindi a ogni 

componente iscritto all’anagrafe e con residenza nel Comune, 
una mascherina. “L’iniziativa è stata resa possibile – spiega 
il sindaco Nicola Marani – grazie alla fornitura di 900 dpi 
(dispositivi di protezione individuale) da parte della Parroc-
chia e di 300 mascherine arrivate dalla Regione Lombardia. 
La Giunta si è adoperata, e si sta adoperando, con guanti e 
mascherine a confezionare il tutto e con l’aiuto di tutti i con-
siglieri comunali, alla distribuzione nelle cassette della posta 
o con consegna direttamente ai beneficiari, ovviamente con 
tutte le accortezze del caso per evitare l’eventuale diffondersi 
del contagio”.

Forniture gratuite in quantità ridotta anche in farmacia. “Il 
gestore del locale presidio infatti – spiega il primo cittadino 
– ha ricevuto solo 100 mascherine da Regione Lombardia da 
distribuire nei dispensari di Romanengo, Salvirola, e Ticengo. 
Saranno date gratuitamente solo a over 65 con due o più pa-
tologie ed esenzione da reddito. La scelta sulla distribuzione è 
direttamente in capo alla farmacia e al rispetto delle tre condi-
zioni sopra citate e fino a esaurimento”.

Tutti i dettagli sul sito Internet comunale.

Il Comune di Casale Cremasco-Vidolasco ha reperito ma-
scherine sufficienti per distribuirle a tutte le famiglie. “La 

consegna porta a porta è in 
corso di effettuazione da 
lunedì scorso in ogni abi-
tazione – spiega il sindaco 
Antonio Grassi –. Consi-
glieri e volontari suone-
ranno in tutte le case per 
avvertire del recapito. Ogni 
nucleo familiare riceverà 
una mascherina, che sarà 
consegnata in una confe-
zione chiusa”.

Così il Comune ha volu-
to far sentire ancor più la 
sua vicinanza ai cittadini, 
residenti nel capoluogo e 
nella frazione. Tutti mossi 
dallo stesso spirito: distanti 
ma vicini, per il bene della collettività e per uscire presto da 
questo buio tunnel.

ellegi

Il Covid non ‘recide’
i tulipani delle donne

CASALE CREMASCO

Puntuali come orologi svizzeri, a Casale Cremasco sono 
giunti quasi a completa fioritura i 2.000 tulipani rossi 

che l’amministrazione comunale guidata da Antonio Grassi, 
sempre sensibile al tema della violenza contro le donne, aveva 
piantato in occasione della Giornata internazionale dedicata 
alla triste problematica. “No alla violenza alle donne”, si leg-
ge sui cartelli posizionati nell’aiuola, davvero bellissima, oltre 
che significativa.	

“I fiori se ne infischiano del Coronavirus Covid-19. Un 
messaggio di riconciliazione con la natura: impariamo da lei 
che vince sempre e non sbaglia mai”, afferma il primo citta-
dino casalese.

Lo scorso 8 marzo le annuali iniziative pubbliche, orga-
nizzate dalla Consulta per le Pari opportunità comunale per 
festeggiare tutte le donne, erano state rinviate a causa dell’e-
mergenza sanitaria, come del resto le altre manifestazioni, in 
tutti i Comuni e città. Casale Cremasco Vidolasco e la sua 
Consulta, però, non perdono l’occasione per sottolineare che 
la festa della donna non debba limitarsi al giorno stabilito a 
livello mondiale, ma essere realtà 365 giorni l’anno. Le donne 
non si toccano nemmeno con un fiore!

L’iniziativa dei tulipani rossi è ormai un appuntamento pri-
maverile fisso per il paese e per l’intero territorio cremasco. I 
fiori sbocciati e cresciuti, oltre a regalare un bel colpo d’oc-
chio vicino alla Casa dell’Acqua, e a esprimere un forte mo-
nito contro la violenza sulle donne, quest’anno rappresenta-
no anche un bel segnale di speranza contro questo maledetto 
virus, che sconfiggeremo! Complimenti all’amministrazione 
per aver portato avanti l’idea.

Intanto, già soddisfatto di quanto fatto dalla popolazione 
in merito al distanziamento sociale, il primo cittadino invita 
i residenti a restare a casa anche nel fine settimana pasquale. 
Solo così, facendo fronte comune ‘a distanza’ in questa emer-
genza sanitaria, si riuscirà a sconfiggere il virus.

Luca Guerini

La centralissima piazza Patrini, deserta
in queste settimane, e il sindaco Gianni Rossoni

L’aiuola fiorita a Casale Cremasco,
bucolico messaggio contro la violenza sulle donne

Il sindaco di Casale Cremasco-
Vidolasco Antonio Grassi
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di BRUNO TIBERI

“Siamo in emergenza e tutti stiamo 
vivendo situazioni di dolore e dif-

ficoltà, sono vicino ai miei concittadini 
e stiamo cercando di mettere in campo 
tutto quanto viene indicato dal Governo, 
ma non è sempre facile”. 
A parlare è il sindaco di 
Fiesco Giuseppe Piacenti-
ni. La macchina comunale 
continua a viaggiare anche 
se a modalità ridotta, come 
ovunque accade. Anche 
presso gli uffici di via Roma 
è stato avviato lo smart wor-
king e Piacentini ha in prati-
ca stabilito il proprio domi-
cilio in Comune.

“Alcuni impiegati lavorano da casa, sia-
mo a ranghi ridotti e serve che io sia pre-
sente. Ma dobbiamo essere sostenuti mag-
giormente da Protezione Civile e Governo 
centrale. Faccio un esempio: sono arrivate 
300 mascherine monouso per la popola-
zione. Bene. I nostri nuclei familiari sono 
però 500, quindi non riusciamo a coprire 

tutte le famiglie, detto poi che ognuna di 
queste è composta mediamente da alme-
no 2 persone. Inoltre sono arrivate tutte in 
uno scatolone e non possiamo certo con-
segnarle così ai residenti, dovremmo riu-
scire a imbustarle e avere personale che le 
distribuisce. Questo per i piccoli Comuni 

risulta essere complicato. Se 
poi pensiamo alla gestione 
dei buoni spesa con organici 
ridotti… non nascondo che 
siamo preoccupati e faccia-
mo fatica a far fronte a que-
sta situazione”.

Nel frattempo la mac-
china amministrativa deve 
continuare a girare anche 
per le ordinarie incomben-
ze che in questo periodo si 

chiamano Bilancio con annessi e connessi. 
In settimana si è riunito il Consiglio per 
ratificare il mantenimento della tassazio-
ne in vigore senza alcun incremento delle 
aliquote. “Sicuramente il documento sarà 
ripreso per una variazione – continua il 
sindaco – quando a maggio andremo alla 
approvazione del Consuntivo e potremo 

così inserire risorse delle quali disporre 
immediatamente per proseguire con il pro-
getto di messa in sicurezza di via Roma, 
nel tratto che dal nuovo ponte di collega-
mento con via Delle Arti porta a via Ge-
nala. Serve una ringhiera di separazione 
tra la strada e la ciclopedonale che stiamo 
realizzando ed è assolutamente necessario 
procedere con il completamento della stes-
sa pista protetta”.

“Oltre a questo – conclude Piacentini –, 
come comunicato al Consiglio, utilizzere-
mo quanto prima i 50mila euro giunti dal-
lo Stato vincolati per investimenti in tema 
di abbattimento delle barriere architettoni-
che ed efficientamento energetico. Abbia-
mo un progetto importante da concludere 
a lotti riguardante il palazzo municipale. 
Queste risorse ci serviranno da un lato per 
rendere più facilmente accessibile l’edifi-
cio a tutti, dall’altro per iniziare la sostitu-
zione dei serramenti”.

INTANTO
IN CONSIGLIO

BILANCIO
E LAVORI

IN MUNICIPIO

PIACENTINI RINGRAZIA LA
PROTEZIONE CIVILE MA STIGMATIZZA

Mascherine?
Sì ma non così!

Le scuole sono chiuse da qual-
che settimana e non è affatto 

scontato che riaprano prima di 
settembre. Intanto gli insegnanti 
cercano di motivare e coinvolgere i 
ragazzi, che a quanto pare saranno 
tutti promossi (è lo scenario conte-
nuto nel Decreto scuola licenziato 
lunedì dal Consiglio dei ministri), 
con la didattica a distanza, pur 
non mancando le difficoltà; sono 
ancora molte le famiglie che non 
possiedono un pc o un tablet e che 
non hanno l’accesso a Internet. Per 
quanto di loro competenza, le am-
ministrazioni comunali stanno av-
viando l’iter per le iscrizioni ai ser-
vizi che garantiranno nel 2020-21, 
il prossimo anno scolastico quindi.

Il Comune di Pianengo porta a 

conoscenza che dal 6 aprile, da ini-
zio settimana, al 16 maggio pros-
simo,  “sarà possibile effettuare 
le iscrizioni ai servizi  rivolti agli 
alunni della scuola dell’infanzia, 
primaria e secondaria di primo 
grado di Sergnano (Pianengo ap-

partiene all’Istituto Comprensivo 
di Sergnano, unitamente a Casale 
Vidolasco, Castelgabbiano, Cami-
sano, Capralba) vale a dire: preora-
rio, refezione, trasporto, piedibus, 
laboratorio del venerdì pomerig-
gio”. Per la riduzione sul servizio 
refezione va prodotta anche l’au-

tocertifcazione Isee. Le iscrizioni 
saranno possibili esclusivamente 
online tramite il portale https://
pianengo.ecivis.it. Vengono quin-
di confermati i servizi attuati 
quest’anno, che vanno incontro 
alle necessità di diversi nuclei fa-
miliari.

C’è intenzione di proseguire con 
l’esperienza del Piedibus che, pian 
piano, ha registrato un incremento 
degli iscritti, per la soddisfazione 
anche dei volontari che l’hanno 
reso possibile.  L’amministrazione 
comunale è  “sempre più convin-
ta della bontà di questa iniziativa: 
è un progetto interessante perché 
unisce il rispetto per l’ambiente, fa 
molto bene alla salute e favorisce 
il divertimento attraverso l’attività 
motoria. Inoltre, particolare non 
privo di rilevanza, ci sono meno 
auto in circolazione”. Giova ram-
mentare che “il Piedibus è una 
attività attuata d’intesa  con ATS 
(agenzia tutela della salute) Lom-
bardia”.

AL

Ci vorranno mesi, probabil-
mente, prima che i teatri 

vengano riaperti, tra questi 
quello dell’oratorio di Offanen-
go, dove il sipario non si è alza-
to nemmeno il 22-23 febbraio, 
quando il consiglio direttivo 
della locale Compagnia Caino 
& Abele aveva annullato, in via 
precauzionale, l’atteso debutto 
del musical I volti della rosa (La 
Bella e la Bestia). Allora il Cre-
masco non era stato ancora 
coinvolto nei contagi da Co-
vid-19, ma la notizia, scoppiata 
come una bomba, a Codogno e 
dintorni, aveva fatto temere per 
gli oltre 600 spettatori attesi a 
Offanengo, oltre che per i gio-
vani attori sul palco e dietro le 
quinte. L’ordinanza comunale, 

di lì a poche ore, non aveva fat-
to che avvallare il timore.

Da qui, a settimane di di-
stanza, l’idea della Compagnia 
di inaugurare un cineforum e 
alzare il sipario (virtuale, s’in-
tende) sui musical che hanno 
fatto la sua storia, in attesa che 
tutte le compagnie d’Italia, an-
che amatoriali, possano tornare 
in scena. I musical di ‘Caino & 
Abele’ saranno, così, visibili sul 
canale YouTube ‘Compagnia 
Teatrale Caino & Abele’ dalle 
ore 15 del giorno in palinsesto 
e saranno disponibile solo per 
48 ore.

Il cineforum è iniziato mar-
tedì 7 aprile, quando gli amanti 
del genere hanno potuto vede-
re Aggiungi un posto a tavola del 

1989, mentre venerdì 10 apri-
le è toccato ad Accendiamo la 
Lampada del 1991. Sarà, inve-
ce, online martedì 14 aprile Se 
il Tempo Fosse un Gambero, com-
media musical portata in scena 
dalla compagnia offanenghese 
dal 1994 al 1996. Venerdì 17 
aprile sarà la volta di Alleluja, 
Brava Gente (1999), musical 
allestito in vista del nuovo mil-
lennio. Joseph e la sua Meravi-
gliosa veste Colorata (2003) farà 
ballare gli internauti martedì 
21 aprile, mentre Pinocchio, il 
Grande Musical, allestimento 
del 2008, saprà ancora emo-
zionare venerdì 24 aprile. Di 

Pinocchio, non mancheranno 
anche le visioni delle repliche 
del 2011 al Teatro Nuovo di 
Milano (online il 19 maggio) e 
al Teatro Grande di Brescia nel 
2008 (22 maggio). 

I musical lanciati nel 2013 
dal ‘Caino & Abele’, Sussur-
ro nel Vento e Aladin, il Musical 
saranno online, rispettivamen-
te, il 28 aprile e il 5 maggio. Il 
cineforum proseguirà, quindi, 
venerdì 8 maggio con il musical 
celebrativo dei 30 anni di Com-
pagnia, Caino & Abele 2.0, e con i 
più recenti E Vissero Felici e Puz-
zolenti (12 maggio) e Due Mondi, 
una Famiglia (15 maggio). 

Nella foto di repertorio
uno scorcio di via Roma,
nel centro di Pianengo

IL COMUNE
HA APERTO

L’ITER DI ADESIONE
AI SERVIZI

DEL PROSSIMO
ANNO SCOLASTICO

PIANENGO

OFFANENGO

FIESCO

Scuola, tra didattica 
a distanza e iscrizioni

Caino&Abele ti porta
i musical a casa

Covid-19, Buoni spesa 
Il Comune informa

Barbaglio: “Grazie
a tutti, insieme si può” 

ROMANENGO

PIANENGO

I cittadini che si trovano in condizioni di difficoltà economi-
ca per l’emergenza Covid-19 e in stato di bisogno, possono 

beneficiare di Buoni spesa del valore di: 150 euro per nuclei 
familiari costituiti da una sola persona, 250 euro per nuclei 
familiari costituiti da due o tre persone, 350 euro per nuclei 
familiari costituiti da 4 o più persone (è prevista un’ulterio-
re maggiorazione per nuclei in cui siano presenti figli minori 
fino a tre anni di età). Tali buoni consentiranno l’acquisto 
di generi alimentari e beni di prima necessità solo presso gli 
esercizi commerciali individuati dall’amministrazione co-
munale, vale a dire: Mordenti & C. SNC panetteria, piazza 
Gramsci; DPiù discount, via delle Industrie 1; Pane e fanta-
sia SNC, via Romolo Gorla; Frutta e verdura, via Roma 43; 
Macelleria Cazzamalli, piazzetta Di Rauso; Farmacia Caffi, 
via Guaiarini 33.

Il buono spesa può essere utilizzato anche in modo frazio-
nato, fino all’ammontare complessivo previsto, per: prodotti 
alimentari (non alcolici e super acolici); prodotti specifici per 
l’infanzia; prodotti per l’igiene ambientale; prodotti per l’igie-
ne personale; farmaci da banco. Il buono spesa è nominativo e 
personale. Non può essere, in alcun modo, ceduto a terzi. Verrà 
ritirato dall’esercizio commerciale per la riscossione del prezzo 
dal Comune di Romanengo.

Le priorità di accesso per la concessione dei buoni spesa sono 
i seguenti: cittadini colpiti dagli effetti economici derivanti da 
Covid-19; cittadini in stato di bisogno; cittadini percettori di 
reddito che non derivi da lavoro dipendente, da pensione o da 
rendite. I cittadini percettori di altri contributi pubblici (ad es. 
reddito di cittadinanza, cassa integrazione, NASPI o altro) o di 
forme di ammortizzatori sociali previste per l’emergenza Coro-
navirus, potranno eventualmente beneficiare della misura, ma 
senza priorità, sulla base di valutazione da parte dell’Ufficio dei 
Servizi Sociali come sopra descritte.

Le richieste sono aperte dallo scorso lunedì e possono esse-
re inoltrate all’indirizzo di posta elettronica servizisociali@co-
mune.romanengo.cr.it. Informazioni potranno essere richieste 
all’Ufficio Servizi Sociali, assistente sociale Caterina Pinferetti 
cellulare d’ufficio 3292506041.

In vista della Pasqua il sindaco Roberto Barbaglio ha preso 
carta e penna e ha scritto ai suoi concittadini per porgere gli 

auguri e ringraziare tutti, a vari livelli, per impegno e collabo-
razione, chi nel tenere duro nel rispetto delle restrizioni chi 
per il quotidiano lavoro a favore degli altri. “Ci troviamo di 
fronte a una situazione che ci vede ‘sigillati’ nelle nostre case 
e che ci obbliga a quel distanziamento sociale necessario per 
combattere questo maledetto virus. Ringrazio di cuore tutti i 
pianenghesi che hanno rispettato puntualmente le indicazioni 
fornite dai sanitari anche quando richiedevano tanta pazien-
za, comprendendo che questo aiutava se stessi, ma anche la 
vita di tante altre persone. Personalmente vi posso dire che 
sto vivendo un momento che mi ha duramente provato... Ho 
partecipato, in rappresentanza di tutta la cittadinanza, alle 
esequie di questi nostri concittadini, recando un messaggio di 
conforto alle famiglie duramente provate negli affetti” scrive 
Barbaglio che con la sua Giunta nei giorni scorsi ha deciso di 
intitolare, appena l’emergenza sanitaria lo renderà possibile, 
la piazza davanti al municipio alle vittime del Coronavirus.

Il primo cittadino coglie l’occasione per rivolgere un “gra-
zie ai medici, agli infermieri, a tutto il personale sanitario e 
delle ambulanze, alle forze dell’ordine, tante persone, che 
pur rischiando in prima persona, si sono spese senza riserve. 
Grazie ai commercianti che hanno reso meno difficile la vita 
viste le restrizioni che tutti dobbiamo rispettare. Grazie alla 
moltitudine di volontari delle numerose associazioni di vo-
lontariato che hanno permesso tanti piccoli gesti di vicinanza, 
quali la consegna di farmaci e pacchi alimentari a chi è più in 
difficoltà. Ringrazio inoltre don Angelo per la disponibilità e 
la vicinanza nei confronti della nostra comunità portando un 
segno di conforto, preghiera e speranza per tutti. Un sincero 
ringraziamento va anche alla dottoressa Santina Sesti, che in 
questo difficile momento è stata in prima linea contro il virus, 
dedicando tutta sé stessa alla nostra gente. Non dimentico il 
lavoro svolto inizialmente anche dalla dottoressa Silvia Ce-
rioli”.

“Sono consapevole che dovremo convivere con questa si-
tuazione di distanziamento sociale ancora per molto tempo – 
conclude – ma sono convinto che ne usciremo rafforzati nello 
spirito e nell’anima, e torneremo a essere quella magnifica co-
munità che tanto amo! Questa pandemia ci ha fatto scoprire 
quanto deboli siamo e probabilmente ci ha messo in luce i va-
lori della vita che avevamo accantonato. Nell’attesa di potervi 
abbracciare personalmente e non più virtualmente, vi auguro 
una buona Pasqua”!

Nella foto di repertorio il sindaco di Fiesco 
Giuseppe Piacentini
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di LUCA GUERINI

Una delle conseguenze della pande-
mia di cui si discute maggiormen-

te è la didattica a distanza: come noto, 
docenti e alunni hanno dovuto adattarsi 
alla situazione, familiarizzando sempre 
di più con le risorse offerte dalle nuo-
ve tecnologie per poter portare avanti i 
programmi e assicurare il diritto all’i-
struzione. L’impresa non è facile, ma, 
dopo le incertezze dei primi giorni, ci si 
comincia a fare l’abitudine. 

“La didattica in presenza è senza 
dubbio di gran lunga più efficace, tut-
tavia quella a distanza è possibile e si 
possono anche raccogliere buoni frutti. 
D’altra parte, di questi tempi, purtrop-
po ancora non per breve, dobbiamo 
accontentarci”, spiega il prof. Andrea 
Finocchiaro.

L’Istituto Comprensivo ‘Rita Levi 
Montalcini’ di Bagnolo, di cui fanno 
parte anche le scuole secondarie del 
paese e di Vaiano, s’è attivato fin dall’i-
nizio, partendo con il vantaggio di aver 
predisposto, già da diversi anni, ac-

count istituzionali di Gmail per alunni 
e insegnanti: i discenti, dunque, erano 
già adusi almeno a utilizzare la posta 
elettronica dell’Istituto, nonché il cosid-
detto Drive, dove è possibile condividere 
documenti di diverso tipo (testi, imma-
gini, presentazioni...). 

“S’è partiti, quindi, con le videolezio-
ni, attraverso Google Hangouts Meet, un 
software che permette di creare riunio-
ni virtuali fino a 250 persone contem-
poraneamente: è sufficiente avere un Pc 
portatile o un fisso dotato di webcam. 
Attraverso una tabella, condivisa via e-
mail, viene comunicato agli studenti l’o-
rario settimanale delle videolezioni alle 
quali verranno invitati di volta in volta 
dal docente interessato. Dopo una pri-
ma fase sperimentale, abbiamo cercato 
di risolvere, con l’aiuto dell’animatrice 
digitale, maestra Francesca Montana, i 
problemi tecnici più frequenti, come la 
qualità dell’audio e la velocità di con-
nessione: a volte sono bastati semplici 
trucchi da suggerire agli allievi, come 
quello di scollegare dalla propria wi-fi 
ogni altro dispositivo”. 

Attraverso un sondaggio telemati-
co, rivolto a ogni famiglia, la scuola, 
attraverso un contratto di comodato 
d’uso, ha fornito dei Pc a chi ne ave-
va bisogno (la dottoressa Carla Pozzi, 
psicopedagogista della scuola, con la 
collaborazione del Comune di Vaiano 
e la Guardia di Finanza di Crema, si è 
incaricata della loro distribuzione). La 
stessa operazione è stata compiuta per 
la secondaria di Bagnolo, grazie alla 
collaborazione dell’assessore all’Istru-
zione Noemi Carelli e alla professores-
sa Crotti. Particolare attenzione, altresì, 
è stata data ai discenti con disabilità, se-
guiti anche dai docenti di sostegno. Ma 
la didattica a distanza non si è limitata 
alle videolezioni. Altro strumento utile 
è la piattaforma YouTube, utilizzata per 
caricare, in forma privata, videolezioni 
registrate o documentari. Inoltre, assai 
efficace per l’assegnazione e l’archivia-
zione dei compiti è il servizio web gra-
tuito Google Classroom: ogni insegnante 
può creare la propria cartella di lavoro 
in cui inserire il compito da svolgere, 
che verrà restituito da ogni studente 

nella cartella stessa. 
“Come è naturale, alcuni alunni mo-

strano minor impegno e partecipazio-
ne, ma, nel complesso, è molto alto il 
numero di coloro che si sono adattati 
alle nuove metodologie e che rispondo-
no con grande senso di responsabilità e 
dedizione”, dichiara il professore. Lo 
stesso Google Meet ha permesso di svol-
gere riunioni e consigli di classe online, 
dove sono state prese decisioni comuni 
sull’organizzazione delle attività della 
classe. D’altra parte, come ha ben sot-
tolineato la dirigente scolastica Orini, 
quello cui sono stati sottoposti i nostri 
discenti “è davvero un grande compito 
di realtà”. 

“Ribadiamo che  una  video-lezio-
ne  non può assolutamente sostituire 
una lezione tradizionale, prima di tutto 
perché manca il calore della presenza 
umana imprescindibile in ogni interre-
lazione, tuttavia, gli strumenti della di-
dattica a distanza permettono non solo 
di portare avanti i programmi curricola-
ri, ma anche di mantenere le relazioni 
sociali con e fra gli studenti”. 

NON SOSTITUISCE L’INSEGNAMENTO 
IN PRESENZA MA SI PUÒ FARE

Didattica online
Non facile ma...

VAIANO CREMASCO

Se n’è andato in silenzio, come 
tanti di questi tempi, Luigi Fa-

soli, classe 1949, comandante del-
la Polizia Locale, in pensione dal 
2008, nativo e residente a Casalet-
to Ceredano, venuto a mancare lo 
scorso sabato 4 aprile, in un letto 
dell’Ospedale Maggiore di Crema, 
a causa di complicazioni dovute 
al Covid-19. Tanti i messaggi di 
buon viaggio, giunti sul suo cellu-
lare, come ultimo saluto, ai quali 
la figlia Sabina, 31 anni, avrebbe 
voluto rispondere “Sono arrivato, 
tutto ok!”, secondo quello spirito 
ironico che contraddistingueva an-
che il padre.

“A inizio marzo aveva avuto 
una febbre intermittente, ostile alle 
cure antibiotiche, con picchi alti, 

ma nessun sintomo respiratorio 
sospetto, riconducibile al Corona-
virus” ha raccontato Sabina. Solo 
il ricovero in Pneumologia, il 16 
marzo, la Tac, prima, e il tampone, 
poi, hanno rivelato la positività al 
Covid-19. Sabato scorso, quindi, 

l’inizio delle cure palliative e, in se-
rata, il decesso, dopo aver fatto ap-
pena in tempo a salutare la figlia.

Il sindaco di Bagnolo, Paolo 
Aiolfi, che lo conosceva dal ‘90, 
quando ancora Fasoli risiedeva in 
paese, lo ricorda con profondo do-
lore: in servizio, quando faceva il 
duro e poi si girava con il suo tipi-
co sorriso, ironico e scherzoso, o in 
bicicletta, con la sua bambina nel 
seggiolino.

Nato e cresciuto a Casaletto 
Ceredano, Luigi Fasoli aveva fre-
quentato le scuole elementari al 
Seminario Vescovile di via Dante 

Alighieri, una scelta costata sacri-
fici alla famiglia che, però, voleva 
dare al figlio, poco incline allo stu-
dio, un contesto efficace per la sua 
istruzione. A Milano, dove si era 
trasferito nei primi anni Settanta, 
aveva lavorato come bigliettaio e 
autista presso ATM, Azienda di 
Trasporti Milanesi, allora munici-
pali. Presa in considerazione l’idea 
di entrare in Polizia o di proseguire 
la carriera militare, per non allon-
tanarsi dai genitori, ormai anziani, 
aveva optato per il concorso da vi-
gile urbano, vincendolo, nel 1977, 
a Casaletto Ceredano e, nel 1981, 
a Bagnolo Cremasco, dove era di-
venuto comandante della Polizia 
Locale, senza voler mai ostentare 
i gradi sulla divisa, anzi: ricevute le 
stelle, le aveva cedute a un collega, 
che avrebbe dovuto partecipare a 
un evento in alta uniforme, così da 
non farlo sfigurare.

Ebbe il merito di far raggiunge-
re alla Polizia Municipale di Ba-
gnolo obiettivi significativi, quali 
il ponte radio e il videotel, unici 

in zona all’epoca, oltre all’auto-
mobile di ordinanza (al posto del-
la bicicletta). La poetessa Alda 
Merini aveva subito il fascino del 
baffuto vigile, quando, il 24 otto-
bre 1997, dovendo scegliere tra 
due eventi concomitanti, aveva ri-
fiutato l’invito del Presidente del-
la Provincia, che la voleva a Lodi, 
ed era salita sull’auto di ordinan-
za, mandata a Milano dal Comu-
ne di Bagnolo con la bibliotecaria 
Lilli e Fasoli. Non poteva, si era 
giustificata la poetessa, dire di no 
a un vigile in divisa e con un bel 
paio di baffi.

Appassionato di arbitraggio, 
pur non avendo interesse per il 
calcio, Fasoli fu il primo a vincere 
il Premio ‘Giuseppe Firmi’ come 
migliore arbitro nella stagione ‘78-
‘79. Il suo hobby preferito, però, 
era ridere. La sua rete di amicizie 
difficile da circoscrivere. “Era una 
personalità forte e ironica, rigida 
nelle regole e innamorata della 
vita” ricorda la figlia Sabina che, 
nonostante la separazione dei ge-
nitori nel ‘97 e il suo trasferimento 
a Milano, ha sempre condiviso il 
più possibile con il padre, traen-
done grandi insegnamenti. Primo 
fra tutti: “Goditi la vita e sorridi, 
sempre”.

Elisa Zaninelli

Il compianto vigile Luigi Fasoli

SI È SPENTO
A CAUSA 

DI COMPLICAZIONI
DOVUTE AL COVID.
IRONICO, HA DATO 

TANTO A TUTTI

CREMASCO

Il territorio piange
il vigile Luigi Fasoli

BAGNOLO: il Sociale 
comparto attivo

È stata un’altra settimana 
concitata per l’assesso-

rato alle Politiche Sociali 
del Comune di Bagnolo 
Cremasco che, martedì 7 
aprile, ha rilanciato l’op-
portunità di erogare buoni 
spesa a quelle persone e 
nuclei familiari, per i quali 
l’emergenza sanitaria è di-
ventata anche economica. 
Legati all’acquisto di generi 
di prima necessità, i buoni 
saranno gestiti dall’ufficio 
Servizi Sociali, contattabile 
dal lunedì al venerdì, dal-
le ore 9 alle 12, al numero 
340.5639148 (avviso e do-
manda di ammissione sono 
scaricabili dal sito Internet 
del Comune). 

È stato, quindi, attivato 
mercoledì 8 aprile il servi-
zio di supporto psicologico, 
pensato per gli adolescenti 
e i loro genitori, in colla-
borazione con la psicologa 
dottoressa Marika Madra-
vio, che sarà rintracciabile 
al numero 349.7844949, 
nei giorni di lunedì, merco-
ledì e venerdì, dalle ore 10 
alle 12. 

Nel frattempo, anche il 
servizio ‘Bagnolo C’è’ ha 
avuto un’evoluzione: oltre 
al Centralino del Comu-
ne, attivo ogni mattina, è 
stato aggiunto un nume-
ro di telefono cellulare 
(340.5641775), raggiungi-
bile tutti i giorni, domenica 
compresa, dalle ore 8 alle 
18, al quale far pervenire 
tutte le richieste di informa-
zioni, assistenza domicilia-
re, consegna di medicinali 
e, da poco, anche di pasti 
a domicilio, comprensivi di 
primo, secondo, contorno, 
pane, acqua e frutta o des-
sert, a un costo di 5 euro. 

Infine, da questa settima-
na è nato spontaneamente 
il gruppo ‘Donne Unite per 
Bagnolo’ che, in accordo 
con l’assessore Monica Ar-
manni e il supporto di don 
Piergiorgio Fiori, faranno 
recapitare in dieci case a 
settimana torte dolci e sa-
late, accompagnate da un 
biglietto di sostegno per 
scaldare il cuore di chiun-
que ne avesse bisogno.

Elisa Zaninelli

Il Municipio di Bagnolo Cremasco, nella serata del 7 aprile, si 
è illuminato con i colori del Tricolore. Un’espressione di orgo-

glio e attaccamento alla Bandiera Italiana, voluta dal vicesindaco 
Noemi Carelli che, in questi giorni, sta facendo le veci del sindaco 
Paolo Aiolfi, in quarantena. 

“Il moto di orgoglio nell’essere italiani – ha dichiarato Aiolfi 
– è stato reso dalla vivacità dei colori della nostra bandiera sul 
simbolo dell’unità del paese:  il Municipio, la casa dei cittadini”.

La foto è stata subito condivisa via Facebook sulla pagina Prima 
Bagnolo e ha raccolto gli apprezzamenti dei compaesani che, chiusi 
in casa, hanno potuto ammirare virtualmente i giochi di luce delle 
vetrate municipali.

EZ

BAGNOLO CR.SCO
Il Comune si veste d’Italia

Il lavoro dell’amministrazione pubblica madignanese prose-
gue anche in questo periodo di emergenza sanitaria. Oggi, 

sabato 11 aprile, alle 9, orario della prima convocazione, in 
Sala delle Capriate si riunirà il Consiglio comunale. Seduta ri-
gorosamente a porte chiuse secondo i dettami delle ordinanze 
e dei decreti volti a contenere il diffondersi del Coronavirus.

Tra i punti all’ordine del giorno spiccano la determinazio-
ne dell’Addizionale Comunale Irpef, l’approvazione del Pia-
no triennale per le opere pubbliche, l’esame e l’approvazione 
del Bilancio previsionale 2020-2022 e la determinazione della 
misura d’indennità/gettone di presenza da corrispondere ai 
consiglieri. Tema che potrebbe accendere il dibattito a seguito 
delle recenti schermaglie via social tra il gruppo di minoranza 
guidato da Piero Guardavilla e il sindaco Elena Festari con 
il suo staff in merito alla definizione dell’indennità del pri-
mo cittadino. La Legge impone l’adeguamento, cosa che ha 
tratto in inganno i rappresentanti di Progetto Comune pronti a 
stigmatizzare la scelta della Giunta. Festari e il suo staff non 
potevano fare altro che adeguarsi alle disposizioni del Gover-
no, ma hanno deciso di congelare, questo nel loro diritto, l’in-
cremento, in modo tale che non vi sia un maggiore aggravio 
sulle casse comunali rispetto a quello già in essere da circa un 
decennio.

Tib

MADIGNANO
Indennità? Si torna a parlarne Covid-19, tanto dolore

ma anche buone notizie

MADIGNANO

In un periodo tragico come quello che stiamo vivendo, ci sono 
alcune notizie che portano gioia e infondono tanta speranza. 

“La scorsa settimana – spiega il sindaco Elena Festari – abbia-
mo potuto contare i primi tre cittadini madignanesi guariti dal 
Coronavirus. È una iniezione di fiducia e sarà un momento di 
grandissima felicità quando li potremo riabbracciare. Preghia-
mo intanto per chi non c’è più”.

Ci sono poi gesti che mostrano quanto la comunità sia unità. 
In primis quello di un ragazzo che ha voluto regalare una confe-
zione da 50 mascherine monouso al Comune. “Ho provveduto 
personalmente – spiega il primo cittadino – a distribuirle alla 
persone più o meno anziane che ho incontrato in giro per il pae-
se. Ringrazio la persona che con gran cuore le ha donate”.

E nel timore, ormai quasi una certezza, che i bambini non 
possano più rientrare a scuola prima della fine dell’estate, è stato 
riconsegnato al domicilio di ogni bimbo il materiale scolastico 
che era rimasto nei plessi del borgo (elementari e medie). “Dob-
biamo ringraziare per questo – conclude Festari – due volontari 
che hanno effettuato le consegne, l’edicolante che ha fatto da 
punto di stoccaggio e le docenti che hanno preparato i pacchetti 
con il materiale di ogni singolo allievo”.

Tib
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Buona Pasqua

È L’INVITO DI DON CESARE NISOLI, CHE RACCONTA 
LE GIORNATE IN SANTUARIO DURANTE LA PANDEMIA 

“Festeggiamo Pasqua in forma 
familiare, come accadeva anni fa”

INTERVISTA AL PRO RETTORE DEL SANTUARIO

di FRANCESCA ROSSETTI 

La Chiesa è uno di quei mondi, come quello sco-
lastico, costretto a rivedere le modalità di svolgi-

mento delle proprie attività durante l’emergenza sa-
nitaria causata dalla diffusione del Coronavirus, per 
molte persone risultato fatale. Gli studenti e i docenti 
sono alle prese con videolezioni, i sacerdoti con ce-
lebrazioni trasmesse in streaming su canali YouTube, 
radio e televisione. Due settori differenti tra di loro, 
ma che in questa contingenza condividono entrambi 
la mancanza del contatto con il prossimo. Gli alunni 
e i professori almeno, seppur attraverso uno schermo, 
si possono vedere. 

Possibilità, invece, che i preti non godono. Nono-
stante ciò continuano nella loro missione. Celebrano 
le sante Messe e tutti quanti i riti a porte chiuse, senza 
il ‘popolo di Dio’. 

Per capire meglio le loro sensazioni in questa situa-
zione, una pagina di storia di portata straordinaria, 
abbiamo intervistato il pro-rettore del Santuario Santa 
Maria del Fonte, don Cesare Nisoli, che ringraziamo

Secondo le norme emanate dal Governo, neces-
sarie per cercare di limitare quanto possibile la dif-
fusione del virus, i sacerdoti possono continuare a 
celebrare le funzioni ma a una condizione: a porte 
chiuse ossia senza fedeli. Che effetto fa?

“È una strana sensazione perché prima d’ora non si 
è mai verificata una situazione simile. Proprio questa 
unicità colpisce. Stiamo vivendo la Settimana Santa, 
celebrando, anche qui in Santuario, i tradizionali riti 
secondo la liturgia. L’invito, però, è quello di vivere 
la gioia della resurrezione del Signore Gesù Cristo in 
comunione con la Diocesi (di Cremona, ndr). Quindi 
suggerisco a quanti stanno leggendo di seguire le ce-
lebrazioni (questa sera alle ore 21 la Veglia pasquale, 
domani la santa Messa di Pasqua alle 11) presiedu-
te dal vescovo Napolioni in cattedrale, trasmesse sul 
portale diocesano, sulla pagina Facebook e sul cana-
le YouTube della Diocesi, su Cremona1 – canale 80 
del digitale terrestre e sulle frequenza radiofoniche di 
RCN-InBlu”.

La Basilica rimane aperta in determinate fasce 
orarie della giornata. I fedeli hanno così la possi-
bilità di recarsi per una preghiera personale. Sono 
in molti che sfruttono l’occasione per rivolgere una 
personale supplica alla Madonna?

“In realtà sono poche le persone che passano da 
qui. Il motivo è subito spiegato: le norme restrittive 
permettono alla gente di uscire solo per ‘validi motivi’ 
e tra questi non c’è la preghiera. Quindi nel rispetto 
della legge i fedeli non vengono. Hanno la possibilità 
di seguire la quotidiana recita del Santo Rosario, l’e-
sposizione del Santissimo Sacramento, l’adorazione e 

tutte le altre liturgie in streaming (sul sito del Santua-
rio c’è la diretta audio-video, ndr)”.

Le persone non si recano quindi in basilica. In 
questo periodo complicato, però, c’è stata gente che 
si è messa in contatto con voi, sacerdoti del Santua-
rio?

“Certo. C’è chi chiama il Consultorio, che pro-
prio per far fronte all’emergenza sanitaria e i relativi 
problemi connessi ha attivato il servizio di supporto 
psicologico: gli operatori sono disponibili a colloqui 
telefonici nelle giornate di martedì, mercoledì e gio-
vedì, dalle ore 14 alle 17, al numero 0363 51555. C’è 
anche chi si mette in contatto telefonico con noi sa-
cerdoti perché hanno bisogno di parlare dal momento 
che sono chiusi in casa ormai da parecchie settimane 
e alcuni sono soli”.

Sempre in relazione all’emergenza sanitaria il 
Centro di spiritualità e quindi il Santuario è parte 
attiva del progetto ‘Io avrò cura di te’. Ci spieghi di 
cosa si tratta.

“Abbiamo accettato la richiesta inviataci dalla Ca-
ritas diocesana, che con Fondazione San Fascio e in 
accordo con la direzione socio sanitaria Asst di Cre-
mona, ha promosso questo progetto per offrire l’allog-
gio a operatori sanitari che prestano servizio presso 
gli ospedali del territorio. Dato che non ospitiamo 
gruppi di pellegrini e altri, visto il momento, abbiamo 

deciso di aprire le nostre porte agli operatori sanitari, 
sia i volontari che hanno aderito all’appello di Regio-
ne Lombardia sia coloro che ci hanno indirizzato la 
Protezione civile. Passano gran parte della giornata al 
lavoro e quando staccano dal turno, cenano e riposano 
al Centro di spiritualità”.

C’è occasione di scambiare due parole con gli eroi 
in camice bianco?

“Assolutamente. Si tratta di uno scambio di opinio-
ni sul loro impegno, confidano le difficoltà riscontra-
te. In questi giorni hanno dichiarato che la tensione, 
registrata inizialmente, si è alleggerita. La situazione 
è nettamente migliorata, ma precisano che non va as-
solutamente abbassata la guardia”.

Domani festeggeremo la gioia della resurrezione 
del figlio di Dio. Che messaggio vuole trasmettere 
ai fedeli?

“Quest’anno siamo costretti a vivere diversamente 
la Pasqua perché impossibilitati a partecipare fisica-
mente ai riti. Questo però non ci esonera a vivere il 
momento attraverso i riti celebrati in cattedrale e tra-
smessi in streaming. Festeggiamo questa Pasqua in 
forma familiare, come accadeva molti anni fa. Insie-
me ai familiari ritroviamo, riscopriamo e alimentiamo 
la nostra fede. L’augurio a tutti di una buona Pasqua, 
che, non deve essere sminuita perché non si può parte-
cipare di persona alle sante Messe.”

C’è chi li definisce eroi. C’è 
chi, come l’artista venezia-

no Franco Rivolli, li rappresenta 
come angeli in camici azzurri, 
con mascherina e guanti e tra 
le mani cullano la nostra Italia. 
Sono medici, infermieri e ope-
ratori sanitari, che si trovano in 
prima linea nella difficile e lunga 
lotta contro il Coronavirus. Noi 
abbiamo raggiunto uno di questi 
eroi-angeli, la dottoressa Anna 
Lanza, giunta all’ospedale di 
Treviglio-Caravaggio come vo-
lontaria.

Dottoressa, da Napoli a Tre-
viglio. Ci spieghi il motivo di 
questo ‘spostamento’ momen-
taneo.

“Sono un rianimatore, dipen-
dente effettivo dell’Ospedale 
Cardarelli di Napoli. Mi trovo 
qui a Treviglio perché ho parteci-
pato al bando nazionale, indetto 
dal Consiglio dei Ministri e dalla 
Protezione civile, che cercava ur-
gentemente medici, soprattutto 
intensivisti, per sopperire all’esi-
genza creatasi nelle aree critiche 
(le più colpite e la provincia di 
Bergamo lo è, ndr). 

Sono stata destinata così al 
nosocomio di Treviglio-Cara-
vaggio e qui presterò il mio ser-

vizio per tre settimane”.
Come è stato l’impatto con la 

cittadina bergamasca?
“Sono arrivata il 25 marzo, 

sera. Dall’aeroporto di Bergamo, 
qui atterrata su un aereo militare 
con gli altri colleghi e il ministro 
per gli Affari regionali Francesco 
Boccia, sono giunta a Caravag-
gio, dove nel deserto delle strade 
mi ha accolto l’imponenza e la 
maestosità della cupola. Qui mi 
hanno assegnato una stanza nel-
la foresteria del Santuario. Non 
avrei potuto avere maggiore 
fortuna”.

Tanti sono i chilometri che la 
allontanano dalla famiglia. A 
tal proposito, i cari come han-
no appreso l’annuncio della sua 
esperienza a Treviglio?

“Ho due figli, Francesca di 16 
anni e Alfredo di 9. Mi mancano 
molto e ogni giorno ci sentiamo, 
ma loro hanno acconsentito alla 
mia partenza”.

Perché aderire a un bando si-
mile, soprattutto durante un’e-
mergenza che per molti non ha 
precedenza?

“Nessuno mi ha obbligato a 
scegliere di venire a dare una 
mano. È stata una mia scelta, ma 
fa parte del giuramento che ogni 

medico fa ossia curare. Quindi 
ho solo adempiuto a quel giura-
mento, per me eterno”.

Alcune testimonianze di ope-
ratori sanitari, raccolte nelle 
settimane scorse, evidenziano 
la difficoltà di ‘staccare dal la-
voro’ una volta a casa. Anche a 
lei succede?

“Questo lavoro lo svolgo da 
anni. Non mi pesa. Sono tem-
prata. Lavoro nell’ospedale più 
grande e complesso del Sud, in 
un campo difficile come quello 
dei Grandi Ustionati nonchè del 
Centro Antiveleni. In passato e 
per più di 10 anni ho lavorato an-
che in Rianimazione Pediatrica”.

Dalle sue dichiarazione emer-
ge tutta la sua passione per la 
sua professione, che come ogni 
lavoro ha sia risvolti positivi che 
negati. Quali sono?

“La parte più dolorosa è la co-
municazione degli eventi avversi, 
che ho sempre cercato di fare 
con il massimo del tatto perché 
nel dolore bisogna ravvisare la 
compassione, sentire che c’è sta-
ta la cura ma che purtroppo non 
è bastata. La parte bella, invece, 
è quando si vedono i pazienti 
migliorare e non più sedati e poi 
estubati. Tutto questo ti dona un 

sorriso e ti ripaga di ogni cosa”.
Si trova a suo agio sia al lavo-

ro che all’alloggio?
“Assolutamente. Mi sento 

perfettamente a mio agio sia al 
lavoro, che nella residenza, dove 
siamo nutriti e accolti con affetto, 
calore e cibo sopraffino,  anche 
grazie a Teresa Manzoni, che al-
levia e allieta le nostre giornate”. 

Un’ultima domanda prima di 
salutarla. Magari le sembrerà 
una domanda ‘stupida’, ma non 
ha paura di essere contagiata?

“Non saprei. Forse è prevalso 
per me l’istinto di aiutare. Magari 
un pochino in più, sono napole-
tana...”.

La dottoressa prima di salutar-
ci scatta la foto del giardino del 
Centro di Spiritualità, dove un 
gruppo marmoreo dell’appari-
zione della Madonna a Giannet-
ta è illuminato da una magnifica 
luna piena. Come didascalia scri-
ve: “Sono stata davvero molto 
fortunata ad essere stata accolta 
nel Santuario”.

E noi siamo fortunati di avere 
questi eroi-angeli. Ringraziamo 
la dottoressa Lanza per aver de-
dicato a noi un po’ del suo pre-
zioso tempo.

Francesca Rossetti
La foto scattata e inviataci dal medico-volontario intervistato

Da Napoli a Treviglio, un 
aiuto che viene dal cuore

LA DOTTORESSA ANNA LANZA
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• AUSILIARI SOCIO
ASSISTENZIALI
posizioni disponibili n. 3
Scadenza: 15 aprile 2020
• RICERCA
EDUCATORI/
TERAPISTI
OCCUPAZIONALI
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 15 aprile 2020
• ADDETTO
ALLA COMPILAZIONE
DENUNCE DEI REDDITI 
(730 E MODELLO REDDITI)
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020
• INFERMIERI
posizioni disponibili n. 5
Scadenza: 30 aprile 2020

• OPERAI ALIMENTARI
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 30 aprile 2020
• FALEGNAME
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020
• TORNITORE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020
• ADDETTO/A
CONTROLLO
QUALITÀ
METALMECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020
• LATTONIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020
• CAPO ANIMATORE

E ANIMATORI
DI CONTATTO
posizioni disponibili n. 8
Scadenza: 30 aprile 2020
• ADDETTI ALLE PULIZIE
posizioni disponibili n. 15
Scadenza: 30 aprile 2020
• ELETTRICISTA ESPERTO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020
• CUOCO
E AIUTO CUCINA
posizioni disponibili n. 5
Scadenza: 30 aprile 2020
• BARISTI
posizioni disponibili n. 15
Scadenza: 30 aprile 2020
• ASSISTENTI
AI BAGNANTI

E ADDETTI AGLI SCIVOLI
posizioni disponibili n. 30
Scadenza: 30 aprile 2020
• ADDETTO/A PULIZIE
ZONA CASALASCO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020
• OPERAI ALIMENTARI
CASALASCO
posizioni disponibili n. 3
Scadenza: 1 maggio 2020
• IMPIEGATO LOGISTICO 
ZONA CASALASCO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 2 maggio 2020
• OPERATORI
SOCIO SANITARI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 7 maggio 2020

• OPERAIO/A
MONTATORE
AUTISTA PAT. C
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• INFERMIERI
posizioni disponibili n. 6
Scadenza: 30 giugno 2020
• CANTANTE
ANIMATRICE
PER VILLAGGIO
TURISTICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 settembre 2020
• BALLERINA
PER VILLAGGIO
TURISTICO
IN SARDEGNA
posizioni disponibili n. 1

Scadenza: 30 settembre 2020
• ANIMATORE
TURISTICO 
CON ESPERIENZA
posizioni disponibili n. 50
Scadenza: 30 settembre 2020
• ISTRUTTORE
FITNESS E BALLI
posizioni disponibili n. 15
Scadenza: 30 settembre 2020
• ANIMATORI
MINI E JUNIOR CLUB
posizioni disponibili n. 15
Scadenza: 30 settembre 2020
• ANIMATORI TURISTICI
ANCHE PRIMA
ESPERIENZA
posizioni disponibili n. 200
Scadenza: 30 settembre 2020

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri,
la nuova banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com

ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani:
puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

Tel. 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it

CENTRO per l’IMPIEGO di CREMA Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito
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• n. 1 posto per esperta/o 
elaborazione paghe e consu-
lenza del lavoro per studio pro-
fessionale di Consulenza del Lavoro 
di Crema
• n. 1 posto per impiegata/ o 
amministrativa/o per settore au-
tomotive
• n. 1 posto per segretaria 
commerciale per contatto o 
vendita telefonica prodotti di 
consumo. Azienda settore com-
merciale della zona di Soncino
• n. 1 posto per operaio im-
ballaggi in legno per azienda im-
ballaggi in legno vicinanze Crema
• n. 2 posti per addetti al con-
fezionamento/imballaggio 
per preparazione spedizioni 
per azienda del settore logistica e 
trasporti in zona Spino d’Adda
• n. 1 posto per addetto/a 

bollettazione per azienda del 
settore logistica e trasporti in zona 
Spino d’Adda
• n. 2 posti per addetti al ma-
gazzino per azienda del settore 
logistica e trasporti in zona Spino 
d’Adda
• n. 2 posti operaie/i per con-
fezionamento prodotti finiti 
settore della GDO per azienda 
di confezionamento a circa 15 km 
a nord di Crema, direzione Rivolta 
d’Adda
• n. 1 posto per meccanico au-
toveicoli preferibilmente con 
esperienza per officina autoveicoli 
a pochi km da Crema
• n. 1 posto per meccanico au-
toveicoli o apprendista mecca-
nico per autofficina a circa 20 km 
da Crema direzione Bergamo
• n. 1 posto per saldatore Tig/

Mig per carpenteria metallica vici-
nanze Crema
• n. 1 posto per operaio torni-
tore cnc per azienda metalmecca-
nica a pochi km da Crema zona di 
Madignano
• n. 1 posto per addetta/o al 
banco di gelateria per bar gela-
teria zona Spino d’Adda
• n. 1 posto per Quality Ma-
nager per azienda di logistica e 
imballaggio con sede a circa 15 km 
a nord di Crema in direzione Rivolta 
d’Adda
• n. 1 posto per assistente re-
sponsabile qualità per azienda 
di logistica e imballaggio con sede 
a circa 15 km a nord di Crema in 
direzione Rivolta d’Adda
• n. 2 posti per ASA/OSS - 
Ass. Familiari - Fisioterapisti o 
Infermieri per assistenza domici-

liare nella zona di Crema
• n. 2 posti per ASA/OSS per 
assistenza in struttura RSA per anzia-
ni nella zona di Crema
• n. 2 posti per ASA/OSS per 
struttura RSA a circa 30 km da Cre-
ma direzione Soresina
• n. 1 posto per impiegato/a 
commerciale estero - part-ti-
me 30/35h - conoscenza lin-
gua tedesca per azienda commer-
ciale vicinanze Crema
• n. 1 posto per autista paten-
te CE + CQC per azienda di tra-
sporti di Crema
• n. 1 posto per autisti condu-
cente mezzi pesanti patente 
CE + CQC. Disponibili a tra-
sferte nazionali e internazio-
nali per azienda di trasporto c/terzi 
zona Crema
• n. 2 posti per addetti custo-

mer service
• n. 1 posto per addetto/a 
alla Reception/Portineria
• n. 1 posto per addetto alle 
consegne piatti pronti - paten-
te B (inviare cv con foto) per 
locale in Crema
• n. 1 posto per gommista/
meccanico autoveicoli per autof-
ficina in zona Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinan-
te impiegato/a commerciale 
estero - part time 25h - co-
noscenza lingua tedesca per 
azienda commerciale vicinanze Cre-
ma
• n. 1 posto per tirocinante 
impiegato/a amministrazione 
del personale per società di ser-
vizi di Crema

Si richiede la residenza in  CAPERGNANICA E PASSARERA

RICERCA GIOVANI - CASALINGHE - PENSIONATI
per semplice attività di distribuzione del settimanale

e la disponibilità del sabato mattina
☎ 0373 256350

mattino

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

LAUREA: COMPLIMENTI GIORGIO!

Mercoledì 8 aprile, Giorgio 
Guerini Rocco ha discusso la 
tesi di laurea Magistrale in Fisi-
ca dell’Università degli Studi di 
Milano dal titolo: “Development 
of Cs2Te Photocathodes for High 
Brightness Photoinjectors: Film 
Thickness influence on Quan-
tum Yield, Reflectance and Ther-
mal Emittance” con votazione 
110/110 e Lode.

La mamma Ileana il papà Bat-
tista e la nonna Maria si congra-
tulano con te Giorgio, abbiamo 
sempre creduto nelle tue poten-
zialità e oggi ne abbiamo avuto 
la conferma, tanti complimenti.

Un abbraccio forte forte.

Friendly
 Buon compleanno a MAU-

RO BOMBELLI di Monte Cre-
masco che mercoledì 8 aprile ha 
compiuto gli anni. Tanti auguri 
da mamma, papà, Ester e Filippo.

 Per MARINO BOMBELLI 
che lunedì 13 aprile festeggerà il 
suo compleanno. Tanti auguri da 
Mauro, Ester, Filippo e Antonia.

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BICI DA BAM-

BINA (ruota 24”), come nuova, 
a € 80. ☎ 338 6167263

 VENDO 4 CERCHI IN 
LEGA Peugeot 2 anni di vita, 
come nuovi a € 150 totali. ☎ 
347 3756243

 VENDO BICI DA COR-
SA anni ’60 perfettamente fun-
zionante a € 130, da visionare. 
☎ 335 8382744

 Appassionato di ciclismo 
ACQUISTA VECCHIA BICI 
DA CORSA dal 1900 al 1980. 
☎ 338 4284285

 CERCO BICICLETTA 
DA DONNA MARCA SPE-

CIALIZED a scatto fisso con 
velocità. ☎ 328 9433295

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO TAVOLO POR-
TA COMPUTER con ruote, 
misure cm 90x75 altezza cm 
105 a € 100. ☎ 345 1257601

Varie
 VENDO DEAMBULATO-

RE per anziani a € 50; COMO-

DA con rotelle a € 100. ☎ 327 
9454047

 VENDO 100 LIBRI tenuti 
bene, vari, a € 250 totali; VEN-
DO MONETE IN VECCHIE 
LIRE 60 pezzi da 1 e 2 lire e da 
50 lire a € 70. ☎ 347 3756243

 VENDO STIVALI (SCA-
FANDRO) in neoprene, misura 
42/43, nuovi, mai usati € 60; 
PANIERE PESCA completo di 
accessori a € 50. ☎ 335 8382744

 VENDO 4 QUADRI ET-
NICI firmati a € 10 cad.; QUA-
DRO a olio pittore Gori veduta 
di Napoli a € 200; vendo QUA-
DRO di Ciro Agnietti veduta 
marina a € 120. ☎ 340 8325111

VAIANO CREMASCO: LAUREA!

Mercoledì 8 aprile 
Nicholas Vailati ha 
brillantemente con-
seguito la laurea in 
Giurisprudenza presso 
la Statale degli Studi 
di Milano discutendo 
la tesi: “Aspetti pena-
listici in tema di inter-
mediazione di mano-
dopera: dalle liste di 
collocamento al delitto 
di caporalato”.

I genitori, i nonni e 
tutti i parenti si con-
gratulano con il neo 
dottore e gli augurano 
un radioso futuro.

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE marca Energy, com-
pleta di maniglie, usata pochissi-
mo, da vedere a € 120; VENDO 
COLLO VOLPE argentata (da 
vedere) a € 20. ☎ 339 7323719

 VENDO ESTRATTORE 
Philips “Avance Collection” 
praticamente nuovo con imbal-
lo a € 100. ☎ 392 6472374

 VENDO ABITO BIANCO 
prima comunione in buono stato 
8/9 anni a € 25. ☎ 340 4716422

 TAVOLO TECNIGRA-
FO, marca Neolt, dimensioni 
tavola cm 100x170, con sga-
bello regolabile, completo di 
righe VENDO a € 150 tratta-
bili. ☎ 0363 84091

OFFANENGO - Via S. Lorenzo, 7 • Tel. 0373.780228
E-mail: info@gattiautofficina.com   www.gattiautofficina.com

 0373.780228

• Elettrauto
• Iniezione Benzina e Diesel
• Autoradio
• Autofficina
• Gommista
Eseguiamo manutenzione 
e tagliandi su autovetture nuove 
mantenendo inalterata la garanzia

OFFANENGO - Via S. Lorenzo, 7
Tel. e fax 0373.780228

E-mail: autofficina.gatti@boschcarservice.it

Prossima apertura 
centro revisioni

Autofficina GATTI

Autofficina 
Elettrauto
Gommista 
Assistenza 

climatizzatori 
e ricarica

RICORDIAMO CHE AD APRILE REVISIONIAMO: 
- veicoli di prima immatricolazione aprile 2016 
- veicoli revisionati nel aprile 2018

CENTRO 
REVISIONI 

AUTO, MOTO, 
TRE RUOTE, QUAD

Auguri 
Buona Pasqua
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Piace a chi vuole portare in tavola cibi tipici, 
buoni, dall’origine certa, rispettando l’impor-

tante impegno di restare a casa. 
Piace anche a chi si sta riscoprendo appassio-

nato di orto e giardinaggio, o semplicemente a 
chi desidera colorare il proprio balcone con i fiori 
di stagione. Piace a chi, per Pasqua, vorrebbe 
gustare un menu tipico, con sapori e ricette 
contadine, ma non può recarsi in agriturismo. 
Trova sempre maggiore attenzione e richiesta 
la proposta messa in campo dagli agricoltori di 
Campagna Amica e della Coldiretti, che si sono 
attivati per consegnare personalmente a domici-
lio cibi e fiori. Offrendo alle famiglie del territo-
rio, e in primo luogo agli anziani, un’alternativa 
alle lunghe code al supermercato o alla consegna 
a domicilio di prodotti anonimi.

“Le aziende agricole hanno avviato apposi-
tamente la fornitura dei prodotti direttamente 
alle famiglie, senza intermediazioni – spiega 
Coldiretti Cremona –. L’obiettivo è quello di 
garantire prodotti freschi e di qualità senza che le 
persone si debbano muovere da casa. È anche la 
risposta che siamo riusciti a dare ai tanti che, non 
potendo in queste settimane frequentare i mercati 
di Campagna Amica, hanno chiesto di poter 
comunque ricevere i nostri prodotti”.

Sulla pagina Facebook di Coldiretti Cremona, 
così come sul sito www.cremona.coldiretti.it e 
sulla pagina Instagram cremonacoldiretti viene 
puntualmente aggiornato l’elenco delle aziende 

agricole che hanno attivato il servizio di conse-
gna a domicilio della “spesa amica”. 

I cittadini trovano l’indicazione dei prodotti 
disponibili e tutti i riferimenti utili per contat-
tare direttamente gli agricoltori e fare il proprio 
ordine. Chiamando il numero telefonico  0372 
499819 o scrivendo all’indirizzo campagnaamica.
cr@coldiretti.it è possibile ricevere ogni ulteriore 
informazione.

Attualmente sono tre i servizi messi in campo. 
La prima possibilità è quella di fare la spesa 
prenotandola direttamente al telefono o via e-
mail  da un’azienda agricola che poi provvederà a 
effettuare le consegne a domicilio dei clienti. 

C’è poi la possibilità di ricevere il pranzo già 
pronto a domicilio, rivolgendosi ad aziende 
agrituristiche che offrono menu a chilometro 
zero (con una speciale proposta per le festività di 
Pasqua). 

Nei giorni scorsi si è aggiunta anche l’opportu-
nità di ricevere a domicilio fiori e pianticelle da 
orto, in particolare per chi volesse approfittare 
delle ore passate in casa per dedicarsi al proprio 
orto o giardino, o magari per fare fiorire il balco-
ne, sostenendo nel contempo un settore partico-
larmente in difficoltà, quello della floricoltura 
italiana.

“Tu resta a casa, a portarti la spesa pensiamo 
noi…”: è lo slogan che accompagna l’iniziativa 
della spesa amica contadina a domicilio. 

“Tutti non vediamo l’ora di  tornare alla 

normalità, di riprendere l’appuntamento con i 
cittadini sui nostri mercati di Campagna Amica, 
o negli agriturismi, che sono anche luoghi 
d’incontro, di socializzazione, di condivisione – 
sottolineano gli agricoltori della Coldiretti –. Ma 
in questo momento è importante che le persone 
restino a casa, proteggendo sé stesse e gli altri. 
Dal canto nostro, abbiamo dato vita al servizio 
a domicilio nel rispetto di tutte le prescrizioni e 
cautele, con la massima attenzione alle norme 
igienico-sanitarie e di sicurezza. La campagna è 
vita, e non si ferma: nei campi, nelle stalle e nelle 
serre l’attività non si può fermare”.

Le aziende portano nelle case prodotti della 
nostra campagna, nel rispetto della stagionalità, 
cibi che non devono percorrere grandi distanze 
prima di giungere a tavola e sono quindi più 
freschi, ma anche fiori e pianticelle di stagione. 
L’acquisto diretto dal produttore – rimarca Coldi-
retti Cremona – è anche un aiuto all’economia, 

all’occupazione e al territorio, in un momento di 
grande difficoltà.

Per dare un contributo a combattere la nuova 
crisi alimentare, che a livello nazionale conta 
oltre tre milioni di poveri, gli agricoltori di Cam-
pagna Amica hanno, dunque, avviato l’iniziativa 
Spesa sospesa del contadino a domicilio, che mutua 
l’usanza campana del “caffè sospeso”, quando al 
bar si lascia pagato un caffè per il cliente che ver-
rà dopo e che non ha i mezzi per saldare il conto. 

In q uesto caso i cittadini che ricevono la spesa 
a casa dalle fattorie di Campagna Amica possono 
anche offrire un contributo per donare cibo alle 
famiglie più bisognose del territorio. 

Saranno proprio gli agricoltori di Campagna 
Amica a confezionare e consegnare alla Caritas 
diocesana – per la distribuzione alle famiglie 
meno abbienti – frutta, verdura, farina, formaggi, 
salumi, miele o altri generi alimentari Made in 
Italy, di qualità e a km zero. Approfittatene!

COLDIRETTI: spesa contadina!

“Stiamo vivendo giorni difficili sia dal punto di vista uma-
no, sia dal punto di vista lavorativo. Di fronte a una 

situazione così seria e inaspettata, a un nemico potente ma 
invisibile come quello contro il quale stiamo combattendo, 
dobbiamo fare appello a tutto il nostro senso di responsabilità 
ed essere consapevoli di chi siamo, del nostro Dna e della no-
stra storia. Ci saranno giorni difficili, ma sono sicuro che con 
il contributo di tutti voi riusciremo a superarli”. 

Così scriveva il presidente di Lumson, Matteo Moretti, in 
un’accorata lettera ai suoi collaboratori qual-
che giorno fa. L’azienda che, sin dall’inizio 
dell’emergenza, aveva adottato tutte le misure 
atte a contrastare la diffusione del virus (ado-
zione dei Dpi, sanificazione degli ambienti, 
controllo della temperatura, rimodulazione 
delle turnazioni e dei reparti non essenziali 
per garantire il mantenimento delle distanze 
di sicurezza, ricorso allo smart working, video-
conferenze…) e fornito ai propri collaboratori 
e dipendenti un decalogo sui comportamenti 
da adottare per limitare il contagio, sulla base 
di quanto indicato dal Ministero della Salute.
Nei giorni scorsi ha incrementato le misure di 
sicurezza attivando per i lavoratori una copertura assicurativa 
straordinaria e predisponendo l’arrivo di 40.000 nuove ma-
scherine ad alta protezione. 

Inoltre, pur non essendoci stato alcun caso di contagio, la 
sede di Ticengo, in prossimità della ex “zona rossa”, in via 
precauzionale è stata chiusa. La sicurezza prima di tutto. 

Tutto ciò senza dimenticare gesti concreti di solidarietà ver-
so la comunità e il territorio. Senza clamore, ma con fermez-
za, Lumson ha donato all’Ospedale Maggiore di Crema 2.000 
tute complete e ha fornito mascherine e camici alla protezione 

civile. Alle aziende produttrici di gel igienizzanti ha fornito 
packaging rispondenti alle normative vigenti e alle indicazioni 
dell’Oms per produrre e distribuire gel sanificanti a medici, 
infermieri e operatori sanitari.

“Il Decreto del 22 marzo ha posto il fermo alla produzione 
tradizionale e dal 25 marzo sono operative solo le linee pro-
duttive dedicate ai flaconi per i gel sanificanti. Abbiamo ricon-
vertito alcune produzioni per cercare di soddisfare la crescente 
domanda di questo tipo di flaconi. Continuare a produrre è 

stata una scelta dettata dalla volontà di dare il 
nostro contributo, per quanto possibile, a colo-
ro che ogni giorno mettono a rischio la propria 
vita per combattere questa emergenza (medi-
ci, infermieri, forze di polizia…) e un modo 
per salvaguardare centinaia di posti di lavoro. 
Il ruolo di un’impresa, infatti, è anche quello 
di attuare iniziative a sostegno del territorio in 
cui opera. Io ho scelto di non fermarmi e sono 
grato a coloro che hanno creduto in questa 
scelta”, ha commentato ancora Moretti. 

 E sul futuro, il presidente dice: “Si tratta 
di un’incognita. Nessuno sa cosa succederà 
dopo che questo tsunami sarà passato e come 

cambieranno i consumi. Una cosa però è certa: questa crisi 
(mondiale, non lombarda) porterà a dei cambiamenti sia nei 
comportamenti di prevenzione che nelle tipologie di scelta 
dei prodotti e alcune di queste precauzioni diventeranno per 
il futuro un standard da protocollare. Molte aziende si stanno 
già attivando in questo senso e stanno disegnando gli scenari 
post-Covid19. Ci aspettano giorni difficili, dobbiamo essere 
pronti. Il Decreto ‘Cura Italia’ ha certamente al suo interno 
degli aspetti positivi, ma non è sufficiente per risolvere gran 
parte dei problemi che stanno vivendo le nostre imprese”. 

SERVIZIO A DOMICILIO
LE AZIENDE AGRICOLE DEL TERRITORIO CREMASCO 

E CREMONESE CONSEGNANO CIBI E FIORI
“TU RESTA A CASA, CI PENSIAMO NOI...” 

EMERGENZA CORONAVIRUS
LA LUMSON DI CAPERGNANICA IN PRIMA LINEA: SOLIDARIETÀ E SICUREZZA

“Si tratta di una situazione epo-
cale senza alcun precedente 

negli ultimi decenni e in cui tutto 
sembra essersi paralizzato – com-
menta Matteo Moretti, presidente 
del Polo della Cosmesi –. Per far 
fronte alle difficoltà quotidiane e 
alle nuove sfide dobbiamo fare ap-
pello a tutta la nostra forza e al no-
stro senso di responsabilità: occorre 
tutelare i dipendenti e collaboratori 
e salvaguardare centinaia di posti 
di lavoro. Molte aziende hanno 
chiuso, altre sono rimaste aperte e 
hanno riconvertito la produzione 

in prodotti, maschere e gel sanifi-
canti, per la salute pubblica. Una 
scelta dettata dalla volontà di aiuta-
re la comunità in un momento così 
difficile, ma anche di continuare, 
seppure a regime ridotto, la produ-
zione”. 

E a questo proposito, Moretti 
lancia un monito: “Per non grava-
re ulteriormente su un sistema so-
ciale ed economico già in affanno, 
è fondamentale che tutta la filiera 
onori gli impegni presi e rispetti i 
pagamenti. Ogni azienda deve fare 
la sua parte”. 

POLO DELLA COSMESI
APPELLO: “LA FILIERA ONORI I PAGAMENTI”
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a cura di MARA ZANOTTI

Il Centro Ricerca A. Galmozzi di Crema ha svolto una piccola ri-
cerca su come maestri, professori e tirocinanti stanno attraversan-

do questo momento di pandemia, un tema importante, affrontato 
anche dal nostro settimanale con interviste a dirigenti scolastici, 
insegnanti, studenti... Ogni contributo è prezioso anche per “fare 
memoria” di come, le diverse categorie, abbiano affrontato questo 
periodo e dato il meglio di sè. Il Centro Galmozzi – che ringraziamo 
– ha raccolto video e testimonianze di grande interesse che, in parte 
riportiamo. 

Rachele Barbieri, studentessa  universitaria e insegnante tiroci-
nante presso la Scuola Primaria di Bagnolo Cremasco così descrive 
il suo lavoro: “Sto facendo esperienza di didattica a distanza per due 
classi della scuola primaria: una terza (composta da 25 alunni) e una 
quarta (composta da 19 alunni) per le discipline di Italiano, Musica e 
Inglese. Organizzo il mio tempo lavorando  di solito con gli alunni al 
mattino dalle 9.30 alle 11.30 e nel pomeriggio dalle 13.30 alle 16.30.
Utilizzo Google Meet per gli incontri con le colleghe di team e di 
plesso e per realizzare video di spiegazione o lettura di testi ai ragaz-
zi, che poi carico sul Drive. Usiamo la mail indirizzata ai genitori 
per inviare i compiti, condividendo i file e i link per poter lavorare 
da casa. Per i testi di Italiano gli alunni usano un account comune di 
classe, sia per quelli liberi che  per quelli  indicati da me secondo le 
diverse tipologie testuali. In data concordata provvedo alla correzio-
ne (anche indicando spunti e notazioni sul lavoro svolto) e poi loro 
correggono definitivamente il testo.

Per le discipline di Inglese e Musica invio alle famiglie link per vi-
deo o canti adatti agli alunni e utili all’apprendimento della materia, 
anche indicando app e giochi didattici. Dal 30 marzo utilizziamo 
anche il Registro elettronico caricando i file nella sezione ‘Eventi 
di classe’, modalità che dovrebbe diventare l’unico canale o quello 
comunque ufficiale.

Gli studenti rispondono alle proposte di lavoro fatte in modo po-
sitivo e rimandano le attività concordate (anche disegni da loro re-
alizzati). Il lavoro di noi insegnanti è apprezzato da molti genitori, 
come riferitoci dalle rappresentanti di classe.  Sono partita dalle mie 
competenze digitali e mi sto attivando per conoscere nuove piatta-
forme utili alla didattica a distanza.

Sto vivendo questa pratica in modo positivo, seppur con la consa-
pevolezza che la didattica in presenza e l’interazione umana e peda-
gogica con il discente sia necessaria per un apprendimento sistema-
tico e duraturo”.

Imma Russo, insegnante 
di scuola secondaria di 2° 
grado, dove il lavoro può 
contare su un più diffuso 
utilizzo di strumentazione 
informatica e di program-
mi e piattaforme adeguati, 
valuta così la sua espe-
rienza: “Come richiesto 
dal Ministero e dalla Di-
rigenza, mi sono attivata 
precocemente per propor-
re alle mie classi quanto 
programmato all’inizio 
dell’anno, utilizzando una 
didattica digitale. 

Pianifico la mia azione didattica settimanalmente, attraverso l’a-
genda del registro elettronico in uso nell’Istituto dove opero e modu-
lo le mie proposte in lezioni sincrone e asincrone, associate a eserci-
tazioni sui contenuti presentati, avvalendomi di format digitali. 

Per quanto concerne la gestione e l’interazione con gli allievi, 
utilizzo le classi virtuali presenti su una piattaforma a cui il mio 
Istituto scolastico si è accreditato; per le lezioni asincrone utilizzo 
delle diapositive che trasformo in lezioni, mediante un software per 
realizzare screencast, mentre, per le lezioni sincrone utilizzo uno 
strumento specifico per video-riunioni. Per le esercitazioni adopero 
alcuni software dedicati o interagisco con gli alunni mediante video 
– conversazioni. 

Quasi tutti gli allievi partecipano alle video-lezioni. Nella pro-
gettazione delle mie attività sincrone, riservo uno spazio, definito 
‘saluti’, per avviare una breve conversazione, come facevo in classe: 
mi sembra un momento molto atteso dai ragazzi. Nello svolgimento 
delle esercitazioni assegnate, la maggior parte degli alunni si sono ri-
velati più responsabili del solito, perché probabilmente temono mag-
giormente un eventuale giudizio a distanza o forse sono più seguiti 
dai genitori che, per ovvie ragioni, spesso sono a casa (mi auguro che 
questo sia dovuto a una loro maturazione personale); alcuni, come 
succedeva già prima, vanno sollecitati al rispetto delle consegne... 

Spero che i genitori apprezzino il lavoro costante e puntuale che 
penso di svolgere, un lavoro che ha comportato la rimodulazione di 
numerosi parametri, una formazione veloce e autonoma. La classe 
docente italiana, a mio avviso, come spesso accade, con mezzi li-
mitati e spesso propri, sta cercando di offrire il meglio delle proprie 
performance: spero che alla fine di questo tempo di tristezza la so-
cietà se ne renda conto... Vivo questo nuovo modo di proporre le mie 
lezioni con entusiasmo e attenzione, ma questo comporta un lavoro 
capillare che genera in me una grande stanchezza e la rinuncia a 
gran parte del mio tempo libero”. 

Anche Nino Antonaccio, insegnante di scuola secondaria di se-
condo grado G. Galilei, aggiunge: “Gli studenti sono sempre pre-
senti nelle video-lezioni e rispondono alle attività. In pochi giorni ho 
dovuto imparare a organizzare la didattica in modo del tutto nuovo, 
con tutto quello che ne consegue. 

C’è ancora molto da fare, per tutti. Si lavora molto più di prima 
perché le informazioni digitali tra docenti e allievi sono molto più 
frequenti e occorre riorganizzare le modalità di lavoro, verificare 
giorno per giorno. Ne usciremo, ma occorre molto impegno e de-
terminazione”.

IL CENTRO 
DI RICERCA 
“ALFREDO 
GALMOZZI” 
HA SVOLTO 
UN’INDAGINE 
SU COME 
I DOCENTI 
STANNO 
AFFRONTANDO 
L’INSEGNAMENTO 
ONLINE: ALCUNE 
TESTIMONIANZE

Due immagini che ricordano 
come si stia svolgendo l’attività 
scolastica in questo periodo... 
a distanza!

Parlano 
gli insegnanti

DIDATTICA A DISTANZA

Tra gli effetti dell’emergenza Coro-
navirus che stiamo vivendo tutti, 

rientra sicuramente lo stravolgimento 
delle attività didattiche. Anche per que-
sto, la dirigente scolastica dell’Istituto 
Sraffa e della sezione associata Maraz-
zi, Roberta Di Paolantonio, in un mes-
saggio pubblicato sul profilo social della 
scuola, ha inteso rivolgersi direttamente 
agli alunni e alle loro famiglie, con un 
saluto, un abbraccio virtuale, gli auguri 
per una serena Pasqua e un auspicio per 
una ripresa che possa avvenire il prima 
possibile.

Ma la dirigente intende anche ringra-
ziare pubblicamente e riconoscere il me-
rito a tutti i docenti della scuola, “che 
in queste settimane difficili, con grande 
professionalità, stanno rispondendo con 
senso del dovere, entusiasmo e compe-
tenza alla richiesta di adottare nuovi 
strumenti e metodi per realizzare la di-
dattica a distanza”, e analogo ricono-
scimento anche al lavoro del personale 
Ata, attivo in smart working, necessario 
per assicurare la regolarità delle prati-
che amministrative e contabili. 

“I Docenti hanno subito accettato la 
sfida di utilizzare gli strumenti digitali 
più adatti, piattaforme didattiche, ca-
nali YouTube, realizzando un modello 
innovativo di insegnamento-apprendi-
mento – dice la prof.ssa Di Paolantonio 
– che consentirà alle studentesse e agli 
studenti di non avere vuoti incolmabili 
nella preparazione. La presenza online 
dei docenti trasmette agli alunni la cosa 
più importante, l’esempio di virtuosa 
cura e di grande rispetto delle esigen-
ze reciproche, e, in questi momenti di 
incertezza, dove aleggia sopra tutta la 
Comunità scolastica un vento di appren-
sione e di paura del futuro – aggiunge la 
preside – i docenti si dimostrano punti 
fermi, porti che danno sicurezza e beni 

necessari per la sopravvivenza della 
mente, del cuore e dello spirito dei no-
stri giovani, oggi naviganti in un mare 
tempestoso. 

Proseguono anche in questa fase così 
complicata, le attività in modalità onli-
ne del servizio di psicologia scolastica 
d’Istituto e, attraverso le azioni di di-
dattica a distanza, si riescono a raggiun-
gere gran parte degli studenti. È circa 
del 30% la percentuale di assenti alle 
lezioni digitali, che si conta di poter re-
cuperare lungo il percorso. La maggior 
parte degli studenti si applica con l’uso 
di smartphone, perché purtroppo molte 
famiglie non hanno pc fissi o portatili a 
casa, e alcuni studenti hanno una con-
nettività limitata. Aspettiamo le risorse 
ministeriali per procedere all’acquisto 
dei device da dare in comodato d’uso 
agli studenti”, conclude la dirigente.

In queste ore si stanno completando 
le videoconferenze con i docenti del-
le classi, per gli adempimenti relativi 
alle valutazioni infraquadrimestrali e 
qualche settimana fa si è svolta nella 
stessa modalità, la riunione del colle-
gio dei docenti: “Nei momenti difficili 
emerge la stoffa e il tipo di persona che 
si è veramente – osserva la dirigente Di 
Paolantonio, esprimendo un sincero rin-
graziamento a tutti i docenti e a tutti i 
collaboratori del suo staff – solo insieme 
si superano questi momenti di crisi, duri 
quanto inattesi. In fondo siete anche 
voi eroi in questa guerra silenziosa che 
colpisce tutti. Ognuno ha le preoccupa-
zioni della gente comune, molti di noi 
hanno avuto lutti, ma non ho sentito 
un lamento. Si continua a lavorare per 
la tenuta quotidiana e per il futuro dei 
nostri giovani”.

Sraffa-Marazzi: “la scuola c’è e ci vuole essere!”

L’Iis Sraffa di via Piacenza e la dirigente scolastica d’Istituto Roberta Di Paoloantonio

Con uno stanziamento di 252,2 milioni di euro, la Giunta regio-
nale ha approvato le linee di indirizzo del sistema di istruzione 

e formazione professionale, finalizzato all’occupabilità dei giovani, 
per l’annualità formativa 2020-2021.

“Nell’attuale fase di difficoltà, dovuta all’emergenza sanitaria, 
che ha imposto la sospensione delle attività didattiche nelle scuo-
le e negli enti di formazione della Lombardia – spiega l’assesso-
re all’Istruzione, Formazione e Lavoro di Regione Lombardia, 
Melania Rizzoli – con questo provvedimento abbiamo deciso di 
mettere in campo risorse significative, innalzando, rispetto al pas-
sato, l’investimento annuo sul sistema di istruzione e formazione 
professionale, già cospicuo, fino a oltre 250 milioni di euro. Come 
amministrazione regionale – prosegue Rizzoli – abbiamo avviato 
una campagna di comunicazione capillare e diffusa, rivolta sia ai 
ragazzi in uscita dalla scuola media, che si apprestano a scegliere il 
percorso di istruzione superiore, sia ai giovani diplomati dell’istru-
zione superiore e della IeFp che si trovano a decidere sul prosegui-
mento degli studi terziari”.

L’obiettivo delle iniziative di comunicazione e di orientamento 
è quello di far conoscere agli studenti e alle famiglie le opportunità 
di formazione legate alla filiera di istruzione e formazione profes-
sionale regionale.

Dopo la terza media sono infatti disponibili percorsi di qualifica 
professionale, di alta specializzazione, di livello terziario, di Istru-
zione tecnica superiore (Its), che costituiscono una valida alternati-
va ai tradizionali percorsi universitari, offrendo un approccio pret-
tamente tecnico-specialistico, fondato su competenze direttamente 
spendibili all’interno di contesti produttivi all’avanguardia, percor-
si sui quali la Regione punta molto.

Fondi per la Formazione
FONDAZIONE MANZIANA: tutti in blu!

Il 2 aprile si è celebrata la Giornata Mondiale della Con-
sapevolezza sull’Autismo, che assume, ai tempi della 

pandemia Covid-19, un valore inedito. Tutti, infatti, stan-
no vivendo giorni difficili, ma c’è chi deve affrontare l’e-
mergenza in situazioni estremamente complesse, come ad 
esempio, le persone autistiche. Per celebrare questa gior-
nata, gli alunni e gli insegnanti della Scuola Secondaria di 
I grado “Dante Alighieri” hanno deciso di aderire a un’i-
niziativa promossa dal Cnddu (Coordinamento Nazionale 
Docenti Diritti Umani), che chiede al mondo della scuola 
di “illuminare le coscienze a distanza”, anche rimanendo a 
casa e dietro a un computer. 

I ragazzi si sono così presentati alle video lezioni vestiti 
di blu, il colore scelto dalle Nazioni Unite come simbolo 
dell’Autismo. Immortalati dai docenti, le foto sono state 
condivise sul Classroom comune della scuola per sentir-
si vicini, anche se fisicamente lontani, e per ricordare che 
#siamotuttiunici. 
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CENTRO GALMOZZI: materiale per la memoria

Il contributo specifico che il 
Centro di Ricerca A. Gal-

mozzi di Crema può offrire in 
questo momento particolare, 
in fedeltà alla sua identità, è 
aiutare a “fare memoria” rac-
cogliendo, anche a livello loca-
le, materiale di vario genere. Potrebbe trattarsi di fotografie o riprese 
video, brevi video interviste, anche appunti di diario e tutto ciò che 
può aiutare a capire più a fondo la realtà, a partire dal “confinamen-
to” tra le mura di casa. Una diagnosi “a caldo” che metta in evidenza 
le paure, le ansie, ma anche la scoperta, la riscoperta delle relazioni di 
prossimità, la gratuità del volontariato, le speranze, i sogni. 

Il Centro chiede la collaborazione di tutti, giornali e mezzi di infor-
mazione compresi, ma anche Enti pubblici, gruppi ed associazioni, 
oltre che singoli cittadini. Una collaborazione finalizzata alla costru-
zione della memoria collettiva di un tempo inedito che sarebbe un 
impoverimento se andasse perduta. Il Centro Galmozzi conserverà 
nel proprio archivio tutto il materiale raccolto e lo utilizzerà nei pros-
simi mesi per realizzare prodotti multimediali da mettere a disposi-
zione della comunità cremasca. L’adesione al progetto e la consegna 
di materiali può essere fatta tramite l’indirizzo di posta elettronica: 
farememoria@gmail.com. Quando si trattasse di testimonianze au-
dio/video, è necessario che contengano anche una liberatoria al loro 
utilizzo pubblico del seguente tenore: “Autorizzo il Centro Galmozzi 
di Crema all’utilizzo di questo materiale audio/video per le sue fina-
lità di carattere culturale”.

INIZIATIVA LIBRERIE: Libri da asporto

A distanza di un mese dalla chiusura imposta dal Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 marzo a cau-

sa dell’emergenza sanitaria in corso, la Libreria Cremasca tor-
na parzialmente in attività aderendo al progetto Libri da asporto 
che permette di spedire libri tramite corriere senza costi né per 
il libraio né per i clienti. Per cominciare si potranno ordinare 
i libri che già sono presenti in negozio, in seguito, se possibi-
le, verranno ordinati nuovi libri ai fornitori. Per ricevere i “libri 
da asporto” bisogna consultare i titoli disponibili tramite il sito: 
www.libreriacremasca.it; effettuare l’ordine inviando una e-mail 
libreria.cremasca@gmail.com oppure telefonando al numero 
0373.256422 dalle ore 9 alle 12 o, ancora, attraverso Facebook. 
Effettuare il pagamento tramite le modalità elettroniche riportate 
sul sito www.libreriacremasca.it. Le consegne verranno effettua-
te in circa 5/7 giorni lavorativi dal corriere Nexive. 

Anche la libreria La storia di via Griffini promuove la mede-
sima iniziativa: per saperne di più consultate la loro pagina Fa-
cebook.

di MARA ZANOTTI

Quanto ci sta mancando il Franco Agostino 
Teatro Festival? Tanto, crediamo... tutte le 

iniziative di questo periodo (premiazione del 
concorso scrittura, convegno per gli studenti, 
ma anche gli spettacoli della rassegna teatrale 
previsti per maggio) sono tutti ‘rimandati’ in 
data da destinarsi... E allora, almeno, ascoltia-
mo le parole della presidente Gloria Angelotti e 
dell’intero staff  (nella foto), protagonisti dell’in-
tervista di questa settimana.

Il Franco Agostino Teatro Festival è sempre 
stato protagonista della vita culturale di tutto 
il territorio Cremasco. La sospensione forzata 
di tutte le attività ha fatto annullare anche di-
verse vostre proposte. Potresti dirci quali e se, 
e in che modo, intendete recuperarle? Perché 
Crema e il Cremasco stanno perdendo davve-
ro molto, anche in termini di iniziantive tar-
gate Fatf...

“Sono state e purtroppo saranno ancora set-
timane difficili; la nostra città, l’Italia, il mondo 
sono immersi in un’emergenza che non avrem-
mo mai immaginato di vivere. Siamo chiusi in 
casa, i nostri ragazzi sono senza scuola, senza 
incontri, senza abbracci, senza teatri... Proprio 
alla luce di tutta questa situazione ci è sembrato 
giusto e soprattutto rispettoso nei confronti di 
tutti sospendere le attività del Festival previste 
per il mese di maggio. Non ci sono i tempi per 
riprendere e portare a compimento il percorso 
didattico e pedagogico che avevamo pensato 
per i nostri ragazzi e ci sembrerebbe comun-
que rischioso riunire i nostri piccoli cittadini 
di domani in teatro o in piazza tutti insieme a 
distanza ravvicinata. Riteniamo che sia edu-
cativo e responsabile, in questo momento così 
drammatico, dire stop ai momenti di festa, di 
teatro e di musica che stavamo organizzando 
per riprenderli quando potremo con una nuova 
grinta e un rinnovato entusiasmo. Al momento 
purtroppo non ci è possibile pensare e ipotiz-
zare un recupero delle nostre attività, i gruppi 
iscritti alla Rassegna Concorso, così come le 
scuole di musica che avrebbero partecipato al 
concerto-spettacolo, hanno già dimostrato tutto 
il loro entusiasmo e la promessa di essere con 
noi il prossimo anno. Lavorando con le scuo-
le e quindi rapportandoci all’anno scolastico è 
molto difficile ragionare su un recupero delle 
attività in tempi brevi. 

Speriamo invece di cuore di poter incontrare 
Ben Pastor, la scrittrice italo-americana presi-
dente di giuria del concorso di scrittura, in au-
tunno o comunque prima della fine dell’anno 
per poter festeggiare come meritano i vincitori 
e i finalisti del concorso e i loro racconti. Così 
come ci auguriamo di poter recuperare con l’i-
nizio del prossimo anno scolastico il convegno 
per le scuole superiori che abbiamo annullato a 
fine marzo, con l’inizio di questa emergenza e 
che avrebbe visto sul palco del San Domenico 
Alessandro Gallo e Charlie Moon in un dialogo 
sul riconoscimento, sul rispetto e la responsabi-
lità”.

Sappiamo però che la vostra determinazio-

ne e attenzione alle esigenze della città vi ha 
portati a compiere un gesto solidale molto si-
gnificativo. Potreste dirci quale?

“Il Festival ha sempre ricevuto tanto dal terri-
torio cremasco e questo è il momento di restitu-
ire, anche solo simbolicamente, qualcosa a chi 
sta facendo tanto per tutti noi. Su indicazione 
di un’amica che lavora proprio in prima linea e 
che conosce le esigenze di medici e infermieri, 
abbiamo voluto essere vicini a tutto il personale 
che, a vario titolo, lavora intorno a questa emer-
genza facendo una donazione in prodotti, che 
possano essere utili e immediatamente utiliz-
zabili da chi ogni giorno si sacrifica e si mette 
in gioco per la salute di tutti.  Sono tantissimi, 
spesso non vengono nemmeno ricordati, ma 
sono davvero fondamentali tutte le figure che 
si muovono nelle corsie del nostro ospedale e 
che danno il loro contributo affinché la situa-
zione si alleggerisca giorno dopo giorno. È il 
nostro modo per dire ‘Grazie’, abbiamo dedica-
to un’intera edizione al tema della gratitudine, 
e ci è sembrato corretto e doveroso fermarci e 
dare un nostro sostegno. Un piccolo gesto, ma 
davvero sentito e profondo, ogni socio ha devo-
luto la propria quota associativa 2020, integrata 
da una donazione volontaria, a favore di questa 
iniziativa. ”.

Sempre attenti ai bambini e ai ragazzi avete 
messo a punto una rassegna ‘online’ da aprile 
a giugno... Di cosa si tratta?

“Abbiamo riflettuto a fondo su come il Fatf  
avrebbe potuto dare il proprio contributo a 
questa emergenza e a questa chiusura forzata e 
abbiamo deciso di mettere ancora una volta in 
pratica lo spirito che caratterizza il Festival e di 
dare voce ai nostri operatori e ai nostri amici. 
In meno di due giorni Nicola, Sara, Damia-
no,  Alessandro, Lisa, Simona e Annachiara 
hanno dato vita a un appuntamento dedicato ai 
nostri bambini e che andrà ‘in onda’ per otto 
mercoledì consecutivi a partire dal 15 aprile alle 
ore 17 sul canale YouTube del Franco Agosti-
no Teatro Festival. Otto appuntamenti per in-
trattenere i nostri bambini e i nostri ragazzi che 
devono stare chiusi in casa e ai quali vogliamo 
proporre diverse attività e animazioni che riper-
corrono le modalità operative dei laboratori tar-
gati Fatf. Letture animate, lezioni di giocoleria, 
momenti di danza, una speciale lettura radiofo-

nica.... i nostri operatori hanno voluto regalare 
ai piccoli amici del Fatf  alcuni appuntamenti 
che li accompagneranno idealmente fino alla 
fine della scuola, per non perdere i contatti e per 
far lavorare un po’ la fantasia. Un modo sem-
plice in stile Fatf  per essere vicino ai bambini 
e per tener loro compagnia in alcuni momenti 
di svago e sorriso. I video caricati il mercoledì 
pomeriggio resteranno disponibili sul canale 
YouTube per essere rivisti anche in un secon-
do momento. Tutti gli appuntamenti saranno 
introdotti da una breve presentazione di Nico-
la Cazzalini, per lasciare poi spazio alla voce e 
alle immagini create dagli amici esperti. Ecco il 
calendario degli appuntamenti che si terranno 
sempre alle ore 17: mercoledì 15 aprile  Marino; 
mercoledì 22 aprile giocoleria con Sara; merco-
ledì 29 aprile Il soldatino di Piombo con la voce 
di Damiano; mercoledì 06 maggio danza con 
Alessandro; mercoledì 13 maggio lettura ani-
mata con Nicola; mercoledì 20 maggio danza 
con Lisa; mercoledì 27 maggio lettura animata 
con Simona; mercoledì 03 giugno giocoleria 
con Sara”. 

Quale messaggio volete lanciare ai crema-
schi, in particolare a giovani e giovanissimi, 
per fronteggiare al meglio questo periodo, ma-
gari rifacendosi al tema scelto quest’anno Io 
sono te-Tu sei me, quanto mai ‘ideale’?

“Oggi più che mai è attuale e tangibile la ri-
flessione che avevamo pensato per e con i nostri 
ragazzi per la XXII edizione del Fatf! Io sono 
Te – Tu sei me, nulla di più concreto in questo 
momento di difficoltà, nulla di più bello e di più 
significativo dell’immedesimarsi nell’altro, nel 
mio vicino di casa che è solo, nel personale che 
sta lavorando tantissimo in ospedale, nell’inse-
gnante e nella professoressa che ci fa lezione da 
casa, nella nonna che aspetta la mia telefonata 
per farle un po’ di compagnia, nella cassiera del 
supermercato che lavora anche di domenica, 
nella mamma che al computer in cucina porta 
avanti il suo lavoro come se fosse in ufficio… 
Sono cambiate tante cose, ma proprio rispettare 
questi cambiamenti ci porterà a tornare presto 
alle abitudini di prima. È una situazione diffi-
cile e che giorno dopo giorno ci pesa, ma solo 
rispettando le regole possiamo fare passi avanti, 
tutti insieme, per tornare tutti insieme ad ab-
bracciarci e a fare festa!”.

IL DONO A MEDICI E INFERMIERI. GLI APPUNTAMENTI SU YOUTUBE

Fatf: un gesto di solidarietà 
e il “Festival” virtuale!

FRANCO AGOSTINO TEATRO FESTIVAL

ARTE: artisti e gallerie per l’Asst di Crema

Artisti, gallerie e associazioni si sono attivati per donare la 
propria arte a sostegno dell’Azienda Socio Sanitaria Terri-

toriale di Crema. Margherita Martinelli, artista cremasca ormai 
da molti anni attiva a Milano, dedica Istanti all’emergenza: una 
serie di piccole opere su carta, tecnica mista con foglia oro, 22cm 
x 16cm, firmate e numerate (in fotografia). L’artista regala un la-
voro a chiunque possa contribuire alla raccolta fondi con una 
quota di 150 euro tramite il conto corrente dedicato dell’Asst di 
Crema. Le modalità di prenotazione dell’opera e di spedizione 
sono indicate nella pagina Facebook di Margherita. Simone Ge-
raci, artista palermitano legato alla nostra città, in sole 24 ore ha 
messo a disposizione una tiratura limitata di 20 acqueforti su zin-
co, realizzate per l’occasione, assegnandole tutte alle 20 persone 
che hanno donato una cifra simbolica di 100 euro direttamente 
all’Asst Ospedale di Crema e all’Azienda Ospedaliera Ospedali 
Riuniti Villa Sofia – Cervello, Palermo. Per informazioni www.
simonegeraci.it. La Galleria Laveronica, con sede a Modica, ha 
regalato alcune delle opere dei propri artisti a chi ha donato una 
cifra definita all’Ospedale di Crema per la raccolta fondi #iosto-
concrema. La raccolta ha raggiunto il risultato prefissato e grazie 
alla generosità degli artisti coinvolti dalla Galleria, come Adelita 
Husni-Bey, Marinella Senatore, Jonas Staal, Adrian Paci, è stata 
donata all’Asst di Crema una cifra di oltre 8.000 euro. Attual-
mente la campagna è in corso per l’Ospedale Pascale di Napoli 
(https://www.facebook.com/gallerialaveronica). 

Per le donazioni all’Asst di Crema https://www.asst-crema.
it/donazioni.

CIRCOLO MUSE: Una preghiera per Crema

Il Circolo delle Muse in 
questo momento, in cui 

non è possibile organizzare 
concerti e opere dal vivo, 
sta comunque pensando alla 
prossima stagione del Festi-
val Lirica in Circolo rima-
nendo attivo anche lavoran-
do da casa. Un folto gruppo 
di giovani artisti provenienti 
dalle precedenti edizioni del 
Festival ha mostrato sincero 
affetto alla città ed espresso 
la volontà di tornare presto a 
esibirsi per la nostra comunità. È, così, germogliata l’idea di rea-
lizzare, con la loro partecipazione, un evento che renda omaggio 
a Crema, così duramente colpita da questa difficile situazione. Da 
questa collaborazione è nata Una preghiera per Crema, video che 
verrà pubblicato alle ore 11 di domenica 12 aprile, giorno della 
Santa Pasqua, sui canali YouTube del Circolo e del Festival, e 
condiviso sulle principali pagine social degli stessi, messaggio che 
diffondiamo con la certezza di contribuire a rendere ancora più 
stretto l’abbraccio che già avvolge la nostra comunità.

Proseguono gli appunta-
menti online per bambini 

e non solo. Oggi vengono pro-
poste attività quali Origami a 
merenda e intrattenimento a 
cura di Teatro all’osso; doma-
ni, domenica 12 aprile, video 
racconti di curiosità e storie 
ritrovate fra gli antichi docu-
menti d’archivio conservati 
in biblioteca. Lunedì 13 sarà 
possibile seguire Un po’ come 
al Museo, un tutorial per rea-
lizzare un laboratorio a casa 
tua (attività per bambini dai 
6 anni). Continuano nel corso 
della settimana gli appunta-
menti con il Teatro all’osso, 
gli orgami, l’ora della fiaba 
(quest’ultima verrà proposta 
giovedì 16) mentre per il 15 è 
stata organizzata una visita 
virtuale al Museo. Ulterio-
ri approfondimenti sul sito 
www.culturacrema.it.

Cultura 
online: date

 Stagione teatrale Sifasera: ridefinite le date
Per gli amici della stagione teatrale Sifasera, si 

prospetta un nuovo calendario volto al recu-
pero delle date perdute a causa dell’emergenza 
sanitaria. Le disposizioni utili a evitare il diffon-
dersi del contagio emanate da Governo e Regio-
ne, oltre al desiderio di fare vivere serate e pome-
riggi davanti al palcoscenico con lo spirito giusto 
al di là di qualsiasi eventuale opportunità che 
potrebbe essere concessa dai prossimi decreti, ha 
imposto alla direzione artistica la decisione di 
chiudere anticipatamente la stagione 2019-2020. 
Gli spettacoli di marzo spostati inizialmente a 
fine aprile, quelli di maggio e gli incontri con gli 
autori che l’organizzazione teatrale stava calen-
darizzando, saranno rinviati al prossimo autun-
no, tra ottobre e dicembre. 

L’agenzia Teatro del Viale di Castelleone,  
che gestisce la stagione in circuito nelle città di 
Castelleone, Soresina e Orzinuovi, aderisce alle 
indicazioni del Dpcm dell’8 marzo 2020 ‘Cura 
Italia’ e comunica che i ticket e gli abbonamenti 
già in possesso degli spettatori restano validi.

Ecco i rinvii sino a ora definiti: Teatro Del 
Viale di Castelleone, Mamma e papà… giochiamo? 
in programma il 1° marzo è spostato al 15 no-
vembre; Teatro Sociale di Soresina: Donne nella 
mia vita in programma l’8 marzo, già spostato al 
30 marzo, è ora definitivamente calendarizzato 
per il 21 novembre; Due botte a settimana in pro-
gramma il 13 marzo, già spostato al 23 marzo, è 

programmato definitivamente per il 7 novembre.
Così commenta Bruno Tiberi, direttore arti-

stico della stagione, in merito a questi provve-
dimenti: “Si sono resi necessari per non conti-
nuare a rincorrere eventuali decreti e soprattutto 
per affacciarsi a un periodo, quello autunnale, in 
cui si spera che lo spirito con il quale ci si siede 
in platea sia quello giusto. Oggi vi sono troppo 
dolore, tristezza e paura. Sentimenti ampiamen-
te giustificati che riteniamo doveroso rispettare. 
Serve un distacco tra il tempo della sofferenza e 
quello del sorriso. Al momento abbiamo ripro-
grammato gli spettacoli di marzo. A breve fare-
mo lo stesso con il Gala d’operetta e con il titolo di 
lirica Il barbiere di Siviglia, originariamente posti 
in calendario a maggio a Orzinuovi”.

Claudia Penoni, in scena il 21 novembre a Soresina



  

sabato
11

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00	
	 7.05	Unomattina in famiglia
	10.40	Buongiorno benessere. Rb
	 11.50	Linea verde life. Grosseto
	14.00	Linea bianca. Le storie più belle
	15.00	Passaggio a nord-ovest. Doc.
	15.55	A sua immagine. Rb religiosa
	16.45	Italiasì!
	18.45	L'eredità. Gioco
	20.35	Porta a Porta
	21.00	Veglia Pasquale nella notte Santa
	22.30	Porta a Porta
	23.55	Risorto. Film

domenica
12

lunedì
13 14 15 16 17

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                 	
	 6.30	Nemex Nautilus
	 8.30	Streghe. Telefimm
	 11.20	Un ciclone in convento. Telefilm 
	14.00	Il cane pompiere. Film
	15.45	La bussola d'oro. Film
	 17.30	Scomodi vicini
	18.50	Ncis: New Orleans. Telefilm
	19.40	Ncis: Los Angeles. Telefilm
	21.20	Petrolio. Antivirus
	23.30	TG2 Dossier
	 1.55	Ultima traccia: Berlino
	 3.25	Before Mindnight

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
	 11,00	Mi manda Raitre in +. Rb
	 11.45	Timeline Focus. Una storia a sett.
	12.25	Tgr il settimanale. Rb
	12.55	Bellitalia. Rb
	14.55	Italiani
	16.50	Report. Inchieste
	 18.10	Romanzo italiano
	20.00	Blob. Magazine 
	20.20	Le parole della settimana. Talk show
	21.45	Sapiens. Reportage
	 0.30	7 donne accanto a te. Musicale
	 1.10	Fuori orario. Cose (mai) viste

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte          	
	 8.45	X-Style. Rb
	10.45	Media shopping. Show
	 11.00	Forum. Rb
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.05	Come un delfino
	14.50	Il segreto. Telenovela
	16.00	Verissimo le storie
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show 
	21.20	Ciao Darwin 8
	 1.05	Striscia la notizia
	 1.30	Le tre rose di Eva. Serie tv

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 6.55	Last man standing
	 8.00	Cartoni animati
	 9.40	Royal pains. Telefilm
	13.40	I Griffin. Cartoni animati
	14.05	Dc's legends of tomorrow. Film
	15.55	Supergirl. Telefilm
	 17.40	Mike & Molly. Sit. com.
	18.05	Camera cafè. Sit. com.
	19.35	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	 21.15	Vita da giungla alla riscossa. Film 
	23.25	Boxtrolls - le scatole magiche. Film
	 1.20	Gotham. Telefilm

	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte	
	 8.00	Secondo Ponzio Pilato. Film
	10.20	Tutti per Bruno. Serie tv
	 11.20	Ricette all'italiana. Rb
	13.00	Sempre verde. Rb
	14.00	Lo sportello di Forum
	15.30	Flikken-Coppia in giallo. Telefilm 
	16.50	I misteri di villa Sabrini. Film 
	19.30	Hamburg distretto 21. Telefilm
	20.30	Stasera Italia weekend. Talk show
	21.25	Stasera Italia weekend. Speciale
	23.25	Joan lui - ma un giorno...
	 3.00	Media shopping

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
	16.00	Segreti, i misteri della storia
		 Dentro la Sindone
		 con C. Bocci
	18.00	S. Rosario 
		 Da Lourdes
	19.00	Segnati da Dio
		 Padre Pio. Doc.
	20.00	Rosario a Maria che...
 	20.30	Veglia Pasquale
		 celebrata da Papa Francesco
	22.30	Gesù di Nazareth
		 Sceneggiato con R. Powell

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
	 12.15	Persone e personaggi
	12.30	Terre del Garda
	13.00	Dottor Mozzi
	14.00	Tg agricoltura
	14.30	Shopping. Televendite
	 17.00	La grande vallata
	 17.45	Guerrino consiglia
	 18.15	Cinema in atto
	18.30	80 nostalgia. Rb
	19.00	Beker grill. Rb
	19.30	Caroline in the city
	20.00	Momenti di calcio
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.00	A sua immagine
	 6.30	Unomattina in famiglia
	 9.35	Paese che vai. Martina Franca
	10.25	A sua immagine. Rb religiosa
	10.50	S. Messa per una Pasqua di Resurrezione
	12.20	Linea verde
	14.00	Domenica in
	 17.30	Che tempo che fa
	 17.35	Da noi... a ruota libera
	18.45	L'eredità. Gioco
	20.35	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Jesus

	TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25              	
	 8.30	Sorgente di vita. Rb
	 9.00	Sulla via di Damasco. Rb
	 9.30	O anche no. Docu-reality 
	10.00	Culto evangelico di Pasqua
	12.00	Occhio alla spia
	14.00	Una notte al museo. Film
	15.45	Una notte al museo 2: la fuga. Film
	 17.25	Una notte al museo 3: il segreto... Film
	18.05	L'uomo che non avrei mai dovuto amare 
	19.00	Tacchini in fuga. Film
	21.05	Che tempo che fa. Talk show
	23.45	La domenica sportiva. Rb

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	12.25	Tgr Mediterraneo. Rb
	13.00	Rai3 per Enzo Biagi. Le grandi interv.
	14.30	Il viaggio di Norm
	15.55	Kilimangiaro. Il Grande Viaggio
	16.45	Kilimangiaro. Tutte le facce del mondo
	20.00	Blob. Magazine
	20.30	Indovina chi viene a cena
		 Inchieste con Sabrina Giannini
	 21.20	Accendi le emozioni. Film
	23.30	La mia passione. Roberto Vecchioni
	 0.30	#Italiacheresiste
	 0.40	Fuori orario. Cose mai viste

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte          	
	 8.45	Tommaso . Film
	 11.05	Media shopping. Show 
	 11.20	Le storie di "Melaverde". Rb
	12.00	Melaverde. Rb
	13.40	L'arca di Noè. Rb
	14.05	Karol, un Papa rimasto uomo
	16.25	R. Pilcher: il servizio da the
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Paperissima sprint. Show
	21.20	Non ci resta che piangere. Film
	 0.15	Polvere di stelle. Film
	 3.15	Paperissima sprint

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 7.00	Last man standing. Sit. com.
	 8.00	Titti e Silvestro
	 8.30	I puffi
	 9.00	I flintstones
	10.45	Zeus - una Pasqua da cani
	13.00	Studio sport XXL. Notiziario
	14.00	Superman returns. Film
	 17.20	Mike & Molly. Sit. com.
	18.05	Camera cafè. Sit. com.
	19.35	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	21.25	Star wars: il risveglio della forza. Film 
	23.55	Blade runner. Film

	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte       	
	 7.10	Stasera Italia weekend
	 8.00	La missione
	 11.00	I viaggi del cuore. Rb
	12.30	Colombo. Un delitto pilotato
	14.00	Donnavventura. Summer Beach
	15.00	Ben Hur. Film
	19.30	Hamburg distretto 21. Telefilm
	20.30	Stasera Italia weekend
	 21.25	Il re dei re. Film
	 0.50	Jeus Christ superstar. Film
	 2.50	L'ultima ora
	 3.15	Il viaggio di capitan Fracassa

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
	14.20	Borghi d'Italia
	15.00	Coroncina della divina....
	15.20	Il mondo insieme
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	18.30	Bel tempo di spera
	19.00	S. Messa 
	19.30	Vita morte e miracoli
	20.00	S. Rosario
	20.30	Soul 
	21.05	 Io credo
		 Speciale con don Marco Pozza
	23.10	Gesù di Nazareth

	Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
	 9.00	Shopping. Televendite
	12.00	Le ricette di Guerrino
	 12.15	Musica e spettacolo
	13.00	New farmers. Rb
	13.30	Beker Marrakchef
	14.00	La grande vallata
	15.00	Passo in Tv
	16.45	Millevoci
	18.00	Shopping
	18.30	La grande vallata
	19.30	Novastadio
	19.45	Cinema in atto. Rb

	TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.45	Unomattina
	10.30	Storie italiane. Rb
	12.20	Linea verde best of
	14.00	Diario di casa. Rb
	 14.10	Techetechetè
	15.40	Il Paradiso delle signore 4
	16.50	La vita in diretta
	18.45	L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Il commissario Montalbano
	23.30	Frontiere. Inchieste e reportage
	 0.30	S'è fatta notte

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 8.45	Un caso per due. Telefilm
	 9.45	Lol ;-)
	10.00	TG2 Italia. Rb 
	 11.15	Un ciclone in convento
	13.30	Tg2. Costume e società. Rb
	14.00	Amarsi come cani e gatti
	15.30	Lotta per la sopravvivenza
	16.35	La nostra amica Robbie. Telefilm
	 17.15	Il nostro amico Kalle. Telefilm
	18.50	Blue Bloods. Telefilm
	21.20	Stasera tutto è possibile. Show
	 0.10	Helen Dorn: le ragioni... Film

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Per amore di Vera
	 9.30	Parlo da sola. Film
	 11.15	Tutta salute. Rb
	12.45	Quante storie
	 13.15	Rai cultura. Passato e Presente
	 15.10	Rai cultura: punto di svolta
	 16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo 
	20.00 	Blob. Magazine
	20.20	Non ho l'età. Real tv
	20.45	Un posto al sole. Soap
	21.20	Report. Inchieste
	 23.15	Lessico civile. L'ignoranza

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               		
	 8.45	Mattino cinque
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Incanto d'amore
	16.35	Il segreto
	 17.10	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	 Striscia la notizia
	21.20	 Animali fantastici e dove trovarli
	 1.35	 Il bello delle donne
	 4.00	Centovetrine

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 6.40	Cartoni animati
	 8.30	Africa - predatori letali
	 9.35	Flash. Telefilm
	 12.10	Cotto e mangiato
	13.40	I Simpson. Cartoni animati
	15.25	Big bang theory. Sit. com.
	14.20	Piccola peste. Film
	 17.50	La vita secondo Jim
	 19.35	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	21.25	In... tolleranza zero
	23.45	Operazione vacanze
	 1.25	Gotham. Telefilm

	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte            	
	 8.00	Hazzard. Telefilm
	 9.05	I guardiani del tesoro
	 11.20	Ricette all'italiana. Rb
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Rb
	15.30	Ieri e oggi in tv
	 16.10	La conquista del west
	 19.35	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Quarta repubblica
	 0.45	Il ritorno di mr. Ripley
	 2.40	L'ultima ora
	 3.00	Media shopping

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
	15.00	Coroncina
		 della divina misericordia
	15.20	Siamo noi
	18.00 	S. Rosario. 
		 Da Lourdes
	19.00	S. Messa 
	19.30	Buone notizie. Rb 
	20.00	Rosario a Maria 
		 che scioglie i nodi 
	20.30	Giuseppe Moscati
		 L'amore che guarisce
	22.30	Frammenti di luce

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   	
	 9.00	Shopping
	10.00	Caroline in the city
	10.30	Ora musica. Musicale
	12.00	Beker grill. Rb
	 12.15	Passo in tv
	14.00	New farmers. Rb
	 17.00	La Grande Vallata
	 17.45	Musica e spettacolo
	18.30	Novastadio
	19.45	Persone e personaggi
	20.00	La Grande Vallata
	 23.15	Beker grill. Rb

	TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.45	Unomattina
	10.30	Storie italiane. Talk show
	12.25	Linea verde best of
	 	Friuli
	14.00	Diario di casa. Rb
	 14.10	La vita in diretta
	15.40	Il Paradiso delle signore 4
	16.50	La vita in diretta
	18.45	L'eredità. Gioco con Flavio Insinna
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Torno indietro e cambio vita. Film
	23.20	Porta a porta. Talk show

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 8.45	Un caso per due. Telefilm
	 11.00	I fatti vostri
	13.30	Tg2. Costume e società. Rb
	14.00	I tulipani dell'amore
	15.30	Rifugio dei leoni
	16.35	La nostra amica Robbie. Telefilm
	 17.15	Il nostro amico Kalle. Telefilm
	18.50	Blue bloods. Telefilm
	21.20	Pechino express. Reality 
	23.30	Patriae
	 1.05	Sorgente di vita. Rb
	 1.35	Squadra speciale Vienna. Telefilm

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà
	10.00	Mi manda Raitre. Rb
	 11.10	Tutta salute. Rb
	12.45	Quante storie. Rb
	 13.15	Rai cultura: passato e presente
	 15.15	Rai cultura: Punto di svolta
	 16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo 
	20.00 	Blob. Magazine
	20.20	Non ho l'età. Real tv
	20.45	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	#Cartabianca. Talk show
	 1.05	Rai Cultura Memex

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               		
	 8.45	Mattino cinque
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Inga Lindstrom: L'altra figlia
	16.35	Il segreto. Telenovela
	 17.10	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	 Striscia la notizia
	21.20	 Il diavolo veste Prada. Film
	 23.15	 X-Style. Magazine
	 1.20	Il bello delle donne

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 6.40	Cartoni animati
	 8.30	Africa: predatori letali
	 9.35	Flash. Telefilm
	13.00	Sport Mediaset
	13.40	I Simpson. Cartoni animati
	 15.00	I Griffin
	15.25	Big bang theory. Sit. com.
	16.20	Piccola peste torna a far danni
	 19.35	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	21.20	Jurassic Park
	23.35	I Griffin
	 0.20	Gotham

	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte            	
	 8.00	Hazzard. Telefilm
	 9.05	Everwood. Telefilm
	 10.10	Carabinieri. Serie tv
	 11.20	Ricette all'italiana. Rb
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Rb
	15.30	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.45	L'ultima caccia. Film
	 19.35	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.25	Fuori dal coro. Talk show
	 0.45	Once - Una volta. Commedia 

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
	 17.30	Diario 
		 di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. 
		 Da Lourdes
	19.00	S. Messa 
	19.30	Rete di speranza
	20.00	Rosario a Maria
		 che scioglie i nodi
		 da Pompei
	21.00	Giuseppe Moscati
		 L'amore che guarisce
 	22.55	Retroscena. Rb

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   	
	 11.30	Terre del Garda
	12.00	Lyon - Bolzano
	13.45	Persone e personaggi. Rb
	14.00	Tesori arte sacra
	14.30	Shopping
	 17.00	La grande vallata 
		 Telefilm con B. Stanwyck
	 17.45	Caroline in the city
	 18.15	Musica e spettacolo
	18.30	Novastadio. Rb
	20.30	Linea d'ombra. Talk
	 23.15	New farmers

	TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.45	Unomattina
	10.30	Storie italiane. Talk show
	12.25	Linea verde best of
	 	Da Fiumicino a Cerveteri
	14.00	Diario di casa. Rb
	 14.10	La vita in diretta
	15.40	Il Paradiso delle signore 4
	16.50	La vita in diretta
	18.45	L'eredità. Gioco con Flavio Insinna
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Meraviglie con Alberto Angela
	23.50	Porta a porta. Talk show

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7,05	Heartland
	 8.45	Un caso per due. Telefilm
	 9.45	Lol ,:-)
	10.00	Tg2 Italia 
 	11.00	I fatti vostri
	14.00	Anna dai capelli rossi
	15.35	Antartide: sfida tra i ghiacci
	16.35	La nostra amica Robbie. Telefilm
	 17.15	Il nostro amico Kalle. Telefilm
	18.50	Blue bloods. Telefilm
	21.20	Maltese. Miniserie 
	23.35	Storie sospese. Film

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà
	10.00	Mi manda Raitre
	 11.10	Tutta salute. Rb
	12.45	Quante storie
	 13.15	Rai cultura: Sparta e Atene
	15.20	Rai cultura: punto di svolta
	 16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo 
	20.00 	Blob. Magazine
	20.20	Non ho l'età. Real tv
	20.45	Un posto al sole. Soap
	21.20	Chi l'ha visto? Inchieste
	 1.05	Rai Cultura. Dei delitti familiari

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               		
	 8.45	Mattino Cinque
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Il vero amore
	16.35	Il segreto. Telenovela
	 17.10	Pomeriggio Cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	 Striscia la notizia
	21.20	 Tu sì que vales
	 1.35	 Striscia la notizia
	 2.00	Il bello delle donne

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 6.40	Cartoni animati
	 8.30	Africa: predatori letali. Lotta per la...
	 9.35	Flash. Telefilm
	13.00	Sport mediaset
	13.40	I Simpson. Cartoni animati
	15.25	Big bang theory. Sit. com.
	16.20	Piccola peste s'innamora
	18.00	Camera cafè
	 19.35	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	21.20	Bus 657. Film
	23.00	Getaway. Film
	 0.35	Gotham. Telefilm

	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte            	
	 8.00	Hazzard. Telefilm
	 9.05	Everwood. Telefilm
	 10.10	Carabinieri. Serie tv
	 11.20	Ricette all'italiana. Rb
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Rb
	15.30	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.45	Il letto racconta. Film
	 19.35	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.25	Stasera Italia
	23.25	La Presidente

	TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
	16.00	Il segreto di Jolanda	
	 17.30	Diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario 
		 da Lourdes
	19.00	S. Messa 
	19.30	Rete di speranza
	20.00	Rosario a Maria 
		 	 che scioglie i nodi
	21.05	Un amore splendido
		 Film con Cary Grant
 	23.10	Retroscena
 	23.50	La Compieta

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
	 9.00	Shopping
	10.00	Caroline in the city
	10.30	Hungry hearts
	 11.30	80 nostalgia. Rb
	12.00	Tv click
	13.45	Cinema in atto
	14.00	Vie verdi. Rb
	 17.00	La grande vallata. Telefilm
	 17.45	Musica e spettacolo
	18.30	Novastadio
	19.45	Beker grill. Rb
	20.00	Momenti di calcio

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00	
	 6.45	Unomattina
	10.30	Storie italiane. Talk show
	12.20	Linea verde best of
		 Dal Brenta a Ravenna
	14.00	Diario di casa. Rb
	 14.10	La vita in diretta
	15.40	Il Paradiso delle signore 4
	16.50	La vita in diretta
	18.45	L'eredità. Gioco con Flavio Insinna
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Doc. Nelle tue mani. Film
	23.45	Porta a porta. Talk show

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.05	Heartland
	 8.45	Un caso per due. Telefilm
	 9.45	Lol ,:-)
	10.00	Tg2 Italia 
 	11.00	I fatti vostri
	14.00	Anna dai capelli rossi
	15.35	Il sultano dei serpenti
	16.30	La nostra amica Robbie. Telefilm
	 17.15	Il nostro amico Kalle. Telefilm
	18.50	Blue bloods. Telefilm
	19.40	The Rookie. Telefilm 
	21.20	Captain America.

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà
	10.00	Mi manda Raitre
	 11.10	Tutta salute. Rb
	12.45	Quante storie
	 13.15	Rai cultura: La guerra d'Algeria
	 15.15	Rai cultura: punto di svolta
	 16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo 
	20.00 	Blob. Magazine
	20.20	Non ho l'età. Real tv
	20.45	Un posto al sole. Soap
	21.20	Sabato, domenica e lunedì
	 1.05	Rai Cultura. Newton

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               		
	 8.45	Mattino Cinque
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Rosamunde Pilcher: la lettera
	16.35	Il segreto. Telenovela
	 17.10	Pomeriggio Cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	 Striscia la notizia
	21.20	 Pirati dei Caraibi ai confini del mondo 
	 1.00	 Striscia la notizia
	 1.25	 Il bello delle donne. Serie tv

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 6.40	Cartoni animati
	 8.30	Africa. Predatori letali
	 9.35	Flash. Telefilm
	13.00	Sport Mediaset
	13.40	I Simpson. Cartoni animati
	15.25	Big bang theory. Sit. com.
	16.20	Spot - supercane anticrimine. Film
	18.00	Camera cafè. Sit. com.
	 19.35	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	21.20	Momentum
	23.00	Mai arrendersi. Film
	 2.35	Media shopping

	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte   	
	 7.05	Stasera Italia. Talk show
	 8.00	Hazzard. Telefilm
	 9.05	Everwood. Telefilm
	 10.10	Carabinieri. Telefilm
	 11.20	Ricette all'italiana. Rb
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di forum. Rb
	15.30	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.25	Corvo rosso non avrai il mio scalpo
	 19.35	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk
	21.25	Dritto e rovescio. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
	15.20	Siamo noi - Rubrica
	16.00	Il segreto di Jolanda	
	 17.30	Diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario 
		 da Lourdes
	19.00	S. Messa 
	19.30	Rete di speranza
	20.00	Rosario a Maria 
		 	 che scioglie i nodi
	21.05	Woodlawn
		 Film con Jon Voight, Sean Astin
 	23.30	Today - Rubrica

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   	
	10.30	Millevoci. Rb
	 11.30	Tg agricoltura
	12.00	Linea d'ombra
	13.45	Persone e personaggi. Rb
	14.00	Beker Marrakchef
	14.30	Shopping
	 17.00	La grande vallata. Telefilm
	 17.45	Musica e spettacolo
	18.30	La chiesa nella città
	19.45	Novastadio sprint
	20.30	Griglia di partenza
	23.30	Beker Marrakchef

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00	
	 6.45	Unomattina
	10.30	Storie italiane. Talk
	12.25	Linea verde best of.
		 Sicilia e Sardegna: le grandi isole
	14.00	Diario di casa. Rb
	 14.10	La vita in diretta
	15.40	Il Paradiso delle signore 4
	16.50	La vita in diretta
	18.45	L'eredità 
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Belle & Sebastien amici per sempre 
	23.00	Che tempo fa

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.05	Heartland
	 8.45	Un caso per due. Telefilm
	 9.45	Lol ,:-)
	10.00	Tg2 Italia 
 	11.00	I fatti vostri
	14.00	Anna dai capelli rossi
	15.40	Mustang: un viaggio fuori dal tempo
	16.35	La nostra amica Robbie. Telefilm
	 17.15	Il nostro amico Kalle. Telefilm
	18.50	Blue bloods. Telefilm
	21.20	NCIS. Telefilm
	22.10	The Rookie

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà
	10.00	Mi manda Raitre
	 11.10	Tutta salute
	12.45	Quante storie
	 13.15	Rai cultura: Sandokan
	15.20	Rai cultura: Thomas Mann 
	 16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo 
	20.00 	Blob. Magazine
	20.30 	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Nome di donna. Film drammatico
	23.00	I topi
	 1.05	Fuori orario

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               		
	 8.45	Mattino Cinque
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Insegnami a volare. Film
	16.35	Il segreto. Telenovela
	 17.10	Pomeriggio Cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia 
	21.20	Scherzi a parte. Show
	 0.35	Striscia la notizia
	 1.30	Il bello delle donne. Serie tv

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 6.40	Cartoni animati
	 8.30	Africa: predatori letali
	 9.35	Flash. Telefilm
	13.00	Sport Mediaset
	13.40	I Simpson. Cartoni animati
	15.25	Big bang theory. Sit. com.
	16.20	Pongo il cane milionario
	18.00	Camera cafè. Sit. com.
	 19.35	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	21.20	Twilight. Film
	23.40	Warm Bodies. Film
	 1.15	The 100

	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte   	
	 7.05	Stasera Italia. Talk show. Replica
	 8.00	Hazzard. Telefilm
	 10.10	Carabinieri. Telefilm
	 11.20	Ricette all'italiana. Rb
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di forum. Rb
	15.30	Ieri e oggi in tv. Speciale
	16.20	Far west. Film
	 19.35	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk
	21.25	Quarto grado
	 0.45	Il commissario Schumann

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
	16.00	Il segreto di Jolanda	
	 17.30	Diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario 
		 da Lourdes
	19.00	S. Messa 
	19.30	Rete di speranza
	20.00	Rosario a Maria 
		 	 che scioglie i nodi
	20.50	Guerra e pace. Talk
 	21.10	Departures. Film
	23.30	Effetto notte
	 0.15	La compieta

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
	10.00	Caroline in the city
	10.30	Mi ritorna in mente 
	12.00	Griglia di partenza
	13.45	Persone e personaggi. Rb
	14.00	Caroline in the city
	14.30	Shopping
	 17.00	La grande vallata. Telefilm
	 17.45	Caroline in the city
	 18.15	Novastadio
	19.45	Novastadio sprint
	20.30	Linea d'ombra. Talk
	 23.15	Terra del Garda
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Comunicati
            COMUNE DI CREMA

         Carte d'identità 
Nell’ambito delle misure 

di contenimento dell’emergen-
za epidemiologica da Covid-19, 
l’art. 104 del decreto legge n.18 
del 17 marzo 2020 proroga al 
31 agosto p.v. la validità delle 
Carte d’identità scadute senza 
che rilevi la durata del periodo 
trascorso dalla data di scadenza, 
o delle carte in scadenza dopo 
l’entrata in vigore del decreto 
legge. La proroga riguarda sia le 
Carte d’identità emesse su sup-
porto cartaceo che quelle elettro-
niche (c.d. “CIE 2.0”) emesse, 
ai sensi del Decreto 8 novembre 
2007 del Ministro dell’Interno 
di concerto con il Ministro per 
le riforme e le innovazioni nella 
pubblica amministrazione, fino 
all’anno 2017.

Relativamente alla Carta d’i-
dentità elettronica (CIE), rila-
sciata a partire dall’anno 2016, 
si segnala, in particolare, che la 
proroga di validità potrà interes-
sare le CIE rilasciate ai minori 
di anni tre che, in base all’artico-
lo 10 del decreto-legge 13 mag-
gio 2011, n.70, prevedono una 
validità di tre anni.

Per effetto della citata dispo-
sizione, rimane invece limitata 
alla data di scadenza del docu-
mento la validità ai fini dell’e-
spatrio.

Rilascio autorizzazioni 
Vista l’ordinanza di Regio-

ne Lombardia n. 514 con la quale 
è disposto il fermo delle attività nei 
cantieri, si comunica la sospensio-
ne del rilascio di autorizzazioni di 
occupazione/manomissione suolo, 
sino a revoca del blocco.

Tutte le autorizzazioni in sca-
denza dal 24 febbraio al 15 aprile 
2020 si intendono prorogate di 30 
giorni a decorrere dal 15 aprile 
2020.

TEATRO DEL VIALE                    
Spostamento spettacoli

Cari amici della stagione 
teatrale Sifasera, gentile pubbli-
co, amanti del teatro, l’emer-
genza sanitaria e le disposizioni 
utili a evitare il diffondersi del 
contagio emanate da Governo 
e Regione, oltre al desiderio di 
farvi vivere serate e pomeriggi 
davanti al palcoscenico con lo 
spirito giusto al di là di qualsiasi 
eventuale opportunità che po-
trebbe essere concessa dai pros-
simi decreti, ci impongono di 
chiudere anticipatamente la sta-
gione 2019-2020. Gli spettacoli 
di marzo spostati inizialmente a 
fine aprile, quelli di maggio e gli 
incontri con gli autori che stava-
mo calendarizzando, saranno 
rinviati al prossimo autunno, tra 
ottobre e dicembre. A seguire vi 

comunichiamo le date già defi-
nite per i recuperi degli spettaco-
li di marzo. Nei prossimi giorni 
vi daremo informazioni in meri-
to alle restanti date.

Vi comunichiamo che ci atte-
niamo alle indicazioni del DPCM 
dell’8 marzo 2020 ‘Cura Italia’ e 
che i ticket e gli abbonamenti in 
vostro possesso restano validi.

Ecco i rinvii sino a ora definiti
CASTELLEONE: Mamma e 

papà…giochiamo?, in program-
ma il 1° marzo è spostato al 15 
novembre.

SORESINA: Donne nella mia 
vita, in programma l’8 marzo, 
già spostato al 30 marzo, è defi-
nitivamente calendarizzato il 21 
novembre.

Due botte a settimana, in pro-
gramma il 13 marzo, già spostato 
al 23 marzo, è definitivamente 
calendarizzato il 7 novembre.

Per ulteriori informazioni:  
telefono 0374.350944 oppure 
358.6566386; e-mail bigliette-
ria@teatrodelviale.it – www.tea-
trodelviale.it.

LIONS CLUB CREMA GERUNDO                    
Concorso letterario

 Il Lions Club Crema Ge-
rundo indìce la prima edizione 
del Concorso Letterario Lion 
Piera Merico Buzzella, concorso di 
scrittura per racconti brevi (non 
più di 4 facciate A4) finalizzato a 
dare visibilità al talento delle don-

 

Per inserzioni, pubblicazioni e abbonamenti 
telefonare al numero 0373.256350 dalle ore 9 alle 12. 

In caso di assenza dell’operatore 
lasciare un messaggio sulla segreteria telefonica

GLI UFFICI 
DEL NOSTRO SETTIMANALE 

SONO CHIUSI 

Sabato, 11 aprile 2020

Programmi
6.45: Inizio programmi 
con “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diret-
ta dalla Cattedrale di Crema
9.00: Gr flash. A seguire,
“Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa lo-
cale A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie 
A seguire, mattinata in blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco, 
edizione principale

13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
 e intrattenimento
14.30: Notiziario. 
Flash locale
16.30: Notiziario. 
Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Crem. 
Replica

Rubriche
Giovedì ore 11: Filo diretto 
(Comune, Ospedale, Consulente 
del lavoro, legale ed ecclesiali)
Sabato dalle 9 alle 12: 
RA5 Magazine 
ore 9 Segui l’onda, 
10,15 Ciak si gira, 
10,30 Su il sipario, 
11,05 TuttInCampo, 
11,45 Le ricette di zia Annunciata.

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

ne nella scrittura. Il tema scelto è: 
Donna, parlami di te. Il concorso, a 
partecipazione gratuita, è riservato 
alle donne che abbiano compiuto i 
18 anni d’età entro la data ultima 
di consegna degli elaborati (15 
aprile 2020). I premi in palio con-
sistono in una targa di partecipa-
zione più premio in denaro alle 
prime 3 classificate: 1° premio 
800 euro, 2° premio 500 euro, 3° 
premio 300 euro. Il regolamen-
to e la scheda di iscrizione sono 
disponibili sul sito www.lion-
sclubcremagerundo.it e presso la 
Libreria Cremasca in via Cavour 
41 a Crema. Per informazioni e 
contatti: telefono  338.5312212; 
e-mail lionsclubcremagerundo@
gmail.com.

ALLA PALLAVICINA                    
Preghiera vocazionale

 Sabato 18 aprile, al Santua-
rio della Madonna della Pallavici-
na a Izano, è previsto un appunta-
mento, con preghiera particolare 
per le vocazioni, presieduto dal ve-
scovo monsignor Daniele Gianotti. 
Il programma sarebbe: alle ore 7.30 
la recita del Rosario e alle ore 8 la 
celebrazione della santa Messa. In 
caso di difficoltà tecniche legate 
al perdurare delle limitazioni im-
poste dall'emergenza sanitaria, si 
trasmetterà dalla Cattedrale con 
le modalità di questo periodo: tra-
smissione via radio e in video sui 
canali diocesani.

Venerdì 14 febbraio il vicepresidente con la se-
gretaria e due consiglieri dell’Ordine hanno 

partecipato a un evento di spessore internazionale 
per rendere omaggio alla “madre” della professio-
ne infermieristica moderna. Firenze ha ospitato 
le celebrazioni per i duecento anni dalla nascita 
di Florence Nightingale (12 maggio 1820). La con-
ferenza Florence 2020 – che dal 13 al 15 febbraio 
ha portato nel capoluogo toscano esperti da tutto il 
mondo per un confronto sulla storia dell’assistenza 
infermieristica, sanitaria e militare – è un’iniziativa 
organizzata dalla Consociazione Nazionale delle 
Associazioni Infermiere/i (Cnai), la più antica as-
sociazione italiana di infermieri 
laici, con l’obiettivo di ricordare 
una figura cruciale per gli infer-
mieri e parlare della storia della 
professione.

“L’obiettivo principale della 
conferenza, al di là della celebra-
zione, è quello di portare all’at-
tenzione di tutti l’importanza 
della ricerca storica nell’assisten-
za infermieristica, spesso sotto-
valutata – spiega Cecilia Sironi. 
Sappiamo bene che gli infermie-
ri si occupano di gesti quotidia-
ni che non fanno la storia, ma 
è la costante applicazione delle 
proprie competenze nella quoti-
dianità a fare la differenza. Ed è 
importante ribadirlo, per mantenere viva l’identità 
infermieristica”.

Venerdì 21 febbraio, a una settimana esatta 
dall’evento Florence, uno tsunami ha colpito la 
sanità lombarda e, con essa, la professione infer-
mieristica: il primo caso di Covid 19 a Codogno. 
In pochi giorni la maggior parte delle Aziende 
Ospedaliere della Lombardia sono state convertite 
in Ospedali Covid- positivi.

Lo scenario che si è presentato nei Pronti Soc-
corsi era quello di una guerra strana, non fatta di 
bombe e armi. E invece, mentre tutto muta, cam-
bia anche il modo di combattere. Cambiano i ne-
mici. Cambiano i mezzi a disposizione. E fa paura, 

perché di una guerra così non se ne è mai sentito 
parlare. Non compaiono sui testi e non esistono 
manuali. 

È da giorni, forse troppi, che veniamo chiamati 
“eroi”. Gli infermieri stanno dando tutto anche la 
salute nell’emergenza Covid-19 e tutti lo ricono-
scono, per primi, i cittadini. La Fnopi in questo 
senso ha inviato una lettera a tutte le figure istitu-
zionali coinvolte, dal Premier ai Ministeri, dalla 
Protezione Civile alle Regioni, dove si sottolinea-
no una serie di sperequazioni alla categoria. “Gli 
infermieri – scrive la Federazione – finora sono 
la gran parte di quegli operatori sanitari risultati 

positivi al Covid-19 e molti di 
loro sono anche deceduti per 
colpa dell’epidemia. Gli infer-
mieri sono quei professionisti 
che accolgono i pazienti, gli 
sono vicini e lì supportano in 
momenti in cui altrimenti reste-
rebbero soli.” “Nell’anno Inter-
nazionale degli Infermieri, in 
un tempo sospeso, in un Paese 
ferito da un’emergenza che non 
ha confini, alcune riflessioni sul 
senso profondo della nostra pro-
fessione e sulla sua capacità di 
‘esserci’ a qualsiasi latitudine e 
in qualsiasi avversità… sempre 
accanto a chi soffre”, scrive Au-
relio Filippini (Presidente Opi 

Varese) sull’ultimo numero dell’Infermiere. Questi 
eroi sono professionisti sanitari… che agiscono 
in modo consapevole, autonomo e responsabile. 
Sicuramente consapevoli di “essere” infermieri, di 
poter e dover dare un contributo decisivo poiché in 
possesso di una identità che unisce la scienza con 
i valori, consapevoli che il bene di un Paese passa 
dalle competenti mani di chi lo cura.

Decisamente autonomi: in questa emergenza si 
evidenzia fortemente come a tutti i livelli sono agi-
te competenze generali, specifiche, specialistiche 
e complementari agli altri operatori, per portare a 
un risultato di tutela della salute del singolo e della 
collettività.

ANNUNCIO DELL'OMS DELLO SCORSO 30 GENNAIO

Il 2020 sarà l’anno degli infermieri/e 

SolidaleCittà
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La TAC deve essere uno strumento complementa-
re al tampone faringeo per intercettare i pazienti 

affetti da Coronavirus in fase iniziale, come sottoli-
nea il dottor Luca Balzarini, Direttore del Diparti-
mento di Diagnostica per immagini di Humanitas.

“Tutti noi cittadini in questi giorni abbiamo im-
parato l’importanza di cogliere in fase iniziale e di 
intercettare il paziente infetto da Coronavirus e tutti 
noi sappiamo quanto sia importante il tampone fa-
ringeo per identificarlo.

Da radiologo aggiungo che, con un ruolo comple-
mentare a quello del tampone, anche la TAC senza 
mezzo di contrasto può fornire informazioni molto 
importanti per intercettare nelle fasi iniziali questi 
pazienti.

Una TAC di base senza mezzo di contrasto ed ese-
guita con tecnica tradizionale è in grado di cogliere 

i segni polmonari della malattia in fase precoce, di 
seguire questi pazienti nell’evolversi della malattia e 
nel suo aggravarsi a livello polmonare, ma è anche 
estremamente importante per intercettare i pazienti 
e riconoscerli nel tipo di infezione: la TAC, infatti, 
fornisce informazioni altamente specifiche per il co-
ronavirus perché i segni presenti in TAC sono ben 
identificabili.

La TAC, dunque, deve essere fatta e deve essere 
eseguita in un ambiente protetto per evitare il rischio 
di diffondere la patologia. Ritengo debba essere fatta 
ai pazienti dopo 24-massimo 36 ore dalla comparsa 
dei primi sintomi e all’ingresso in Pronto soccorso 
per i pazienti sintomatici. La TAC deve essere uno 
strumento complementare al tampone, altrettanto 
valido e altrettanto utile per intercettare i pazienti in 
fase iniziale”.

Redazione Humanitas News

CORONAVIRUS: STRUMENTO COMPLEMENTARE AL TAMPONE

Il ruolo della TAC nella diagnosi



CSI: la lettera del presidente Massimo Carini

di FEDERICA DAVERIO

Il lockdown prosegue, nel frattempo nei giorni scorsi si è tenuta una 
conference call sull’emergenza Covid-19 tra Lega Pro, AIC e AIAC. Si 

è riflettuto sulla specificità delle problematiche sanitarie, economiche e ge-
stionali che il mondo Serie C sarà costretto ad affrontare. L’obiettivo comune 
è quello di salvare il sistema nell’immediato, ma anche e soprattutto in un’ottica 
di medio-lungo periodo dove, come si evince dallo studio d’impatto presentato da 
Lega Pro, i danni emergeranno in maniera più evidente. Le parti si sono concentra-
te nell’analizzare la situazione dei tesserati che percepiscono un reddito inferiore ai 
50.000 euro annui e hanno assunto il comune impegno, valutata la specificità della serie 
C, di tutelare in particolar modo tali fasce di tesserati. Al Governo dunque si chiede che 
riesca in tempi rapidi a intervenire in due direzioni: da un lato attraverso la concessione 
dell’utilizzo degli ammortizzatori sociali anche per i tesserati sotto i 50.000 euro di reddito 
annuo, e dall’altro attraverso l’introduzione di strumenti ad hoc che consentano ai club di 
sopperire alla carenza di liquidità e ai danni causati dal virus. Il proficuo e costante lavoro 
del tavolo continuerà quindi con riunioni tra le parti al fine di avere un continuo confronto 
per verificare lo stato dell’arte ed essere di sostegno ai club e ai tesserati. 

In casa Pergo in settimana ha rilasciato alcune dichiarazioni il presidente Massimiliano Ma-
rinelli: “Noi abbiamo avuto due gravi perdite, l’ex presidente e socio Andrea Micheli di soli 
37 anni e il medico sociale Rosario Gentile: figure importanti in società e amici – racconta ai 
nostri microfoni il numero uno dei gialloblu –. Micheli era il nipote di Cesare Fogliazza, il no-
stro grande amministratore delegato e direttore generale. Se 58 su 60 non vogliono riprendere, 
un motivo ci sarà. Noi della Pergolettese già un mese fa abbiamo detto che il campionato va 
chiuso per pandemia e che non avremmo più ricominciato. La vicinanza trasmessa dal pre-
sidente di Lega Pro Francesco Ghirelli, ci sta dando la forza per ricominciare, è una persona 
straordinaria che ha speso parole pregevoli nei nostri confronti. Detto questo, ci affidiamo a ciò 
che la FIGC deciderà, se quindi opterà per ricominciare lo faremo perché obbligati. Vorrei però 
far capire a certe persone che non vivono la nostra quotidianità, che stanno in casa perché c’è 
un decreto a stabilirlo, che qui da un mese e mezzo è un via vai di ambulanze, di sirene e ogni 
giorno perdiamo un conoscente o un amico. Crema, insieme a Cremona, è tra le più colpite in 
termini percentuali, c’è un ospedale da campo in un parcheggio e sembra di essere in guerra 
con l’esercito a presidiare la città. La situazione è veramente surreale. Non so come si faccia 
a litigare tra federazioni, presidenti e giocatori in un momento come questo. Bisognerebbe far 
passare un po’ di tempo e vedere se la situazione migliora perché giocare in queste condizioni 
non è fattibile”. Il presidente di AIC Damiano Tommasi ha sostenuto che alcuni presidenti di 
Lega Pro vogliono fermarsi per pagare meno o non farlo proprio. “Spero sia una battuta perché 
quanto sostiene è assolutamente falso. Ricordiamoci una cosa. Nessun presidente ha acquisito 
una società con la pistola puntata alla testa, io lo faccio per amore della città e della squadra 
per cui tifo fin da bambino, non possiamo però essere considerati delle mucche da mungere 
fino alla fine. Anche noi siamo persone, oltre che imprenditori con grossissime difficoltà visto 
il periodo. Ora si devono essere fatte proposte da valutare e prendere in comune accordo”.

Pergolettese, Marinelli: “Qui 
sembra di essere in guerra”

SABATO 11 APRILE 202046

Il presidente del sodalizio gialloblu Massimiliano Marinelli in un momento di esultanza

VELA: CREMA

L’Associazione Vela Crema, 
presieduta da Britta Sacco, 

ha deciso che la bandiera cuba-
na sventolerà su tutte le barche 
della propria flotta, in segno di 
riconoscimento per quanto il 
Paese dell’America Latina sta 
facendo per Crema. 

“Usciti da questa tempesta 
– spiega il consigliere e istrut-
tore federale Sergio Pariscenti 
– faremo sventolare sotto ogni 
guidone delle nostre barche la 
bandiera di Cuba.

Sarà il nostro modo per rin-
graziare questo grande popolo 
per tutto quello che i suoi me-
dici stanno facendo per la no-
stra città. 

In attesa di poter tornare 
a uscire sul lago e di poterla 
far sventolare, abbiamo mes-
so la bandiera cubana sul no-
stro sito, sul profilo Facebook 
dell’associazione e in tutte le 
nostre comunicazioni”. 

In questo difficile momen-
to, il movimento cremasco ha 
anche deciso di lanciare una 
seconda iniziativa, che nasce 
dall’idea che esiste la necessità 
che ognuno di noi possa con-
tribuire, attraverso solidarietà 
e donazioni, a fare qualcosa 
per superare il difficile mo-
mento attuale. Pariscenti, che 
si occupa da oltre 30 anni di 
comunicazione, ha sentito 
di dover contribuire e quindi 
di pianificare una campagna 
per promuovere la Solidarietà 
Alimentare a sostegno delle 
famiglie più fragili e bisognose. 
Sono bastate poche telefonate 
per trovare collaboratori e for-
nitori disponibili, tutti a costo 
zero, nel sostenere la campa-
gna. L’iniziativa funziona in 
questo modo. Nei negozi di 
alimentari e supermercati della 
città si raccoglieranno prodotti 
donati dai clienti, che aderi-
ranno alla campagna adegua-
tamente pubblicizzata. È stata 
attivata la Caritas di Crema, 
che si occuperà poi della distri-
buzione dei prodotti di prima 
necessità che verranno raccol-
ti.                                             dr   

“Si fa quel che si può, chi ha il giardino nel conte-
sto della propria abitazione  riesce anche a corre-

re, chi invece vive in un appartamento, come me, si 
deve accontentare degli elastici e di effettuare eser-
cizi per gli addominali tra le quattro mura di casa. 
Non mi lamento però, perché le condizioni fisiche 
sono buone e in famiglia stiamo tutti bene”. 

Nicolò Pagano, capitano, preciso punto di rife-
rimento della squadra e bandiera dell’AC Crema 
(ha un contratto che lo lega al sodalizio nerobianco 
sino al 2022), segue scrupolosamente, così come i 
suoi compagni di squadra,  il programma che mister 
Andrea Dossena e il suo staff tecnico aggiornano 
di continuo, per mantenersi in forma, ma anche per  
alleggerire psicologicamente “la reclusione forzata, 
alla quale i giocatori (non solo loro in vero) – come 
osservato sabato scorso su queste colonne dal presi-
dente Enrico Zucchi –, non sono abituati”.  

“Sono sempre in contatto sia col nostro allenato-
re che coi compagni di squadra, anche loro fortuna-
tamente in salute, grazie anche alle nuove tecnolo-
gie. Certo, la situazione è molto delicata, purtroppo 
si continua a morire e risulta difficile, penso a tutti, 
parlare di calcio, ipotizzare se o quando riprenderà 
l’attività, stoppata a metà febbraio”. A proposito, 
Lei che ne pensa? “Purtroppo ogni giorno c’è un 
lungo elenco di chi ha perso la vita e questo rattri-
sta molto – riflette il capitano dei nerobianchi –. Si 
fa fatica oggi a fare previsioni sulla ripresa proprio 
perché la situazione resta delicata, impossibile allo 
stato indicare una data. Ammesso che la stagione 
possa riprendere, come tutti ci auspichiamo: signifi-
cherebbe aver lasciato alle spalle il Coronavirus, che 
è ciò che maggiormente conta. Ne approfitto della 
vostra ospitalità per augurare a tutti una serena Pa-
squa”.                                                                          AL

Nemmeno la quarantena ferma lo Shangri-La Karate Crema. Visto 
il protrarsi delle limitazioni inerenti l’attività sportiva, i docenti 

dell’associazione hanno tramutato il divieto in opportunità e hanno 
proposto ai suoi atleti, rigorosamente chiusi in casa, degli allenamenti 
tramite dirette Skype. 

È nata così una “palestra virtuale” nei propri salotti, dove l’allena-
trice Silvia Biscaldi organizza 3 collegamenti a settimana per il gruppo 
degli agonisti e 2 collegamenti per gli atleti più piccoli. Non riuscendo 
ovviamente a praticare karate le tecniche puntano sulla preparazione 
fisica, allenando tutti i distretti muscolari con esercizi differenziati a 
seconda dell’età. 

In questo modo Lo Shangri-La mantiene in forma i propri karateka 
e, non potendo combattere in palestra, combatte questa emergenza 
contrastando i momenti di noia dei ragazzi, in attesa che tutto presto 
torni alla normalità. #IORESTOACASA 

“LA VICINANZA 
DEL PRESIDENTE 

DI LEGA PRO GHIRELLI 
CI STA DANDO 

LA FORZA 
PER RICOMINCIARE” 
SONO ALCUNE DELLE 

ESTERNAZIONI 
RILASCIATE 

IN SETTIMANA DAL 
PRESIDENTE MARINELLI

CALCIO
D

DONAZIONE

Un bellissimo gesto di soli-
darietà quello che l’Asso-

ciazione Italiana Arbitri di Pal-
lacanestro ha messo in campo a 
favore dell’Ospedale di Crema, 
la città del suo Presidente, il co-
nosciutissimo arbitro di Serie A 
Roberto Begnis. Nel comunicato 
diffuso dall’associazione si legge 
che l’Associazione “ha deciso di 
fornire un supporto concreto a 
chi è impegnato nell’emergenza 
sanitaria. L’AIAP ha acquistato 
una partita di dispositivi di pro-
tezione individuale che verranno 
donati e consegnati all’Ospedale 
Maggiore di Crema nel più breve 
tempo possibile. L’augurio è che 
questo piccolo contributo possa 
aiutare chi è in prima linea da 
settimane per ridurre al minimo 
la diffusione del contagio e per 
la lotta, spesso con poche armi, 
contro questa malattia che è stata 
in grado di bloccare tante attività 
del nostro Paese, tra le quali la 
nostra preferita. Siamo orgogliosi 
inoltre di poter comunicare che 
tra chi è impegnato giorno e not-
te in prima linea, figurano alcuni 
dei nostri tesserati, ai quali rinno-
viamo il ringraziamento di tutta 
l’Associazione. Consapevoli che 
è necessario sospendere tutte le 
attività non essenziali non vedia-
mo l’ora di riabbracciare in cam-
po i nostri colleghi, i giocatori, gli 
allenatori e, perché no, anche i 
tifosi di questo amato sport.

Significherebbe aver superato 
l’emergenza e averla sfruttata per 
diventare persone migliori. Vi 
aspettiamo in campo!”.              tm

Karate: Shangri-La resta a casa

Ac Crema 1908: parla capitan Pagano

Massimo Carini presidente del Comitato di Crema del Centro Spor-
tivo Italiano ha scritto una lettera aperta alle società e ai tesserati, 

per parlare dell’emergenza sanitaria e del blocco dell’attività sportiva. 
“Ci troviamo ad affrontare una situazione molto difficile che ha radical-
mente mutato le nostre abitudini e per forza di cose anche la componen-
te sportiva della vita di sempre, così come eravamo abituati a conoscer-
la. I campi di calcio, le palestre e tutte le strutture sportive con l’attività 
che ne deriva hanno lasciato il posto a ben altre priorità atte a preservare 
un bene che davamo per scontato fino a ieri, ma che adesso risulta mi-
nacciato nelle sue fondamenta: la vita”. Da un mese e mezzo, ormai, le 
società sportive hanno visto venire meno tutta l’attività a qualsiasi livel-
lo con atleti, tecnici, dirigenti e arbitri costretti per il loro stesso bene a 
ridurre a una semplice attività domestica l’esercizio fisico. “Unitamente 
a questo – prosegue Carini – la malattia ci ha privato di diverse persone 
che hanno sempre vissuto lo sport in prima persona, tanti cari amici che 
purtroppo non vedremo più sui campi ma dei quali conserveremo per 
sempre il ricordo. Nonostante tutto questo le società hanno cercato con 
tutti i mezzi disponibili di mantenere vivo quello spirito che da sempre 
le contraddistingue, dimostrando ancora una volta quanto lo stare uniti 
nello sport sia molto importante per vincere un avversario nuovo, tenace 
e inaspettato. Come Csi vogliamo stringerci a voi in un abbraccio per il 
momento solamente simbolico per consolidare ancora di più la nostra 
vicinanza a tutte le persone che fanno parte del mondo dello sport”. Ca-
rini si è chiesto come aiutare le nostre società nel momento del bisogno. 
“Abbiamo posto in essere alcune misure che pensiamo possano essere 
utili a tutti gli sportivi, partendo dal presupposto che al momento non 
è dato sapere quando potremo riprendere l’attività. Per prima cosa, è 
stata estesa la copertura assicurativa a tutti i tesserati relativamente all’e-
sercizio fisico a casa, per cui anche gli infortuni derivanti dalla pratica 
sportiva a casa sono coperti dalla normale assicurazione che ci ha sem-
pre tutelato sui campi, operazione questa che ha richiesto uno sforzo 
economico notevole senza gravare sui bilanci già pesantemente ridotti 
delle società. Le fasi regionali e nazionali di tutte le discipline sono state 
annullate, questo per lasciare spazio all’attività locale e poter conclude-
re, quando e se sarà possibile, la stagione corrente.

 Allo scopo di preservare il più possibile l’attività locale è già stata 
posticipata a fine agosto la copertura assicurativa per gli sport come il 
calcio a cinque, a sette e a undici compresi i campionati giovanili”. Se 
non sarà possibile chiudere con regolarità la stagione 2019-20 è allo stu-
dio un sistema di conguagli economici per restituire alle società le spese 
relative ai campionati relativamente alle gare che non sarà stato possibi-
le svolgere. “Non mancheremo di programmare incontri con le società 
per strutturare al meglio l’attività, appena sarà possibile farlo”.            dr 

CALCIO A CINQUE: la parola a Montemurro

In relazione all’emergenza Coronavirus e alle più recenti decisioni 
delle autorità, il presidente della Divisione Calcio a cinque Andrea 

Montemurro ha voluto indirizzare una lettera aperta a tutte le società 
italiane di futsal. “Cari presidenti, purtroppo dovremo rimanere an-
cora con il fiato sospeso perché, come noto, il Governo ha prorogato 
il lockdown fino al 13 aprile e non è dato sapere se da quel momen-
to si potrá, in che misura e con quali modalità, riprendere l’attività 
sportiva.

Chiaramente lo stato di incertezza sulla possibilità di portare a 
compimento i campionati, tanto professionistici quanto dilettanti-
stici, è sotto gli occhi di tutti. Poiché non è pensabile, neanche con 
tutto l’ottimismo di cui io sono capace, che il 14 aprile si ritorni alla 
vita normale, il tempo a disposizione, dal momento in cui dovessero 
aprire i palazzetti, si sta consumando in maniera inesorabile e al di là 
dei sovra ordinati, e quindi inderogabili, provvedimenti delle autorità 
preposte alla tutela della salute pubblica (Governo, Ministero dellla 
Salute, Governatori delle Regioni, Sindaci di Comuni) anche i vertici 
del calcio, che vengono prima di noi, dovranno fare i conti con le dif-
ficoltà delle proprie affiliate che si troveranno in uno stato di inattività 
(sportiva e anche economica, per così dire) di almeno un paio di mesi 
se non oltre. Personalmente penso che una evoluzione rassicurante 
dell’emergenza sanitaria alla data del 13 aprile lascerebbe qualche spi-
raglio, mentre il perdurare di una situazione di stallo alla stessa data 
dovrebbe indurre a decisioni risolutive perché come ho letto in questi 
giorni “mai come in questo momento fare la scelta giusta può essere 
garanzia per il futuro”.



Dallo scorso fine settimana c’è anche l’ufficialità. La stagio-
ne del Basket Femminile di Serie A1 e Serie A2 è definitiva-

mente conclusa, senza assegnazione di scudetto e senza alcuna 
decisione ancora presa su promozioni e retrocessioni.

Così si legge nella nota ufficiale diffusa dalla Lega: “La Lega 
Basket Femminile comunica di aver appena ricevuto una lettera 
ufficiale dal presidente della Federazione Italiana Pallacanestro 
Giovanni Petrucci che, nel contesto dell’emergenza epidemio-
logica mondiale da Covid-19, sentito il 
parere del coordinatore del settore ago-
nistico FIP Marcello Crosara, ha deciso 
di adottare il provvedimento che dichiara 
ufficialmente conclusa la stagione sportiva 
2019/2020 per i campionati di Serie A1 e 
Serie A2. 

È stata quindi accolta la richiesta della 
Lega Basket Femminile, inviata in data 
27 marzo 2020 proprio al presidente FIP 
Giovanni Petrucci, in cui veniva motivata 
la decisione a tutela dell’intero movimen-
to, delle Società, dei Presidenti, delle gio-
catrici, dei tecnici e di tutti gli addetti ai 
lavori”. 

Era ormai chiaro che sarebbe finita così, 
con nessuna delle società di Lega che ave-
va avanzato richieste di ripresa. Finisce 
dunque anche il campionato per la Par-
king Graf Crema, con un secondo posto 
in stagione regolare buono solo per le statistiche. Decretata la 
fine dell’anno sportivo quindi, tante sono le questioni che ri-
mangono aperte, e quasi tutte che ruotano attorno all’ambito 
economico. 

In primis c’è la questione dei contratti in essere. Non è mistero 
che non tutti gli sponsor abbiano potuto onorare gli accordi per 
via della crisi, e questo a cascata si ripercuote sui tesserati, tecni-
ci e giocatrici, che sono gli unici costi vivi ancora in essere per le 
società. Si cercherà un accordo che soddisfi il più possibile tutti, 

ma allo stesso modo tutti dovranno comprendere la situazione 
di eccezionalità del momento. Da lì in poi sarà tutto e solamente 
un lavoro di ricerca di sponsor per la prossima stagione. Nessu-
no vive senza sponsorizzazioni, ma in questo momento trovare 
fondi sembra più che mai difficile. Anche tante aziende si sono 
fermate e ci sono tanti dubbi su come e quanto possano ripartire. 
Rimane sicuramente un po’ di rammarico sportivo. La squadra 
stava disputando uno dei migliori campionati della sua storia, 

aveva saputo stupire e prometteva di fare 
altrettanto ai playoff o in Coppa Italia. 

Una Coppa che tra l’altro potrebbe esse-
re recuperata il prossimo settembre, come 
preambolo del nuovo campionato. Se sarà 
così, i roster delle partecipanti saranno 
gioco forza diversi, il che non è sicuramen-
te il massimo visto che sarebbe giusto che 
un trofeo se lo giocasse chi l’ha conquista-
to sul campo, ma non per questo la Coppa 
perderà di importanza. La speranza è che 
Crema possa presentarsi alla prossima sta-
gione con la stessa ossatura di questa appe-
na conclusa, che tutti scelgano di riprovare 
questa scalata, che sarà possibile per una 
rosa così qualitativa. 

Tutte le squadre avranno gli stessi pro-
blemi, per cui si annuncia un’annata all’in-
segna del grande equilibrio generale, dove 
le società faranno fatica e dove probabil-

mente nessuno potrà permettersi spese folli. Certamente, non 
vediamo l’ora che si torni a parlare solo di basket giocato. Signi-
ficherà che tutto questo periodo di emergenza sanitaria sarà alle 
spalle, un brutto ricordo. 

Non vedono l’ora i tifosi, di tornare a poter assistere allo spet-
tacolo che regala questo gioco, ma anche le stesse giocatrici, 
pronte e vogliose di tornare a esibirsi in campo e a inseguire il 
proprio sogno.

tm

Basket A2: Parking Graf termina seconda in classifica

 

Anche la Serie B è stata dichiarata ufficial-
mente conclusa lo scorso fine settimana, e 

con essa finisce quindi ufficialmente la stagione 
della Pallacanestro Crema. Così recita il comu-
nicato diffuso dalla LNP: “Lega Nazionale Pal-
lacanestro rende noto di aver appena ricevuto dal 
presidente FIP, Giovanni Petrucci, comunicazio-
ne ufficiale circa la conclusione della stagione di 
Serie B 2019-2020. A seguito di quanto richiesto 
dalla Presidenza LNP in data 23 marzo, e senti-
to il parere del coordinatore del settore agonistico 
FIP, Marcello Crosara, è stato deciso di adottare il 
provvedimento che dichiara conclusa la stagione 
sportiva 2019/2020. A breve, in ottemperanza a 
quanto richiesto dalla FIP, prenderà via il tavolo di 
lavoro con i rappresentanti di Lega Nazionale Pal-
lacanestro relativo alle proposte di organizzazione 
e gestione del Campionato di Serie B 2020/2021”. 

Un annuncio ormai atteso da tutte le società 
che avevano di fatto già smobilitato tutto, peraltro 
seguito in settimana da analoghi comunicati che 
pongono fine sia alla Serie A2 che alla Serie A, 
decretando così la fine totale dell’annata cestistica 
nazionale. Giusto in fondo, non c’erano le condi-
zioni per poter immaginare un ritorno in campo 
per chiudere questa stagione agonistica. Delle tre 
serie nazionali però è probabilmente proprio la B 
quella coi problemi maggiori. Gli sponsor, come 
è normale che sia, faticano a saldare i propri im-
pegni, e c’è il grande tema dei contratti in essere 
da pagare. 

Non c’è in questo senso una direttiva univoca a 
livello federale, per cui ogni società tratta libera-
mente coi propri tesserati la transazione, e così sta 
anche facendo la Pallacanestro Crema.

Si chiude un’annata che per i rosanero aveva 
portato molte più delusioni che gioie, dove sono 
stati evidentemente fatti degli errori di valutazio-
ne nella composizione del roster, col rammarico 
di non sapere mai se tutti i nuovi innesti di feb-
braio avrebbero potuto ribaltare la situazione. Si 
dovrà però presto iniziare anche a porre le basi per 
una prossima stagione, dove non mancheranno le 
incognite. Un po’ tutte le società a questo livello 
avranno difficoltà a reperire fondi per il prossimo 
campionato. Qualche aiuto ci si auspica arrivi dal-
la Federazione con sconti sui costi di iscrizione, 
ma di certo è che il valore medio dei contratti si 
abbasserà notevolmente, e che un po’ tutti si met-
teranno alla caccia di giovani promettenti in ram-
pa di lancio. 

Anche sulla composizione stessa dei gironi 
della prossima serie B è tutto ancora in altissimo 
mare. Con promozioni e retrocessioni bloccate di 
fatto si farà il conto innanzitutto di quante squa-
dre, avendone diritto, avranno i mezzi per iscriver-
si regolarmente al campionato, e da lì iniziare a 
valutare se accettare o meno iscrizioni di compa-
gini ambiziose provenienti dalla serie inferiori, per 
non parlare di chi, al contrario, non avendo bud-
get sceglierà di auto retrocedersi in una categoria 
inferiore e da lì ripartire
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INFORMATIVA SULLA PRIVACY

VOLLEY B1: Chromavis, storia di Elisa ed Elena

Nella scorsa estate, lungo il viaggio partito dall’A14 con dire-
zione Offanengo, non avrebbe certo potuto (come nessuno 

del resto) immaginare un’avventura così particolare, con tanti mesi 
di pallavolo interrotti a metà febbraio (a livello di gare) dall’arrivo 
dell’emergenza Coronavirus. Una situazione purtroppo ormai nota 
a tutti, ma che – pur nella sua gravità e peso negativo – ha potu-
to regalare anche un’esperienza positiva. E il caso di Elena Maria 
Cicoria, giovanissima palleggiatrice (classe 2002) della Chromavis 
Abo che sta vivendo il periodo di quarantena generale in terra cre-
masca. Dall’inizio dell’emergenza, infatti, è stata “adottata” da 
un’altra giovanissima pallavolista della squadra, la schiacciatrice 
Elisa Rossi (di due anni più giovane), vivendo con la famiglia Rossi 
nell’abitazione di Scannabue. Un gesto da vero spirito di squadra, 
che permette alle due atlete di condividere tutte le giornate.

“Mi hanno accolto – racconta Elena Maria Cicoria, abruzzese al 
suo primo anno al Volley Offanengo – molto bene, quando sono ar-
rivata erano tutti contenti, sotto sotto anche Elisa (sorride ndr). Non 
essendo da sole, ci divertiamo molto. La mia famiglia in Abruzzo 
sta bene, sento spesso i miei genitori e mio fratello, loro sono tran-
quilli e mio padre parla con Pietro (papà di Elisa Rossi ndr)”. 

Quindi aggiunge: “Con Elisa ci alleniamo insieme, sfruttando 
l’ampio giardino dell’abitazione. Abbiamo il circuito studiato dal 
preparatore atletico della Chromavis Abo Massimiliano Mazzilli, 
adattiamo qualche attrezzo domestico, oltre a fare qualche pal-
leggio e bagher. Insieme, inoltre, abbiamo iniziato a guardare una 
serie tv, Le regole del delitto perfetto. Cosa mi caratterizza nella vita 
quotidiana? Ho provato a cucinare dolci: il primo non è venuto, il 
secondo sì, era un ciambellone con yogurt e gocce di cioccolato. 
Insieme, invece, abbiamo fatto il salame di cioccolato, anche se ab-
biamo sbagliato un po’ le dosi”.

“Un mesetto fa – racconta invece Elisa – dopo un riposino po-
meridiano mi sono trovata sul telefono un suo messaggio che mi 
diceva se fossi pronta a sopportarla per un po’ di giorni e poi me la 
sono trovata in casa. A parte gli scherzi, avere un’amica vicino fa 
sempre piacere, a maggior ragione in questo momento. Il rapporto 
attuale lo avevamo anche prima, spesso veniva a casa mia. Insieme 
abbiamo imparato a fare le maschere di bellezza al viso prima di 
andare a dormire, mentre Elena mi trascina nella verve culinaria, 
dove io sono negata. Abbiamo anche cucinato i tradizionali tortelli 
cremaschi, anche se a modo nostro”, ride. Via al fuoco incrociato 
con un pregio e un difetto scoperto in questo mese insieme. “Ele-
na – racconta l’amica – è allegra, ha sempre voglia di scherzare e 
sorridere e non l’ho mai vista triste in questo periodo. Viceversa, è 
tremendamente testarda, si impunta sulle cose”. 

La palleggiatrice abruzzese risponde per le rime, proseguendo 
nel siparietto. “Ho scoperto che Elisa parla nel sonno e mi fa tanto 
ridere perché in casa combina un po’ di disastri. Il difetto? È molto, 
molto soggetta a sbalzi improvvisi d’umore”.

BOCCE: il presidente Casarini vicino alle società

Si appresta, tra le altre cose, a ristrutturare, ad ampliare e a mettere a nor-
ma il bocciodromo comunale di via Indipendenza, con un intervento da 

850 mila euro. Ma nel frattempo, non si dimentica delle società bocciofile 
e delle difficoltà che stanno attraversando in questo brutto periodo. Bruno 
Casarini, presidente del consorzio Bocce in Lombardia, è pronto a incre-
mentare sforzi e sacrifici per essere ancora più vicino alle società, colpite in 
modo inesorabile negli affetti e nella loro possibilità di sopravvivere. “Dob-
biamo sostenere le nostre realtà – afferma il dirigente cremonese – per fare 
in modo che non chiudano i battenti. La Regione Lombardia e i Comuni 
devono pensare di sostenere le società bocciofile che stanno pagando a li-
vello economico la chiusura dei loro impianti. Dobbiamo comprendere le 
loro necessità, aiutarle nel loro quotidiano attuale e nel domani, quando, 
passata la tempesta, inizierà il tempo della ricostruzione. Tutto questo dovrà 
avvenire anche con la collaborazione di Regione, che sicuramente emanerà 
decreti in questo senso, e con gli enti locali. La realtà del movimento del-
lo sport delle bocce ha sempre rappresentato il simbolo dell’aggregazione 
sociale proprio per quella fascia della popolazione oggi così duramente e 
crudelmente colpita”. Tanti sono infatti i praticanti di questa disciplina che 
in queste ultime settimane sono deceduti a causa del Coronavirus, anche 
nel territorio cremasco. L’età media elevata dei tesserati li fa infatti rientrare 
nella fascia più a rischio della popolazione. Il timore che dopo questa emer-
genza sanitaria e società si trovino anche ridotte numericamente nei ranghi 
è reale. Oltre che a livello affettivo, un calo dei tesserati sarebbe un altro duro 
colpo per i circoli. “Faccio appello alla forza e alla determinazione, che ci 
ha visto operare insieme in passato, per riuscire a superare le difficoltà”.   dr  
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Il campionato di Eccellenza è impegnati-
vo, importante, ma alla Doverese Calcio 

Femminile non dispiacerebbe andare oltre 
in futuro. “Il salto in serie C implichereb-
be sforzi superiori, pacifico, ma qualora il 
sogno s’avverasse faremmo di tutto per con-
servare la categoria”. Però! Nella stagione 
che il Coronavirus ha stoppato a metà feb-
braio, la formazione di calcio in gonnella 
facente parte del sodalizio presieduto da 
Enrico Rancati (il maschile è in Seconda Ca-
tegoria),  non è riuscita a dare continuità ai 
risultati, restando però in zona franca: oggi è 
salva per intenderci, anche se i playout sono 
a un tiro di schioppo. Appena prima della 
stop al campionato c’era stato l’avvicenda-
mento in panchina, al duo Francesco Facchi-
ni-Alice Casorati, è subentrato il lodigiano 
Michele Ponzinibbi, che viene dal maschile, 
dando però “subito la sensazione di poter 
guidare come si conviene anche complessi 

femminili. Purtroppo la situazione è quella 
che è, delicata, e chissà se questa stagione 
potrà riprendere”. C’è il forte dubbio che 
prima di settembre l’attività non riparta.  Il 
calcio femminile a Dovera ha cominciato a 
muovere i primi passi nel 2006: l’anno ven-
turo quindi festeggia i primi tre lustri di sto-
ria. “Siamo partiti pescando parecchio dal 
serbatoio del Calcio Spino, che aveva chiuso 
i battenti. Una grossa mano ce la diede l’ex 

mister spinese Roberto Moro. Abbiamo già 
vissuto stagioni interessanti, centrando la 
promozione dalla D alla C nell’annata 2014-
15. Successivamente c’è stata la rivoluzione 
dei campionati e  tra la D e la C c’è di mezzo 
l’Eccellenza dove giostra la nostra squadra”, 
capitanata da Veronica Sales, che ha matura-
to una grande esperienza anche con la casac-
ca dello Spino. La voglia di crescere è sempre 
grande “e la C è un nostro obiettivo in futu-
ro. Avendo cessato l’attività il Mozzanica, la 
Doverese è riuscita a tesserare diverse bam-
bine e ragazze, difatti, oltre alla compagine 
di Eccellenza, abbiamo altre due nidiate, 
Pulcine e Giovanissime. Il movimento quin-
di è niente male e questo grazie al serio la-
voro del responsabile del settore giovanile 
nonché preparatore atletico Luca Goi”. Da 
aggiungere la  fattiva collaborazione in atto 
tra Doverese e Atalanta, che milita in serie 
A.                                                                        AL     

Ecco a voi la Doverese Calcio femminile!

BOCCE

Il calendario primaverile del-
le bocce cremasche è stato 

praticamente azzerato. A de-
terminare questa situazione è 
il prolungamento del blocco di 
tutte le attività, compresa quella 
sportiva, fino a lunedì 13 aprile. 
Secondo la nota inviata ai presi-
denti delle società bocciofile dal 
commissario straordinario di 
Fib Lombardia, Moreno Volpi, 
le manifestazioni sportive calen-
darizzate in queste settimane di 
stop forzato sono da considerarsi 
sospese e dovranno quindi essere 
riprogrammate. Sempre che ci 
sia lo spazio per recuperarle. 

La riformulazione del ca-
lendario delle gare riguarderà 
ovviamente anche la segrete-
ria territoriale di Crema, dove 
i bocciodromi e i circoli che li 
ospitano sono chiusi da qualche 
settimana e lo saranno ancora. 
Fino a quando non si sa. È già 
stato annullato e rinviato a data 
da destinarsi il ‘Trofeo di San 
Giuseppe’, una competizione 
provinciale riservata alle coppie 
e organizzata dal Bar Bocciodro-
mo. Niente da fare nemmeno per 
il ‘Trofeo di Primavera’, indivi-
duale provinciale sempre indetta 
dal Bar Bocciodromo. A questo 
punto, anche se il blocco è fino 
al 13, la speranza dei boccisti di 
casa nostra di poter tornare in 
corsia martedì 14 aprile appare 
assai remota. In programma, per 
quella data, nell’impianto comu-
nale di via Indipendenza, ci sa-
rebbe il ‘Trofeo delle Rose’. Pro-
babilissimo che anch’esso sarà 
rinviato, così è a forte rischio di 
slittamento anche il ‘Trofeo soci 
Bar Bocciodromo’, individuale 
provinciale del 27 aprile. 

dr 
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